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A ROMA IL CAPO DELLA DELEGAZIONE AMERICANA ALLE TRATTATIVE SUGLI EUROMISSILI | PERFETTO AVVIO DELLO «SHUTTLE» CON SEI ASTRONAUTI E SCIENZIATI 


Gli Usa: «A Ginevra non è finita» 


Nitze incontra Craxi e Spadolini 


Comune volontà di tentare di riallacciare il dialogo - Il Psi polemico con il Pci: «Fate il gioco del Cremlino» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Paul Nitze non 
titiene fallita la trattativa di 
Ginevra per gli euromissili. Il 
capo della delegazione ameri- 
cana alle trattative di Gine- 
vra si è incontrato ieri a Roma 
con il presidente del Consiglio 
Craxi e con .il ministro della 
difesa Spadolini. Da questi 
incontri, è emersa la comune 
volontà degli Stati Uniti. e 
dell’Italia di tentare tutte le 
strade possibili per riallaccia- 
re il dialogo tra le due grandi 
superpotenze, perché si arrivi 

Il negoziatore ‘americano, 
pur non nascondendo la deli- 
catezza della fase attuale, si è 
mostrato con Craxi e Spadoli- 
ni ottimista, ritenendo la de- 
cisione sovietica una «sospen- 
sione» piuttosto che una «in- 
terruzione» del negoziato. Nit- 
Ze avrebbe inoltre confermato 
la volontà degli Stati Uniti di 
riprendere, appena possibile, 
il negoziato con l’Urss, tanto 
che la delegazione americana 
rimarrà ancora a Ginevra. 

Il primo a incontrarsi con 
Nitze è stato Spadolini, che al 
termine del colloquio (durato 
circa 40 minuti) ha diffuso un 
comunicato. «Il ministro Spa- 
dolini — si legge nella nota del 
ministero della difesa — espri- 
mendo la più viva preoccupa- 
zione per l'interruzione del 
dialogo determinatosi a Gine- 
vra, ha insistito sulla necessi- 
tà di una costante ricerca di 
nuove strade per realizzare il 
ritorno a un efficace e positivo 
confronto che consenta il rag- 
giungimento di un effettivo 
equilibrio al livello più basso 
possibile, bilanciato e verifi- 
cabile, premessa per la ripre- 
sa della distensione e garan- 
zia per la pace nel mondo. Il 
ministro Spadolini — conclu- 
dela nota — a questo proposi- 
to ha voluto ancora. sottoli- 
neare che in nessun momen- 
to, come l’attuale, si impone 
la necessità di uno sforzo di 
cooperazione e di impegno 
‘unitario fra gli europei e l’al- 
leato americano, in vista di 
riprendere, da posizioni il più 
possibile coordinate, il neces- 
sario negoziato con l'Unione 
Sovietica a tutti i livelli». 

Nitze, nell'incontro con Cra- 
xi, ha riferito sull'andamento 
delle trattative prima della 
decisione sovietica, rilevando 
che proprio alla vigilia dell’in- 
terruzione la trattativa aveva 
fatto registrare significativi 
successi. 

Il presidente del Consiglio 
ha fatto presente la necessità 
di esplorare tutte le possibili 
vie perché le parti possano 
riprendere a trattare. «L’Alle- 
naza atlantica — è detto in un 
cominicato della presidenza 
del Consiglio — deve perciò 
confermare la sua piena di- 
sponibilità al negoziato e a 
procedere allo smantellamen- 
to dei sistemi d’arma, even- 
tualmente installati, in rap- 
porto ai risultati che tale ne- 
goziato, una volta ripreso, 
consentisse di ottenere, per- 
manendo prioritario peri pae- 
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Kohl: può 


continuare 
il dialogo 
Est-Ovest 


sì occidentali l’obiettivo di un 
accordo al più basso livello 
possibile delle forze». 
- Fattore essenziale per resti- 
tuire spazio al negoziato resta 
la convinzione che il metodo 
del dialogo non ha alternative 
e che è nel reciproco interesse 
dei due blocchi ridurre i moti- 
vi e le cause dell’attuale ten- 
sione internazionale. Craxi ha 
in proposito sottolineato l’esi- 
genza di contribuire a creare 
un clima migliore di fiducia 
tra Est e Ovest. La prossima 
Conferenza di Stoccolma sul 
disarmo in Europa — egli ha 
osservato — deve poter costi- 
tuire un'opportunità in tale 
direzione. Lo scambio di ve- 
dute ha infine toccato il nego- 
ziato Start e le sue implicazio- 
ni, nel più generale contesto 
del controllo e della riduzione 
degli armamenti. 
L'installazione dei Cruise a 
Comiso, intanto, è ancora 
argomento di polemica tra la 
maggioranza e l'opposizione. 
In un ‘articolo sull’«Avanti!», 
il direttore del quotidiano del 
Psi, Ugo Intini, polemizza 
molto duramente con il Pci, 
accusato. di mantenere una 
politica estera ambigua nei 
confronti dell’Urss. Inoltre, 
Intini sostiene che la mobili- 
tazione propagandistica del 
Pci, al di là della volontà dei 
comunisti è funzionale solo 
agli obiettivi del Cremlino. 
G. S. 


Roma — Il presidente del Consiglio Craxi a Palazzo Chigi con 
il negoziatore americano a Ginevra Paul Nitze 


(Ansa) 


AI Consiglio di gabinetto 
ancora la politica estera 


ROMA — È ancora la politica estera a essere al centro 
dell’attenzione del governo. Oggi si riunisce, infatti, il Consiglio 
di gabinetto al quale Craxi riferirà sui colloqui avuti con il 
‘Presidente libanese Gemayel e con il negoziatore americano 
‘Paul Nitze, che assume particolare importanza dopo la rottura 
delle trattative di Ginevra e dopo l'annuncio che i primi missili 
sono già arrivati nella base di Sigonella, in Sicilia. Palazzo 
Chigi, come è noto, non intende abbandonare la strada della 
mediazione e farà ogni sforzo in tal senso. 

Dopo gli euromissili e la questione libanese, il Consiglio di 
gabinetto si occuperà del rilancio ‘della Comunità europea, 
attualmente in una fase molto critica, in vista del Consiglio 
europeo che si terrà ad Atene ai primi di dicembre. 

Per il governo italiano, infatti (lo ha detto venerdì scorso il 
presidente del Consiglio nel suo incontro con Gastone Thorne, 
presidente della commissione Cee), è necessario superare 
l’attuale fase di stallo del progetto comunitario e intensificare 
gli sforzi negoziali per individuare un pacchetto equilibrato 
delle soluzioni da adottare ad Atene. 

‘Al Consiglio di gabinetto è stato invitato anche il ministro 
dei lavori pubblici Nicolazzi. Infatti dovrebbero venire esami- 
nate anche le modifiche alla legge sull’equo canone: Nicolazzi 
ha messo a punto diverse soluzioni da discutere coni colleghi di 
governo. La finalità delle nuove norme, comunque, dovrebbe 
essere di riequilibrare il rapporto tra inquilino e proprietario 
dando certezza al locatore di disponibilità dell'immobile in 
caso di necessità, ma anche al: locatario di stabilità contrat- 


tuale. 


In orbita un pezzo d'Europa 


La navetta contiene il laboratorio Spacelab, la cui struttura è stata costruita in Italia 


penna anna 
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CONTESTATA SENTENZA DOPO 28 GIORNI DI CAMERA DI CONSIGLIO 


Dure condanne per il delitto Tobag 
ma il pentito Barbone gia in libert 


Proteste in aula - Pesanti pene agli aderenti a «Rosso»: un segnale ai giudici del «7 aprile»? 


MILANO .— Sono in libertà 
provvisoria da ieri sera Marco 
Barbone e Paolo Morandini, i 
due terroristi della «Brigata 
28 marzo» che uccisero il gior- 
nalista Walter Tobagi il 28 
maggio 1980 e successivamen- 
te collaborarono con la giusti- 
zia. Scarcerato con loro un 
altro «grande pentito», Rocco 
Ricciardi. 

È questo l’effetto più clamo- 
Toso della sentenza emessa 
ieri sera, dopo 28 giorni di 
camera di consiglio (la riunio- 
ne più lunga della nostra sto- 
ria giudiziaria), dalla corte 
d’assise del processo che ha 
giudicato i fatti e le idee dei 
cosiddetti «anni di piombo» a 
Milano. 

Barbone e Morandini sono 
stati condannati alla stessa 
pena: 8 anni e 6 mesi. Appena 
tre mesi in più delle richieste 
del pubblico ministero Ar- 
mando Spataro. Quando il 
‘presidente della corte, Tonino 
Cusumano, ha dato l’annun- 
cio della libertà. provvisoria 
per i pentiti il numeroso pub- 
blico presente (circa 500 per- 
sone), ha protestato e rumo- 
reggiato a lungo. 

Un altro effetto clamoroso 
della sentenza sono state le 
pesanti pene inflitte ad alcuni 
membri della segreteria di 
«Rosso» e ciò fa dedurre che 
la Corte abbia accettato la 


tesi accusatoria che attribui-- 


va alla formazione di Autono- 
mia operaia finalità proprie 
della banda armata. Ci sono 
state al riguardo contrastanti 
reazioni. Secondo Fausto Ma- 
niaci, legale dell'Avvocatura 
dello stato «questo potrebbe 
essere un segnale preciso peri 
giudici romani che stanno 
conducendo il processo «7 
aprile». 

In totale, la seconda corte 
d’assise ha irrogato pene per 
750 anni di carcere rispetto ai 
952. richiesti dalla pubblica 
accusa. Venti sono le assolu- 
zioni rispetto alle sei richieste 
e. per cinque imputati.— mi- 
norenni all’epoca dei. fatti 
contestati — la corte ha di- 
sposto il'rinvio degli atti al 
tribunale dei minori. Le atte- 
nuanti previste dalla legge 
304 (la cosiddetta «legge sui 
pentiti») sono state applicate 
anche ad alcuni. dissociati, 
che hanno avuto pene minori 
rispetto alle richieste del pub- 
blico ministero. 

Mario Marano — il terrori- 
sta della brigata «28 marzo» 
che esplose materialmente, 
insieme a Barbone, i colpi di 
pistola contro Walter Tobagi 
— è stato condannato a 20 
anni e 6 mesi; ha avuto infatti 
uno sconto di pena, perché 
fece ritrovare le armi. Pene 
pesanti per gli altri tre del 
commando omicida; 30 anni e 
8 mesi per Francesco Giorda- 
no, 28 anni e 8 mesi per Man- 
fredi Di Stefano, 27 e 8 mesi 
per Daniele Laus. 

Come s'è detto la Corte ha 
considerato la rivista «Rosso» 
una banda armata, condan- 
nando i suoi esponenti: 9 anni 


‘per l’ex. operaio della. Sit- 
Siemens Giuseppe Fabrizio, 
15 anni per l’insegnate Luca 
Colombo e per Francesca Bel- 
lerè, 22 anni per il latitante 
‘Raffaele Ventura, 18 anni per 
Pancino, anche lui latitante. 
Per Corrado Alunni e gli altri 
imputati del suo gruppo la 
pena è stata ridefinita in rela- 
zione a una precedente con- 
danna. La pena per Corrado 
Alunni adesso è di 30 anni e.3 
mesi; Maria Rosaria Bellolio è 
stata condannata a 25 anni; 
l'avv. Giovanni Cappelli, ac- 
cusato di aver fatto parte del- 
la banda armata «Rosso», ha 
avuto 4 anni; Aldo Caravani e 
Luca Colombo 15 anni; Co- 
lombo Carmen e Giancarlo 
De Silvestri 9; Ferruccio Den- 
dena 6 anni e 6 mesi; Felice 
Pietroguido 20 anni; Franzet- 
ti Pierangelo 23 anni; Sibber- 
tini Maurizio 6 anni; Del Piero 
10. anni. 


furono arrestati tra la fine del 
1980 e i primi mesi del 1981 in 
base alle dichiarazioni di Mar- 
co Barbone, seguite da quelle 
di Paolo Morandini. i 


Gran parte dei 152 imputati 


«Spero che i figli capiscano» 


MILANO — Marco Barbone 
ha accolto impassibile, come 
impassibile era rimasto per 
tutta l'udienza, la sentenza 
che gli ridà la libertà. 

Non ‘appena il presidente 
Antonio Cusumano ha termi- 
nato la lettura, concedendogli 
la libertà provvisoria, Marco 
Barbone si è alzato e senza 
dire una parola, nonostante 
l'attesa di una ventina di gior- 
nalisti e teleoperatori, si è 
diretto all'uscita della gabbia. 

A pochi metri di distanza 
l'avvocato di Barbone, Mar- 
cello Gentili, visibilmente 
emozionato (e lo ha confessa- 
to) dettava ai cronisti una 
dichiarazione, indubbiamen- 
te audace per il suo conte- 
nuto. 

«Spero che i figli di Tobagi 
(nessun: parente del giornali- 
sta ucciso era presente in au- 
la) un giorno: possano com- 
prendere il valore di questa 
sentenza, così come hanno 


compreso i figli di Casalegno e 
Bachelet, e stringere la mano 
che loro tende Marco Barbo- 
ne, che pure ha contribuito 
direttamente alla morte del 
loro padre». 

Il coordinamento dei gior- 
nalisti socialisti di Milano ha 
preso posizione sulla sentenza 
emessa dalla seconda corte 
d'assise. In un comunicato, si 
dicono «addolorati e scanda- 
lizzati per una sentenza che 
mette in libertà gli assassini 
di Walter Tobagi e rappresen- 
ta uno dei punti più bassi 
della crisi della civiltà giuridi- 
ca italiana». 

«Per Tobagi non c’è stata 
né giustizia, né verità»: è que- 
sto il commento del direttore 
dell’«Avanti», Ugo Intini, alla 
sentenza per il delitto Tobagi. 
«Non c’è stata verità — affer- 
ma Îl direttore in un corsivo 
che esce oggi sul quotidiano 
socialista — perché nessuna 
spiegazione convincente è 


stata fornita finora sui molti 
punti oscuri per la ricostruzio- 
ne ufficiale compiuta dal pub- 
blico. ministero, sui quali ci 
soffermeremo con un impe- 
gno moltiplicato dalla gravità 
della sentenza. 

«Non c’è stata giustizia — 
prosegue Intini — perché non 
soltanto si è accolta la tesi 
infondata dell’eccezionalità 
del contributo dato da Barbo- 
ne; si è voluto anche accettare 
fino in fondo l'impostazione 
del p.m., accogliendo la sua 
richiesta, assolutamente di- 
serezionale e, aggiungiamo 
noi, arbitraria di libertà prov- 
visoria». 

Secondo Intini si tratta di 
una libertà provvisoria che 
«suona offesa al senso morale 
più elementare — è scritto nel 
corsivo — e che rende rovente 
il ricordo delle parole pronun- 
ciate in aula dal padre di To- 
bagi: “Qui si è ‘ucciso mio 
figlio per la seconda volta”». 


NELLE PAGINE INTERNE | 


j Pertini in Giordania 
= |Un bilancio positivo 


Si è conclusa con un bilancio positivo la visita 
del Presidente Pertini in Giordania. Gli incontri con 
Re Hussein sono serviti a rinsaldare i legami con la 
Giordania e a discutere della difficile situazione 
mediorientale. Pertini non ha nascosto la sua soddi- 
sfazione per i risultati raggiunti. Nell’ultimo dei tre 

vgiorni in cui si è-articolata la visita il Presidente 
italiano si è concesso un intermezzo turistico recan- 
dosi a vedere le vestigia della città di Petra. 

A Roma, intanto, il Presidente libanese Amin 
Gemayel ha avuto un incontro con Bettino Craxi ed 
è stato ricevuto dal Pontefice. Gemayel ha voluto 
ringraziare Craxi per il ruolo svolto dai militari 
italiani inquadrati nella. forza multinazionale di 


pace. 


Pd: parla Keller 
uscito dal Coroneo 


Da ieri pomeriggio è in libertà provvisoria Hans 
Keller, l'uomo d’affari svizzero colpito da una comu- 
nicazione giudiziaria per ricostituzione di associa- 
zione segreta; della loggia massonica «Propaganda 
2». Avvicinato, Keller, seppure con una certa reticen- 
za; ha contribuito a definire un po’ meglio i nebulosi 
contorni della «Abramo Lincoln», una società costi- 
tuita un anno e mezzo fa e che avrebbe avuto il 
compito di raccogliere fondi da tutto il mondo per. 
ridistribuirli ai «fratelli» in particolare difficoltà. 

Secondo il cittadino elvetico, la «Abramo. Lin- 
coln»> non ha mai funzionato, non ha mai potuto 
aiutare nessuno per la difficoltà, sul piano giuridico, 
di trasferire in Italia i fondi racimolati in America e 


Sudamerica. 


MA IL FILM NON MERITA POI TANTO CHIASSO 


Per la verità, se n'è parlato 
anche troppo. Fin da quando 
è stato escluso dalla rassegna 
veneziana, il film «La chiave» 
di Tinto Brass è stato chiac- 
chierato, anche e soprattutto 
grazie all’estro polemico del 
regista. Poi c’è stato un primo 
incidente dì percorso ad Avel- 
lino, con archiviazione della 
denuncia per oscenità, poi 
l'affluenza di consistente pub- 
blico nelle sale per scrutare 
una Stefania Sandrelli al na- 
turale per lunghi minuti (an- 
che, se, a ben vedere, un paio 
di centimetri restano: nasco- 
sti). Infine, eccoti il sequestro. 

Se ‘oggì il tribunale della 
libertà dì Roma deciderà di 
rimettere «La chiave» in cir- 
colazione, migliaia di spetta- 
tori sì precipiteranno nei ci- 
nema per vedere il film, per 
discutere, per far salotto nelle 
serate uggiose, per assapora- 
re un presunto sapore erotico, 
‘sicuramente presente nel ro- 
manzo di Tanizaki da cui la 
pellicola è tratta, sicuramen- 
te assente nel lavoro di Brass, 
regista veneziano non nuovo 
a disavventure censorie (ba- 


stì pensare all’ormai da tem-. 


po desaparecido «Caligola»), 
ciarliero ed esuberante, spes- 
so scomposto anche, per l’ap- 
i punto, nella confezione dei 


Stefania Sandrelli 


suoî film, e în particolare nel- 
la confezione dì questa scon- 
nessa e assai poco convincen- 
te «Chiave». 

Sarà la prima volta che un 
tribunale della libertà sitrova 
a decidere a propostto -del 
sequestro dì un film. Ma pro- 
babilmente sarà anche l’ulti- 
ma, se il progetto di legge 
annunciato dal ministro La- 
gorio troverà presto l’iter per 
il Parlamento, risolvendo così 
una volta per tutte l’annoso (e 
noioso) problema della censu- 
Ta cinematografica. 

. Ciò che în tutta questa 
vicenda disturba, în. fondo, 
non è tanto il sequestro, il 
ricorso, il nuovo giudizio, il 


AI tribunale della libertà 
decidere su «La chiave» 


(probabile) dissequestro, ma 
il «fatto di costume», come si 
dice. 

Ovvero il fatto che, se ad 
esibire le sue «grazie» senza 
‘pudore alcuno è una Claudi- 
ne Beccarie, professionista 
del porno, nessuno batte ci- 
glio, mentre per una Stefania 
Sandrelli esposta în (quasi) 
tutta la sua interezza alla 
macchina da presa si grida 
allo scandalo, all’oscenità, 
oppure si sente la necessità di 
commmentare, dibattere, far- 
ne un «caso» che tra la mor- 
bosità e l’intellettualismo sce- 
glie di solito la più semlice 
strada del consumo di massa 
spruzzato di flebile e stanca 
riflessione sociologica. 

Soprattutto trattandosi di 
prodotto sì dignitoso, în fon- 
do, ma anche e soprattutto 
disordinatamente teso alla 
costruzione di. un’atmosfera 
pregnante che mai riesce a 
raggiungere appieno, man- 
cando îl bersaglio del pathos 
amore-morte, vecchio leitmo- 
tiv della cultura giapponese. 
È Ma tant'è, oggì conoscere- 
mo la sorte della «Chiave». E 
sapremo se il produttore sal- 
terà dalla gioia per tutta una 
serie di incassi (forse) non 
prevista. 

Francesco Carrara 
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CAPE CANAVERAL — Lo 
Shuttle «Columbia» non ha 
fatto aspettare neppure un 
minuto. Era la «finestra di 
lancio» più stretta di tutte le 
nove missioni della navetta 
(solo 14 minuti) e si era ulte- 
riormente ristretta ad appena 
9 minuti. Le condizioni di luce 
sull’aeroporto spagnolo di Sa- 
ragozza, dov’era previsto l’at- 
terraggio di emergenza se lo 
Shuttle non fosse entrato in 
orbita, erano infatti peggiora- 
te per le condizioni atmosfe- 
riche. 

Pochi istanti prima delle 17 
italiane, invece, si sono accesi 
i motori principali dello Shut- 
tle e alle 17 in punto i due 
razzi supplementari ai lati. 
Poi la lenta, sicura salita. Lo 
Shuttle, rovesciato sulla 
«schiena» ha così iniziato la 
sua missione che porta per la 
prima volta in orbita illabora- 
torio spaziale europeo Space- 
lab, il'cui involucro esterno è 
stato costruito a Torino dal- 
l’Aeritalia. 

Dallo spazio è arrivata la 
voce un po’ stridula del co- 
mandante John Young, che in 
tutta tranquillita dettava i 
valori di spinta dei razzi, l’al- 
tezza raggiunta, i dati degli 
strumenti, il momento in cui 
si staccavano i razzi a propel- 
lente solido, ormai esauriti. 
Forse c'era anche della noia 
nella sua voce: d’altra parte, è 
la sesta volta che va nello 
spazio. Ed è stato anche sulla 
Luna. Da 21 anni è astro- 
nauta. 

Questa volta Young deve 
rimanere in orbita per nove 
giorni e undici minuti con l’e- 
quipaggio più numeroso di 
tutta la storia dell’astronauti- 
ca: sei persone. Il pilota è 
‘Brewster Shaw, 38 anni. Gli 
altri quattro astronauti si oc- 
cuperanno solo del lavoro 
scientifico sulla navetta e sul- 
lo Spacelab, installato nella 
capace stiva dello Shuttle: so- 
no l’ingenere elettrotecnico 
Owen Garriott, l’astrofisico 
Robert Parker, l'ingegnere 
biomedico Byron Lichten- 
berg, il fisico tedesco Ulf Mer- 
hold, primo non-americano 
ospitato a bordo di un’astro- 
nave della Nasa. 

Lo Spacelab, un cilindro di 
alluminio lungo sette metri e 
del diametro di quattro, è un 
laboratorio spaziale riutilizza- 
bile per più missioni. 

Gli scienziati useranno tra 
l’altro potenti telescopi che, 
fuori della «sporca finestra di 
cantina» dell’atmosfera terre- 
stre, studieranno oggetti stel- 
lari e tenteranno di scoprire 
se e quali stelle stanno moren- 
do e di quanto varia la quanti- 
tà di energia emessa dal sole. 
Sedici degli oltre 70 esperi- 
menti in programma nei nove 
giorni della missione vertono 
sulle scienze biologiche e me- 
diche, molti altri sono ricer- 
che di metallurgia e biotecno- 
logia. 

Due brevi accensioni dei 
motori hanno inserito il tra- 
ghetto. spaziale nella sua pre- 
vista orbita circolare definiti- 
va, a una quota di 250 chilo- 
metri. «Columbia» ha quindi 
aperto i due grandi portelloni 
della stiva, esponendo per la 
prima volta al vuoto orbitale 
lo Spacelab. 


NEBBIA FITTA FRA SAN DONÀ E MESTRE, PER FORTUNA SOLO FERITI LEGGERI 


Colossale tamponamento (200 veicoli) 
Chiusa l'autostrada Venezia-Trieste 


MESTRE — Oltre duecento 
tra auto e camion coinvolti; 
chilometri di mezzi danneg- 
giati; chiusa l’autostrada 
Trieste-Venezia tra San Donà 
e Mestre: questo il bilancio di 
un colossale tamponamento 
provocato dalla fittissima 
nebbia che ha invaso ieri la 
pianura infierendo soprattut- 
to sul Veneto. 

Nessuna conseguenza mor- 
tale, fortunatamente. Pochi e 
non gravi i feriti. Danni pe- 
santi, invece, agli automezzi. 
Camion rovesciati, vetture 
nel fossato, altre schiacciate 
o di traverso sulla carreggia- 
ta: i 35 chilometri di auto- 
strada che alle 20.50 di ieri 
sera sono stati chiusi al traf- 
fico erano nel caos più totale. 
Una vera impresa, per i mezzi 
di soccorso, muoversi in quel 
groviglio; più d’uno vi è 


rimasto impigliato. 

Al momènto di mandare in 
macchina il giornale il tratto 
Mestre-San Donà era ancora 
chiuso al traffico, e non si 
prevedeva di riaprirlo che a 
notte fonda. 

La nebbia, che già nel 
pomeriggio aveva comincia- 
to a gravare sul Friuli e sul 
Veneto; è diventata fittissi- 
ma, con visibilità quasi nul- 
la. verso le otto di sera. 

All’altezza di Marcon, a po- 
chi chilometri dal casello di 
Mestre, alle otto e mezzo, si 
verifica il primo tampona- 
mento.. Responsabili, pare, 
due camion. Dietro a questi 
vanno a sbattere, uno dopo 
l’altro, ùn centinaio e più dî 
automezzi. Quasi contempo- 
raneamente avviene lo stesso 
sulla corsia opposta, la Me- 
stre-Trieste. 


I cinquant’anni dell’Iri 


ROMA — Il cinquantenario della nascita dell'Istituto per la 
ricostruzione industriale (Iri) sarà celebrato oggi nel corso di una 
cerimonia alla quale prenderà parte il Presidente della Repubblica 


Pertini. 


La cerimonia, alla quale è prevista la partecipazione dei 
presidenti del Senato e della Camera, Cossiga e Jotti, e del 
presìdente del Consiglio Craxi, sarà l'occasione per ricordare il ruolo 
svolto dall'Istituto nell'economia italiana e per dare indicazioni sulle 
strategie da seguire nell'attuale momento di crisi delle aziende a 


‘partecipazione statale. 


Nel giro di venti minuti 
sono sul posto Polizia strada- 
le, vigili del fuoco, autoam- 
bulanze, gru, mezzi pesanti e 
carri attrezzi dell’Aci: un in- 
tervento imponente, che per 
quanto riguarda il soccorso 
ai feriti si mostrerà, più tar- 
di, quasi superfluo. Le decine 
di ambulanze mobilitate da- 
gli ospedali dei dintorni, tor- 
neranno indietro vuote (quel- 
le che ci riusciranno, perché 
più d’una resterà imbotti- 
gliata) verso l’una rientrano 
anche i venti vigili del fuoco 
del distaccamento di Mestre. 

Sul posto resteranno i mez- 
zi dell’Aci, per continuare lo 
sgombero delle corsie, e le sei 
pattuglie di Ps che continua- 
no incessanti a deviare il 
traffico. «C'erano sempre 
mezzi in arrivo e la maggiore 
difficoltà è consistita proprio 
nel bloccare le auto e dirot- 
tarle», spiega al rientro in 
‘caserma un caporeparto dei 
vigili del fuoco di Mestre, 
Nicola Mazzoleni. 


Mentre la Ps, con le torce 
provvede a schiarire la zona 
(le prime staffette con lunghi 
bastoni di carta e di cera già 
alle nove erano appostate al- 
l’inizio e alla fine della lunga 
coda), tutti gli altri sono im- 
pegnati nelle operazioni di 
sgombero. 


A Mestre intanto arriva 


un’ambulanza con due perso- 
ne: nessuna delle due è ferita 
gravemente. Orlando Camer- 
lotti, di Rovereto, viene rico- 
verato in chirurgia con trau- 
ma cranico frontale e pochi 
giorni di prognosi. L'altro, 
Antonio Stuparich, di 37 an- 
ni, un triestino che abita in 
via San Marco 24, se la cava 
con una visita di controllo. 
Un po’ male alla schiena e se 
ne va dall'ospedale con le sue 
gambe. Prenderà il treno del- 
la notte per Trieste. «Nebbia 
brutta, da queste parti se ne 
vede ogni inverno, e così i 
tamponamenti, specie verso 
San Donà, ma uno lungo 
come quello di stasera è raro 
che sì verifichi», dice Anto- 
nio Stuparich. Esperienza in 
proposito ne può vantare 
molta: fa l’autotraspostatore 
e va su e giù fra Trieste e 
Padova ogni sera. 

Il triestino se l'è cavata 
bene, e così pare sia andata 
anche agli altri della nostra 
regione. Paolo Micalini, ex 
consigliere de, oggi presiden- 
te regionale della Coldiretti, 
era in autostrada per accom- 
pagnare all’aeroporto di Tes- 
sera il presidente della Coldi- 
retti, on. Lo Bianco. Tutto 
0.k., è riuscito, con una pattuù- 
glia di Ps, perfino a far pren- 
dere in tempo l’aereo all’illu- 
stre. ospite. 

Itti Drioli 
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CONCLUSA LA VISITA DI TRE GIORNI DEL PRESIDENTE IN GIORDANIA 


Pertini ha salutato Re Hussein: 
«Verrò a farmi una tenda qui» 


Positivi i colloqui sulla situazione mediorientale - Una parentesi turistica a Petra 


AMMAN — Una visita a Pe- 
tra e ai lavori di un’impresa 
italiana sul Mar Morto hanno 
chiuso la visita di tre giorni 
del Presidente Pertinî in Gior- 
dania. Una visita che termina 
con un bilancio positivo per la 
disponibilità manifestata da 
Re Hussein a riprendere il 
dialogo con i palestinesi del- 
lYOlp (nonostante gli incerti 
esiti per Arafat della battaglia 
di Tripoli e la estremamente 
fluida situazione politico- 
militare in Libano) e per il 
manifesto appoggio della. di- 
plomazia italiana al ruolo di 
mediazione di cui il sovrano 
hashemita vuole riappro- 
priarsi, dopo lo stallo di un 
anno; sulle linee emerse dal 
vertice di Fez. 

Certo, Hussein pone alcune 
condizioni, prima fra tutte 
quella di una politica israelia- 
na meno aggressiva sul piano 
degli insediamenti in Cisgior- 
dania e non ultima la vittoria 
dell’ala moderata in seno al- 
1'Olp, ma l’urgenza del proble- 
ma palestinese — che Hussein 
sente più drammaticamente 
di chiunque altro in questa 
area — non consente nuovi 
indugi sulla strada della ricer- 
ca di una soluzione negoziata 
del conflitto arabo-israeliano. 

All’Italia, a Pertini, Hussein 
ha chiesto appoggio e solida- 
rietà soprattutto per indurre 
gli Stati Uniti a mitigare le 
pretese di Israele. 

Nei suoi colloqui ad. Am- 
man, insieme ‘ad Andreotti, 
Pertini ha sottolineato l’im- 
portanza che l’Italia annette 
alla soluzione del problema 
medio-orientale, e messo in 
rilievo ilruolo di pacificazione 
che il nostro governo sta già 
svolgendo e continuerà a svol- 
gere nell’area sia con la pre- 
senza diretta del contigente 
militare a Beirut .che con un 
continuo intreccio di contatti 
diplomatici: di questi proble- 
mi Pertini discuterà oggi a 
Roma con il Presidente liba- 
nese Gemayel. 

La terza giornata della visi- 
ta di Pertini in Giordania ha 
dato un po’ di respiro al Presi- 
dente che si è lasciato con 
Hussein con un abbraccio e 
con manifestazioni di affetto e 
di sincera amicizia, sintesi di 
una serie di scambi di cortesie 
e di gentilezze reciproche che 
si è succeduta senza soluzione 
di continuità nei due ‘giorni 
precedenti. È 

Le suggestive e imponenti 
vestigia di Petra, la città dei 
nabatini scolpita nella sabbia 
rossa del deserto giordano 
2500 anni addietro e i risultati 
incredibili del lavoro e della 
tecnologia italiana sul Mar 
Morto: ‘Pertini è tornato in 
Italia dopo aver osservato le 
antiche e moderne manifesta- 
zione dell’ingegno dell’uomo. 
Inelicottero e a piedi, il Presi- 
dente italiano ha “visitato i 
magnifici resti di Petra (o «Se- 
la» come vien chiamata nella 
Bibbia) che dominava le vie 
del traffico dall'Oriente e dal. 
l'Arabia prima della conqui- 
sta romana. 

Hussein gli è stato accanto 
‘anche in questa parentesi tu- 
ristica della visita. «Quando 
non sarò più presidente — ha 
detto Pertini colpito dalla bel- 
lezza del luogo — potrei veni- 
rea farmi una tenda qui: Che 
spettacolo fantastico!. Poi qui 
c'è il mio amico Hussein. Il Re 
più saggio del Medio 
Oriente». 

Poi, davanti all’architettura 
del palazzo del tesoro; una 
riflessione amara: «Queste li- 
nee anticipano il barocco: nel- 
le civiltà successive, noi, non 
abbiamo inventato proprio 
nulla. O meglio, abbiamo in- 
ventato la bomba atomica. Se 
la useranno ci ridurremo co- 
sì». Ed ha indicato il costone 
brullo, dall’aspetto lunare 
della montagna di Petra; tut- 
ta sabbia e roccia, nemmeno 
un filo. di verde. 


Roma— leri Gemayel (a sinistra) è stato ricevuto da Craxi e dal Papa, oggi lo sarà da Pertini 


ROMA — Un grazie sincero al contingente 
italiano della forza multinazionale è stato 
indirizzato dal Presidente libanese, Amin Ge- 
mayel, nel corso della prima giornata di collo- 
qui ufficiali alla capitale. Gemayel (che ieri è 
stato ricevuto anche dal Papa) 'ha avuto un 
incontro di oltre due ore con il presidente del 
Consiglio Craxi, durante il quale ha esaminato 
a fondo tutti gli aspetti cruciali della crisi 
medio-orientale, con specifico riferimento — è 
chiaro — agli incerti sviluppi della situazione 
libanese, cui è legata l’attività del corpo inter- 


nazionale di pace. 


«Voglio ringraziare l’Italia per tutti gli sforzi 
fatti e per l’aiuto che dà al Libano per ritrovare 
‘una pace vera. Voglio ringraziare dal fondo del 
cuore l’Italia per tutti gli sforzi del contingente 
di pace nel quadro della forza multinazionale 
di pace», ha dichiarato Gemayel, esprimendo 
l'auspicio che la missione romana «possa con- 
solidare le eccellenti relazioni bilaterali». 

Le prospettive di una ripresa della conferen- 
za di riconciliazione nazionale di Ginevra sono 
state esaminate con attenzione da Craxi e da 
Gemayel; e — benché le fonti ufficiali non 
diano particolari indicazioni alriguardo, non è 
difficile immaginare che Craxi abbia battuto a 
fondo su questo tasto, sottolineando come una 
rapida ripresa della conferenza ginevrina, cui 
partecipano tutte le fazioni libanesi, sia indi- 
spensabile non solo nell'interesse del Libano 
ma anche per l’ulteriore permanenza del no- 
stro contingente di pace a Beirut. 

Un eventuale rinvio sine die dei lavori della 


Gemayel ringrazia l’Italia 


conferenza, infatti, spegnerebbe anche l’ulti- 
ma speranza di una composizione pacifica del 
conflitto libanese e renderebbe sostanzialmen- 
te inutile la presenza a Beirut dei nostri 
soldati, quotidianamente esposti al rischio di 
attentati terroristici e di agguati. 

Da parte sua, Gemayel ha segnalato l’inte- 
resse del suo governo a rilanciare la trattativa; 
e proprio a questo scopo risponde la missione 
del Capo dello Stato libanese che sarà corona- 
ta dall'incontro tra Gemayel e il Presidente 
americano Reagan, in programma a Washing- 


ton dopodomani. 


E’ altresì probabile che Craxi abbia illustra- 
to all'ospite libanese le risoluzioni adottate dal 
recente Consiglio dei ministri e dal Consiglio 
supremo di difesa (per quanto attiene la costi- 
tuzione di un comando unificato nella forza 
multinazionale di pace). 


Mala risposta a tanti quesiti, purtroppo, non 
può darla soltanto Gemayel. Personalmente, il 
Presidente libanese è d’accordo sia sull’oppor- 
tunità di una ridefinizione del ruolo della forza 
multinazionale sia sulla necessità di un rapido 
risanamento politico-economico del Libano. 
Ma i veri movimenti che agiscono in questo, 
tormentato paese sembrano pensarla diversa- 
mente; a cominciare dai drusi di Jumblatt, che 
anche ieri hanno dato battaglia, colpendo 
posizioni dell’esercito libanese a Suqg Al- 
Gharb. Anche il comando del contingente 
statunitense è stato bersagliato di granate, 
che per fortuna non'hanno provocato vittime. 


IL PICCOLO 


PARLA KELLER USCITO IN LIBERTÀ PROVVISORIA 


Abramo Lincoln, banco 
di mutuo soccorso «P2» 


La società avrebbe dovuto aiutare î fratelli in cattive acque 


TRIESTE — Herr Keller 
giura di non sapere niente 
della fuga di Gelli. In libertà 
provvisoria da ieri pomerig- 
gio, l’uomo d’affari svizzero 
che ha ricevuto una comuni- 
cazione giudiziaria per ricosti- 
tuzione di associazione segre- 
ta (P2, ovviamente) ha rico- 
struito con noi la storia della 
«Abramo Lincoln», la società 
di mutuo soccorso per pidui- 
sti in difficoltà che, secondo i 
giudici di Reggio Emilia, puz- 
za molto di Gelli. 

— Keller, a chi è nata l’idea. 
«Abramo Lincoln»? 

«A Pier Carpi. Io ho curato 
soltanto la parte giuridica 
della questione». 

Pier Carpì è lo scrittore- 
regista dichiaratamente ami- 
co e seguace dì Gelli («direi 
quasi che ne è innamorato» — 
è il commento di Keller). Nei 
giorni ‘scorsi ha paragonato 
la «Abramo Lincoln» ad Am- 
nesty International; sul suo 
capo pende il sospetto di esse- 
re rimasto în contatto col Ve- 
nerabile Maestro della P2 pri- 
ma, durante e dopo la deten- 
zione di Gelli nel carcere sviz- 
zero di Champ Dollon, dal 
quale è fuggito la notte tra il 9 
e il 10 agosto scorsì. 

— Keller, a cosa serviva 
questa «Abramo Lincoln»? 

«Doveva raccogliere i soldi, 
provenienti dall'America, dal 
Sudamerica, da tutto il mon- 
do insomma, per aiutare’ î 
perseguitati politici. Certo, 
doveva occuparsi dei tanti pi- 
duisti che, ingiustamente, 
avevano perso tutto dopo il 
ritrovamento del loro nome 
nelle liste di Gelli». 

— Mi dica il nome di qual- 
che beneficiato. i 

«Nessuno. Almeno per la 
parte Svizzera. Non so se Pier 
Carpi, che curava la parte 
italiana, abbia potuto fare 
qualcosa. Ma guardi che la 
«Abramo Lincoln» l’abbiamo 


fondata un anno e mezzo fa e 
da un anno non ce ne occu- 
piamo più. Giuridicamente, 
infatti, era impossibile trasfe- 
rire în Italia î soldi che sareb- 
bero dovuti affluire da tutto il 
mondo. 

— Da dove sarebbero arri- 
vati tutti questi soldi? 

«Penso, ma è una mia valu- 
tazione, da ambienti massoni- 


ci. Sia chiaro, io stesso sono” 


massone, e me ne vanto; ma 
non ho nulla a che fare con la 
P2». 

Uscito dalla prigione di via 
Coroneo alle 16.10, Fritz Kel- 
ler se ne è ripartito subito per 
la Svizzera. L'ordine di scar- 
cerazione era stato firmato in 
mattinata da Filippo Gulotta, 
giudice istruttore triestino, lo 
stesso che, nello scorso set- 
tembre, aveva emesso il man- 
dato di cattura a carico del- 
l'uomo d'affari elvetico per 
contrabbando di tabacchi. 

Keller è infatti l’ammini- 
stratore unico di alcuni socie- 
tà estere (come la Simmotros, 
o la Pedelin) su cui pesa il 
sospetto di essere implicate 
nel contrabbando di sigarette 
che, attraverso Trieste, unisce 
la Svizzera a Romania e Bul- 
garia. 54 anni, completo gri- 
gio, una ‘Gitane dietro l’altra 
fra le labbra, Keller dà di sé 
‘un'immagine dimessa: «Non 
ho mai conosciuto Licio Gelli, 
è superfluo dunque dire che 
non so nulla della sua fuga da 
Champ Dollon». 

L'intervista finisce qui, Kel- 
ler non sa spiegare i molti 
interrogativi che restano 
aperti. Pier Carpi organizza 
una società di mutuo soccor- 
so per piduisti in difficoltà e 
Keller, che ne disegna i con- 
torni giuridici, non ne sa nien- 
t’altro? Chissà. Quel che è 
certo è che questa «Abramo 
Lincoln» assomiglia sempre 
di più all’Onpam, ‘un'altra 
società di mutuo soccorso, 


Caso Procura romana: chiesta archiviazione 


ROMA — La prima commissione referente del Consiglio 
superiore della magistratura ha deciso di proporre al «plenum» 
l'archiviazione del caso riguardante la Procura della Repubbli- 
ca di Roma, in quanto di esso è già stato investito il procurato- 
re generale della corte di cassazione, titolare dell’azione disci- 


plinare. 


Comunque, l’ultima parola spetterà all'assemblea dell’or- 
gano di autogoverno dei magistrati, dinanzi al quale, in una 
delle prossime sedute, verrà presa in esame la relazione 
ministeriale fatta a conclusione di un’ispezione presso l’ufficio 


giudiziario, della capitale. 


stavolta di stampo dichiara- 
tamente massonico, che ‘il 
Gran Maestro Armando Coro- 
na ci rivelò essere stata sul 
punto di ricostituirsi prima 
dell’arresto di Gelli. 

«La P2 è più potente che 
mai» — ha detto recentemen- 
te Tina Anselmi, presidente 
della commissione parlamen- 
tare d'inchiesta. La «Abramo 
Lincoln» sembra confermare 
le sue parole: soldi da tutto il 
mondo per aiutare i piduisti 
in difficoltà. A prescindere da 
quel che ne sa realmente Kel- 
ler, la vicenda è inquietante; 
se la «Abramo Lincoln» non è 
morta; è facile vedere la sua 
ombra dietro alla fuga di Gel 
li. E poi, quale migliore desti: 
nazione di una società di 
mutuo soccorso per il «tesorc 
della P2» che resta sepolto in 
qualche banca svizzera? 

‘Paolo Condò 


Martedì, 


29: novembre 1983. 


C'È CHI SOCOF E CHI NO 


VERTICE ANTICRIMINE A PALERMO PRESENTE SCALFARO 
La Sicilia cerca argini 
alla delinquenza matiosa 


Intanto i carabinieri danno la caccia al boss Gaetano Badalamenti | 


PALERMO — Il ministro 
dell’interno Oscar Luigi Scal- 
faro ha presieduto a Villa 
Amalfitano un vertice al qua- 
le hanno partecipato — con il 
capo della polizia, Coronas, 
‘che accompagnava il ministro 
— il presidente della Regione 
e dell'assemblea regionale, 
l’alto commissario Emanuele 
De Francesco, alti gradi della 
magistratura, prefetti, i sinda- 
ci dei noti capoluoghi di pro- 
vincia, ma anche di altri paesi 
siciliani, più permeati dal 
fenomeno, responsabili del- 
l’ordine pubblico. 


Mafia, camorra, criminalità 


- organizzata, ma soprattutto i 


‘modi per combattere questa 
forma endemica di delinquen- 
za organizzata sono stati al 
centro dei lavori che si sono 
conclusi nella tarda sera. «La 
mafia, come del resto la crimi- 
nalità organizzata in genere, 
ha sottolineato il ministro 


PREZIOSE INFORMAZIONI AI MAGISTRATI 


Cutolo svela i segreti 
del terrorismo sardo 


NAPOLI — Cutolo non si è 
«pentito», ma sta comunque 
collaborando con la giustizia; 
fornendo precise indicazioni 
alla magistratura sarda, per 
sgominarte quanto resta del 
«Movimento armato sardo». 
Indicazioni, date, nomi e fatti 
che Cutolo, grazie alla forte 
presenza degli uomini della 
«Nuova camorra organizzata» 
sparsi per le carceri della Sar- 


degna, ha avuto modo di rac-' 


cogliere da quando è stato 
trasferito all’Asinaradal car- 
cere di Ascoli Piceno, 

Il boss della camorra è ora 
ritornato nel reparto di massi- 
ma sicurezza del carcere del- 
l’Asinara, dopo dieci giorni 
trascorsi in una caserma dei 
carabinieri a colloquio con un 
magistrato che si occupa ‘di 
terrorismo, dopo che il trasfe-. 
rimento dal carcere del'boss e 
del suo fido e attuale braccio 
destro, Marco Medda (indica- 
to dai «pentiti» della camorra 
come l’uomo che presentò 
Enzo Tortora a Cutolo) era 
stato autorizzato dallo stesso 


‘ministero. 

Cutolo, però, durante que- 
sta sua permanenza extracar- 
ceraria, non avrebbe parlato 
solo con il magistrato che si 
occupa dell'inchiesta sul 
gruppo terrorista isolano, ma 
‘anche con un misterioso per- 
sonaggio con cui si sarebbe 
trattenuto in colloquio «riser- 
vato» per alcune ore e sul cui 
contenuto non è trapelato 
assolutamente nulla. 

Intorno alla vicenda esiste, 
ovviamente, un riserbo stret- 
tissimo. Ma voci ufficiose — 
dopo le secche smentite del- 
l'avvocato difensore di Cuto- 
lo, circa un presunto «penti- 
mento» del boss — conferma- 
no che qualcosa di poco chia- 
ro è avvenuto. Certamente il 
boss non si è «pentito». Ma è 
ora confermato (seppure in 
via assolutamente ufficiosa) 
che il tresferimento in una 
caserma dei carabinieri c'è 
stato e che il boss ha rivelato 
tutte le informazioni in suo 
possesso sul «Movimento ar- 
mato sardo», 


PER OMISSIONI DI ATTI D’UFFICIO 


Si allarga l'inchiesta 
sugli ospedali romani 


ROMA — Per la mancata 
nomina delle commissioni di 
disciplina presso le Unità 
sanitarie locali, i pretori Gian- 
franco Amendola, Luigi Fia- 
sconaro ed Elio Cappelli han- 
no avviato un'indagine preli- 
minare che procede parallela- 
mente all'inchiesta sulla. si- 
tuazione degli operatori ro- 
mani e delle cliniche private 
‘convenzionate con la regione 
Lazio. Ireati presi in conside- 
razione dai magistrati sono 
l’omissione di atti di ufficio e 
la turbativa di pubblico ser- 
vizio. 

L'indagine è cominciata il 
17 novembre scorso quando il 
dott. Amendola ha inviato ai 
presidenti delle Usl e ai diret- 
tori sanitari degli ospedali e 
delle cliniche una lettera con 
la quale ha chiesto di comuni- 
care quali e quanti sono i 
procedimenti disciplinari 
pendenti contro dipendenti 
dei luoghi di cura. Però dagli. 
‘accertamenti disposti dai ma- 
gistrati sarebbe risultato che 
fino a oggi le commissioni di- 
sciplinarìi non sono state an- 
cora costituite. 


Sul fronte dell'inchiesta sul- 
l'assistenza sanitaria; i magi 
strati stanno esaminando in 
questi giorni un rapporto ri- 
guardante: l'ispezione com- 
piuta nell’«istituto materno 
regina Elena», dove tra l’altro; 
vengono ricoverate donrie che 
intendono sottoporsi a-inter- 
ruzione della gravidanza peri 
casì previsti dalla legge. I ma- 
gistrati intendono chiarire la 
posizione di due dottoresse in 
ostetricia ‘e. ginecologia che, 
dopo aver accettato la con- 
venzione, si sono dichiarate 
obiettrici. 

Altri accertamenti riguar- 
dano medici che, mediante un 
accordo tra loro, si sottopor- 
rebbero a turni di lavoro della 
durata di 48 ore consecutive 
per poi poter usufruire di cin- 
que giorni consecutivi ‘di li- 
bertà. 

Proseguono anche le inda- 
gini presso il centro trauma- 
tologico. della Garbatella: 
Dall’ispezione è risultato ‘che 
alcune camere che devono es- 
sere destinate agli ammalati 
sono state invece trasformate 
in uffici. 


Buscetta 
davanti 
a un giudice 


brasiliano 


SAN PAOLO — Tommaso 
‘Buscetta è comparso davanti 
ad un giudice brasiliano per 
rispondere dell’accusa di aver 
utilizzato documenti falsi. In- 
sieme a lui sono stati ascolta- 
ti, per la stessa imputazione, 
Leonardo Badalamenti e Giu- 
seppe Bizzarri, ‘arrestati, in- 
sieme a «Don Masino» nell’ot- 
tobre scorso. 

Il processo per l'utilizzo di 
documenti falsi è stato stral- 
ciato da quello concernente il 
commercio di cocaina e di 
organizzazione di un gruppo 
mafioso in Brasile di cui Bu- 
scetta è accusato insieme ad 
altre nove persone. 

Per queste imputazioni esi- 
ste un conflitto tra la polizia 
ed il magistrato. La prima 
sostiene di aver raccolto nu- 
merose e importanti prove, il 
magistrato, invece, è del pare- 
re che non esistono elementi 
concreti e ha disposto che 
tutti gli arrestati siano rimes- 
si in libertà provvisoria. 

Buscetta e i suoi presunti 
complici resteranno, comun- 
que, in carcere, 


IL MINISTRO FALCUCCI FA IL PUNTO SULLA SCUOLA 


Il «prof» deve aggiornarsi? 


Ci 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Gli insegnanti de- 
vono aggiornarsi, è cosa risa- 
puta, ma è anche vero che fino 
a oggi il ministero della Pub- 
blica istruzione, ha fatto poco 
o nulla per organizzarsi in tal 
senso. Ieri finalmente il mini- 
stro della Pubblica istruzione 
Franca Falcucci, durante una 
conferenza stampa ha posto il 
problema dell’aggiornamento 
in termini di tempo, di denaro 
e di strumenti a disposizione, 
concretamente. 

Gli indirizzi fondamentali 


individuati per riqualificare i | 


docenti della scuola italiana 
sono tre: la formazione di ba- 
se, il reclutamento dei docenti 
e i centri territoriali per l’ag- 
giornamento e la formazione. 
Prima di tutto sarà necessaria 
la laurea per insegnare. in 
qualsiasi ordine e grado di 
scuole. In secondo luogo, agli 
insegnanti sarà concesso un 
«monte-ore» nell’ambito del 
l’arco d'impegno per poter se- 
guire dei corsi specifici. 

C'è anche una bozza di pro- 


getto, che mette l'informatica 
‘al centro di tutto il sistema di 
aggiornamento. Già in feb- 
braio dovrebbe infatti partire 
un collegamento fisso tra la 
biblioteca pedagogica di Fi- 


renze (tramite la Sip e il siste-' 


ma telematico dell’azienda te- 
lefonica di stato) e gli istituti 
regionali di aggiornamento e 
programmazione (Irsae), oltre 
a quelle università che saran- 
no interessate all’iniziativa. 

Della collaborazione tra 
scuola e università, il ministro 
ha parlato in particolare co- 
me di un elemento fondamen- 
tale per l’aggiornamento del 
personale in servizio in ogni 
ordine e grado di scuola. 

La cifra stanziata per l’inte- 
ro programma è di 15 miliardi. 
Pochi, hanno già sentenziato i 
sindacalisti presenti alla con- 
ferenza stampa, che hanno 
anche aggiunto qualche riser- 


va (è il caso di Alessandrini. 


della Cisl), sul funzionamento 
degli istituti regionali di ag- 
giornamento. 

Parlando dei centri territo- 


Iniziato 

il processo 
per la giovane 
arsa viva 


BARI — E’ cominciato da- 
vanti alla Corte di assise di 
Bari il processo per uno dei 
più sconvolgenti episodi di 
cronaca accaduti negli ultimi 
‘anni in Puglia. Al banco degli 
imputati i fratellastri Enrico 
Bernardi, di 28 anni, e Gio- 
vanni Costantini, di 21, di 
Locorotondo (Bari), accusati 
di aver cosparso di alcol, V11 
novembre 1981 nella sua abi- 
tazione a Fasano (Brindisi), 
gli abiti di Palmina Martinel- 
li, di 14 anni, dandole poi 
fuoco cagionandole in tal mo- 
do la morte. 


Imputati sono anche Oron- 
zo Malagnino, di 27 anni, di 
Fasano, Vito Felice Rosato, 
di 24, e Giovanni Ferri, di 20, 
entrambi di Locorotondo. 

Accanto ai cinque, quattro 
imputati minori: la madre di 
Bernardi e Costantini, Ange- 
la Lo Rè, di 48 anni, di Loco- 
rotondo, accusata di induzio- 
ne e sfruttamento della pro- 
stituzione di numerose ragaz- 
ze, il sottotenente Giuseppe 
Clericò, di 26 anni, di Trevi- 
so, Angela Zigrino, di 19 anni, 
di Locorotondo (Bari), e Giu- 
seppe Monopoli, di 24. 


«Italia Uno» 
e «Retequattro» 
guadagnano 


e 
telespettatori 

ROMA — La Rai ha comu- 
nicato alcuni dati preliminari 
dell’indagine Istel sull’ascolto 
delle reti televisive nel mese 
di ottobre nella fascia oraria 
tra le ore 18 e le 23. 


Rai 1 conferma saldamente 
il primo posto con quasi sette 
milioni di telespettatori (32 
per cento del totale), seguono 
nell’ordine «Canale 5» con 3,9 
milioni di telespettatori (17,9 
per cento), «Italia Uno» con 
tre milioni (13,9), «Rai 2» con 
2,8 milioni (12,7) e «Retequat- 
tro» con 2,4 milioni (11). 


Rispetto all'indagine Istel 
relativa al maggio scorso — 
conclude un comunicato della 
Rai — è da notare che «Rai 1» 
in ottobre ha mantenuto il 
medesimo livello di ascolto 
mentre «Rai 2» e «Canale 5» 
hanno avuto rispettivamente 
una flessione di 1.246.000 e 964 
mila telespettatori. «Italia 
Uno» e «Retequattro» hanno 
guadagnato rispettivamente 
1.760.000 e 386 mila telespet- 
tatori. 


pensa ora l’informatica 


riali e dei formatori che vi 
dovranno lavorare, la Falcuc- 
ci ha detto che si stanno già 
attivando in ogni distretto. Il 
‘ministro ha quindi fornito al- 
cuni dati relativi al recluta- 
mento degli insegnanti. Per 
effetto della legge 270, ha det- 
to, in quest'anno scolastico 
sono stati immessi in ruolo 
circa 18.500 maestri nelle ele- 
mentari. 

Per la scuola media i parte- 
cipanti al concorso sono 126 
mila e le cattedre disponibili 
44.500, mentre la scuola se- 
condaria superiore i candidati 
al concorso sono 103 mila e le 
cattedré disponibili 20.600. 

I.problemi legati all’aggior- 
namento troveranno un nuo- 
vo momento di elaborazione, 


‘per le materie scientifiche in 


‘un convegno di esperti italia- 
ni e stranieri che si terrà a 
Venezia dal 10 al 12 dicembre 
per individuare le tematiche 
che facciano \entrare anche 
nella scuola i più recenti pro- 
gressi della scienza, 
M. Regina Perissinotto 


In arresto 
a Genova 
quattro presunti 


terroristi 


GENOVA — Quattro giova- 
ni accusati di associazione 
sovversiva sono stati arresta- 
ti a Genova dagli agenti della 
polizia portuale. L’arresto, 
avvenuto venerdì sera, è sta- 
to reso noto solamente ieri. 

I quattro sono Fabrizio 
Burtet, 21 anni, torinese, at- 
tualmente in libertà provvi- 
soria dopo aver subito un 
processo nel capoluogo pie- 
‘montese e nel quale era accu- 
sato di partecipazione a ban- 
da armata; Miguel Valduci, 
23 anni, e Maria Buarte Del 
Carmen, 23 anni, entrambi 
originari di Barcellona; infi- 
ne Brigitte La Barriere, 26 
anni, francese, 

Gli agenti del commissa- 
riato del porto, avuta notizia 
del loro passaggio a Genova, 
li hanno bloccati a bordo di 
un camper targato Firenze 
mentre stavano per imbar- 
carsi sulla motonave «Drot- 
ten» diretta a Barcellona. 

Nel corso di una perquisi- 
zione, a bordo del veicolo, è 
stato rinvenuto numeroso 
materiale sull’attività terro- 
ristica in Italia e documenti 
riguardanti le Brigate rosse. 


Vallanzasca 
denuncia 
violenze 


a Pianosa 


TRANI — Deponendo come 
imputato al processo comin- 
ciato alla Corte d’assise di 
Trani su un tentativo di omi- 
cidio compiuto nel carcere di 
quella città nel 1980, Renato 
Vallanzasca, il «bandito della 
Comasina» ha denunciato di 
essere sottoposto a vari tipi 
di maltrattamenti da quando 
è rinchiuso nella prigione 
dell’isola di Pianosa. 

Prima di essere interrogato 
in merito al processo, Vallan- 
zasca ha chiesto e ottenuto 
dal presidente della Corte, 
Giuseppe Viesti, di fare una 
dichiarazione. In quasi un’o- 
ra di racconto, l’imputato ha 
detto che nei cosiddetti 
«braccetti della morte» le 
condizioni di vita sono «disu- 
mane». S 

«Ricevo un sacco di botte 
— ha detto Vallanzasca — e 
non posso scrivere neanche a 
mia madre. Mi si. vietano i 


. colloqui con i familiari e gli 


avvocati, A volte non mi fan- 
no mangiare, mi perquisisco- 
no cinque volte al giorno, mi 
mettono nudo alla finestra». 

Il documento letto da Val- 
lanzasca è stato messo agli 
atti. 


Truffa roulottes: 
condannato 
Luigi Rotondi 
(caso Cirillo) 


ROMA — Con numerose 
condanne a pene varianti da 
‘un massimo di quattro anni e 
mezzo a un minimo di quattro 
mesi, si è concluso in Tribuna- 
le a Roma il processo per una 
presunta truffa compiuta 
quando si trattò di trovare le 
«roulottes» per i terremotati 
dell’Irpinia. Tra le persone 
condannate è Luigi Rotondi, 
protagonista della vicenda 
del falso documento. pubbli- 
cato dall’«Unità» sul caso 
Cirillo. I giudici gli hanno in- 
flitto quattro anni di reclusio- 
ne, di cui due condonati. 


La presunta truffa fu sco- 
perta nel 1981 in seguito ‘alla 
denuncia di due società, una 
belga e una tedesca. Le ditte 
sostennero di aver consegna- 
to a una società italiana, la 
«Tradenco», oltre 150 «roulot- 
tes» con pagamento postici- 
pato garantito da fidejussioni 
poi risultate false. 


Prima che le «roulottes» 
fossero sequestrate, i respon- 
sabili della truffa riuscirono, 
secondo l'accusa, a venderle 
al commissario straordinario 
per le zone terremotate. 


Scalfaro incontrando i croni- 
sti — si aggancia al potere 
cercando soprattutto di occu- 
pare quegli spazi che gli ven- 


.gono eventualmente lasciati 


vuoti sia da carenze dello sta- 
to che da quelle di tutti gli 
‘altri enti territoriali. Da qui 
l'estremo pericolo, che è con- 
naturato a tutte le crisi, a 
molte crisi interminabili, che 
investono il governo centrale, 
ma anche quelli regionali e le 
amministrazioni comunali». 

«E necessaria un’estrema 
accortezza nella gestione del 
bilancio pubblico — ha. con- 
cluso Scalfaro — perché 
anche un amministratore lim- 
‘pido può diventare pericoloso 
se non sta bene attento». 

Il sindaco di Palermo, Elda 
Pucci (Dc), ha poi sollecitato 
‘un «avvicinamento di Roma a 
Palermo, una maggiore atten- 
zione verso i problemi di que- 
sta città, che non è soltanto il 
‘cuore dei traffici mafiosi, ma è 
piuttosto un centro culturale 
pulsante che chiede di riscat- 
tarsi da una condizione tradi- 
zionale di sottosviluppo del 
Meridione». 

«La situazione di Palermo 


che a loro avviso sono temi | 
estremamente importanti | 
della strategia antimafia: re- | 
visione del sistema dei pub- : 
blici appalti; guerra ai grandi 
sofisticatori di vino, ma al 
tempo stesso sostegno a tutti è 
i prodotti dell’agricoltura sici- 
liana; lotta alla droga. 

I carabinieri, frattanto, dan- 
no la caccia al «boss» di Cini- 
si, Gaetano Badalamenti. So- | 
no convinti che il patriarca 
delle famiglie di Palermo sia | 
tornato dopo due anni di lati- | 
tanza nella sua zona, e inten- | 
dendo riorganizzare le fila dei 
cosiddetti «perdenti» nella 
guerra di mafia. 


In riferimento alle 
estrazioni del Lotto di 
sabato scorso — in me- 
rito alle quali alcuni 
organi di stampa ave- 
vano dato numeri erra- 
ti — confermiamo che 
<Il Piccolo» da dato || 
esattamente il numero || 


25 come terzo estratto 
sulla ruota di Venezia. || 


— ha aggiunto il sindaco — si 
è aggravata nell’ultimo anno 
sotto il profilo sociale ed eco- 
nomico. Bisogna dare ai citta- 
dini certezza che i loro diritti 
verranno prontamente rico- 
nosciuti dalle controparti 
pubbliche. Bisogna creare le 
condizioni perché i giovani 
possano entrare nel mondo 
del lavoro e non in quello 
mafioso o paramafioso». 

Il presidente della Regione, 
on. Santinicita, dc, e il presi 
dente dell’Ars, on. Salvatore 
Lauricella, Psi, hanno rimesso 
alla riflessione del ministro e 
di tutti gli intervenuti quelli 


L PICCOLO | 


LUCIANO CESCHIA 


Direttore responsabile 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG - Federazione 
Italiana Editori Giornali 


CERTIFICATO N. 538 


DEL 21-12-1982 


Il temp 


Situazione: la perturbazione che 
sta attraversando l’Italia si muove 
verso Sud-Est seguita da aria fred- 
da e moderatamente instabile. 

Tempo previsto: sulle regioni 
settentrionali, su quelle centrali 
tirreniche e sulla Sardegna poco 
nuvoloso salvo locali addensa- 
menti sui rilievi e sulla Sardegna 
orientale ove potrà ancora aversi 
qualche breve precipitazione. Sul- 
le altre regioni del Centro e del 
Sud molto nuvoloso con piogge e 
temporali sparsi in graduale atte- 
nuazione. 

Temperature minime e massi- 


me di ieri: Trieste 9 10, Bolzano —2 12, Verona 1 16, Venezia 4 10, 
Milano 2 16, Torino 3 19; Cuneo 3 19; Genova 9 19; Bologna 2 19, 
Firenze 7 18, Pisa 10 18, Ancona 6 15, Perugia 8 15, Pescara 10/20, 
L’Aquila 710, Roma Urbe 7 17, Roma Fiumicino 9 18, Campobasso8 
14, Bari 13 18, Napoli 11 17, Potenza 7 11, Santa Maria di Leuca 13 
17, Reggio Calabria 12 19, Messina 14 19, Palermo 16 18, Catania 14% 


20, Alghero 17 17, Cagliari 13 18. 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam n. 6 9, Atene p. 12 17, Beirut p. 16 22, Belgrado p. 5 10, 
Bogota n. 8 20, Bruxelles p. 5 10, Copenaghen p. 1 8, Dublino n. 6 ii 
Francoforte p. 8 14, Ginevra p.7 16, Gerusalemme s. 10.18, Johannesburg 
n. 16 27, Kiev n. 2 5, Lisbona n, 13 19° Londra n. 9 11, Madrid s. 11 16, 
Manila s. 22.29, Miami n. 25 27, Mosca n. 0.3, New York s.7 12, Nicosia p. 10 
22, Oslo s. -7-3, Pechino s.—1 10, Rio de Janeiro s. 16 31, Santiago s. 13 
29, Stoccolma s. —3 0, Sydney p. 17 21, Tel Aviv s..13 21, Tokio s. 5.12, 


Vienna p. 1 13, Varsavia p. 6 10. 


fondato nel 1881 (5) 


1 
iù 
| 
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QUALE IDENTITÀ PER GLI SCRITTORI EBREI ITALIANI D'OGGI? DIBATTITO A VENEZIA Ki 


ine e in bilico |Giù la maschera! 
esistenziale e artistica rispecchiata nell’opera Zeno è Giacobbe 


- Voghera: «Ma. cos'è poi l’ebraismo?» 


|| PARLA IL FISICO-FILOSOFO. VON WEISZAECKER : 
"Tra scienza e fede. 
mettiamoci l’uomo 


màr 


na tormentata 


i n 
i 


VIENNA — «Il deterrente 
nucleare ci ha concesso una 
pausa ‘di respiro di quasi 
quarant'anni. Adesso co- 
mincia a’perdere la sua effi- 
cacia, e un conflitto atomi- 
co sta diventando possibi- 
le, anzi probabile»: Chi lo 
sostiene è uno scienziato di 
tutto «rispetto, Karl Frie- 
drich von Weiszaecker, 170 
anni, i capelli candidi sugli 
occhi stretti, severi, che ri- 
flettono una robusta capa- 
cità introspettiva. 

Allievo di Werner Heisen- 
berg, von Weiszaecker si 
sente di casa nei labirinti 
della fisica teoretica.come 
in quelli della filosofia con- 
temporanea, e una ‘dozzina 
di libri di scienza, di filoso- 
fia e di politologia da lui 
firmati documentano la 
mobilità e insieme lo spes- 

_ sore di un pensiero attento 

_ alle suggestioni della teolo- 
gia e al «mistero» della reli- 
gione, 

Il suo ultimo libro «Wahr- 

», nenmung der Neuzeit» (La 
percezione del tempo nuo- 
i vo) è stato uno; dei pochi 


szaecker è avvertibile nella 
tesi che vi è implicita: «E' 
necessaria una nuova mo- 
rale politica ed è urgente 
un sistema di legalità rea- 
lizzato su scala mondiale. 
La differenza tra legalità e 
moralità — egli dice — è 
una delle più grandi con- 
quiste morali dei nostri 
tempi: ma volere veramen- 
te questa legalità è un atto 
di più alta e inusitata mora- 
lità. Questa volontà è possi- 
bile mantenerla, però, sol- 
tanto: tenendo vivo il senti- 
mento dell'amore per il 
prossimo. Entriamo. così 
nel.campo dell’esperienza 
religiosa. Il rinnovamento 
‘annunciato da Cristo è pos- 
sibile, ma non si è ancora 
verificato». 

Ha parlato lo scienziato, 
oppure il cristiano? Lo 
chiediamo a von Weiszaec- 
ker, durante il nostro collo- 
quio in una saletta del suo 
albergo, dopo la conferen- 
za. La sua risposta iniziale è 
uno sguardo decisamente 
sorpreso; poi, quasi soprap- 
pensiero, dice: «Gli scien- 


moderno». Secondo lo 


scienziatoluterano, Agosti-. |. 


no sarebbe oggi «più 
moderno» di Tomaso d’A; 
quino, avendo egli coinvol- 
to iltema:dell’amore.nel'. 
problema della. conoscen- 
za: «Ama e fa ciò che vuoi»... 
L'amore verso.il prossimo ' 
dovrebbe essere «lo.stimolo 
più profondo» ‘anche dello: 
scienziato che si muove nel 
suo ‘precipuo campo’ di ri-' 
cerca, perché 'il risultato di 
qualsiasi ricerca; una ‘qual: ‘ 
siasi scoperta, si ripercuo- 
tono direttamente o indi-' 
rettamente sull'uomo. Von . 


Weiszaecker, sostiene che . |. 


«la Scienza deve maturare», 
nel senso, che «deve impa- 
rare a capire che essa stes- 


sa porta le conseguenze dei :, | 


suoi risultati, non su.un 
piano legale, evidentemen.i. 
te, ma morale». 

E, alla nostra domanda 
successiva; aggiunge: «Fi- 


‘no a quando noi scienziati 


non dedicheremo alle con- 
seguenze delle nostre sco- ., 
perte la stessa. attenzione » 
riservata ‘alle’ scoperte '$e- 


"di Svevo, Saba 


, Bass 


ani, Primo Levi 


A pn 


VENEZIA — La comuni 
tà israelitica di Venezia è 
fresca: di premio. Ha rice- 
vuto infatti quest'anno il 
«Premio Pietro Toria per il 
restauro», un riconosci 
mento istituito in memoria 
di questo cittadino beneme- 
rito per l’attenzione presta- 
ta ai guai architettonici 
della città. Il merito dell’i- 
stituzione ebraica venezia- 
na è di aver favorito il 
restauro di due sinagoghe, 
quella levantina e quella 
spagnola che — ricostruite 
nel XVII secolo su disegni 
del Longhena e del Brusto- 
lon.— sono monumenti di 
grande arte: decorate ‘in 
legno, in marmo, în stucco, 
con dorature nelle sale di 
preghiera. Il Consiglio del- 
la comunità (che già aveva 
favorito il riatto di larga 
parte del ghetto) ha aperto 
una sottoscrizione, ha rice- 


vuto aiuti dal Comune e 
dallo Stato e da due Comî- 
tati americani (l’Interna- 
tional Fund for monuments 
e il Save Venice). 

Oltre che il restauro 
delle sinagoghe, si è ottenu- 
to il riordino della bibliote- 
ca (ricca di testi del '500), îl 
restauro del museo e della 
Casa di ricovero (ora Casa 
di riposo).'Assieme alla Co- 
munità israelitica sono sta- 
ti premiati Ignazio Di Bella 
(restauratore di bronzi: ha 
ripulito i quattro cavalli di 
San Marco e la Cappella 
Zen in basilica), e Terence 
Mullaly, giornalista dei 
«Daily Telegraph», per l’in- 
stancabile contributo d’in- 
terventi ‘presso l'opinione 


pubblica inglese sui proble-* 


mi di Venezia. ‘ 


‘Accanto, "la Schola. Le- 
vantina. . 


Le sinagoghe rinate 


Esistono alcuni elementi 
che accomunano, quanto me- 
no în superficie, la «Coscienza 
di Zeno» di Svevo e l’«Ulisse» 
di Joyce. Le due opere escono 
nello stesso torno di tempo 
(nel ’22 l’«Ulisse» di Joyce e 
nel ’23 la «Coscienza»). C'è 
una sovrapposizione almeno 
parziale tra il lungo periodo 
în cui viene redatto l'«Ulisse» 
(1914/21) e quello più breve în 
cui viene stesa la «Coscienza» 
(1919/21). Inoltre, ambedue i 
romanzi sono in qualche mo- 
do legati, sebbene in misura 
assai diversa, all’area trie- 
stina. 

Se, andando più sotto, si 
passa dalle circostanze con- 
cernenti la costruzione delle 
due opere al contenuto di es- 
se, si ritrovano alcune analo- 
gie che apparentano il prota- 
gonista dell’uno a quello del- 
l’altro romanzo: Gli eroi della 
vicenda; Zeno, Cosini e Leo- 
pold Bloom, sono ambedue 
degli antieroi. Quasi la stessa 
(ma non proprio la stessa) è 
la fatica del loro pellegrinare 
quotidiano: Quasî la stessa 
(ma:non proprio la stessa) è 
la compassione che l’uno e 
l’altro a momenti sono capaci 


‘’di‘suscitare. 


non è disposto a concedergli 
la benché minima compren- 
sione o la benché minima sim- 
patia. Se è bislacco a tal pun- 
to, sì cuoccia pure nel: suo 
brodo. 

Ma in tale «lapsus uxoris», 
un.lapsus un po’ fuori scala, 
non si tradisce invecein qual 
che modo la vera identità di 
Zeno? Il ritrovarsi în un simi- 
le inghippo — quello di sposa- 
re la niente affatto desiderata 
sorella della donna amata — 
ha î suoi precedenti. ‘Prece- 
denti illustri che di più non si 
potrebbe. Così accomodato 
venne infatti a trovarsi a'un 
certo punto Giacobbe. Lavora 
per Labano per sette lunghi 
anni allo scopo di ottenere in 
sposa la figlia minore Rache- 
le, ma la notte delle nozze il 
fedifrago suocero sostituisce 
Rachele con la sorella mag- 
giore ‘Lia. 

Zeno come Giacobbe, dun- 
que. Per di più anche Cosînìi, 
come Giacobbe, si trova ad 
aver rapporti di affari con il 
suocero. Il quale — proprio 
come Labano, guarda caso — 
non è per niente alieno dal 
tirargli qualche «bidone», non 
appena se ne presenti l’occa- 
sione. 


guiteremo a produrre‘sven4. 
ture. Badi bene: rinunciare 
alla‘Scienza non giovérel 


ziati non possono parlare 
esplicitamente di Dio, non 
perché non vi credano, ma 
perché non'ci sono i mezzi 
per decidere sul problema 
di Dio». 

Egli riconosce che ci sono 
stati, e ci sono, scienziati e 
filosofi — e qui vengono 
fatti, tra gli altri, i nomi di 
Max Horkheimer e di Le- 
szek Kolakowski — i quali, 
partiti da un terreno mate- 
rialista, sono arrivati alla 
soglia della metafisica e 
della religione; «ma la me- 
todologia della scienza im- 
pedisce loro di pronunciar- 
si sull'esistenza di Dio e la 
risposta. ultima: diventa 
personale, privata». 

Il nostro colloquio si cir- 
coscrive progressivamente 
al tema del rapporto tra la 

| fede e la scienza e von Wei- 
szaecker ha in mente ìl re- 
cente appello del Papa agli 
scienziati quando afferma 
che compito precipuo della 
Chiesa è quello di immette- 
re nella scienza il discorso 
su Dio, riproponendo «con 
argomenti moderni» la vali- 
dità e la legittimità del 
discorso metafisico. 

Ma la Chiesa, (e adesso.lo 
scienziato si riferisce prin- 
cipalmente a quella cattoli- 
ca) sembra mantenersi «su 
posizioni di. difesa» e, ‘in 
ogni caso, «cammina trop- 
po adagio». Non basta la 
revisione del processo a 
Galilei: «Non sono soddi- 
sfatto'se viene cotretto sol- 
tanto un errore. Come 
scienziato e come cristiano 


‘best-seller. della recente 
‘Fiera del libro di Francofor- 
te. Karl Friedrich von Wei- 
:szaecker è un credente di 
confessione luterana, e del 
luteranesimo ha assorbito 
una visione apocalitica, in 
senso: biblico, della vita e 
della storia. 
Incontro ‘questo rappre- 
| sentante della più autenti- 
‘ ca cultura tedesca in un 
__ albergo di. Vienna, dove è 
:- venuto a tenere una confe- 
; renza sull’impegnativo te- 
«ma della «Crisi». L'hanno 
. ascoltata per due sere con- 
secutive migliaia di studen- 
ti in caccia di un discorso 
i serio e.di un autografo che 
«conta; ma; tra'gli ascoltato- 
“ri, c'erano docenti di presti- 
n.gio e tra questi l’ottanta- 
quattrenne Hans Georg 
i Gadamer, l’autore di «Veri- 
“tà e metodo», la «summa» 
° della filosofia ermeneutica. 
Per due sere consecutive, 
«una volta all'Accademia 
: delle scienze e l’altra all’U- 
| miversità, è sembrato che a 
| Vienna rivivessero, nei loro 
| aspetti precipui,il mito e la 
i leggenda dell’«Abendlaen- 
| dische Kultur». 
i L'inizio di una crisi 
di portata mondiale. 
«Non posso reprimere: la 
‘ sensazione che ci troviamo 
- all’inizio di una crisi di por- 
tata mondiale,.che potreb- 
be diventare:d'un, tratto la 
più tremenda. ‘di tutta Ja 
storia ‘umana:— dice von 
Weiszaecker —., Neppure le 


amori furono per donne ebree (la Lina, sua moglie, compresa). 

E.il nazismo? Lo braccò brutalmente,lo costrinse a fughe e 
spiacevoli nascondigli, colpendolo due volte: la prima in 
quanto ebreo, la seconda in quanto profondamente estraneo 
all’ebraismo. Arrivò a scrivere a sua figlia (ma è uno sfogo da 
considerare come tale): «Quasi sempre apprezzo Hitler». E 
all'amico Voghera che tornava da Israele disse: «Come accetta- 
re una lingua che contiene parole di suono così brutto come 
”kibbutz”?». 

Per Svevo le cose, secondo Camerino, furono più sfumate. Il 
suo ebraismo/antiebraismo fu più culturale, più mediato attra- 
verso visioni generali: è ravvisabile nel senso. di inettitudine 
nato dal rifiuto dei padri, degli ebrei assimilati e arricchiti 
(Alfonso Nitti, in «Una vita», si rivale della propria cultura 
contro la gretta avidità mercantile dei colleghi di banca, e 
altrettanto fa Zeno Cosini nei confronti del potente suocero 
Malfenti); oppure nel gusto per l’apologo, tipicamente ebraico; 
‘brei chiamano me. Forse, se fossi andatà'in America, io e Insomma, Svevo descrive la sconfitta’ dell’assimilazione 
libri avremmo avuto più fortuna. Ho sbagliato lingua e nell'ambiente occidentale, e l’ozio, l’inettitudine/disadatta- 
SER no SER CRANE at mento, diventeranno per lui una cosmica «senilità». Anche per 
“|. | Forse, è un caso/limite; e la provocazione un:buòn sistema. questo — ha notato Camerino — rifiutò la psicanalisi come 
©. ‘(Mache sia altrimenti facile «comportarsi» da scrittore ebreo e Cura: perché i mali interiori fanno parte della natura individua- 

poi ‘analizzare la struttura profonda di un ebreo ‘che fa lo le; curarli significa spianare la strada a quest’integrazione 
scrittore, non, è. nemmeno. vero.. Questo, piccolo convegno pericolosa. 
. ‘raccolti Margini dell'antithissimo e silenzioso ghetto vene- Oggi. Giorgio Bassani («Il giardino dei Finzi Contini», 
‘ziano è riuscito a dimostrarlo con sufficiente ‘chiarezza, più «Occhiali d’oro», ecc.) non sembra uno scrittore ebraico. Come 
nelle pieghedei discorsi che nelle pagine squadernate con ‘ha affermato Rosselli, gli manca prima di tutto l'umorismo, e se 
attenzione da. Giuseppe Antonio :Camerino;-che: ha' spiegato qualcosa’ conserva è solo la descrizione dell’olocausto o. il 
‘l'atteggiamento di Svevo (èiautore di'unanotevole biografia); o raggelato soffermarsi ai bordi di un cimitero. Essere cronisti di 
da:Giorgio.Voghera, che con':grande limpidezza ha tracciato un qualche cosa non significa «essere» quella cosa, se poi i moduli 
‘morbidortitratto personale di'Umberto Saba; 0, arnicora,;da Aldo della riflessione e della scrittura seguono altri modelli (Proust e 
‘Rosselli alle prese con Giorgio Bassani, e Guido Lopez attento Flaubert, per esempio). 
su:Primo Levi: Infine, una tavola rotonda; cui si sono aggiunti Ma si può essere cronisti veri, fare della scrittura una difesa 
‘ ‘Levi stesso; la Bruck; Sion Segre Amar (maturo; esordiente di. è un tramite di storia, come Primo Levi («Se questo è unuomo», 
quest'anno con «Cento: storie:di un:amore impossibile», Gar-  <La tregua», «Se non ora, quando»), «odiato da certi ebrei — ha 
izantiivt 1125 i fat TRIE TSI VISIVI CONOR sottolineato Guido Lopez — perché laico, in contrapposizione 

Ebbene, quest'ebraismo fu una camiciasdi forza per tutti, conElie Wiesel, che preferisce fare i conti con Dio». L’interessa- 
per Svevo e per Saba certamente (come altrove lo fu per Kafka). to però fa anche i conti con l’immagine letteraria, che ha i suoi 
‘E Gomme Kafka identificò il rifiuto dell'ebraismo con il rifiuto decaloghi. La scrittura ebraica sì contraddistingue, secondo 
{| | dell'autorità paterna,.così Saba odiòle proprie pungenti radici Levi, per almeno quattro voci: l'ironia e l’autoironia, la sotti- 
‘perché avevano il sapore dei Cohen, la famiglia della madre, gliezza dialettica, il superamento delle frontiere e l'assenza di 
\. ‘tia donna severa e punitiva, Nel cristianesimo del padre, provincialismo, l'ottimismo (malgrado tutto); l'umorismo sur- 
sfùggente, e/ambiguo, Saba vedeva. la ge! i della sua poesia, reale, che esiste ben prima di ogni.movimento surrealista. 
(nella«durezza della madre trovava invi ‘serhe del senso di. Eppure (ha ricordato Sion Segre Amar), Natalia Ginzbure, . 
‘colpa, cuore di tutti i mali. Lal x ebrea «indifferente», con l'elemento ebraico non avverte che 

È | «Se dunque — ha detto Voghera Tà bevrosi gli veniva una «buia connivenza». 4 
.| ‘dalllebraismo, la poesia dalla nevrosi; avrebbe dovuto fare un ‘Con l'onestà della saggezza ha concluso Giotgio Voghera: 
‘ulteriore cOllécamento tra sè'è l'ebraismo, ma non'1ò fece mai, «Abbiamo capito che bisogna rassegnarsi a parlare di ebrei, di 
letteratura, di ebraismo senza sapere che. cosa sono. Possiamo 


. (Fuuniebreoantisemita, e scrisse=""Non mi sonomai sentito che... JeUler: S S C ) ( 
italiano tra italiani, tutto il resto (...) non era altro che una nota individuare una catena di anelli, ognuno dei quali ha a che fare 


Chi va'in cerca di paralleli 
smì si trova a questo punto 
liberato dalla sua angoscia. 
Perché, a partire da qui, è un 
gioco da bambini. Guadagna- 
ti i punti chiave, diventa fin 
troppo facile dire che Zeno 
zoppica come Giacobbe per- 
ché ha lottato con l'angelo. 
Anche se la lotta con l'angelo, 
nel romanzo viene dopo. Chi 
potrebbe mettere in dubbio 


Ma a questo punto è anche 
da rilevare che uno deì due 
personaggi, Bloom, può van- 
tare un:sangue blu che l’altro 
non mostra di possedere. 
Bloom è bensì il modesto 
agente pubblicitario, ma în lui 
si può riconoscere come in 
doppio, solo che sì abbiano 
occhi per tali epifanie, il ben 
più illustre Ulisse. 

Accade talvolta che riscon- 


)seniza arte né parte, e sopravvissuta all’olocausto, non'essendo 
‘ebrea forse non sarei stata neanche scrittrité». Sono parole di 
Edith Bruck, ungherese ma romana dal'54, e autrice di «Chi ti 
‘ama così» (storia del massacro nazista ‘della sua intera fami- 
glia), «“Andremo in città», «Le sacre nozze», «Due stanze vuote» 
‘e «Transit», La sua è stata una delle testimonianze più nette e 
è pungenti tra quelle che hanno dato corpo all'ottava giornata di 
studi della comunità israelitica di Venezia, incentrata quest’an- 
no Sul tema: «Ebraismo e scrittura —='Quale identita per gli 
‘scrittori ebrei italiani contemporanei?» np 
'‘«Il mio caso — ha spiegatola Bruck_ è anomalo, far parte 
“storia ‘per me è impossibile! In’ Italia non mi sono 
Sono diventata ‘solo il'’’ebrea”, l’ungherese, la so- 
nzì, in’ Italia. sono' diventata una ebrea di 


vuol dire farlo cadere, e in-.. 

vece bisogna dirigerlo ver- 
so l’obiettivo giusto;il qua-.;.4. 
Je, dal punto di vista politi- 
co, non può essere altro che 
un nuovo ‘ordine morn-< 
diale». a i 


E la ricerca sia’ 


un atto d'amore 
Ma ‘cosa. può fare la 
Scienza, lo scienziato, in vi 
sta ‘di questo obiettivo? 
Non è forse anche là Scien. 
za «disorientata», giacché 
paradigmi nei quali e coni. 
quali era abituata ad ope- 
rare si sono dissolti:col dis- 
solvimento. parallelo; di 
quelli etici, morali e.religio-' 
si? Von Weiszaecker_cono. 
sce benissimo questa sit; 
zione e la. sua risposta 
radicale: la. Scienza, devi 
agire «per l’uomo». e dun. 
que deve anche «amarlo». 
L'uomo. è la verità della 
Scienza; e la ricerca scienti: 
fica;per essere:«nel:giusto» 
deve!‘essere'. animata da 
quella, più profonda, della 
verità. i 
Qui si innesta; secondo 
Von Weiszaecker, il discor- 
so religioso: l’uomo? potrà ':* 
cioè diventare «il punto di. 
incontro» tra la Scienza e la' 
Religione se entrami 
terrogheranno Té 
mente sull'uomo ‘e 'sul’suo 
destino. Allo scienziato che ‘ 
registra le conseguenze del 


ipravVissu! 


professione. Se buttano una bomba alla sinagoga, a me 
chiedono ùn'commento; se manca un relatore a un'convegno 


s ISGEL 


trate alcune analogie tra due 
entità, sì sia tentati di spin- 
gersi oltre. Obbedendo a un’i- 
dea ossessiva di corrispon- 
denza e parallelismi, sì può 
esaminare Zeno Cosiîni, per 
stabilire se per caso lui non 
sia, come Bloom, il prestano- 
me di qualche archetipo. E, se 
con questa intenzione nell’a- 
nimo si passano al vaglio fatti 
e malefatte della sua storia, 
sene incontrano di così comu- 
‘nì nella specie uomo, varietà 
maschio, da non essere per 
nulla indicativi sotto îl profilo 
che: qui ‘interessa. 

Ma-di fronte a un fatto na- 
sce il sospetto. Innamorato di 
una donna, Zeno sì riduce a 


che, se un angelo c'è nella 
«Coscienza di Zeno», questo 
non può essere che l’adorabi- 
le Carla Greco? E chi non 
vede com’è con quest'angelo 
che. Zeno: sì trova: a dover 
impegnare la sua loita, una 
lotta. assai più strenua dì 
quella con il fumo? 

Ma: ci sono a questo mondo 
anche i partigiani del dubbio 
sistematico. Per costoro sì 
può citare ancora l’epîisodio 
dello schiaffo. I burrascosî 
rapporti di Zeno con il padre 
trovano il loro acme nell'ulti- 
mo atto paterno. Cosa! do- 
vrebbe essere quest’ultimo at- 
to? Una benedizione natural- 
mente. E invece l’atto del be- 


use 


N TRA 


|« no saputo eliminare la cau- 
' sa delle guerre, neppure la 
nostra cultura: i’conflitti di 
egemonia fanno parte della 
storia dell’umanità, e oggi 
| due superpotenze. si con- 
| tendono questa egemonia. 
Da una parte l’Unione So- 
vietica, militarmente forte 
| ma economicamente debo- 
! le, che vive nella paura del- 
l’«accerchiamento» e così 
genera paura nei paesi dai 
quali teme di venire accer- 
chiata; dall'altra’ parte ‘gli 
Stati Uniti, con una politi- 
ca estera analoga a un'pen- 


so un movimento diverso a 
seconda del presidente che 
‘viene eletto ogni quattro o. 
otto»anni. 


no diventate obiettivamen- 
| te prigioniere di un conflit- 
| to di egemonia», del quale 
— dice von Weiszaecker — è 
difficile intravere. una solu- 
' zione pacifica: tanto. più 
i che le analogie cone situa- 
‘ zioni parallele verificatesi 
nel passato farebbero con- 
cludere chè «lo sbocco logi- 
| comnon può essere altro che 
‘ la guetra». - 
Certo, le cose sarebbero 
meno complesse se l’uma- 
| nità si trovasse davanti sol- 
| tanto a una «crisi militare». 
‘ Questa crisi, invece, si in- 


‘. treccia con. la crisi della 


| scienza, della morale, della 
: religione: Oggi è in discus- 
| sione l’eredità culturale 

tramandata dal mondo gre- 

co; la teoria, la morale poli- 

tica, l’arte — un tempo ispi- 
| rate, conla religione, al Ve- 
‘i ro, al Buono, al Bello, al 
| Sacro— si rivelano prive di 
| contenuto. 

La scienza vuol essere 
neutrale davanti ai valori, 
| la morale politica «è una 

mistura. di pianificazioni e 
‘ di passioni», l’arte è musea- 
| le oppure ridotta'a una di- 
sorientata critica culturale, 
«la religione è difensiva». 
Von Weiszaecker tira‘ le 
' conseguenze: «La teoria co- 
‘ me teoria pura è senza veri- 


me puro valore estetico di- 
venta senza sostanza, la re- 
ligione difensiva diventa un 
' involucro vuoto, ateismo». 
: Il sottofondo «religioso» 

| del discorso di von Wei 


culture più progredite han- | 


dolo; al quale viene impres-'‘ 


«Le due superpotenze so- ‘ 


tà, la morale per la morale è 
malvagia; l’arte intesa co-. 


vorrei che la scienza e il 
cristianesimo si facessero 
‘un reciproco servizio frater- 
no di critica. Ciascuno ha 
da domandare qualcosa al- 
l’altro», 


E le domande suggerite 
da vorì Weiszaecker sinte- 
tizzano gli elementi del 
dramma che oggi è «la crisi 
della verità» per la scienza, 
e forse anche per il cristia- 
nesimo. Dice lo scienziato: 
«La Chiesa ha il dovere. di 
Chiedere alla Scienza se l’u- 
so che lo scienziato fa tal- 

volta della natura sia obiet 
tivamente ‘un crimine, e 
può chiedere al fisico. se 
non sia obiettivamente un 
crimine sfruttare.l’atomo a 
scopi di guerra o.insegnare 
al soldato come'si fa funzio- 
nare e cadere una bomba 
atomica. E la Chiesa do- 
vrebbe dire se esista anche 
‘un'intenzione soggettiva di. 
questo crimine». Von Wei- 


szaecker parla soppesando | 


le parole; misurandole su 
quelle del: discorso agli 
scienziati di Giovanni Pao- 
lo.II, quasi fossero una ri- 
sposta implicita all'appello 
papale. 

Egli aggiunge, infatti: 
«Ma è dovere della Scienza 
chiedere alla Chiesa se non 
ritiene che le forme di 
espressione, della sua fede 
non siano oggi antiquate e 
se queste forme antiquate 
siano accettabili col loro 
linguaggio ‘all’intelletto 
moderno». La Chiesa, so- 
prattutto quella cattolica, 
dovrà camminare su strade 
moderne se vorrà. essere 
all'altezza dei problemi che 
le vengono proposti dalla 

* Scienza, dall'uomo di oggi; 
e qui von Weiszaecker 0s- 
serva che, intorno al 1250, 
San Tomaso e gli Scolastici 
«erano all'avanguardia del- 
la cultura» avendo essi as- 
sorbito nella loro teologia 
gli elementi scientifici e 
culturali di quell’epoca, 
quando medicina, astrono- 

‘mia, filosofia passavano at- 
traverso il filtro dell’aristo- 
telismo. 

Se adesso però si ripren- 
de Aristotele, continua von 
Weiszaecker con un’eviden- 


! ‘te allusione al neotomismo 


e alla «Chiesa difensiva», sì 
resta nel mondo di ieri «e 
neppure San Tomaso è 


le carenze dell'amore uma: 


no («l’amore verso il prossi- 
mo. è una virtù umana.é,.; 
come. tale, suscettibile :di, 
degenerare nell’egoismo; €... 
così, il. circolo. vizioso-)si. 
chiude») il cristiano può far. 
intravedere la complemen-;* 
tarietà tra l’amore. verso.il.. 
prossimo e» quello:-vertso:* 
Dio: si. è davanti a'ùn pro-ì. 
blema complesso; «esisten- 
ziale», ma validamente Mo- 
derno davanti alla crisi mo 
derna'che è'«la crisi dell'u-'" 
manità». È 
Il colloquio volge alla fine 
e von Weiszaecker ci rivela 
il motivo. del suo, viaggio Ù 
nella capitale austriaca. 
Fgli è membro, del «consi. 
glio scientifico» che dirige i 
lavori .del. nuovo «Istituto 
per.le scienze dell’uomo»; 
sorto.a Vienna con la bene: 
dizione del. Papa e con l’ap- è 
poggio finanziario del loca-! 
le municipio socialista. 
Presidente del: «consi: 


glio» è Hans Georg Gada- -!*|° 


‘mer, che assieme-agli altri 
Sedici membri del consigli 
stesso. si era incontrato. con 


Giovanni Paolo II, l'estate, 


scorsa, a Castel Gandolfo, 

per discutere i criteri di la-: 
voro dell'Istituto: il quale Sì 
differenzia da analoghi is 
tuti scientifici. internazi 


nali «per la concentrazione, |, 


tematica sulle. scienze: del-... 
l’uomo» e per.il suo proget- 
to di creare «un ponte-tra 
l'Europa dell'Est e dell'O! ; 
vest», agevolando la colla- 


borazione tra.gli scienziati ... 
dei due versanti del conti: 


nente, 


«Questo Istituto è umfat- 


to politico/culturale® molto. : 
serio; (eil Papa: vi è molto 
interessato» dice ‘von Wei 
szaecker. ‘Attraverso: P'Isti 
tuto «non si va alla'ticerta 
di un ripristino dell’unità 
cuiturale europea. Nono. . 


stante certe. apparenze,, -, 


questa unità. c'è, si tratta di, 
ossigenarla. ..Il linguaggio, 


scientifico:— conclude von. fi COMNLEOULO Focal 
| (chitettura, Pleénik* porta! il 


Weiszaecker:—.èoggivil ; 


‘medesimo in Germania. .| 


Polonia o nell'Unione So: < 
vietica,. e. dev'essere ‘ali: 


mentato col dialogo;conila' | 


discussione: il nostro. Isti. 
tuto, qui a Vienna, sta di. 
ventando a tal fine una 
de qualificata». 


Ettore .Petta eu vl 


°° vata. attualità. 


‘[[accuino 


“ gner stesso fu affascinato dal- 


. ménte cattolico, convinto del 


i nella propria storia e la'ric 
© chezza degli elementi di qué? 


idi colore”»..Ma.in quel colore era cresciuto: senza il’ padre 
cristiano che si allontanò dalla famiglia prima della sua 


isse l'infanzia tra donne piccolo/borghesi e “assimi: 
jo.regolarmente alla comunità ebraica..E tuttii suoi 


solo con il suo precedente e il suo successivo». E allora? Più che 
al margine, ‘in bilico, ribaltando un sottotitolo di questo 


convegno. 


Gabriella Ziani 


sposarne la sorella che non 
ama affatto. Fa anche ciò sot- 
to gli occhi increduli del letto- 
re; che in questo frangente 


TRIESTE + Giovedì l’«Of: 
‘fidina». di ‘Trieste presenta, 
‘nella sede di via Torrebianca . 
‘41, in'collaborazione con \'I- 
istituto.universitario di archi- 
:tettura: di: Venezia — Istituto 
!di teoria. e tecnica della pro- 
gettazione-edilizia, un’artico-; 
‘lata manifestazione sulla figu- 
ira di.Joze Plednik. d 
| «Massimo architetto slove- 
no, ,Pleònik è allievo della; 
‘Seuola di Wagner dal:1894 ‘al 
11898; e, opera a Vienna fino:al 
11910 (casa Zacherl, 1900/1905; 


‘chiesa. .dello ‘Spirito ‘Santo, ; i 
i 


1910/12: fra le massime espres- 
sioni della «Vienna moder- 
ma»). Dal 1911 al'20 è a Praga, }j 
‘dove insegna all'Istituto di ar* 
‘te applicata e sistema il ta. 
stello di Hradéani pet il presi- 


idente*Masaryk; dal 1928 /è-a)) | 


Lubiana, alla cattedra di ar- ; 
‘chitettura della facoltà di 
‘ingegneria... 

La’: Ni 


(biblioteca, ponti, dighe, pa- 
la Camera dell’indu?* 
stria ‘è del commercio, per la. 
Compagnia ‘di ‘assicurazioni, 
per banche, ecc.) ed «è come 
un Manuale aperto di quanto. 
si puo intendere dell’architet-' 
tura nella:sua dimensione an- 
tropologica» (Semerani), «Wa. 


la forza treativa di Pleînik; 
tanto da proporlo per tre vol- 


Uomo del Carso, profond: 


contributo educativo dell'ar- 


opolo a riconoscersi nella 
FEOpmiai afenitsttura come* 


sta sua «architettura peren- 
he» richiamacoggi una rinne- 


: (Ar questi: argomenti intro-: 


i durranho.visivamente, giove- 


di'alle:18,la mostra delle foto= 
| grafie dell’architetto Damjan' 


H 


Gale sulle «Colonne di Pleè- 
nik» (la mostra resterà aperta 
al pubblico .fino a sabato 10 
dicembre, con ‘orario feriale 
17/19.30; chiusura’ festiva e al 
lunedì) e un::cortometraggio 
della Triglav Film di Lubiana; 


del'1952, contenente anche al- 
cune rare immagini di Pleènik 
ehe «passeggia» sulle sue ar- 
Chitetture, oltrechè la docu- 
mentazione delle opere del 
maestro (fl film sara trasmes- 
so ‘nel ‘seguito della’ serata; 
torn'traduzione simultanea). 

i Alle.18.30:avvierà il discorso 
sulla»storicità: e attualità di 
tali architetture, la presenta- 
zione. della stampa in lingua 


perenne» 


italiana del numero monogra- 
fico dedicato a Pleénik dalla 
rivista «Ab», organo del circo- 
lo degli architetti di Lubiana. 
Il reprin@italiano della rivista 
è stato curato nel maggio 
scorso dall’Istituto universi- 
tario di architettura di Vene- 
zia, per le Edizioni Cluva, in 
occasione di un seminario in- 
ternazionale svoltosi a Vene- 
zia («Joze Pleénik. Il ritorno 
del Mito») con gli interventi 
dei massimi studiosi italiani, 
sloveni e austriaci dell’archi- 
tettura del primo Novecento. 

La monografia include testi 
dell’arch. Edvard Ravnikar, 
dell’Università di Lubiana, 
allievo di Pleénik, di Marijan 
Musiè, di Boris Podrecca, del 
Politecnico di Vienna, del 


| l’arch. Ales Vodopivec, di 


Lubiana; di Damjan Prelov- 
3ek, dell’Accademia di Lubia- 
na; dell’arch. Dusan Blaganje, 
di Lubiana; e di Jurij Kobe, 
Janez Kozelj, Aljosa Kolene, 
Sasa Ostan, Matej Vozlié, con 
un’inttoduzione di Luciano 
Semerani. 

Tl numero monografico sarà 
presentato dall’arch. Marco 
Pozzetto, dell’Università di 
‘Trieste. Si deve al prof. Poz- 
zetto, massimo storico italia. 
no della Scuola di Wagner e 
della Secessione, la prima mo- 
nografia italiana su Ple©nik, 
datata 1968 («Joze Pleènik e 
la Scuola di Otto Wagner», ed. 
Alba, Torino, 1968), e sì pro- 
spetta quindi di particolare 
interesse il suo intervento ri- 
spetto alla recentissima risco- 
perta di Pleénik, in questi 
‘ultimi anni, in riviste e conve- 
‘gni. A seguire, in tavola roton- 
da, dibatteranno alcuni degli 
autori dei testi di «AB»: oltre 
all'intervento di Luciano Se- 
merani sono previste le pre- 
senze di Prelovsek, Blaganie, 


' Ravnikar e Vodopivec. 


A fianco, uno studio dì Pleé- 
nik per. la chiesa di Ostijek 
(dal numero monografico del- 
la rivista «AB»). 


10 alle 13; lunedì chiuso). 


Dias 


La pittura di Toffoli 


TRIESTE — S'inaugura domani alle 19, nella sede del Centro 
‘Barbacan, una mostra postuma di opere pittoriche inedite di 
Giulio Toffoli, che rimarrà aperta fino al 17 dicembre (orario: ; 
giorni feriali dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle 20; giorni festivi dalle 


La rassegna, allestita nel centenario della nascita e nel 
decennale della morte del pittore, decoratore, arredatore e 
grafico triestino, propone opere praticamente sconosciute (solo 
poche di esse furono esposte, negli Anni ’20, al «Salon d'’Autom- 
ne» di Parigi) in quanto l’autore, che considerava la pittura da 
cavaletto un puro esercizio privato, quasi un piacere personale, 
non volle mai farle vedere. 

La pittura di Toffoli — secondo quanto scrive Sergio Molesi, 
presentando la rassegna — si può dividere in due periodi: 
quello francese, dal 1918 al 1938, più articolato e vario, anche in 
connessione con l’attività professionale dell’arte applicata; e 
quello italiano, dal 1940 al 1945, in cui l'artista si dedicò solo 


alla pittura, senza rapporti e confronti con altri tipi di attività. 

La mostra al Centro Barbacan — curata dall'Azienda autono- 
ma di soggiorno e turismo — contribuisce, dopo una retrospet- 
tiva alla galleria Tommaseo e la presenza dell’artista alla 
mostra sul Novecento in regione allestita lo scorso inverno alla 
Stazione Marittima di Trieste, alla ricostruzione di una perso- 
nalità variegata e interessante: Toffoli, «triestino a Parigi», 
frequentò infatti i protagonisti dell’arte di questo secolo nel 
corso del suo lungo soggiorno nella capitale francese, e fu in 
consuetudine con lo stesso Modigliani, che gli fece un ritratto. 

Ma, come detto, la sua attività pittorica rimase sempre ben 
distinta da quella dedicata alla grafica editoriale, alla cartello- 
nistica, all'architettura e all'arredamento, superando le sugge- 
stioni del «déco» per una più complessa e appassionata ricerca, 


che tr: 


corre dalle suggestioni matissiane a quelle del Nove- 


cento italiano; fino a «una sorta di metafisica tutta personale». 


Sopra, «Arco di acquedotto» (Parigi, 1935). 


nedire si deforma, si deforma 
grottescamente in uno schiaf- 
fo: uno schiaffo solenne, che 
peserà sulcuore dì Zeno come 
unimacigno. Solo adesso, una 
volta che cî sia ben avviati 
sulla. strada deîì paralleli si 
‘può riconoscere— solo che lo 
si.voglia — l’eco della benedi- 
zione data da Isacco a Gia- 
cobbe. Una benedizione carpî- 
ta con l'inganno e, proprio 
per questo, qui così trasfor= 
mata. 

Se Giacobbe — il vincitore 
per antonomasia — ha scelto î 
panni di Zeno Cosìni per il 
suo travestimento, ha ‘scelto 
bene. Può passare sul serio 
per un commerciante qualun- 
que.Iltravestimento funziona 
soprattutto perché Zeno è un 
vinto, Tuttavia, questa con- 
traddizione sì risolve nella 
parte finale del.romanzo, do- 
ve Zeno vien rivelando la stof- 
fa insospettata del vincitore. 

Zeno, allora; non è da meno 
di Bloom, ha pure lui.î suoi 
quarti di nobiltà. Anche sele — 
corrispondenze Zeno/Giacob- ‘ 
be, non essendo verosimil- 
mente coscienti, sono meno 


, puntuali (ma proprio per que- 


‘sto più vere) di quelle Bloom/ 
Ulisse. \ 

I parallelismi tra'la «Co- 
scienza»: e «Ulisse» non sono 
smentiti neanche dalla chi: 
sura.deì, due romanzi.’ Nel.fi- 
nale dell’«Ulisse» troviamo 
un «sì», le cui radici possono 
senza. difficoltà essere rin- 
tracciate nel Nuovo Testa- 
mento. Nella. «Coscienza, di 
Zeno» troviamo invece una 
visione apocalittica; un «no» 
al mondo che ci riporta anco- 
ra a una matrice ebraica, Un 
giudizio globale sul cosmo 
‘dunque, anche se di segno 
opposto, sigla la fine di.ambe- 
due. le opere. Ù 

‘Ma:che ne dice il'dottor S.? 
Matrimonio mancato, relazio-. 
ne con Carla, roppicamento.e 
tragedia dello schiaffo, fino al 
«no» finale, tutto è stato squa- 
dernato al medico. Come-ha 
interpretato la cosa? Ha po- 
tuto suggerire a Zeno che în- 
carna Giacobbe, senza sa- 
perlo? ; 

Non lo ha potuto fare per 
l'interruzione della cura. Ma, 
freudiano di stretta osservan- 
za, non l'avrebbe potuto fare 
comunque. Ci sarebbe voluto 
un analista di scuola jun- 
ghiana. 


Claudio Bianchi: 


Sopra, Giacobbe incontra 
Lia e Rachele (Vaticano, Log- 
ge di Raffaello). 


CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


AVANZA L'IPOTESI DI COMPROMESSO AFFIORATA A_MADRID 


iotecnologia: vari centri 


Riunito a Vienna il comitato 


TRIESTE — Si è riunito nei giorni scorsi a 
Vienna, nella sede dell’Unido, il comitato pre- 
paratorio per il Centro internazionale di inge- 
gneria genetica e biotecnologia al quale la 
conferenza internazionale di Madrid ha rimes- 
so, lo scorso settembre, una decisione sulla 
scelta del sito. Poiché a Madrid la scelta aveva 
registrato.uno stallo — alla candidatura di 
Trieste essendosi contrapposte quelle-dell’In- 
dia, della Spagna, del Pakistan, della Thailan- 
dia, della Tunisia, dell'Argentina e anche del- 
l'Egitto — la decisione era stata demandata al 
comitato preparatorio con il termine del pros- 


simo gennaio. 


In vista di tale scadenza si sono riuniti a 
Vienna gran parte dei rappresentanti dei 28 
Paesi che a Madrid avevano intanto firmato lo 
statuto del Centro. Della delegazione italiana, 
che era guidata dal consigliere Incisa di Came- 
rana e dal dott. Pippan dell'Ambasciata d’Ita- 
lia a Vienna, facevano parte anche il presiden- 
te dell'Area di ricerca scientifica e tecnologica 
di Trieste, Anzellotti e il prof. Romeo dell’Ate- 


neo triestino. 


Nell'occasione è stata registrata la confer- 
ma di tutte le candidature, quelle più convin- 
centì e quelle solo velleitarie, già avanzate. a 
Madrid. Un segno dell'importanza che all’ini- 
ziativa nel campo delle ricerche biotecnologi- 
che finalizzate allo sviluppo dei Paesi, emer- 
genti connettono sia i Paesi industrializzati sia 


quelli del Terzo mondo. 


Trieste il principale? 


Unido - A gennaio la scelta 


Ogni decisione è stata ulteriormente rinvia- 
ta, e nel frattempo si è andata ancor più 
affermando un'ipotesi di compromesso già 
affacciata a Madrid, quella di una rete di centri 
minori, scaglionati per aree geografiche in 
Paesi in via di sviluppo, facenti capo a uno 0 
più centri principali, uno dei quali sarebbe 
sicuramente Trieste. 

La linea della delegazione italiana è stata la 
seguente: garantire il massimo di eccellenza al 
Centro principale, indipendentemente dalla 
sua localizzazione. E questa posizione ha rac- 
colto una larga messe di consensi, tant'è vero 


che sono stati allora fissati rigorosi criteri per 


l'accertamento della validità delle offerte. 
L'affermazione di questa linea gioca impli- 
citamente a favore' di Trieste, poiché già a 
Madrid è stata riconosciuta la serietà scientifi- 
ca e la ‘solidità finanziaria della. proposta 
italiana; una proposta che fa perno su Trieste, 
proprio perché la città è in grado — grazie alle 
strutture scientifiche internazionali già esi- 
stenti — di garantire il massimo di eccellenza 


all’iniziativa dell’Unido. 


Comelli. 


L'AEROPORTO DI RONCHI È STATO CHIUSO 


Nebbia padrona 
ieri in regione 


RONCHI — L'aeroporto re- 
gionale di Ronchi dei legiona- 
ri è rimasto chiuso ieri a causa 
della nebbia. Sospeso il.volo 
di domenica sera da Roma, lo 
scalo era stato riaperto in 
mattinata, ma il persistere 
della scarsissima visibilità ha 
consigliato una seconda chiu- 
sura. La nebbia, del resto, ha 
caratterizzato la giornata di 
ieri in tutta la regione. 

La grigia coltre ha abbrac- 
ciato innanzitutto l’autostra- 
da Trieste-Venezia. Schierata 
a banchi, ha aggredito per 
prima cosa il tratto che unisce 
Palmanova a Udine, dove la 
visibilità si è stabilizzata sui 
50 metri; con l'avvicinarsi del- 
la sera, oltre al tratto porde- 
nonese, è stato attaccato pure 
quello San Giorgio di Nogaro- 
Trieste. La visibilità, man 
mano che le ore passavano, si 
è fatta praticamente nulla. Il 
traffico è proceduto molto a 
rilento ma non si segnalano 
incidenti di rilievo. 

Rallentamenti anche sulla 
strada statale «Pontebbana», 
‘mentre l'Alto Friuli è rimasto 
esente dal fenomeno. Proble- 
mi di circolazione non sono 


Ricevimento 
al Consolato 


jugoslavo 


TRIESTE — Buona parte 
del mondo politico, economi- 
co e sociale triestino si è dato 
appuntamento ieri nella sede 
dei Consolato generale di 
Trieste per un ricevimento or- 
ganizzato in occasione della 
Festa della Repubblica Jugo- 
slava. 

A fare gli onori di casa, c'era 
il console generale Mirosic, 
accompagnato dalla moglie; 
ad allietare gli ospiti, l’ottetto 
sloveno che si è esibito duran- 
te la festa. Tra gli invitati, il 
corpo consolare, i parlamen- 
tari Sergio Coloni e Marcello 
Modiano, il presidente del 
Consiglio regionale Vinicio 
Turello con i vice presidenti 
Angelo Ermano e Claudio To- 
nel. Per la Provincia era pre- 
sente il presidente Darno Cla- 
rici. Poi, il sindaco della città 
Franco Richetti, tutti i sinda- 
ci della provincia e alcuni del- 
YIsontino e del Friuli. 

A rappresentare la. mino- 
ranza slovena vi era il presi- 
dente dell’Unione culturale 
ed economica slovena, Boris 
Race; mentre per la comunità 
italiana in Jugoslavia, il presi- 
dente dell’Unione italiani 
Istria e Fiume, Silvano Sau. 

Oltre ai rappresentanti del- 
la cittadinanza, tra gli ospiti 
anche le autorità dello Stato: 
per'il commissario di governo 
il viceprefetto Domenico Ma- 
zurco, il questore Allegra, e un 
folto gruppo di ufficiali di va- 
rie armi e specialità. 


Socialisti 
per la casa 


TRIESTE — Un'iniziativa 
sul'problema della casa e del 
settore delle costruzioni è sta- 
ta varata dal responsabile del 
Psi per il comparto, Bettari, e 
dal capogruppo in Regione 
Gianfranco Carbone. All’as- 
sessore all'industria France- 
scutto è stato chiesto un pia- 
no regionale di settore, utiliz- 
zando i fondi che la legge 828 
prevede per le costruzioni. 
Per far questo è necessario 
che la Friulia vari una società 
«ad hoc». Bettari e Carbone si 
sono incontrati anche con 
l'assessore ai lavori pubblici 
Bomben. 


stati dati nemmeno dalle la- 
stre. di ghiaccio, che non si 
sono formate visto.che la tem- 
peratura non si è abbassata 
come si temeva, neanche du- 
rante la notte. 

Nebbia padrona anche nella 
Bassa friulana. Nella zona di 
Udine, invece, prima dell’at- 
tacco dei primi banchi il:sole 
ha fatto in tempo‘ad uscire, 
sia pure per-un breve periodo. 
E’ successo nelle prime ore 
del pomeriggio. La fascia’ pe- 
demontana e le vallate preal- 
pine sono rimaste abbastanza 
sgombre. 


L'aeroporto di Ronchi è 
stato riaperto alle 19.45 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min:; max. 
Trieste 8,610 
Gorizia 56. 105 
Monfalcone 56 97 
Pordenone ERA. 
Udine 42° 108 


Ma il fronte dei Paesi non allineati schierati 
a favore della candidatura dell'India non dà 
segni di cedimento. Tutto resta nelle mani di 
una parallela azione politico-diplomatica che 
l’Italia prosegue intensamente, secondo quan- 
to confermato dal ministro ‘degli esteri An- 
dreotti al presidente della giunta regionale, 


PUBBLICATO IL RAPPORTO SULLA PRODUZIONE DELL’82 


Quattro 
disegni 

di legge 

al Consiglio 
regionale 


TRIESTE — Quattro dise- 

gni di legge saranno oggetto 
del Consiglio regionale, che si 
riunisce oggi. Il primo com- 
porta delle modificazioni a 
una legge regionale del ’66 e 
s'intitola «Contributi sugli in- 
teressi dei mutui contratti per 
l'incremento dell’industria al- 
berghiera». 
* Ad esso seguirà la discus- 
sione sul provvedimento legi- 
slativo concernente. «Conces- 
sione della garanzia fidejusso- 
ria regionale sui prestiti con- 
tratti sul mercato finanziario 
dal Mediocredito per le picco- 
le e medie industrie del Friuli- 
Venezia Giulia». 

Sarà poi la volta dei «Con- 
tributi in capitale a favore 
dell’Azienda' autonoma di 
soggiorno e turismo di Forni 
Savorgnani per spese d’inve- 
stimento e d’istituto e modifi- 
ca stanziamenti allocativi per 
l'attuazione della legge regio- 
nale n. 60 dell’82 e successive 
modifiche». 

Infine sarà discusso il pro- 
getto di legge su «Norme per 
l'applicazione delle sanzioni 
amministrative regionali» di 
cui è relatore il capogruppo 
socialista Gianfranco Car- 
bone. 


PRONTA AL DECOLLO LA NUOVA STAZIONE 


Realizzati in gran parte con l’azionariato popolare 


TRIESTE — Quattrocento 
soci. In gran parte maestri di 
sci, albergatori, contadini, 
commercianti. Ma anche mol. 
ti. dei più affezionati ospiti 
della stazione invernale. Que- 
sta la base che ha dato vita a 
«Sappada 2000», quello che 
molti definiscono il sesto polo 
turistico invernale del Friuli- 
Venezia Giulia. In effetti Sap- 
pada appartiene dal 1852 alla 
provincia di Belluno, ma la 
sua vicinanza con il confine 
regionale l’ha sempre fatta ri- 
tenere una località di «casa» 
per giuliani e friulani. 

Nella società che in meno di 
due. anni ha rilanciato sul 
mercato turistico Sappada, il 
capitale pubblico invece è in 
minoranza. Proprio il contra- 
rio di quanto è avvenuto e 
avviene per i cinque poli della 
nostra regione. 

«Quando, cadrà: la prima 
neve inaugureremo i nuovi 
impianti di risalita che colle- 
gano la borgata Kratten ai 
laghi d’Olbe» afferma Bruno 
Piller-Hofer, assessore comu- | 
nale, responsabile della scuo- | 


Bene l’agricoltura in regione 
Al traino sono bovini e mais 


UDINE — La produzione 
agricola nella nostra regione 
è în costante aumento, nono- 
stante le alterne vicende sta- 
gionali. Questo dato positivo 
emerge dal rapporto sull’a- 
gricoltura regionale del 1982, 
pubblicato a cura della Regio- 
ne. Le statistiche riportate di- 
mostrano inoltre come la pro- 
duzione di cereali pur essen- 
do în continua espansione re- 
sti sempre al secondo posto 
dopo il comparto zootecnico. 

Secondo l’assessore regio- 
nale all’agricoltura, Mizzau, îl 
riscontro dei risultati soddi- 
sfacenti in campo zootecnico 
è dato dall’atteggiamento! 
degli ‘agricoltori stessi che 
continuano d mostrare fidu- 
cia nell’allevamento anche în 
presenza di prezzi non suffi- 
cientemente remunerativi. 

«L’essersì avvicinati a 1.100 
miliardi di produzione lorda 
vendibile complessiva — rile- 
va Missau — dimostra sia co- 
me traguardi notevoli siano 
stati raggiunti nel settore 
agricolo; sia come gli indirizzi 
regionali di politica ‘agraria 
trovano consenso e conforto 
nelle statistiche della produ- 


Notizie in breve 


Triestini nella Junior Chamber 

TRIESTE — Due triestini, Marino Benussi e Armando 
Chelucci, sono stati eletti rispettivamente vicepresidente na- 
zionale ‘esecutivo. e vicepresidente nazionale di zona della 


Junior Chamber italiana. 


La XXI assemblea nazionale dell’associazione, che rag- 
gruppa giovani di ambo i sessi fra i 18 ei 40 annie che ha trai 
suoi scopi l'individuazione dei problemi che investono la vita 
civile della società, si è svolta a Caserta. Alla riunione hanno 
partecipato circa 200 delegati giunti da tutta Italia e alcune 


rappresentanze straniere? 


Visita in Istria di Tonel 

ROVIGNO — Un’ampia gamma di questioni inerenti prin- 
cipalmente.la posizione del gruppo nazionale italiano in Jugo- 
slavia.e i programmi del Centro di ricerche storiche dell’Unione 
degli italiani dell’Istria e di Fiume sono state al centro dei 
colloqui. che il vicepresidente del Consiglio regionale del 
Friuli-Venezia Giulia, Claudio Tonel, ha avuto a Rovigno col 
presidente dell'Assemblea comunale Romano Bozae. Tonel si è 
interessato particolarmente all’attività della locale comunità 
degli istriani, all'attuazione del bilinguismo e all'inserimento 
dei connazionali nella vita sociale, politica, economica e 
culturale del Comune di Rovigno. Successivamente Tonel è 
stato ricevuto dal prof. Giovanni Radossi, direttore del Centro 
di ricerche storiche dell’Unione degli italiani dell’Istria e di 
Fiume con sede a Rovigno. Nei colloqui sono stati esaminati i 
programmi di attività dell'importante istituzione. 


Cooperazione sanitaria in Alpe Adria 


LUBIANA — Una maggiore cooperazione in campo sanita- 
rio tra i membri di Alpe Adria è stata auspicata nel corso 
dell'incontro, avvenuto nélla capitale slovena, tra l’assessore 
regionale Gabriele Renzulli e il presidente del Comitato per la 
sanità della Slovenia, Borut Miklavcic. 

Premesso che contatti.e rapporti di collaborazione bilatera- 
le già esistono è stato convenuto’ di costituire un futuro 
comitato tecnico, formato da esperti di varie regioni, cui 
affidare il compito di elaborare programmi comuni di aggiorna- 


mento scientifico. 


Renzulli ha infine visitato alcuni impianti ospedalieri, tra i 


quali il policlinico di Lubiana. 


Sarà restaurata la casa di Tartini 


PIRANO — Prossimamente inizieranno i lavori di restauro 
della casa-monumento dove nacque il celebre compositore. e 
violinista Giuseppe Tartini, attualmente sede della Comunità 
degli italiani di Pirano. La decisione è stata presa nella riunione 
congiunta della commissione per le questioni. di nazionalità 
italiana e dei dirigenti della locale Assemblea comunale. 

Il progetto di risanare l’edificio, posto nel centro storico 
della cittadina, era stato ventilato parecchi anni fa e. poi 
rimandato per svariati motivi anche ingiustificabili in quanto 
lo stabile rappresenta un:.monumento di rara bellezza. 

Temporaneamente ‘la Comunità degli italiani di Pirano 
svolgerà le proprie attività.in un’altra sede. Una volta rimessa a 
nuovo nella casa-monumento verranno sistemati diversi cimeli 


del famoso violinista. 


Forze armate: proposta di legge Dp 


TRIESTE — Il gruppo parlamentare di Democrazia prole- 
taria ha presentato una proposta di legge nazionale concernen- 
te «L'impiego delle forze armate italiane in tempo di pace fuori 


del territorio nazionale». 


gione. 

Rilevato che nel Friuli- 
Venezia Giulia gli addetti al 
settore agricolo non sono îin- 
fieriori alle 100 mila unità, 
delle quali il 30-35 per cento a 
tempo pieno, Mizzau fa notare 
l'esigenza di una migliore 
produzione e di uno sviluppo 
della' produttività per poter 
creare nuovi posti di lavoro, 
‘proprio in agricoltura. 

Dall’elaborazione dei dati, 
curata dal perito agrario Ma- 
rio Castagnavic, risulta che 
l'aumento complessivo della 
produzione lorda vendibile è 
stato, nel 1982, rispetto all’an- 
no ‘precedente, del 12,87 per 
cento. Una crescita più alta si 
è registrata nelle coltivazioni 
(16,83 per cento), e una deci- 
samente minore negli alleva- 
menti (11,83 per cento). 

Tra le coltivazioni spicca 
ancora il grande peso del 
maîs, il cui incremento reale, 
seppure modesto (4,37. per 
cento), va interpretato positi- 
vamente in quanto l’annata 
1981 era stata eccezionale, e 
quindi al di sopra e al di fuori 
di ogni confronto. Nel 1982 
sono stati prodotti 10 milioni 


LO AFFERMA L'ASSESSORE COMPETENTE 


Le cooperative offrono lavoro 
ma hanno bisogno di più fondi 


UDINE — Le iniziative di 
cooperazione, ormai diffuse in 
tutti i settori di attività eco- 
nomica e assistenziale, hanno 
bisogno di ulteriori finanzia- 
menti, poiché oggi possono 
svolgere un ruolo detefiminan- 
te a favore dell'occupazione. 
Questa l’idea dell'assessore 
regionale al commercio e alla 
cooperazione, Bertoli, svilup- 
pata in un'incontro con'la 
commissione regionale perla 
cooperazione tenutosi a Udi- 
ne per esaminare iniziative e 
programmi in materia. 

‘A favore delle società coo- 
perative — ha rilevato l’asses- 
sore — dovrà intervenire la 
finanziaria Friulia, si dovrà 
potenziare il Coregafi, e do- 
vrebbe operare pure il medio- 
credito in sostituzione degli 
interventi in conto capitale. 
Ma è necessario — ha afferma- 
to l'assessore — un impegno 
più consistente in genere, da 
parte dell’amministrazione 
regionale. 


A tale proposito Bertoli ha 
rilevato che si dovranno in- 
crementare i fondi previsti 
dalla legge n. 79 dell’82. E sarà 
altresì importante predispor- 
re un'iniziativa. di legge che 
renda le regolamentazioni del 
settore più funzionali e ade- 
renti ai bisogni delle coopera- 
tive. «Sarà opportuno — ha 
detto Bertoli — estendere alle 
società forme di credito da cui 
attualmente sono escluse e 
avviare lo studio di ulteriori 
iniziative destinate ad abbas- 
sare il costo del denaro». 


Tra le varie cooperative — 
ha rilevato l'assessore — han- 
no raggiunto un notevole svi- 
luppo quelle per i servizi so- 
ciali. Esse — su incarico degli 
enti pubblici — potrebbero 
svolgere la loro opera in favo- 
re della collettività. Nono- 
stante il ritardo nella sua ap- 
plicazione, ottima è stata — 
ha continuato l'esponente re- 


gionale — la linea applicata * 
dal testo unico regionale in. 


materia di ‘edilizia pubblica, 
mentre sussistono alcuni pro- 
blemi nel contesto dei finan- 


426 mila 86 quintali di granel- 
la secca di mais. 

Buoni anche i risultati per 
la viticoltura (2 milioni 150 
mila 496 quintali di uvé pro- 
dotti, per un milione 504 mila 
400 quintali di vino e un valo- 
re di quasi 108 ‘miliardi di 
lire). 

Il dîscorsoresta pure posîti- 
vo per l’ortocultura e il grano. 

Per quanto concerne gli al- 
levamenti, il comparto bovi- 
no, con gli oltre 280 miliardi di 
lire di produzione lorda ven- 
dibile costituisce la branca 
più importante in assoluto 
dell’intera attività agricola 
regionale: il suo indice di în- 
cremento: (45,09 per cento); è 
ben più alto della 1nedia glo- 
bale della zootecnia. 

Dal rapporto statistico’ si 
evidenzia, infine, la delicatez- 
za della situazione dell’alle- 
vamento degli uccelli. L’incre- 
mento del prodotto lordo ven- 
dibile (80 miliardì e mezzo), è 
stato modestissimo, appena 
dello 0,85 per cento; il com- 
parto, tuttavia, si colloca pur 
sempre tra quelli più signifi- 
cativi della nostra economia 
agricola. 


ziamenti alle società del set- 
tore. 

Nel campo dell’edilizia resi- 
denziale pubblica, sarà oppor- 
tuno che gli interventi venga- 
no estesi a fasce della popola- 
zione di reddito più alto, oggi 
le più idonee a programmare 
la costruzione di un alloggio. 

Per quanto attiene al setto- 
re agricolo, manca ancora, se- 
‘condo Bertoli, un preciso indi- 
rizzo nella politica riguardan- 
te le latterie sociali, mentre 
migliore è la situazione esi- 
stente nel campo vitivinicolo 
(che lamenta tuttavia una ca- 
duta del 20/25 per cento ri- 
spetto all’anno precedente). Il 
settore ortofrutticolo dovreb- 
be essere inoltre sostenuto da 
adeguate iniziative. «Indi. 
spensabile — Ha detto Bertoli 
— alla ripresa dell'agricoltura 
regionale, è il decollo del fon- 
do di rotazione. 

Nel corso del dibattito sono 
intervenuti i presidenti della 
Lega delle cooperative; Mo- 
ras; dell’Unione delle coope- 
rative, Tosoratti e dell’Asso- 
ciazione generale, Meneghes- 
so. Hanno, parlato anche il 
direttore della Banca popola- 
re di Pordenone, Sette; il diri- 
gente del servizio fondiario 
della Cassa di risparmio di 
Gorizia, Olivo; il responsabile 
del settore agricolo. della Le- 
ga, Zatti; il dirigente regiona: 
le della pianificazione, De Ro- 
sa. Altri intervenuti: Peloso e 
Pasqua del servizio regionale 
della cooperazione; Zamparo 
dell’Unione delle cooperative; 
Tolloi, vicepresidente  regio- 
‘nale della lega; Casanova, pu:' 
re della Lega, e Meiorin, del- 
l'Associazione generale delle 
cooperative. 


BI LAGUNA — Un'interroga- 
zione sullo stato di degrado 
idrogeologico della laguna di 
Marano, è stata presentata in 
Consiglio regionale dai socia- 
listi Carbone, Saro, Ermano e 
Manzon. I consiglieri del Psi, 
in sostanza, propongono un'o- 
pera di dragaggio dei fondali 
per migliorare la: pescosità e 
la navigabilità della zona. 


la di sci e ideatore dei dieci 
nuovi chilometri di piste. Gli 
impianti appena ultimati 
avrebbero dovuto esser: bat- 
tezzati sabato e domenica 
prossimi con due slalom Fis. 
Invece la mancanza di neve — 
ce ne sono solo 15 centimetri 
— ha rovinato la festa e fatto 
rinviare tutto. a ‘gennaio. 

«In quota non ci son proble- 
mi» dice ancora l'assessore. 
Sono più. di. mille metri di 
dislivello, serviti da due seg- 
giovie e da due skilift doppi: 
La portata oraria .è di 4 mila 
persone. Nell’84 realizzeremo 
una terza seggiovia che arri- 
verà al passo del.Mulo a quota 
2356». 

«Tra i soci di Sappada 2000 
ci sono anche. molti villeg- 
gianti. Hanno acquistato 
azioni soprattutto quelli. che 
‘possiedono un appartamento. 
Dopo la stasi degli anni Set- 
tanta, la valle avrà un rilan- 
cio. E i benefici si faranno 
sentire anche sul mercato im- 
mobiliare», afferma Hofer. 

«La stazione nasce con tre 
diverse. caratteristiche. Cer- 


cherà di accontentare il disce- 
sista, chi preferisce il fondo, 
ma anche chi ha scelto lo 
sci-escursionismo in neve fre- 
sca. Ai laghi d’Olbe, quota 
200, è stato tracciato un anel- 
lo di fondo dove la neve non 
dovrebbe mancare da novem- 
bre ad aprile. Per gli appassio- 
nati dello sci-escursionismo, 
una, categoria in vertiginosa 
crescita, la scuola ha pronti 
vari itinerari, tutti al di fuori 
dei canaloni in cui si ’’scarica- 
no” le valanghe». 

Tutto rose e fiori a Sappa- 
da? No, ci sono anche dei 
problemi. Quello della viabili- 


tà ad esempio; non adeguata ' 


alle nuove dimensioni della 
stazione. Da registrare poi le 
proteste delle. associazioni 
ecologiche per-il danno al- 
l’ambiente provocato dalla 
nuove piste. 

«E tutto rientrato, nessuno 
parla più di questi problemi» 
dice ancora Bruno Piller Ho- 
fer. «Abbiamo speso più di 60 
milioni per far ricrescere l’er- 
ba sui nuovi tracciati». 


C. E. 


PRIMO CHECK UP DELLE ACQUE 


Poco inquinato 
il Tagliamento 


TRIESTE — Il Tagliamento 
ammalato? Non si direbbe. Se 
si escludono gli acciacchi dia- 
gnosticati da tempo, la sua 
complessione è buona, addi 
rittura migliore del previsto. 
Lo rivela un progetto di risa- 
namento delle sue acque va- 
rato dalla Regione in ottem- 
peranza alla legge di Stato! Lo 
studio sarà presentato oggi 
alle 9, a Villa Manin di Passa- 
riano, dall'assessore ai Lavori 
pubblici Adriano Bomben. 
Esso costituisce la prima con- 
creta applicazione nel detta- 
glio del piano generale di risa- 
namento delle acque messo a 
punto un anno e mezzo fa 
dalla stessa Regione. A 

Il Tagliamento non è sol- 
tanto il fiume più lungo del 
Friuli-Venezia Giulia, il.suo 
bacino tocca più di cento 
comuni. Esso alimenta con le 
sue acque — attraverso le fal- 
de sotterranee — tutta la me- 
dia pianura friulana; vale a 
dire la parte più popolata del- 
la regione, se si esclude 
Trieste. 

È in quest'area che si pre- 
sentano i più urgenti e delica- 
ti problemi da risolvere nella 


regolamentazione delle acque 
soprattutto alla luce della 
grande quantità di impianti 
fognari e di insediamenti in- 
dustriali. Per. questo e altri 
motivi il primo bacino idrico 
esaminato in un piano di risa- 
namento è stato quello del 
Tagliamento. 

Lo. studio, commissionato 
dalla Regione a una ditta spe- 
cializzata di Milano, fa un 
check-up della salute del fiu- 
me sia dal punto di vista chi- 
mico, sia fisico e batteriologi- 
co. Su quest’analisi, e sulla 
base degli usi programmati 
per singoli affluenti (alimen- 
tazione degli acquedotti, irri- 
gazione, itticoltura, ecc.), so- 
no state fissate volta per voltà 
le soglie di inquinamento 
massimo. tollerabile. 

A queste soglie lo studio 
propone di commisurare gli 
impianti di depurazione che 
saranno prescritti in un suc- 
cessivo momento. Lo studio 
che verrà presentato stamat- 
tina in effetti non è ancora un 
piano di risanamento, ma ne 
costituisce un’importante 
premessa: la prima verifica 
dello stato di salute del fiume. 
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era Asta 
d'antiquariato 


di dipinti dal XVI al XX secolo, mobili, porcellane, argenti, 
tappeti, oggetti e curiosità, provenienti da committenti privati, 
di una collezione di dipinti di. pittori triestini e mitteleuropei 


ESPOSIZIONE: 
da lunedì 28 a mercoledì 30/11 


orario 10-13 e 16-21 sabato 3/12/1983 ore 16 e ore 21 


Esposizione e vendita nelle sale del 


SAVOIA EXCELSIOR PALACE 


Riva del Mandracchio, 4-Segreteria: tel. (040) 68216 e 7690 


de Zucco antiquari 


trieste - telef. 68216 


MOBIL 
MARKET 


TRIESTE - VIA LIMITANEA 4/A - TEL. 764126 


DICEMBRE: 


REGALATI UNA CAMERA! 


P. ® ) * ve: 
Fi 6 4 "e 

CAMERA matrimoniale 

moderna, noce o laccata 

CAMERA matrimoniale, 

noce, ‘stile classico, sei 

porte, guardaroba, due 

comodini, lettone, comò, 

‘specchio, pouff .......... L. L} LÌ 


‘sei porte, stagionale, due 
comodini, lettone, comò, 


‘specchio, pouff .. CORL E 


L'UFFICIO MODERNO - 


REGISTHATORI an 
DI CASSA OMOLOGATI | 
GOLD G 888 COND.M:F. 
UNIWELL UI-5 343657 del 7-9-83 


Concessionario esclusivo: . L'UFFICIO MODERNO 


VIA _BARBARIGA, 5..- TEL. 421433 :- TRIESTE 


VILLACO 
e KANZEL 


30.12 - 2.1.84 


In. puliman. da Trieste, albergo di | cat., 
Cenone, ballo e festeggiamenti di Capodanno 

iriclusi. Lire. 375.000 + tassa d'iscrizione. 
sue - | UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 
aNuGai. Piazza Unità d’Italia, (6 - TRIESTE 
“inte Telefono 62621 serie. - Telex 460289 


E RICORDA, CON PRESTITEMPO,; VIAGGI OGGI... PAGHI DOMANI 


ASTA: ) 
venerdì 2/12/1983:ore 16 e-ore 21 


piazza della borsa, 15, 


quadrante nero. 


acciaio, 


desia. 


un'ottima precisione. 


Zenith. 


Fra i tantissimi orologi Mon- 
dia, una sostenitrice della squa- 
dra locale ha scelto il modello 
PTF, extra piatto, cassa e brac- 
ciale placcati, vetro minerale e 


Un tifoso della squadra ospi- 
te ha preferito il modello PPP, 
extra piatto, cassa e bracciale in 
impermeabile, 
minerale, quadrante nero/ar- 


vetro 


| due tifosi, in perenne con- 
trasto sugli spalti; alla fine della 
partita si sono trovati d'accordo 
su due punti: gli orologi svizzeri 
Mondiahanno un buon prezzoe 


In vendita presso i Rivenditori 


e MONDIA i 


PUNTUALE IN OGNI LUOGO. 


SR E RON tt rt E TEA ente e Re DE SA Ii Et a 


qa 


IL PICCOLO 


Martedì, 29 novembre 1983 
i GIORNALE DI TRIESTE 
È —DOMANI SCADE IL TERMINE PER IL VERSAMENTO DELLA SOCOF I «TAGLI» ALL’INDUSTRIA PUBBLICA .. è tempo di 


elliccia 


"i 


Assalto fina 


Sette triestini su dieci mancano ancora all’appello - Versati finora due miliardi 
Servizio rinforzato e orari allungati oggi e domani alle poste e in tesoreria 
Ri & gi 


[ALe 


RELATIVO ALL'ANNO 1983: in acconto E a saldo 


i VERSAMENTO DELLA SOVRIMPOSTA COMUNALE SUL REDDITO DEI FABBRICATI 


‘ Oggi e domani gli addetti | 
della Tesoreria comunale e 

degli uffici postali nuoteranno 

nei milioni. A due giorni dalla 

scadenza della legge, ‘sono | 
sette su dieci i triestini che | 
devono ancora pagare la so- | 
vrimposta comunale sui fab- | 
Bricati. Anche nel capoluogo | 
regionale la Socofha rispetta- Ì 
to dunque la più classica delle | 


* tradizioni: il pagamento delle 


tasse in area Cesarini. 

| Finora sono stati. versati 
dirca due miliardi, e questa 
cifra costituisce ‘appena un 
uarto della previsione d’in- 
troito (sette miliardi e 833 mi- 
lioni) fatta dallo Stato per 
‘Trieste. La previsione è pura- 
mente indicativa, in quanto 
commisurata ai contributi 
erogati dallo Stato negli anni 
precedenti e non sull’effettivo 
patrimonio edilizio del Comu- 
ne interessato. La cifra ha il 
semplice valore di un «tetto» 
dhe — se non raggiunto — fa 
scattare automaticamente 
l'integrazione contributiva 
dello Stato stesso. 


} Secondo. stime informali, i 
fabbricati dovrebbero consen- 
tire in realtà un incasso di sei 
miliardi in assenza di evasio- 
ne, il che significa, nella più 
ottimistica delle previsioni, 
Un introito reale di cinque 
Ipiliardî. Gli ultimi rendiconti 
Ufficiali sùi versamenti risal- 
gono al 22 novembre per la 
Tesoreria‘(743 milioni) e al 25 
riovembre per le poste (542 
milioni): in tutto un miliardo 
e 285 milioni. Tenendo conto | 
che negli ultimi giorni i'versa- 
menti si sono.intensificati, ap- 
pare verosimile il raggiungi- 
mento ‘della «boa» dei ‘due 
miliardi. 

| Sia alla posta sia in Tesore- 
ria ieri mattina le cose si era- 
no sensibilmente ‘allungate. 
«Mail vero e proprio assalto 
deve ancora arrivare», dicono 
gli addetti ai lavori. 


In vista dell’arrembaggio fi- 
riale, i «turni di guardia» sono 
stati rafforzati. Oggi e domani 
il servizio accettazione conti 
correnti postali all’ufficio cen- 
ttale di piazza Vittorio Veneto 
sarà protratto ininterrotta- 
thente fino alle 19 per agevola- 
re il pagamento, oltre che del- 
la Socof, anche dell’Irpef e 
dell’Ilor che hanno identica 
stadenza. Sempre oggi e do- 
rhani alla Tesoreria di via 
Nordio l'orario di apertura 
sportelli sarà prolungato dal- 
lé 12 alle 13. 


I moduli per il pagamento 
ih Tesoreria sono ritirabili al- 
l'ufficio imposte e tasse del 
Si oppure al pianoterra 

lella Tesoreria stessa, dove 
cinque sportelli funzionano al 
primo piano per la consegna 
dei moduli singoli e due spor- 
telli restano invece aperti per 
là consegna di gruppi di mo- 

luli (con distinta). 

i 


5 ubicazione dell'unità immobiliare: indirizzo N, civ. pd 
î i abit. 
Via CARDUCCI JE [RE 
E 0350. | reddito netto dedizione dal 
SASA feddito 
» 34/40 +66 1685 458.333 
î PRA PARI) ARS RR versata a saldo 158.333). 
20| 121.666 122.000 
N. civ. destinazione 
abit 
Ùu DE abit, DI 
Feddito netto UU deduzione dal 
È reddito 
+66. 666 
a A 
46.000 


PROBLEMI DELLA VIABILITÀ 


all’imbuto di Duino 


Urge un correttivo 


I problemi della viabilità 
nella nostra provincia sono 
stati al centro di un incontro 
svoltosi alla direzione regio- 
nale della viabilità, presenti 
l’assessore regionale Di Bene- 
detto, l'assessore provinciale 
ai lavori pubblici, Martini, e 
l'assessore. del Comune di 
Muggia, Campagna, che era- 
no accompagnati dai compe- 
tenti funzionari dei rispettivi 
assessorati. 

L’assessore provinciale‘ 
Martini ha sottolineato come 
le uniche possibilità di rilan- 
cio .economico del-.territorio 
provinciale, con particolare 
riguardo per quello muggesa- 
no, con il decollo delle previ- 
ste zone industriali e commer- 
ciali, siano collegate alla più 
rapida realizzazione della 
grande viabilità, in fase di 
prossimo-appalto, e ‘all'avvio 
delle procedure per la costru- 


zione. della nuova arteria di 


circonvallazione di Muggia fi- 
no a San Bartolomeo;. valico 
di prima categoria. 

L’assessore Martini inoltre 
ha sottolineato l’esigenza del 
la realizzazione, con ritocchi e 
miglioramenti dell’attuale as- 
setto viario, della dorsale di 
attraversamento. di tutta la 
‘provincia triestina, con sboc- 
co oltre Medeazza, sulla stata- 
le. per Gorizia, in modo da 
superare l’attuale strozzatura, 
di Duino, dove convergono in 
‘un'unica fascia strada statale, 
autostrada e ferrovia. 

Su tutti questi problemi 
l'assessore regionale Di Bene- 
detto ha assicurato non sol- 
tanto di condividere le solu- 
zioni caldeggiate ‘ma anche 
un pronto interessamento af- 
finché, tramite gli strumenti 
regionali a disposizione e nel 
contesto di un intervento 


I coordinato, si trovino le più: 


consone soluzioni, 


Due.esempi, fra i più semplici, di versamento, 
Socofin conto corrente postale. Riguardano la stessa 
casa e la stessa rendita catastale rivalutata (920 mila; 
lire annue). In entrambi i casi il contribuente è in 
possesso dell’immobile dall’ gennaio. 


PRIMO CASO: il contribuente è unico. proprieta- Î 
rio e l'appartamento è esente da Ilor. Si rapporta la 
rendita rivalutata al periodo di possesso (dieci mesi), 
sî divide il tutto per 12 e lo si moltiplica per dieci. Fa 
766.666 come reddito medio. L'esenzione da Ilor 
comporta la deduzione annua di 190 mila lire, pure 
rapportata al periodo di possesso (190 mila: 12x10 


Seritta la cifra nella casella «deduzione», la si 
sottrae al reddito netto e si ottiene 608.333. Il venti 
per cento (aliquota scelta dal Comune) di tale cifra fa 
121.666, arrotondate in aumento a-122 mila. , 


. SECONDO CASO: il contribuente è comproprie= 
tario dell’alloggio, al 50 per cento, con la moglie. 
L'appartamento non è più esente dall’Ilor. Ottenuto, 
come nel primo esempio, il reddito netto, il contri- 
buente nòn si avvale della deduzione e divide sem- 
plicemente per due (essendo. proprietario di metà. 
immobile). Su questo calcola l'aliquota ridotta del 12 
per cento e ottiene il dovuto: 45 mila 999, che, 
arrotondate, fanno 46 mila lire. 


» NONOSTANTE L’. 


Î È stato insediato ieri matti- 


na dal presidente della Pro- 
vincia — che in questo senso 
era. stato impegnato da una 
| mozione approvata dal Consi- 
glio lo scorso .31 ottobre — 
quello che è stato infine chia- 
mato il «comitato rappresen- 
tativo di Trieste per lo svilup- 
po della sua economia». Co- 
mitato di cui fanno parte, se- 
‘condo quella stessa mozione, ì 
parlamentari nazionali ed eu- 
ropei eletti nella circoscrizio- 
ne triestina, nonché il sindaco 
del Comune capoluogo e lo 
stesso presidente dell’Ammi- 
nistrazione provinciale. 

Alla riunione sono interve- 
j muti gli onorevoli Sergio Colo- 


| (Pci), l’eurodeputato Marcello 


| Franco Richetti (Dc). Il presi- 


ni (Dc) e Antonino Cuffaro © 


Modiano (Dc) e il sindaco |! 


} dente: Darno Clarici (Psi) ha 
| reso noto che alcomitato han- 
i no aderito telegraficamente 
anche la senatrice Gabriella 
! Gherbez (Pci) e l’eurodeputa- 
to Manlio Cecovini (LpT), ma 
entrambi erano trattenuti da 
impegni fuori Trieste. 


Lo stesso Clarici ha poi illu- 
strato la mozione. consiliare 
(si tratta del medesimo testo 
approvato all'unanimità dal 
consiglio comunale, con l’uni- 
ca aggiunta relativa alla for- 
mazione del comitato) quale 
frutto di un'elaborazione con- 
giunta. di tutte le forze politi 


vità ‘delle partecipazioni sta- 
tali minacciate di. tagli pro- 
duttivi e occupazionali. 

| Nel corso della riunione è 


che-cittadine sugli obiettivi di | 
: un'azione di difesa delle \atti- ! 


le per pagare Comitato per l'economia 
la supertassa sulla casa insediato alla Provincia 


| Ne fanno parte i parlamentari, il sindaco e il presidente 
dell’amministrazione provinciale - Aggancio con la Regione 


stato concordato che tale co- 
mitato sia il. punto di riferi- 
mento di tutte le forze politi- 
che, sociali, imprenditoriali 
per quanto riguarda le azioni 
cittadine nelle competenti se- 
di decisionali, così nei con- | 
fronti del governo come dell’I- 
ri e delle sue finanziarie. 


I convenuti hanno infine de- 
ciso di puntare a una missio- j 
ne a Roma dopo il 1.0 dicem- 
bre, nell’attesa che un’analo- | 
ga missione venga compiuta 
presso il governo da una rap- 
presentanza della Regione 
guidata dal presidente Anto- ; 
nio Comelli; anzi nell’occasio- 
ne è stata suggerita la coopta- ! 
zione nel comitato dell’asses- | 
sore regionale Dario Rinaldi, ! 
per il necessario collegamen- 
to fra le iniziative locali e 
regionali. 


UMENTO DEI VOTANTI 


Scuole: molte schede nulle 


Ripresa della partecipazio- 
ne.con un aumento di votanti 
rispetto agli ultimi anni, ma 
al contempo valanghe di 
schede nulle, alcune per pro- 
testa, molte di più per errore, 
estremo equilibrio di voti tra 
le singole liste: queste le pri- 
me indicazioni emerse dalle 
elezioni per i rinnovi dei con- 
sigli di classe, dei consigli d’i- 
stituto e del consiglio del'di- 
ciassettesimo distretto, svol 
tesi domenica e ieri nelle 
scuole della provincia. 

Si tratta comunque di valu- 
tazioni che potranno anche 
essere rovesciate quando si 
avrà il quadro completo della 
situazione. Ieri, infatti, soltan- 
to alcune scuole hanno con- 
cluso gli scrutini, mentre mol- 
telo faranno oggi. La commis- 
sione elettorale del diciasset- 
tesimo distretto, del quale 


‘fanno parte dieci scuole supe- 


riori (Carli, Nautico, Carducci, 


I POMPIERI IN UNA CASA DI VIA D'ALVIANO 


Intervenuti a domare un incendio 
scoprono un pietoso caso umano 


è arrivata anche una pattu- | a una mano e alle gambe. 


‘Un incendio, probabilmente 
causato da un cortocircuito, 
ha parzialmente distrutto un 
appartamento di via D'Alvia- 
no 92. Nel successivo control 
lo dei danni causati allo stabi- 
le dalle fiamme, i vigili dl 
fuoco hanno poi scoperto, 
proprio al piano sottostante a 
quello dell’incendio, un uomo 
che viveva in condizioni igie- 
niche indescrivibili. Tra, l’al- 
tro, i pompieri, dopo avere 
chiesto l’intervento dell’uffi- | 
cio d’igiene, hanno provvedu- 
to a isolare alcuni fili scoperti 
che avrebbero potuto inne- 
scare un incendio tra le pile di 
giornali e immondizie accu- 
mulate in tutte le stanze. 

L'allarme è stato dato, ver: 
so le 11, da alcuni passanti 
che hanno visto una colonna 
di fumo nero uscire dalle fine- 
stre del quarto piano del pa- 
lazzo. In via D’Alviano, in po- 
chi minuti, oltre a cinque. 
equipaggi dei vigili, coordina- 
ti dai capi Scabar e Bertizzoli, 


|| CALENDARIETTO | 


‘Oggi: San Saturnino — Il sole 
sòrge alle ‘7.22 e tramonta alle 
16.24; la luna si leva all’1.07 e cala 
alle 14.08. 


teri: temperatura massima. gra- 
cli 10; minima gradi 8,6; pressione 
rhillibar 997,9 in aumento; umidità 
83 per cento;.calma di vento; mare 
calmo con temperatura di gradi 
12,5; pioggia caduta mm 13. (Dati 
forniti dal Servizio meteorologico. 
dell'Aeronautica militare di Trie- 
ste alle 18 di ieri). 

i 


è STATO CIVILE 


NATI: Mauri Anna; Predonzan 
Nicoletta; ‘Borroni Annalisa; Min- 
gotti Tamara; Rossi\Andrea. 

‘MORTI: Pouh Agostino, anni 
"2; Trebiciani Amalia ved. Omati 
78; Novel Claudia in Braini, 54; 
Alzetta Luigia, 77; Viaidani Rodol- 
f@ 71; Macor Carmela' ved. Decesa- 
ri, 72; Marsich Egidio, 64; Kanobeli 
Claudio 52; Taverna Giuseppina 
ved. Scolz 83; Kanobelj Bruno 78; 
Polita Antonio 84; Carella Italo 59; 

frobat Bruna ved. Cucchierato, 
"2; Furlan Giuseppe, 88; Rossa 
Giovanna ved. Cadelli, 78; Ludvik 
Giustina ved. Gregori, 89; Topan 

jscar, 69; Pagani Romeo, 74; Fog- 
gia Filippo, 52; Farozie Giuseppe, 
94; Bassa Sofia ved. Ghirardi, 63; 
Olenich Graziello, 52; Battisti Fer- 
niccio, 69; Zorco Giuseppe, 85; 
Delconte Eugenia, 84; Latin Pelle- 
ino, 63. 


Maree oggi: alta alle 5.50 concm 
42 e alle 18.10 con cm 11 sopra il 
livello medio; bassa alle 12.39 con 
cm 26 e alle 23.46 concm 29 sotto il 
livello medio. 

Normale apertura delle farma- 
cie: 8.30 — 13 e 16 — 19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Oberdan 2; via Ti- 
ziano Vecellio 24; via Zorutti 19; 
largo Osoppo 1 (Gretta); Aurisina, 
‘Bagnoli, Muggia, lungomare Vene- 
zia 3, solo a chiamata. 

Farmacie aperte ‘anche dalle 
19,30 alle 20.30: piazza Oberdan 2, 
tel. 62412; via Tiziano Vecellio 24, 
tel. 727028; via Zorutti 19, tel. 
‘796212; largo Osoppo 1 (Gretta), 
tel. 410515; via Cavana 1, tel. 
760940; piazza V. Giotti 1) tel. 
‘761952; Aurisina, tel. 200121, Ba- 
gnoli, tel. 228124 e Muggia, lungo- 
mare Venezia 3, tel. 274998, solo a 
chiamata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): piazza 
V. Giotti 1; via Cavana 1; Aurisina, 
‘Bagnoli, Muggia, lungomare Vene- 
zia 3, solo a chiamata. 

Servizio di guardia medica; not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 9171. 

‘Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 7177001. 

Automobile club d'Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 
68888. 

Carabinieri; telefono 112. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

Telefono amico: numeri 766666 - 
166667. 


glia del «113». —— 

I pompieri hanno spento le 
fiamme usando dei getti di 
acqua nebulizzata. L'apparta- 
mento, composto da due stan- 
ze più servizi, è stato comple- 
tamente danneggiato dal fu- 
mo, mentre solo il salotto è 
stato intaccato dal fuoco. Il 
proprietario, Giorgio Florean, 
che è rincasato mentre era in 
corso l’operazione di spegni- 
mento, ha fatto una prima 


sommaria valutazione dei | 


danni intorno ai 20 milioni. 
Verso mezzogiorno, control- 
lando se l’incendio aveva dan- 
neggiato altri appartamenti, i 
vigili hanno così scoperto le 
precarie condizioni. di vita di 
un’inquilino del terzo piano: 
avanzi di cibo, fili elettrici 
scoperti e cataste di giornali e 
immondizie in ogni stanza. 
L'uomo ha raccontato agli 
agenti di essere un impiegato 
tecnico dell’Italsider in ma- 
lattia a causa di un handicap 


Della vicenda è stato inte- 
ressato l'ufficio d’igiene, che 
provvederà a sgombrare e 
disinfestare l'appartamento e 
ad affidare l’inquilino alle cu- 
re di medici e assistenti so- 
ciali. 


Quelle botte 
da orbi 


Non era il signor Giuseppe 
Checco alla guida dell'auto 
protagonista ‘dell’episodio ri- 
ferito dal. «Piccolo» nell’edi- 
zione del 22 novembre con il 
titolo «Botte da orbi per un 
sorpasso». L'auto indicata era 
in effetti appartenuta a lui, 
ma fino a due anni fa. Il signor 
Checco è da considerarsi per- 
tando: completamente estra- 
neo all’episodio segnalato. 


Mi DENUNCIATO — La questura 
ha denunciato, a piede libero} un 


cittadino jugoslavo contravvento- ' 


re al foglio di soggiorno. 


SCONTRO: FRA DUE AUTOMOBILI 


Frontale a Capodistria 
Anziano triestino muore 


Un triestino, Giovanni Sin- 
cozich, di 62 anni, ha perso la 
vita in un incidente stradale 
avvenuto nei pressi di Capo- 
distria. Nel sinistro altre tre 
persone sono rimaste grave- 
mente ferite. 

Secondo i primi dati forniti 
dagli inquirenti, è stato 
appurato che Gino Sain, di 41 
anni, pure di Trieste, a bordo 
della propria macchina, nella 
quale si trovava anche il Sin- 
cozich, da Capodistria rien- 


trava a Trieste. 

Ad un tratto, su un-lungo 
rettilineo, il Sain avrebbe 
iniziato un azzardato sorpas- 
so, andando a sbattere fron- 
talmente contro l’automibile 
guidata da Boris Mlinaric, di 
23 anni, di Capodistria. 

Nel tremendo impatto, Sin- 
cozich è deceduto all’istante, 
‘meritre Gino Sain, Boris Mli-- 
narie e Wili Derin sono rico- 
verati all’ospedale di Isola ‘in 
gravi condizioni. 


Rovinosa caduta alle Poste 


Un’anziana signora è rimasta leggermente ferita cadendo 
nel palazzo delle Poste di piazza Vittorio Veneto. Verso le 12, 
Romilda Scabardi, di 82 anni, abitante in via Galatti 9, stava 
uscendo dagli uffici postali quando, a causa di un colpo della 
porta girevole, è caduta. La donna è stata ricoverata all’ospeda- 
le maggiore per la sospetta frattura del polso e del femore 


sinistri. 


Arrestato per furto aggravato 

Un uomo è stato arrestato, l’altra notte; nella sua abitazio- 
ne di via Manzoni 4. Si tratta di Stelio Biliani, di 41 anni, su cui 
pendeva un ordine di ‘carcerazione della Procura generale di 


Trieste per furto aggravato. — 


n parità le tre liste 


(Galvani, Sandrinelli, Aporti, 
Nordio, «Galilei, Petrarca e 
Geometri) si riunirà appena 
domani e renderà noti i risul- 
tati nella tarda mattinata. 

Il dato più certo riguarda 
comunque il «ritorno», anche 
se non massiccio, alle urne, 
soprattutto degli studenti. La 
tendenza a dissertare le ele- 
zioni scolastiche, andatasi ac- 
centuando sempre più. negli 
ultimi anni, sembra ora rove- 
sciata. Questi, infatti, i dati 
sulla percentuale dei votanti 
resì noti dal' Provveditorato, 
che:ha preso come campione 
dieci scuole elementari, dieci 
medie inferiori e dieci medie 
superiori: alle elementari han- 
no. votato 4.725 genitori su 
| 11.575, alle medie 3.429 su 
10.440 e alle superiori 1.799 su 
9.782. 

Nelle diecicscuole: superiori 
hanno votato 3.539 studenti 


del 66 per cento. In pratica 
hanno votato due studenti su 
tre. Qualche caso singolo; al- 
l’Oberdan hanno votato 824 
studenti su 1.001, al Galvani 


338, al. Carducci 246 su 372. 


scuole slovene. Per quanto ri: 
guarda i genitori, alla scuola 
elementare di Opicina hanno 
votato 593 su 625, alla scuola 
materna di Opicina 237 su 
298, mentre gli studenti del 
tecnico commerciale hanno 
votato in 333 su 357. 

E questi alcuni risultati, 
parziali e ‘frammentari, ‘che 
però, come detto, mettono in 
luce l'alto numero di schede 
nulle e l’estremo equilibrio tra 
le liste. Al Nautico, su 195 
votanti ci sono state 68 sche- 
de nulle, 54 bianche e 73 vali. 
de, Per il consiglio distrettua- 
le 26 voti sono andati alla lista 
di sinistra «studenti contro lo 
sterminio per fame», pure 26 a 
quella cattolica, «Partecipa- 
zione per una scuola miglio- 
re» ‘e 21 a quella di destra 
«Lotta studentesca». Per il 
consiglio d’istituto c’era una 


me». Sono stati eletti Sabrina 
Polito, Michele Moro e Fabri- 
zio Crocetti. 

All’istituto magistrale «Car- 
ducci», «Partecipazione per 
‘una scuola migliore» ha avuto 
78 voti, «Studenti contro lo 
sterminio per fame» ‘72 e «Lot- 


Agli arresti 
domiciliari 
l’avv. Barbagallo 


E agli arresti. domiciliari 
l'avv. Antonino Barbagallo, 
che domenica sera è. stato tra- 
dotto:dal carcere di Lodi nella 
‘sua abitazione, in Salita Ma- 
donna di Gretta 2/5. Il penali- 
sta fu arrestato lo scorso mese 
al. termine di un processo di 


dell’aula, egli venne:avvicina- 
to dal'col, Poddeghe, coman- 
dante il nucleo di polizia giu- 
diziaria dei carabinieri; il qua- 
le gli notificò l'ordine di cattu- 
Ta emesso contro di lui dalla 
magistratura lombarda. Se- 
condo.la.itesi ‘accusatoria, il 
‘professionista avrebbe favori: 
to unsuo cliente, un sedicente 
principe ‘del Kuwait, arresta- 
to a Milano per detenzione e 
spaccio di sostanze stupefa- 
‘centi. 


Durante la detenzione; 
l'avv. Barbagallo ha avuto un 
cedimento fisico per cui, in 
accoglimento dell'istanza del 
suo difensore, avv. Sampietro, 
è stato scarcerato e obbligato 
all’arresto domiciliare. Il.pa- 
trono del penalista ha già pre- 
sentato ricorso contro il prov- 
vedimento al Tribunale della 
libertà di Milano. 


su 5.328, con una percentuale 


409 su 907, al Deledda 270 su | 


Frequenza molto alta nelle 


sola lista «Costruiamo, insie-, 


Corte d’appello. All’uscita' 


ta studentesca» 74. Per il con- 
siglio. d’istituto. «Lista indi- 
pendente progressita» 115 vo- 
ti, «Lotta studentesca», 109 
voti. 

Altra marea di schede bian- 
‘che e nulle. all’Istituto com- 
merciale «Carli». Per il consi- 
glio d’istituto, la lista «Per 
una scuola migliore e più 
democratica» ha avuto. tre 
eletti, Elisabetta Frommel, 
Massimo Macaluso e Walter 
Milani, e «Lotta studentesca» 
‘un eletto, Andrea Febbraro. 

Infine, al tecnico commer- 
ciale «Da Vinci», nel consiglio, 
d’istituto sono stati eletti gli 
studenti Gabriele Prodan (408 
voti), Massimiliano Rovati 
(306), Roberto Bastiani (193) e 
Nadia Cristian (142). 


EB DENUNCIATI — L'ufficio stra- 

‘nieri della Questura ha denuncia- 
to, in stato'dì irreperibilità, cinque 
cittadini jugoslavi contravventori 
al foglio di. via obbligatorio. 


i 


I VERTICI DELL’ASSOCIAZIONE 


1 varato una bozza di parere sul | 


Vertice. 
Provincia 
Università 
sull’utilizzo 
dell’ex Opp 


Stamane, alle 11.30, si terrà 
alla Provincia.una riunione, 
alla quale prenderanno parte 
anche il sindaco Richetti e il 
rettore Fusaroli, per mettere 
a.punto un piano di utilizzo 
delle. aree. dell’ex ospedale 
psichiatrico di San Giovanni. 
Ne ha dato comunicazione ie- 
ri sera il presidente Darno 
Clarici al consiglio provin- 
ciale. 

Clarici ha poi annunciato 
chela giunta ha nel frattempo | 


piano di sviluppo regionale, 
che sarà esaminata anche dal- : 
lo speciale comitato per l’eco- 
nomia insediatosi ieri matti 
na e che sarà poi discussa in 
aula lunedì prossimo insieme 
con una mozione sulla priori- 
tà degli interventi. 


Fiadel-Cisal 


Per un errore, nella notizia 
relativa alla visita di una dele- 
gazione sindacale a Roma è 
apparsa la sigla Fiadel-Cisl 
anziché Fiadel-Cisal. 


Giorgio Ret è stato confer- 
mato presidente dell’Associa- 
zione degli artigiani di Trie- 
ste. Vicepresidente è Gianni 
Ferrante, tesoriere economo 
Bruno Cazzador, mentre com- 
pongono la giunta esecutiva 
Claudio Pesamosca, Giusep- 

|- pe Spartà e Rocco Romanelli. 

Nel corso di una serie di 
assemblee sono stati anche 
eletti i dirigenti che rimarran- 
no per quattro anni al vertice 
delle..21. categorie in cui è 
divisa l’associazione e. quelli 
dei due comitati comunali di 
Muggia e Duino-Aurisina, 

Quest? gli eletti divisi per 
settore: falegnami, Giovanni 
De Mattio; fabbri, Silvio Lau- 
ro; metalmeccanici, Luciano 
Valdemarin; pittori, Luciano 
Franco; impiantisti termoi- 
draulici, Gianni Ferrante; 
elettricisti radiotecnici, Pier- 
paolo Martini; edili, Claudio 
Pesamosca; sarti uomo, Alfre- 
do Valent; sarti donna, Pietro 
Chiappa; pellicciai, France- 


Artigiani: Giorgio Ret 
confermato presidente 


sco. Cervo; abbigliamento, 
Antonio Di Grazia; puliture - 
tintorie - lavanderie, Ferruc- 
cio Giurissevich; ‘calzolai, 
Bruno Cazzador; odontotec- 
nici, Sergio Postir; tappezzieri 
- materassai, Luciano Dell’A- 
gnolo; acconciatori per uomo, ' 
Rocco Romanelli; acconcia- 
tori: per signora, Giorgio Ret; 
orafi orologiai, Pietro Cella; 
fotografi e ottici, Ugo Borsat- 
ti; trasporti, Giuseppe Spar- 
tà; attività artigiane varie, 
Fabio Zadro; comitato comu- 
nale di Muggia, Claudio Elle- 
ro; comitato comunale di Dui- 
no - Aurisina, Sergio Milos. 


L'Associazione commer- 
cianti, informa i soci che aves- 
sero pagato per arrore gli ar- 
retrati dell’imposta comunale 
sulla pubblicità, di rivolgersi 
agli uffici dell’Associazione 
per chiedere il rimborso. 


| In poche righe 


presidente della Società. 


Riunione ufficiali dell’Adriatica 

Promossa dalla segreteria Film-Cisl di Venezia, si terrà 
domani alle 16.30, nella sede Cisl.di via S. Spiridione 7, una 
riunione degli ufficiali della ‘società Adriatica di Navigazione. 


Delegazione della LpT in Prefettura 

Una delegazione della Lista per Trieste guidata dai consi- 
glieri comunali Camber, Aprigliano, Galazzi, Forti e Hermet, è 
stata ricevuta ieri mattina in prefettura. Al dott. Falcone, che 
l’ha ricevuta, è stata consegnata una lettera indirizzata al 
commissario del governo nella quale si segnalano «recenti e 
ripetuti episodi di risorgente nazionalismo slavo anti-italiano». 
Come tali sì indicano «le storpiature di indicazioni italiane su 
tabelle isegnaletiche, trasformate in corrispondenti dizioni 
slave», l’«affissione di proclami bilingui, come è avvenuto di 
recente — ad esempio — sui cassonetti portaimmondizie», 
l'«abusiva affissione, nella notte tra il 25 e il 26 novembre, di 
‘manifesti incitanti al bilinguismo», ed infine «l'avvenuto stral- 
cio, per accelerarne l'iter legislativo, di proposte di legge 
tendenti ad introdurre il bilinguismo a Trieste». 

Nella lettera si sollecitano azioni «a tutela della città» ed 
iniziative volte ad individuare «chi ha interesse ad esasperare i 
civili rapporti da anni consolidati tra italiani e.slavi a Trieste»: 


Gastroenterologi: Belsasso' presidente 


Nei giorni:scorsi si è tenuto a Roma il.X congresso della 
Società italiana di endoscopia digestiva. Nel corso dei lavori è 
stato presentato dal ‘gruppo gastroenterologico. del nostro 
ospedale, diretto dal prof. Belsasso, un interessante lavoro dei 
‘dott. Buri, Peri, Robbi e Widmayer sul. carcinoma dello stoma- 
co operato, al quale è seguita un'ampia discussione. Dopo i 
lavori scientifici si è provveduto all'elezione per il rinnovo delle 
cariche sociali e il ‘prof. Elio| Belsasso è stato nominato 


Da' Novella Pellicceria trovi favolose 


occasioni: 


nuovissimi modelli della. collezione 
1983-84: confezionati con pelli rigoro- 


samente selezionate. 


Certificato di autenticità su ogni singo- 


lo capo. 


Convenienza nei prezzi bloccati. 


Visone Maschio B. G. 
Visone Maschio 
Visone pelle intera 
Visone Tweed 
CastorinoLontrato 
Marmotta G. 
Volpe Patagonia G. 
Rat Visonato 
Opossum 
Castorino Spitz 
Lupo Siberiano Rit. 
Agnello L.P. 
Persiano Z. 
Castoro selvaggio 
Pellicce bambino 
Coperte lapin 


Colli assortiti 


3.990.000 
2.790.000 
1.990.000 
1.290.000 
890.000 
1.790.000 
1.090.000 
1.490.000 
890.000 
790.000 
790.000 
395.000. 
590.000 
990.000 
139.000 
120.000 
40.000 


Inoltre vasto ‘assortimento di VISONI 


' selvaggi, zaffiro, violet, black-glama; 


VOLPI argentate, silverbleu, virginia, 
rosse - canadesi, shadow; LINCI, FAI- 
NE, MURMANSKY, PETIT GRIS, FO- 


CHE, MURMEL. 


DOMENICA 4 DICEMBRE 


IL NEGOZIO E’ APERTO FINO ALLE 12.30 


LUNEDI’ 5 DICEMBRE 


‘APERTO TUTTO IL GIORNO 


PELLICCERIA 


TI ATTENDE A 


VIA PALESTRINA, 10 
VIA ITALIA, 50 

VIALE MASIA, 61 
VIA CAVOUR, 3 


TRIESTE. — 
MONZA — 
COMO — 
VARESE. — 


(angolo. via.Vittorio Veneto) 


A tutti gli acquirenti verranno rimborsate le spese di viaggio 


ni, 


Pag. 6 


GIORNALE DI TRIESTE 


IN APPELLO DIMINUZIONE DA 30 A 28 ANNI E SEI MESI 


Lieve riduzione della pena 


all'assassino per gelosia 


L’autista calabrese Nicola Conforti uccise la moglie e il suo amante 


Un malinteso senso di rival 
sa e, fors'anche, la gelosia in- 
dussero l'autista calabrese Ni- 
cola Conforti; di 27 anni, a 
uccidere a colpi di pistola sua 
moglie, la ventitreenne Roset- 
ta Bartolomeo, e lo studente 
greco Georgios Zonios. 

Imputato di duplice omidi- 
cio e di detenzione nonché 
porto illegale dell'arma, il 19 
maggio scorso la Corte d’assi- 
se. gli inflisse 30 anni di reclu- 
sione e 300 mila di multa e lo 
condannò, inoltre, a risarcire i 
danni ai congiunti della con- 
sorte, costituitisi parte civile. 

La sentenza venne impu- 
gnata sia dall'imputato sia 
dalla Procura generale, e 'As- 
sise d’appello, presieduta da 
Silvio Costa, p.g. Arrigo Mel- 
lano, cancelliere Milcovich, 
gli ha lievemente attenuato la 
pena: con l'esclusione di 
un’aggravante e con l’atte- 
nuante della provocazione, gli 
ha ridotto la condanna a 28 
anni e 6 mesi di reclusione e 
200 mila lire di multa mentre 
ha confermato la parte ine- 
rente al risarcimento delle 
parti lese. 

Il tragico epilogo di un ma- 
trimonio che non fu mai felice, 


| Elargizioni 


In memoria di Giovanni Zini nel 
V anniversario (29/11) dal fratello 
Alessandro 100.000 pro Orfanotro- 
fio San Giuseppe via Istria; dalla 
cugina Vida 50.000 pro Conferenza 
San Vincenzo Immacolato Cuore 
di Maria. 

In memoria di Anita Lomi per il 
compleanno. (29/11) dalla sorella 
Paola 10.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria di Carlo Pardi (29/ 
11) dalla moglie 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Aldo Seffino nel V 
anniversario (29/11) dalla moglie e 
cognati Giorgini 20.000 pro Lega 
contro ì tumori Manni e 10.000 pro 
Amici del cuore. 

In memoria di Luigi Delmestri 
nel XXXIII anniversario dalla mo- 
glie e dal figlio 20.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Umberto Quebel- 
la nell'XI anniversario (29/11) dalla 
moglie Alma e dalla figlia Savina 
20.000 pro Centro tumori Lovenati 
e 20.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Angela ved. 
Stosch nel VI anniversario (29/11) 
dalla cugina Lidia Bartoli 10.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Amalia Benco nel 
I anniversario (25/11) dalle figlie 
Valeria e Lidia 30.000 pro Società 
Alpina delle Giulie (Sezione rifu- 
gi); da Sandra 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Libero Fonda nel 
IX anniversario (25/11) dalla mo- 
glie e dai figli 15.000 pro Piccole 
suore dell’Assunzione e 10.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Fausto Mauro nel 
XVII anniversario (Roma 28/11) 
dalla figlia Fedora 10.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Bruno Ancona 
per il compleanno (29/11) dalla co- 
gnata Gisella 5000, dalla cognata 
Emilia e dalle nipoti Claudia e 
Flavia 15.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Maria Gerebizza 
nel Il anniversario dal nipote Be- 
nito 50.000 pro Seminario vesco- 
vile. 

In memoria di Maria Jannesie in 
Toffoli nell’anniversario (25/11) dal 
marito Arrigo Toffoli e famiglia 
Centazo 20.000 pro Chiesa Sacro 
Cuore di Gesù. 

In memoria di Armando Bran- 
dolin (28/11) da Jenny e Claudio 
60.000 pro Domus: Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Ferruccio Poggia- 
ni per il compleanno (28/11) dalla 
figlia Liliana 10.000 pro Borsa di 
studio Luisa Poggiani (Liceo 
‘scientifico G. Oberdan). 

In memoria di Daniele Benvenu- 
ti dal personale dei Telefoni di 
Stato 97.000 pro Centro: tumori 
Lovenati. 

In memoria dell'ing. Vladimiro 
Bachi da Nino Miglievich 15.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Ernesto Bastia e 
dei propri defunti da Maria Millo 
ved. Bastia 50.000 pro Rifugio 
Astad, 50.000 pro Enpa. 

In memoria del notaio Giuseppe 
Boschini dalla moglie 20.000 pro 
‘Società Alpina delle Giulie (Escai) 
20.000, 

In memoria di Angela Cepar da 
‘Mirta Suppani 20.000 pro Divisio- 
ne cardiologica Ospedale mag- 
giore. 

In memoria di Guerrino Creva- 
tin (Mateus) da Enzo, Luciano, 
Daniela, Adriano, Italo 120.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Francesco Colom- 
bera da Vittorio Comar 25.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Stelio Cresciani. 
dalla famiglia Trampus 15.000 pro 
Rifugio Astad. 


malgrado la nascita di tre fl- 
gli, avvenne nella tarda serata 
del 12 marzo dello scorso an- 
no.Ibambini vivevano già da 
oltre un mese presso i genitori 
dell’attuale appellante. Poco 
prima della mezzanotte — so- 
stiene l'accusa — Conforti en- 
trò nell’appartamentino dello 
straniero, in via Sari Donato 
13 (è una laterale della via 
Giulia), sito dirimpetto a 
quella che era stata Ila sua 
casa. Trovò Rosetta seduta 
attorno al tavolo del soggior- 
no assieme a Zonios e senza 
dir parola estrasse di tasca 
una rivoltella, premette ripe- 
tutamente il grilletto, fred- 
dandoli entrambi. 

I colpi secchi delle detona- 
zioni furono uditi da un paio 
di connazionali dello studen- 
te, che abitavano al piano su- 
periore; allarmati scesero pre- 
cipitosamente e, entrati nel 
piccolo alloggio, trovarono 
Zonios e Rosetta ormai cada- 
veri in un.lago di sangue che 
si stava allargando sul pavi- 
mento. Telefonarono «al 113 
ma, all’arrivo della Mobile, 
Conforti si era già dileguato. 
Subito dopo il delitto, si mise 
in macchina e, lungo la ca- 


mionale, si liberò' dell'arma, | 
buttandola in una zona ce- 
spugliosa, dove venne in se- 
guito recuperata. 

Raggiunse la Calabria, vi si 
trattenne alcuni giorni e poi 
partì per Genova con la spe- 
ranza di trovare un imbarco. 
Il progetto naufragò perché il 
successivo 24 aprile fu arre- 
stato nella zona del porto del 
capoluogo ligure. La storia 
dell’infelice unione di Rosetta 
e Nicola traspare anche dalle 
parole del relatore, Carmine 
Laudisio. Dopo le nozze, cele- 
brate a Montaldo Uffugo la 
borgata dove fu ambientato il 
melodramma «I pagliacci»), 
la coppia sì trasferì prima in 
Canada e poi in Germania, 
dove Conforti avrebbe tenta- 
to di uccidere un collega che 
si era intromesso nell’ennesi- 
mo litigio che egli aveva avu- 
to con la moglie. 

Colpito da mandato di cat- 
tura della magistratura tede- 
sca, riparò a Trieste, dove un 
fratello di Rosetta, Antonio, 
gli trovò un’occupazione. Il 
lavoro non ebbe il potere di 
placare la sua innata irrequie- 
tezza si licenziò e tornò in 
Calabria con i figli, ma Roset- 
ta non volle saperne di seguir- 
lo. Non se la sentiva più di 
continuare quella vita e glielo 
confessò senza mezzi termini. 

Conforti tornò due volte a 


Trieste per convincere la don- 
na a riprendere il loro rappor- 
to, lei gli oppose un fermo 
rifiuto e il terzo rendez vous 
con Rosetta fu suggellato dal- 
la sparatoria omicida. Que- 
sto, il fatto. A richiesta del 
presidente, Conforti (piccolo e 
scuro di pelle è di capelli), 
dichiara che quella fatale not- 
te di marzo tornò in via San 
Donato per prendere la pisto- 
la e sbarazzarsene. Sul piane- 
rottolo incontrò Rosetta, la 
quale lo invitò nell’alloggio 
dello studente e del seguito 
non ricorda più nulla. 

‘Apre la discussione l’avv. 
Lonciari, patrono di parte ci- 
vile, e dopo aver rievocato il 
calvario coniugale della gio- 
vanissima donna chiede il ri- 


getto dell’impugnazione. Per 
il p.g., la ricostruzione del fat- 
to non presenta alcun proble- 
ma così come non sussistono 
dubbi sulla colpevolezza del- 
l’appellante, avallata anche 
dalla sua confessione. Il mese 
precedente il delitto — ricor- 
da Mellano — Conforti denun- 
ciò la moglie per abbandono 
del tetto coniugale, ma la pra- 
tica venne archiviata in quan- 
to si accertò che Rosetta si 
era allontanata. per sottrarsi 
alle sue violenze. 
Concludendo, il p.g. chiede 
che la sanzione pecuniaria 
venga aumentata a.700 mila 
lire ferma restando la pena 
deteritiva, I difensori, senato- 
re avv. Battello di Gorizia e 
‘avv. Nucci di Cosenza, valuta- 
no il crimine anche nei suoi 
risvolti umani, e sollecitano 
l'esclusione di tutte le aggra- 
vanti, la concessione delle at- 
tenuanti della provocazione e 
di quelle dei particolari valori 
morali. Alle 12.20 la corte si 
ritira per deliberare la senten- 
za che verrà letta alle 13.15. 
È Miranda Rotteri 


IL PICCOLO 


Licenze 

di pubblica 
sicurezza: 
come e dove 
richiederle 


La Questura segnala — in 
un comunicato emesso ieri — 
che si verifica frequentemente 
il caso che alcune persone, 
aspirando ad ottenere licenze 
di pubblica sicurezza, effettui- 
no acquisti di attrezzature o 
lavori di ristrutturazione di 
immobili, contraggano mutui 
o assumano impegni in vista 
della futura attività, senza 
sapere se sia per loro possibile 
ottenere le prescritte licenze; 
ciò comporta un pericolo sot- 
to il profilo economico per gli 
interessati. 

Il consiglio che emerge dal- 
la nota è quello di informarsi, 
prima di impegnarsi finanzia- 
Tiamente in acquisti o lavori 
destinati all’esercizio di tali 
attività, in merito alla possi- 
bilità di conseguire i necessari 
provvedimenti autorizzativi, 
presso i competenti organi di 
Ps (Divisione di polizia ammi- 
nistrativa della Questura o 
Commissariati di polizia). 
Questi uffici sono aperti al 
pubblico dalle 9.30 alle 12 di 
ogni giorno feriale. 


' MI DIVIETO — È stata disposta 
l'istituzione del divieto di sosta, 
dalle 7 alle 15, sul lato dei numeri 
dispari di via di Prosecco, nel trat- 
to antistante il civico 1, per una 
lunghezza di sette metri. 


I contrassegni ’84 per i cani 


Il Comune rende noto che dal 1.0 dicembre saranno in 
distribuzione alla ripartizione IV imposte e tasse di largo 
Granatieri 2, piano III, stanza n. 273, dalle 8.15 alle 12 di tutti i 
giorni feriali, sabato compreso, i contrassegni metallici di cui 
dovranno essere provvisti tutti i cani nell’anno 1984. Peri cani 
già iscritti. a ruolo, il costo del relativo contrassegno, che 
‘ammonta a 1.461 lire (Iva compresa), verrà riscosso mediante 
cartella esattoriale, in uno con la relativa imposta, per. cui 
all’atto del ritiro nulla è dovuto. 

Negli altri casi, come per i cani di nuova iscrizione e per 
quelli esenti, tale importo dovrà essere versato al momento 
della denuncia o in quello del ritiro del contrassegno, ei 
richiedenti dovranno presentarsi muniti dell’ultima cartella 
esattoriale. Si ricorda che il contrassegno è obbligatorio, a 
scanso: delle sanzioni previste dalla legge. 


Una lezione di Camerini 

Questa sera alle 19 il professor Fulvio Camerini terrà una 
lezione al corso d'aggiornamento dell’ordine dei medici sul 
tema «L'arresto cardiaco: problema medico e di educazione 
sanitaria». L'incontro si svolgerà nell’Aula magna del semina- 
rio diocesano di via Besenghi 16. 


dei lettori 


In memoria dei cari defunti da 
Cristina Albanese 30.000 pro Vil- 
laggio del fanciullo. 

Im memoria dell’ing. Nazario De- 
pangher da Annamaria e Danilo 
Matievich 50.000 pro Fondazione 
dott. Carlo Sai. 

In memoria di Luigi Dibitonto 
da N.N. 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Ermanno da NIN. 
30.000 pro-Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Costanza Ferrari 
dai colleghi della Rai del figlio 
Dario 60.000 pro Lega contro i 
tumori Manni. 

In memoria di Giordano Fonta- 
na da Adelia e Haydn Kirk 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Nicolina Pagliaro. 
ved. Fornasaro dalle colleghe 
115.000 pro Divisione cardiologica 
Ospedale maggiore; dalle fam. Ge- 
russich, Gerussi ed Apollonio 
15 000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Guglielmo Ferlu- 
ga da Mario e Maria 20.000 pro 
Unità .coronarica Ospedale mag- 
giore (prof. Camerini). 

In memoria di Paolo Gabrieli 
dalla nonna Rosa: Gabrieli 20.000 
pro Parrocchia S. Giovanni Decol- 
lato. 

In memoria di Gisella Vladovich 
ved. Gilardini da Anita Vladovich, 
Nerina e Marcello Barissi e Lucia 
Santini 500.000 pro Itis. ——. 

In memoria di Caterina Kete da 
Melita Podbersig 10.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Giuseppe Lena da 
Mariuccia Polla 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Marja Miscej dal- 
le fam. Batic e Bacco 25.000! pro 
25.000 pro Centro tumori Lovenati, 
15.000 pro Ospedale infantile Bur- 
lo Garofolo, 10.000 pro Uildm. 

In memoria di Silva Bonazza 
Marcolin da Giunia 20.000 pro Ri- 
fugio Astad. 

In memoria di Bice Trippitelli 
Tabassi dalla famiglia Seni 20.000 
pro Pro Senectute; da Tullia Ster- 
le 20.000 pro Assoc. italiana per la 
ricerca sul cancro (Milano). 


ORTAGGI: 


CAROTE 
CETRIOLI 
CICORIA 
CIPOLLE 
FAGIOLINI 
LATTUGA 
PATATE 
PEPERONI 
POMODORI 
RADICCHIO 
SEDANO VERDE 
SPINACI 
ZUCCHINE 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 


im memoria di Giovanni Pasco- 
lat dalla moglie e dalla figlia 50.000 
pro Comunità S. Martino al 
campo. 

In memoria del papà e nonno 
Luigi dalla famiglia Tamos 10.000 
pro Assoc. donatori di sangue. 

In memoria di Ottavio Pardurbi- 
ni da Lucio e Velleda Fonda 20.000 
pro Comunità S. Martino al campo 
(centro studi). 

In memoria di Norberto e Maria 
Pellegrini da Eleonora Pellegrini 
20.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Alberto Piccoli 
dalla figlia Maida 10.000 pro Fami- 
glia parentina giornale Strada 
Granda. 

In memoria di Pia Rozzo da 
Lucio Gallico 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Lidia Salvi da 
Valnea, Alice e Maria 30.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti; dalle 
famiglie Staubmann-Tedesco 
30.000 pro Divisione cardiologica 
Ospedale maggiore (prof. Came- 
rini). 


In memoria di Giuseppe Schilla- 
ni da Lucio, Dino e Maria Grazia 
Bassanese 100.000 pro Anffas. 

In memoria del dott. Michele 
Sonzio da Mario ed Elena Bene- 
detti 20.000, da Silvio e Pia Carua- 
na 20.000, da Armando e Giordana 
Schiavon 10.000, da Gemma e Giu- 
liana Zangrando 20.000 pro Assoc. 
italiana ricerca sul cancro (Mi- 
lano). 

In memoria di Franco Salvador 
dalla famiglia Tedeschi 15.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

Da Luigi Barozzi 10.000 pro Rifu- 
gio Astad. 

Da N.N, 50.000 pro Parrocchia S. 
Maria del Carmelo. 

In memoria di Mario Taucer da- 
gli insegnanti del IX Circolo 
92.000, da Mario .e Nidia Lauri 
20.000 pro Ospedale infantile Bur- 
lo Garofolo. È 

In memoria di Vittorio Vidali dai 
condomini dello stabile n. 59 di via 
Rossetti 90.000 pro Divisione car- 
diologica Ospedale maggiore 
(prof. Camerini).: 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


MINIMO 
1100 (1000) 


MASSIMO 
1500 (1600) 


30 mo 
— 100. 
3200 i 3300 (33) 
400. (>) 50 
2500 (—) > 400. (—) 
500 (—) 2800. (>) 
20. 120 
60. (—). 1500 
500. (> » 120. 
1700 (2000) . 6000 (6000) 
500 (Sa) 900 Di 
500 (1000) 1400 (1500) | 


DI 1000 


al 


CH 1900 (ea) 


500 >) 1000 (2 
1600 E) 2100 > 
500 i) 1500. (> 
1700 (Gn) 1800 >) 
‘2000 (Ce) ‘2500 Ad 
350 (e) 1200 (3) 
400 IG2) 1300 Hi 


Martedì, 


29 novembre 1983 


IL PROCESSO CHE COINVOLGEVA EX RESPONSABILI DELL'OPP 


Si sgonfia in tribunale 
l’affare delle lenzuola: 


Assolti per non aver commesso il fatto Panizon, Rotelli e Ortolani! 


Sulla sparizione di una 
montagna di letti e lenzuola e 
sugli atti vandalici compiuti 
nell’ex ospedale psichiatrico 
si incentra il processo, cele- 
brato dal Tribunale penale, 
presieduto da Alessandro 
Brenci, p.m. Roberto Staffa, 
cancelliere’ Marinella Bertos- 
si. Ne sono imputati l'econo- 
mo Giovanni Ortolani, 60 an- 
ni, via Cappello ‘7/2 (avv. Gi- 
rometta), l’allora assessore 
all'assistenza psichiatrica 
Pietro Panizon, 35 anni, via 
Tor San Piero 20, e Franco 
Rotelli, 41 anni, via Giulia 1, 
direttore supplente del noso- 
comio (difensore degli ultimi 
due è il senatore avv. Battello 
di Gorizia). 

Al dibattimento, l’ammini- 
strazione. provinciale è pre- 
sente quale parte civile con il 
patrocinio dell'avv. Picasso. 
L'inizio della sistematica de- 
vastazione del comprensorio 
di San Giovanni sarebbe in- 
cominciata nel 1972, ma solo 
sei anni dopo il collaboratore 
di un periodico, Roberto Spe- 
har, sporse una dettagliata 
denuncia alla magistratura. 
Dichiarò che, recatosi all’ex 
Opp per un servizio, vide usci- 
re uno sconosciuto dal padi- 
glione «c», dove subito dopo 
incominciarono ‘a divampare 
le fiamme di un incendio. Il 


pretore dispose un accurato‘ 


sopralluogo e, per tre giorni, 
il maresciallo dei vigili urbani 
Stell e un paio di guardie 
‘esaminarono ogni ambiente 
dell'ospedale. 

Essi accertarono che le fine- 
stre di alcuni edifici erano 
state sfondate e divelti i pavi- 
menti di diverse stanze. Rile- 
varono, infine, che la cappel- 
la mortuaria era stata deva- 
stata da un incendio. Al ter- 
mine. dell’inchiesta, Ortolani, 
Panizon e Rotelli furono rin- 
viati a giudizio per omissione 
di atti di ufficio; peculato e 
danneggiamento. Respinsero 
e. continuano <a respingere 
ogni addebito. Ortolani di- 
chiarò che dopo l’«apertura» 
del manicomio aveva fatto 


In memoria di Rina Bisson Tez- 
zani da Silvia Camber 20.000 pro 
Rifugio Astad. 

In memoria della zia Sina dalla 
famiglia Micheluzzi 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria del cap. Renato 
Zuppani da Maria e Berta Malalan 
15.000 pro Enpa. 

In memoria di Ingrid Furlan Zi- 
gante da Fulvia Dussi e famiglia 
30.000 pro Assoc. italiana per la 
ricerca sul canero (Milano); da Me- 
ri e Manuela Demarchi 10.000, da 
Bruna e Romano Sila 10.000, da 
Anita e Severino Radetich 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Scaramangà da 
Cinzia Cudicio 4.500.000 pro Pia 
fondazione Scaramangà. 

In memoria di Anna Castriotta 
dai colleghi del nipote. Raffaele 
della B. Pacorini S.p.A. 110.000 pro 
Poveri della Parrocchia della Bea- 
ta Vergine del Soccorso. 

In memoria di Renato Allegretto 
dalla moglie e figlia 50.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Francesco Bem- 
bich da Vittorio e Nevia Forza 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Cosimo Ernesto 
Bria da Giorgia Suban e fam. 
10,000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giuseppe Ban 
dalla famiglia Breveglieri 10.000 
pro Divisione cardiologica Ospe- 
dale maggiore; da Nori e Rita Bre- 
veglieri 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Grazia Chianura 
dai collaudatori della Grandi Mo- 
tori Trieste 100.000 pro Divisione 
di cardiologia (prof. Camerini) 
Ospedale maggiore. 

In memoria di Anna Bevilacqua 
in De Nardo dai nipoti Alessandro 
e Franco Bevilacqua 30.000. pro 
Circolo cardiopatici Sweet Heart. 

In memoria di Bianca Benvenuti 
ved. Fonda da Anna Corsì 10.000 
‘pro Astad, 10.000 pro Centro tumo- 
Ti Lovenati. 

In memoria di Vittoria Masutti 
dai nipoti Mario, Anna e Daniela 
40.000 pro Centro tumori Lovenati. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 

CEFALI 

GUATI GIALLI. 

MOLI 

MORMORE 

ORATE 

PASSERE 

PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE) 
SARDELLE 

SARDONI 

SGOMBRI 

TONNI 
TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 

CALAMARI 

CANOCE 

CAPELUNGHE 

CAPEROZZOLI d 
MITILI (PEOCI) 

SCAMPI (CODE) 

SEPPIE 


(*) Listino prezzi del 28.11.1983 - Le cifre tra parentesi sì riferiscono ai prodotti di provenienza locale. I prezzi al netto si intendono perchilogrammo. 
(**) Listino prezzi all'ingrosso del 26.11.1983. Le cifre tra parentesi sì riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 28.11.1983. 


MINIMO MASSIMO 
14000. (22800) 15000 (22800) 
2500. (8980) 4500 (6800) 
6000 © 6500 ©) 
3000 (3980) 8000 (6800) 
8000 © 12000 Ò 
8000. (16800) 15000 (22800) 
600 (5600) 6500 (5600) 
2500,‘ (8800) 6500» (8800) 
1200, (22800) 16500. (22800) 
PO, —. © 
0.) 760 (S 
570 (2800) 1715 (6800) 
2000 .. (2800) 5000 . ‘| (3600) 
2500 (7800) 3000. (7800) 
3700 (4980) 3700 (4980) 


In memoria di Leopoldo Giugo- 
vaz da Duren, Giurgiovich e Fon- 
da 15.000 pro Banca del sangue. 

In memoria di Vittoria Ruzzier 
ved. Fonda dai figli 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giuseppe Lena da 
Valeria e Bruno Comelli, Uccia e 
fam. Varagnolo 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Laura Lo Presti 
dalle fam. Ban-Zugna, Anna Grat- 
ton e Iolanda Raccanelli 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Luigi Novi da 
Sandra Vatta 20.000 pro Uildm; da 
Nora e Pino Vatta 15.000 pro Amici 
del cuore. 

In memoria di Papa Giovanni 
XXIII per grazia ricevuta da Ma- 
ria Bertucci 40.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

In memoria di Giovanni Poropat 
da Antonio e Liana Tirri 20.000 pro 
Istituto infantile Burlo Garofolo. 

In memoria del proprio padre 
50.000 pro Mani Tese. 

In memoria di Lia Paperio da 
Carmen e Arturo Zardi 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memotia dell’avv. Gianni Pel. 
lis dalla moglie Ada 50.000 pro 
Comunità di S. Martino al Campo. 

In memoria di Maria Bulgar ved. 
‘Raico dal personale della Sc. mat. 
‘Ricceri 55.000 pro Centro tumori 
Lovenati. Ù 

In memoria di Giovanni Rocchi 
dalla famiglia: B. V. 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Sergio Sauli da 
Elly e Luciano 10.000 pro Anffas. 

‘In memoria di Anita Surdich da 
‘Mara e Armando Campedelli, ‘Ro- 
salba e' Renzo Blasi 40.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

‘In memoria del'cap. Renato Su- 
‘pan da Elda Ianiti 20.000 pro: Sez. 
‘meurologica Osp. maggiore (dott. 
Gopcevich), 

In memoria del dott. Michele 
‘Sonzio dall’ing. Giulio e dott. Pao- 
lo Schiavon 15.000 pro Ospedale 
infantile Burlo Garofolo. 

Da N. N. 20,000 pro Missione 
triestina del Kenia. 
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în memoria di Lidia Salvi da' 


Anita. Miot :15.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di: Ester Tretiach 
nata Gerini dalle famiglie Gerini e 
Cipolat 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Luigi Tamos dalle 
figlie Alessandra e Maria 5000 pro 
Cappuccini di Montuzza pane per 
poveri. 

In memoria del prof. Luigi Vec- 
chiet da' Giuseppe Balestra 10.000 
‘pro Chirurgia d’urgenza Ospedale 
maggiore. 

In memoria di Ubaldo Vaglieri 
dal personale Supermercati Val- 
maura 65.000 pro Rep. semeiotica 
Osp. Maggiore.‘ fi 

In memoria di Maria Venier e 
Padre Paolo Zanella dalle famiglie 
Ceppi Venier 20.000 pro Fameia 
capodistriana La Sveglia. 

In memoria della prof. Ingrid 
Furlan in Zigante da Liliana Fur- 
lani 20.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Clementina Al- 
berti dalla figlia 10.000 pro Orato- 
rio salesiano, 10.000 pro Associa- 
zione spastici. 

In memoria di Nello Bartolini 
dal personale della scuola media 
ai Campi Elisi 75.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Elsa Dimnik in 
Bidussi da Maria Gravisi e dalla 
famiglia Furlan 20.000 pro Ospe- 
dale maggiore cardiologia divisio- 
ne cardiologica. 

In memoria di Gianni Bonelli 
dalla famiglia Capurso 10.000, da 
Giorgina Mandelli 10.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

In memoria ‘di Ugo Bondi (Ra- 
venna) dalle famiglie Dallegno, 
Magris e Pagnini 100.000 pro Ope- 
ra Santa Teresa del Bambino Ge- 
sù (Ravenna). 

In memoria di Luigia Calligari 
dai famigliari 20.000 pro Famiglia 
Parentina. 

In memoria di Mirta Corio dalla 
figlia Beatrice 20.000 pro Cri. 

In memoria di Nilda Chiasalotti 
da Sisto Efrem ved, Ferluga 10.000 
pro Astad. ) 

In memoria di'Amedea: Piceni 
ved. Caselli da G. e B. Righi 25.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Jole e Giovanni 
Cioccarelli da Bianca 10.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti, 10,000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Luigi De Pol da 
Norma de Pol e Aifiero Magris 
50.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; dai condomini di viale III Arma- 
ta, 12. (Bosaz, Caucich, Dellote, 
Terman, Malusà) 45.000 ‘pro Pro 
Senectute. | 

In memoria di Diego dalla zia 
50.000 pro Orfanotrofio S. Giu- 
seppe. 3 

In memoria di.Giuliana Redivo 
ved. Del Piero da N.N. 20.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Antonio Fernetti 
da N.N. 20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. ii: 

In memoria di Giusto Ferluga 
da Domenico Stein 100.000 pro 
Aire, del F.-V.G. 

In memoria di Antonietta e Gio- 
vanni Faiman dalla figlia 20.000 
‘pro Mani tese. 

In memoria di Grazia Gordini da 
Maria Tanderco 20.000 pro Istituto 
di ematologia Ospedale Sant'Or- 
sola Bologna. 

In memoria dei genitori e fratel- 
lo da Maria Slager 50.000 pro 
Ospedale infantile Burlo clinica 
pediatrica prof. Panizon, reparto 
oncoematologico dott. Tamaro. 

In memoria di Enrico Zanitti 
‘Brunello da Brezzi Nerina e fami 
glia 10.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer; dai colleghi figlio Giuliano 
reparto gru porto nuovo 35.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


presente al prof. Basaglia 
quello che stava succedendo, 
ma il medico non gli aveva 
dato retta. Rotelli precisò che, 
essendo il numero dei degenti 
sceso da 1200 a 400, cinque 
padiglioni e la cappella mor- 
tuaria erano stati messi a di- 
sposizione della Provincia 
per altre esigenze, ed entram- 
bi sostennero che, per evitare 
ulteriori danni, avevano sol- 
lecitato la chiusura delle por- 
te e delle finestre dei padiglio- 
ni abbandonati. Panizon si 
disse assolutamente estraneo 
ai fatti. 

Nella propria relazione, il 
presidente mette a fuoco i 
gravi deterioramenti subiti 
dal patrimonio mobiliare e 
immobiliare di quella che or- 
mai è la «Contea di San Gio- 
vanni» e la discutibile perso- 
nalità degli ospiti volontari. 
Ortolani ribadisce che dopo 
l'apertura dell’ospedale ogni 
controllo divenne impossibile 
ed egli seppe del trasferimen- 
to in altre sedi di letti e di 
lenzuola soltanto a cose avve- 
nute, ei coimputati si richia- 
mano, sia pure con precisa 
zioni e puntualizzazioni, ‘alle 
precedenti dichiarazioni. 

Sul pretorio si avvicendano 
una ventina di testi; qualcuno 


zione. 


LA 


del PO% 


Trieste — Corso Italia 17 


prezzi 
i ’calmiere’ 


PONTE DELLA FABRA, 2 
(PIAZZA GOLDONI, 
ANG. VIA CARDUCCI) 


In pullman da. Trieste, albergo di Il cat., 
Cenone, ballo: e festeggiamenti di Capo- 
danno inclusi. Lire 375.000 + tassa d'iscri- 


UFFICIO. CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 
ceranca: Piazza Unità d'Italia, 
Int Telefono 62621 serie 


E RICORDA, CON PRESTITEMPO, VIAGGI OGGI... PAGHI DOMANI 


Mode Bianca 


nell'occasione praticherà lo SCONTO 


parla di uno «stato di anar- 
chia», altri affermano che le 
chiavi dei reparti, una volta 
în esclusiva dotazione delle 
caposala, dopo l’innovazione 
erano a disposizione di ogni 
infermiera. Si conclude così 
l'istruttoria dibattimentale, e 
nel. pomeriggio ha inizio la 
discussione. 

Una sentenza liberatoria 
conclude la causa: Rotelli e 
‘Panizon vengono assolti dai 
reati loro ascritti per non 
aver commesso i fatti, con la 
stessa formula viene scagio- 
nato: Ortolani dal danneggia- 
mento mentre viene amnistia- 
to per l’omissione di atti d'uf- 
ficio e scagionato dal pecula- 
to perché il fatto non costitui- 
sce reato. Accogliendo la ri- 
chiesta del p.m., il collegio 
ordina la trasmissione degli 
atti alla Procura per l’even- 
tuale esercizio dell’azione pe- 
nale contro l’allora presiden- 
te della Provincia Michele Za- 
netti. 

Il processo riprende alle 
16.30 con l’arringa del patro- 


- no di parte civile. L'avv. Pi- 


casso chiede. che, accertata la 
responsabilità di eventuali 
colpevoli, il Tribunale li con- 
danni a pene di giustizia e al 
risarcimento dei danni. Il 


30.12 - 2.1.84 


6 - TRIESTE 
- Telex 460289 


compie 20 anni! 


su abiti e cappotti 


Com.eff. 


UN INVITO A CONFRONTARE 
| PREZZI SULL'ABBIGLIAMENTO 
PER UOMO E SIGNORA: 

IL VANTAGGIO DEL ""CALMIERE” 
E' EVIDENTE 

E DURA TUTTO L'ANNO 


il calmiere 


LA LINOLEUM-GOMMA NON REGALA 
NIENTE, VI GARANTISCE QUELLO CHE PAGATE 


Ripristino e posa in opera pavimenti, moquette, 
plastica, piastrelle, gomma, rivestimenti murali. 


TRIESTE - VIA MARTIRI DELLA LIBERTÀ 15, TEL. 69070 %; 


à 
p.m. discute a lungo il fatto e 

tra l’altro rileva che lo sposta- 

mento dei beni dall'ex Opp al 
Cim doveva essere disposto = 
da una delibera della Provin- © 
cia. Chi poteva disporre era il 
prof. Basaglia, al quale mai 
Ortolani avrebbe messo i db 
stoni tra le ruote. Alla fine" 
Roberto Staffa chiede che Ro- 

telli e Panizon vadano assolti } 
per non aver commesso il fat- 

to e, con le «generiche», Orto-* 
lani sia condannato per il pe-. 
culato a due anni di reclusio-* 
ne, 100 mila dì multa e l’amni-! 
stia per le altre due imputa- * 
zioni e sollecita, infine, la tra-') 
smissione degli atti al proprio © 
ufficio. ssi 


M SEPOLTURE — Nel cimitero! 
comunale di Sant'Anna verrà! 
prossimamente apprestata ‘a nuo: 
ve sepolture parte del campo IV. 
(cripte a loculi comuni) e precisa- 

mente i loculi dal n. 4417 aln. 4608, , 
ove giacciono i resti mortali dei‘ 
deceduti ivi sepolti dal 27.10.1973 
‘al 21.11.1973. Coloro che desideras: 

sero far conservare i resti mortali. 
dei propri defunti mediante il tra-, 

sferimento in altra sepoltura, po- © 
tranno rivolgersi alla custodia del _ 
cimitero oppure alla sezione cimi- 

teri della ripartizione XII-lavori | 
pubblici del Comune, passo Co- | 
stanzi 2, IV piano, stanza n. 427, | 
dalle 8 alle 10, da oggi. al 9.dicem- | 
bre. î 


Orario 12-15 REI 

e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
‘angolo via G. Carducci) - Trieste 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


Con una spesa 
limitata 


potete mettervi 
in contatto 
‘con le persone 
‘interessate 


IL PICCOLO 


UOMO: 


ITALSTYL 


| Capi ALTA MODA 
collezione inverno 1983-84 


vengono messi direttamente al pubblico in 
vendita promozionale 


SCONTATI DAL 20 AL 70% 


cappotti, impermeabili, vestiti, giacche, panta- 
‘ loni,. maglieria ecc. 


DONNA: cappotti, impermeabili, tailleurs, gonne, ma- 
glie, assortimento casual uomo, donna. 


PELLE 


Vasto assortimento uomo donna 
delle prestigiose case e stilisti italiani 


LE VENDITE SONO CONTROLLATE DALLA DIREZIONE DI TORINO 
SI ACCETTANO ACCONTI 


TIK-TAK 
TRIESTE. 


Piazza DALMAZIA 1 


ug — 


Martedì, 


29:novembre 1983 


IL PICCOLO 
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- GIORNALE DI TRIESTE 


INTRODOTTE DUE LIMITAZIONI 


Pensionati Inps: 


uesti i «tagli» 


Predisposti moduli di autodenuncia 


da consegnare entro il 31 gennaio 


«Due limitazioni ai regimi 
pensionistici erogati dall’Inps 
sono. state, tra l’altro, intro- 
.dotte con effetto dal 1° otto- 
bre di quest'anno, dagli arti- 
coli n. 6 e 8 del D.L. n. 463, 
decreto che, dopo il lungo e 
dibattuto iter della conversio- 
ne, è ora — dall’11 novembre 
1983 — legge formale dello 
Stato. 

Il primo intervento riguar- 
da le integrazioni al tratta- 
mento minimo delle pensioni 
dei lavoratori dipendenti (e 
quindi, attualmente, L. 
7.177.300), restando per altro 
salvo il diritto, da parte di 
coloro che già sono titolari di 
pensione minima, alla conser- 
vazione, ad assorbimento, 
dell’integrazione all’ultimo li- 
vello conseguito. 

JI secondo riguarda le pen- 
sioni, di ‘invalidità, che non 
vengono .più attribuite o, se 
attribuite, restano sospese, 
qlialora il lavoratore, in età 
inferiore a quella prevista per 


ta 


Condono Inps 


Scade domani il termi- 
ne:entro'il quale i datori 
di lavoro — sia esso dipen- 
dente, autonomo o dome- 
stico — ei liberi professio- 
nisti iscritti agli albi o 
elenchi professionali pos- 
sbno presentare, ai sensi 
della legge 11 novembre 
1983, numero 638, doman- 
da di regolarizzazione del- 
la propria posizione, rela- 
tivamente ai contributi 
assicurativi e previden- 
ziali, dovuti per periodi 
anteriori al primo: feb- 
braio ’83. 

La regolarizzazione 
‘estingue il reato e le obbli- 
#azioni per le sanzioni ci- 
vili e amministrative con- 
nesse con la mancata pre- 
sentazione delle denunce 
& il ritardato o mancato 
Versamento dei contributi 
dovuti. 


la pensione di'vecchiaia, pos- 
ségga redditi da lavoro dipen-. 
dente, autonomo, professio- 
nale ‘odi impresa, superiore a 
tre volte il trattamento mini- 
mo del fondo pensioni lavora- 
tori dipendenti (attualmente 
Li 10.765.950 annue). 

‘Per l'attuazione di tali nuo- 
ve norme l’Inps, dopo aver 
inidividuato dai propri archivi 
i nominativi dei soggetti inte- 
ressati alla operazione, ha do- 
vuto predisporre e prestam- 
pare con le generalità degli 
stessi, un apposito modulo 
contenente la denuncia dei 
redditi posseduti, modulo che 
ora viene consegnato a coloro 
che rientrano nel provvedi- 
miento, direttamente dai vari 
uffici pagatori, in occasione 
della ‘corresponsione dell’ulti* 
ma rata di pensione relativa 
ali 1983. Solo per i pensionati 
che riscuotono la pensione 
presso alcuni Istituti bancari, 
i quali hanno declinato l’inca- 
rigo della consegna dei modu- 
li \il recapito avverrà diretta- 
mente al loro domicilio. 

Pertanto ilavoratori titolari 
diipensione integrata al mini- 
mp e-quelli di età inferiore ai 
60anni, se uomini, o ai 55 anni 
seydonne, titolari di pensione 
ditinvalidità soltanto se entro 
il 20 dicembre prossimo non 
avessero ancora ricevuto il 
mpdulo di autodenuncia, do- 
vrànno, dope tale data, richie- 
derlo agli sportelli della Sede 
provinciale dell’ente previ 
denziale, in via S. Anastasio 
n.35. 

©€ome ampiamente specifi- 
cato nelle istruzioni riportate 
a tergo del modulo in. argo- 
ménto, nella dichiarazione 
Vi jo elencati gli eventuali 
refiditi percepiti nel 1982 
(Quadro A) e quelli presunti 
del 1983 (Quadro B), compren- 
dendovi tutti i cespiti soggetti 
all'Irpef, al netto dei soli con- 


ncontri cultura! 


La poesia 
della Negritudine 


Questo pomeriggio alle 18, nella 
sala Baroncini delle Assicurazioni 
Generali di via Trento 8 il dott. 
Graziano Benelli dell’Università 
parlerà per la Società Italiana dei 
Francesisti, sulla «Poesia della Ne- 
gritudine». Dopo la conferenza 
verranno lette alcune liriche di 
Aimé Césaire e di Léopold Sédar 
Sehghor in francese e in italiano. 
da' Mabaya Nyabul e da Mario 
Pafdini. © 


Poesia x 


‘e litografie 


Questo pomeriggio, alle 18.30, 
nella galleria Planetario, sarà pre- 
sefitato il libro «Credibilità che...» 
di Andrea Zanzotto (testi poetici) e 
Giuseppe Santomaso (sei litogra- 
fie‘originali), I due autori saranno 
présentati da Gabriella Brussich. 


;d È 
Capolavori 
impressionisti 

Juesto pomeriggio, ‘alle 17.30, 
alliistituto d’arte, la professoressa 


Maria Caterina Oriani terrà, per. 


gliAmici dei musei», una relazio- 
nei sulla mostra di Lugano dei 
capolavori impressionisti, e. po- 
Stimpressionisti. 


tributi previdenziali e con 
esclusione di quelli relativi al- 
la pensione da integrare, alla 
casa di abitazione, ai tratta- 
menti di fine lavoro, alle pen- 
sioni di guerra, e a quelle dei 
pensionati residenti all’e- 
stero. 

Presso gli Enti di patronato 
gli. interessati potranno co- 
munque trovare ogni possibi- 
le assistenza nell’espletamen- 
to di questa nuova e non sem- 
pre agevole incombenza. 

Il modulo di autodenuncia, 
inoltre, che assume a tutti gli 
effetti la veste di «dichiarazio- 
ne di responsabilità», com- 
porta, per legge, un ulteriore 
adempimento, che è quello 
dell’autenticazione della fir- 
ma del dichiarante. A tale 
scopo anche il Comune di 
Trieste ha voluto assicurare 
la massima. collaborazione, 
consentendo che le autentica- 
zioni possano essere rilasciate 
dai Centri civici di apparte- 
nenza dei pensionati, secondo 
‘un opportuno sistema di pre- 
notazioni che eviti il disagio 
di lunghe code agli sportelli. 

‘Premesso, che, ovviamente, 
a tale operazione possono 
provvedere anche, oltre al no- 
taio e al cancelliere, il funzio- 
nario ‘autorizzato dell’Inps, il 
Direttore dell’istituzione sani- 


taria pubblica per i ricoverati. 


e l'Autorità consolare italiana 
per gli emigrati, gli interessati 
dovranno in ogni caso presen- 
tare per l'autenticazione il 
modulo compilato‘in:ogni sua 
parte, tranne che per la firma; 
quest’ultima dovrà infatti 
essere apposta alla presenza 
del funzionario incaricato, esi- 
bendo un valido documento 
di identificazione. 

Esaurita anche quest’ulti- 
ma formalità, la riconsegna 
all’Inps. delle denunce dovrà 
avvenire di norma, tramite gli 
uffici postali, anche da parte 
dei pensionati che riscuotono 
le rendite presso le banche o 
con altro mezzo. Non di meno, 
sono autorizzati al ritiro dei 
moduli anche gli Enti di pa- 
tronato, e nei limiti del possi- 
bile, gli sportelli della Sede 
dell’Inps stesso. 

In proposito la Direzione 
della. Sede provinciale del- 
YEnte ritiene doveroso preci 
sare che il tramite ultimo per 
la riconsegna dei moduli è 
stato fissato ‘al 31. gennaio 
1984 e che, solo dopo tale 
data, la mancanza della di- 
chiarazione di responsabilità 
potrebbe comportare effetti 
negativi a danno degli ina- 
dempienti, come la sospensio- 
ne degli assegni in attesa di 
accertamenti. 

A partire da lunedì 5 dicem- 
bre — comunica ancora la 
Direzione dell'Inps — la Sede 
sarà in grado di potenziare i 
propri servizi di sportello al 
fine-di assicurare una adegua- 
ta informativa in merito e di 
consentire le operazioni di au- 
tenticazione e di ritiro delle 
dichiarazioni con particolare 
riguardo alle esigenze dei la- 
voratori che risiedono o pre- 
stano la loro opera nelle zone 
più prossime alla sede stessa. 


| SEGNALAZIONI 


Chi scopre 


il ladro? 


Nell’attesa di un apparta- 
mentino che. aspetto come 
‘una manna, sono costretto ad 
abitare al «Gozzi» dove pago 
10 mila lire alla settimana per 
uno spazio di 4 metri qua- 
drati. 


Per varie ragioni ho smesso 
di usufruire della locale men- 
sa, preferendo cucinare da me 
i miei pasti. Per cucina, uso 
un ripostiglio con fornelli e un 
armadietto dove ripongo! le 
mie provviste. 

Come me, altre quattro per- 
sone usano questo ripostiglio 
e ciascuna di esse ha la chiave 
della porta. Un giorno, qual- 
cuno che ha la chiave del 
ripostiglio (e che io sospetto 
essere l’autore di altri due 
tentativi di effrazione), si ‘è 
introdotto nel ripostiglio e 
forzato l’armadietto si è 
impossessato di generi ali- 
mentari vari. 

Ho chiesto al guardiano di 
telefonare alla polizia, ma gli 
agenti non sono venuti dicen- 
do di non avere macchine di- 
sponibili. Se la polizia non 
viene quand’è chiamata, è 
ovvio che io stesso devo prov- 
vedere a scoprire il colpevole 
enel contempo salvaguardare 
i miei averi con qualche mar- 
chingegno che potrà risultare 
assai pericoloso per il ladro. 
Edoardo Ciani. 


La burocrazia blocca l'ascensore 


‘Dal responsabile del Servi- 
zio prevenzione infortuni, del- 
YUnità sanitaria locale, dott. 
Sergio. Piemonte, riceviamo; 

In merito alla segnalazione 
comparsa sul Piccolo del 
22.11.1983 di un gruppo di in- 
quilini dello stabile Iacp di 
viale D'Annunzio 30, i quali 
lamentavano di essere inspie- 
gabilmente in attesa del col- 
laudo dell'ascensore del loro 
stabile da ‘oltre quattro mesi, 
possiamo fornire le seguenti 
precisazioni: 

1) Il progetto del nuovo im- 
pianto viene sottoposto dalla 
ditta costruttrice all'esame 
dell’Ispesl (Istituto superiore 
prevenzione e sicurezza del 
lavoro, con sede a Udine). 
Qualora l’esito sia positivo, la 
pratica viene trasmessa alla 
Prefettura competente, che ri- 
lascia la licenza d'impianto e 
trasmette, copia della docu- 
mentazione tecnica allo scri 
vente Servizio prevenzione in- 
fortuni per il relativo collaudo 
dell'impianto. A 

2) Nel caso specifico, sulla 
base delle informazioni che 
abbiamo avuto dall’Ispesl, il 
progetto è stato bocciato dal- 
l’Ispesl stesso in data 19/8/83, 
con l’indicazione delle modifi- 
che da apportare. E stato 


«Letture di famiglia» 


Certamente la. solita mancanza di spazio non ha permesso 
all'articolo «Lloyd, giornali e famiglie» quella completezza 
d'informazione che sarebbe desiderabile trovare quando si 
tratta di Trieste (v. «Il Piccolo» 11 nov.). Non si accenna, infatti, 
a quelle «Letture di famiglia» che uscivano dalla tipografia del 
Loyd austriaco in lingua italiana, destinate. alle. province 
italiane dell'impero asburgico (Lombardo - Veneto e Litorale 
adriatico) e che probabilmente almeno ai lloydiani triestini 
saranno state distribuite gratis. 

Le trovai tra i libri di casa e, purtroppo a causa della 
scipitezza del testo, mi affrettai a buttarle via. Serbai invece le 
illustrazioni, davvero molto belle, di monumenti e quadri in 
gran parte antichi. Serbai pure il volume «Il teatro classico del 
secolo. XVI» con la. prefazione e il commento di Antonio 
Racheli, che possono soddisfare anche il lettore di oggi. 

È probabile che oltre a una operazione finanziaria di 
successo, gli ideatori (gruppo di potere economico-politico) 
mirassero anche a sostituirsi alla eliminata «La Favilla» (1846) 
per offrire ai locali (indigeni refrattari al perseguito» intedeschi- 
mento) letture prive di stimoli sovversivi. E opinabile che 
costoro, possessori di una cultura di tipo umanistico e di un 
deciso indirizzo nazionale anche nelle classi meno colte (come 
lo dimostra l’elenco degli iscritti alla Guardia nazionale del 
1848) considerassero «fratelli» giornali antagonisti quali erano 
in realtà «La Favilla» (con ottimi collaboratori, mandati in 
esilio) e «L’Adria». N. F. Poliaghi 


quindi di recente ripresentato 
modificato dalla ditta. co- 
struttrice e riesaminato con 
esito positivo alcuni giorni or 
sono. Lo scrivente Servizio è 
pertanto in attesa dell’invio 
dalla Prefettura della relativa 
pratica per dare corso al col- 
laudo dell'impianto. 

3) Si ricorda infine agli auto- 
ri della segnalazione, ma an- 
che. a tutti gli altri utenti, che 
gli uffici dello scrivente Servi- 
zio prevenzione infortuni del- 
l’Usìl (via Genova 8, ex Enpi) 
sono aperti ogni mattina an- 
‘che per fornire tutte le infor- 
mazioni di cui dovessero ave- 
re bisogno. a 


In relazione agli impianti di 
ascensore di viale D’Annun- 
zio 30, e con riferimento alla 
protesta apparsa sul vostro 
giornale nella rubrica «Segna- 
lazioni» del 22 corrente, l’a- 
genzia di Trieste della «Socie- 
tà Bassetti Elevatori» per 
quanto dichiarato dagli enti 
preposti al collaudo, precisa 
quanto segue: 

L'episodio va inquadrato 
nei termini generali del caos 
seguito alla trasformazione 
dell'ex. Enpi nei nuovi enti 
(Ispesl per gli esami preventi- 
vi di progetto e Usl per'i 
collaudi). Questa trasforma- 
zione ha avuto inizio a metà 
82, ma è diventata operativa 
nel dicembre 82. 


Ne sono sorti innanzitutto 
problemi di carenza di perso- 
nale dei nuovi enti. A peggio- 
rare la situazione, il nuovo 
ente Ispesl ha emesso una 
circolare (la n. 1875) del gen- 
naio 1983 (che però è pervenu- 
ta‘alle aziende interessate so- 
lo nel marzo 1983) che ha por- 
tato notevoli innovazioni sul. 
la parte preliminare della pra- 
tica ascensori. 

Pertanto, oltre a dover recu- 
perare l’arretrato accumula- 
tosi nel 1982 per la situazione 
di stallo conseguente alla tra- 
sformazione in atto degli enti 
in parola, le aziende sono sta- 
te bruscamente sottoposte a 
un imprevisto carico di lavoro 
per le nuove normative sud- 
dette, che hanno portato a 
ritardi notevoli per tutte le 
aziende sull’intero territorio 
nazionale. 

A nulla in pratica sono valsi 
i contatti sia diretti che indi- 
retti con la direzione Ispesl di 
Roma per modificare la situa- 


Non abbiamo 


un nostro: calendario 


Si parla tanto in questi tem- 
pi dell’impellerite necessità di 
rilanciare Trieste e, in genere, 
le proposte riguardano pro- 
getti grandiosi, ma penso che 
si possa incominciare anche 
delle cose piccole. 


Giorni fa cercavo un calen- 
dario con delle vedute di Trie- 
ste da inviare all’estero per 
ricambiare l’omaggio di una 
gentile amica, che mi ha in- 
viato uno della sua città (un 
porto che rassomiglia al no- 
stro) e in una libreria del cen- 
tro mi è stato detto che non 
esistono calendari del genere. 


Stento a credere che nessu- 
no vi abbia pensato e gradirei 
sapere dove sono in vendita. 
Purtroppo mi manca il tempo 
per fare il giro di tutte le 
librerie e, cartolerie. Noris 
Tery. 


L'infermiere poeta 


Le mie frequenti visite all'Ospedale dei Lungodegenti mi 
danno occasione di assistere a simpatici episodi che meritano 


di essere segnalati. 


Giorni fa l’ammalato sig. Ferrucio N. compiva 52'anni, di 
cui 13 anni e 8 mesi passati in ospedale. Cosa fare per rendere 
più festoso l'avvenimento? Qui si esprime la nobile sensibilità 
dell’ammalato che nelle limitate sue possibilità cerca di dare 
quello che può ai suoi compagni di sofferenza, cioè le modeste 
gioie nell’offrire dei dolci e dei pasticcini a tutta la camerata 
come anche alle ammalate del piano superiore che ancora si 
possono muovere sulla carrozzella. 

E per dare un tono più solenne alla festa, interviene ancora 
l'infermiere con le sue belle poesie, che anno dopo anno 
compone per il bravo festeggiato. Non poesie da due soldi, 
bensì vere e proprie poesie in.-dialetto triestino, ma dense di 
contenuto e spiritose, poesie dedicate agli ammalati come sono 
i lungodegenti, non so se ce ne siano proprio tante. 

Un riconoscimento quindi e un applauso al bravo ammala- 
to, all’intelligente poeta e a tutti.i bravi infermieri che in 
quell’Ospedale cercano di rendere più umana e sopportabile la 


sofferenza di tanti ammalati. 


Dobbiamo proprio dire che in questo mondo c’è ancora 
tanto, tanto bene, anche se nascosto. F. V, 


zione; dando almeno gradua- 
lità all'applicazione delle nuo- 
ve normative. 

Premesso quanto sopra‘in 
senso generale, nel caso speci- 
fico degli impianti di viale 
D'Annunzio 30 la pratica per 
ottenere l'esame di progetto 
fu inviata alla sede dell’Ispesl 
di Udine in data 6 maggio 
1983 e fu riscontrata appena il 
19 agosto con alcune prescri- 
zioni che furono ottemperate 
con lettera dell'azienda in da- 
ta 23. settembre (alla quale 
non è stata ancora data rispo- 
sta). C'è da aggiungere, per 
‘completare il quadro della si- 
‘tuazione, che il numero del c/c 
postale su cui versare le com- 
petenze Ispels di esame pre- 
ventivo è stato comunicato 
alle aziende a livello naziona- 
le solo poche settimane fa. 

Nel caso in questione VI- 
‘spesl di Udine ha inviato all’a- 
zienda le istruzioni per fare i 
versamenti con lettera proto- 
(collo n. 6587 di data 11 novem- 
bre 83 pervenutaci in data 
22.11.83. 

È pertanto poco consolante 
che gli enti interessati ben a 
conoscenza della situazione 
‘addebitino delle responsabili- 
tà alle aziende del settore e in 
‘proposito la nostra. azienda 
ha comunque ripetutamente 
fatte salve, in tutte le sedi, le 
opportune riserve a propria 
tutela. 


La tutela 


degli sloveni 

Lettera aperta agli studenti 
delle scuole secondarie supe- 
riori. con lingua d’insegna- 
mento italiana di Trieste ma- 
nifestanti contro il‘ bilin- 
guismo! 

Le'studentesse della quarta 
‘classe dell’Istituto magistrale 
statale «Anton Martin Slom- 
S$ek» con lingua d’insegna- 
mento slovena di Trieste, via 
Caravaggio 4, vi chiedono 
gentilmente di voler, inviarci. 
per iscritto un’articolata 
esposizione dei motivi per i 
quali siete in agitazione con- 
tro la tutela globale della co- 
munità etnica slovena. 

Im particolare ci piacerebbe 
sapere: 

a) perche siete contrari al 
disegno di legge della Demo- 
crazia cristiana e non a quelli 
presentati da altri partiti; 

b) perché siete contrari al 
vostro arricchimento lingui- 
stico e culturale; 

c) che cosa ne pensate delle 
proposte riguardanti l’egua- 
glianza. della lingua slovena; 
l’attività culturale e l’attività 
economica della comunità 
etnica slovena. 


«Morbin triestin» 


a Melbourne 

Egregio direttore, se mi per- 
mette vorrei con queste due 
righe. ringraziare pubblica- 
‘mente, a nome dei soci del 
San Giusto alabarda social 
club di Melbourne, i cantanti 
Damiano Vitale e Maria Ruti- 
gliano, 

Questi due simpatici «muli 
de contrada» sono riusciti la 
‘sera del 22 ottobre scorso con 
la loro instancabile, dinamica 
e spassosissima esibizione a 
portarci una ventata di «mor- 
bin triestin». A loro va tutta la 
nostra sincera riconoscenza. 
Angelo Cecchi, segretario del 
San Giusto alabarda social 
club di Melbourne. 


| ORE DELLA CITTA’ 


Rotary Trieste Nord 


«L'opera lirica attraverso il mani- 

festo illustrato» è il tema della 
‘conversazione con la quale Gianni 
Gori intratterrà questa sera i consoci 
del Rotary club Trieste Nord. La 
riunione conviviale, aperta alla parte- 
cipazione delle signore, avrà inizio 
alle 20.30 e si concluderà con l’assem- 
blea per l’eleziorie del Consiglio diret- 
tivo del sodalizio per l’anno rotariano 
1984/85. 


Rotaract 


‘Ospite del Rotaract sarà questa 

sera il prof, Luciano Daboni, di 
rettore dell'Istituto di matematica 
finanziaria della facoltà di Economia 
e commercio della nostra Università. 
L'incontro si terrà con inizio alle 21 
all'Hotel «Jolly». 


Incontri biblici 


Domani, nella sala dei «Servi del- 

l’Eterna Sapienza», via S. Nicolò 
22, con inizio alle 17.30, Mons. Luigi 
Parentin commenterà dagli Atti degli 
Apostoli: «Lo storpio guarito», 


Cena di scout 


Sabato sera avrà luogo in un 

ritrovo tipico dell'altopiano la ce- 
na dei vecchi scout organizzata dal- 
lAmis. Informazioni al numero 
‘943365. 


Escursione in Istria 


«Immagine Natura» organizza 

per domenica un'escursione na- 
turalistica guidata da esperti, in 
Istria (Popecchio - Valle di Ceppi - 
zone umide di Livade - Pinguente). 
Per iscrizioni ed informazioni telefo- 
nare al 575958 tutti i giorni dalle ore 8 
‘alle 10. Venerdì alle 21, in via Udine 11 
alla Wall Street Institute, per gli 
iscritti sarà illustrata l'escursione con 
l'ausilio di una proiezione di diaposi- 
tive e di una breve lezione. 


Famiglia pisinota 

La «Famiglia pisinota» festegge- 

rà domenica la festa di San Nico- 
lò. Alle 11.15, nella. chiesa della 
Madonna del Rosario sarà celebrata 
una messa. Seguirà il pranzo in un 
ristorante cittadino e, nel pomerig- 
gio, un incontro nella sede dell'Unio- 
ne degli istriani di via Pellico 2. Pre- 
notazioni in sede. 


Terza età 


‘Questo pomeriggio l'università 

della Terza età terrà le seguenti 
lezionià nel teatro di viaAnanian 5, 
‘allé.16, «Storia del dialetto triestino» 
(professor Mario Doria) e alle 17.30, 
«Psicologia della terza età» (professor 
‘Riccardo Luccio): nella sala di via 
San Nicolò 7, alle 16, «Parliamo tanto 
di crociere» (dottor Giorgio Cividin) e 
‘alle 17.30, «Propedeutica al corso di 


disegno» (professoressa Psacaropulo | 


Casaccia). 


Esperanto 


Questo pomeriggio, alle 18.30, al 

Circolo della stampa in Corso 
Italia, sarà presentata la traduzione 
in lingua internazionale esperanto 
del libro «Materada» dello scrittore 
Fulvio Tomizza. Presenzieranno l'au- 
tore stesso, il traduttore, Pier Giorgio 
Soranzo, e l'editore. I cittadini sono 


gentilmente invitati ad intervenire. 


Gavaliero 
Da oggi 29 novembre vendita pro- 
‘mozionale di articoli uomo con 
sconti dal 10% al 50%. L.go Barriera 
Vecchia 1.(Com. Com. 23.11.83). 


Gite e soggiorni 


Pesaris — Domenica 4 dicembre, 
la commissione gite del Cai XXX 
Ottobre organizza a Pesariis (758 
‘m) la gita di chiusura dellà stagio- 
ne alpinistica-escursionistica 1983 
con eventuale salita al Rifugio De 
Gasperi (1771 m) da Pràdibosco 
(1213 m). La manifestazione avrà 
luogo nel complesso turistico della 
Fuina con un trattenimento convi- 
viale, allietato anche da musiche. 
Partenza della corriera, alle 7 da 
via Fabio Severo, difronte alla Rai. 
‘Programma particolareggiato nel- 
la sede di via Silvio Pellico 1, tel. 
68795, tuttii giorni dalle 17 alle 21, 
escluso il sabato. 


Oasi di Marano — La sezione 
Wwf — Fondo mondiale, per la 
natura organizza sabato 10 dicem- 
bre una gita all’Oasì Avifaunistica 
di Marano Lagunare. I soci ed i 
simpatizzanti che vogliono parte- 
ciparvi possono rivolgersi alla se- 
de di via F. Venezian 27 tutti i 
giorni dalle 17-30 alle 20. 


Santa Barbara 


L'Anget (Associazione nazionale 

genieri e trasmettitori d’Italia) 
‘comunica ai propri soci che venerdì 
sera avrà luogo il tradizionale rancio. 
sociale, in occasione della ricorrenza 
della festività di Santa Barbara. 
‘Ritrovo alle 19.30 in un noto ristoran- 
te locale. Il consiglio direttivo dell'As- 
sociazione rivolge un caldo appello a 
tutti i soci perché vogliano partecipa- 
re numerosi all'incontro. Si prega di 
dare la propria adesione telefonando 
al 631811. 


Ufficiali in congedo 

La sezione ufficiali in congedo di 

‘Trieste terrà venerdì pomeriggio 
con inizio alle ore 18, al Circolo uffi- 
ciali di presidio, la cerimonia della 
consegna degli attestati di beneme- 
renza a soci che vantano una lunga e 
ininterrotta iscrizione al sodalizio e la 
consegna dei gradi a ufficiali soci 
promossi al grado superiore nel corso 
dell’anno. Gli iscritti all'Associazione 
sono pregati di intervenire. 


Cena sociale 


La cena conviviale dei marinai 

d’Italia in occasione di Santa 
Barbara, sì terrà venerdì, con inizio 
alle 19.45. La quota di partecipazione 
di L. 11.000 va versata nella sede di 
‘via XXIV Maggio 4, lunedì e giovedì 
dalle 18 alle 19.30. 


Ginnastica per anziani 


La Pro Senectute organizza ogni 

‘martedì e venerdì, dalle 17.30 alle 
18.30, nella palestra della scuola Ve- 
nezian di via Teatro Romano 7, lezio- 
ni di ginnastica da camera per anzia- 
ni sotto la guida di insegnanti qualifi- 
cati. 


Profumeria Rosa 


Settimana Elizabeth Arden. 
Omaggi speciali. San Lazzaro 6. 


Jeunesse-Jeunesse 


Sconti 20-30% su tute casa, pigia- 

mi, vestaglie e camicie da.notte. 
Via San Francesco 18. Com al com. il 
15/11/83. 


Filati Miccoli 
Anche quest'anno la prevendita 
stagionale con sconti dal 20 al 
50% su filati di altissima qualità. Via 
‘Revoltella i (Com. al Com. dd, 21/11 
dal 29/11/83 al 30/1/84). ti 


Barlach al Costanzi 


Nell'ambito della mostra «Ernest. 

‘Barlach», allestita nella sala co- 
‘munale d'arte di Palazzo Costanzi dal. 
Civico museo Revoltella in collabora: 
zione con. il, Goethe-Institut, conti- 
nuano le proiezioni pomeridiane a 
ciclo continuo dell’audiovisivo 
«Ernst Barlach e l'Espressionismo». 
Al mattino verrà, invece, proiettato 
‘su richiesta dei visitatori e degli inse- 
gnanti con le rispettive scolaresche. 
L’'audiovisivo, che riproduce immagi- 
ni di sculture, pitture, architetture e 
scenografie nonché esecuzioni musi- 
cali dei primi decenni di questo seco- 
lo, traccia una ideale linea espressio- 
nista che partendo dal primordiali- 
smo mistico di Barlach arriva fino ai 
giorni nostri. L'orario delia mostra, 
cherimarrà aperta sino al 6 dicembre, 
è il seguente: feriali 10-13 e 17-20; 
domeniche e festivi 10-13. 


Poeti: stranieri 

Il gruppo Elle Elle (Laboratorio, 

letterario) ha organizzato per.og- 
gi una sèrata letteraria che avrà luo- 
go al caffè Tommaseo con inizio alle 
19. Il gruppo è stato costituito due 
anni fa da poeti stranieri che insegna- 
no alla nostra Università. Partecipe- 
ranno: Lawrence Harding, Gerald 
‘Parks, Livio Horrack, Juan Carlos 
Iglesias, Milivoj Pesié, Rosanna Rosi- 
ni, Juan Octavio Prenz, Igor Sha- 
kovsky. È 


Assemblea Bridge: 


Il 14 dicembre alle 18 in prima e 

alle 19 in seconda convocazione, 
avràmluogo l'assemblea annuale 
ordinaria dei soci dell’Associazione 
Bridge Trieste, presso la sede del 
Circolo del Bridge in via San Nicolò n. 
6. 


1973-1983 
Nazareno Gabrielli 


i Sono passati 10 anni e Andra desi- 
dera festeggiarli con la gentile 
clientela offrendo 

f in questo mese un 
raffinato omaggio. 

TRIESTE 
Via S. Caterina, 7 


Medicina in casa 


‘Andrà in onda questa sera alle 19, 

da Teleantenna, condotta.da Ful- 
via Costantinides, la rubrica «Medici- 
na.in casa». Interverrà il dott. Sabino 
SScardi. 


Tutto trapunte 


Una piazza, due piazze, lettino, 

tutte pronte a magazzino. Un re- 
galo da fare, un regalo da farsi. Ital- 
‘plast, p.zza Ospedale 7. 


Tutto tappeti 


Una partita di tappeti e corsie in 
‘stile orientale e moderno. :Ital- 
plast,. p.zza Ospedale 7. 


«Linea... Aquascutum! 
Lo stile inglese. Paletò, soprabiti, 
loden, impermeabili dal taglio fi- 

nissimo, confezionati da maestri sar- 

til Lo stile: Aquascutuîm of London! 

In grandioso assortimento da: «Li- 

‘nea, via Carducci 4, Trieste. 


«Linea»... Loden! 


L'originale Loden è caldo, soffice, 

leggero, pratico, impermeabile, di 
eccezionale durata. E sempre stato 
‘un capo di grande attualità per tutti! 
Il Loden della migliore produzione 
nazionale ed estera, in una vastissima 
gamma di modelli e colori nuovissi- 
mi, lo troverete da: «Linea», via Car- 
‘ducci 4, Trieste. 


Mostre d’arte | 


Mostra postuma 
di Anita Pittoni 
Si inaugura giovedì, nelle galle- 


rie d’arte «Rossoni» e «Al Corso», 
in galleria Rossoni, la mostra po- 


‘ stuma di Anita Pittoni, l'artista” 


triestina scomparsa lo scorso an- 
no. Saranno esposti disegni, boz- 
zetti e studi di progetti perla 
lavorazione di stoffe, lane, filati. La 
mostra resterà aperta fino al 15 
dicembre. 
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Galleria Corsia Stadion 


Espone 
ADRIANO FABIANI 


Specialista 
degli orologi ultrapiatti 


Il Marzari Gioielli 


Trieste 


beltrame, le pellicce 


.. ma anche i cappotti, 
gli impermeabili, i giacconi e tutti i nuovi 
modelli della collezione inverno '83. 
Una selezione accurata 
fra le proposte delle migliori Case, con la 
convenienza e la classe Beltrame. 


® E 1083 


è una delle 


"grandi' macchine 
che la "grande! concessionaria 
SI DINOCONTI vi offre 

con "grande" assistenza, 
'grande' qualità 

e "grande" cortesia. 


DINGONTI 


in via Flavia 
CONCESSIONARIA 


peo CD PER SS CT 


tel. (040) 830666 


JA 


RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ 
SETTIMANA DELL'ASSICURAZIONE 


Dal giorno 28/11 al giorno 2/12 chiunque si presenterà presso le agenzie per 
chiedere concrete informazioni sulle garanzie sotto elencate, riceverà 


UN OMAGGIO 


senza ovviamente alcun impegno. 
Le garanzie assicurative che la Ras propone 
in questa settimana riguardano: 


— la polizza globale abitazioni con copertura totale indicizzata costo della vita; 


— i programmi Fidras che abbinano un redditizio investimento finanziario ad 
un'assicurazione vita rivalutabile, al riparo dall’inflazione; 


— la copertura infortuni del guidatore che, assieme alla polizza globale auto 
offre gratuitamente un efficiente servizio di assistenza a chi viaggia, sia in 
Italia sia all'estero. 


CERTO, RAS. 


AGENZIA GENERALE DI TRIESTE - Piazza della Repubblica, 1 


AGENZIE DI CITTÀ: 

- BIN: 

- FONDA & ZAFRED 

- SIROTICH 

- SOLDERA-RICHTER & ORSI 
— STEBEL 


Via Martiri della Libertà, 8 
Via Torino, 22 

Via Prosecco, 131 

Via XXX Ottobre, 4 

Via Revoltella, 6 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


A UNA SETTIMANA DALLA VERIFICA DELL”. 


CCORDO 


Sul costo del lavoro 


incertezza sindacale 


Appelli all’unità e programma di incontri chiarificatori 


ROMA—A poco più di una 
settimana dalla verifica di fi- 
ne anno sull’accordo del 22 
gennaio, è ancora tutta da 
definire la posizione con la 
quale il sindacato si presente- 
rà all'appuntamento. Per 
venerdì o sabato è in pro- 
gramma una riunione della 
commissione di segretari con- 
federali incaricata di definire 
le richieste di politica econo- 
mica della federazione unita- 
ria. Non è poi, escluso che 
prima del confronto triango- 
lare venga convocato un ap- 
posito comitato direttivo. 

Tatanto, mentre la Cgil, che 
ha riunito ieri mattina la se- 
greteria, è impegnata proprio 
in questi giorni con le confe- 
renze di organizzazione di im- 
portanti categorie e tenta di 
condurre a sintesi un dibatti- 
to ancora molto articolato, 
Cisl e Uil sollecitano a stringe- 
re i tempi. 

«Sarebbe un grosso errore e 
un pericoloso indebolimento 


di tutto il sindacato non riu- 
scire a comporre in uîîa sinte- 
si unitaria le posizioni ancora 
differenti che contraddistin- 
guono le tre confederazioni — 
ha detto all'agenzia Italia il 
segretario confederale della 
Uil, Sambucini — questo è il 
momento — ha aggiunto il 
sindacalista — di una grande 
impennata di volontà». 


Più in generale, la segrete- 


ria della Uil, con una sua nota, 
sollecita ad «accelerare il con- 


fronto unitario, al fine di giun- 
gere celermente a un direttivo 
unitario in grado di assumere 


le decisioni comuni necessa- 


rie ad affrontare le prossime 
scadenze di negoziato con go- 
verno e imprenditori, prefigu- 
rando un vero e proprio ‘patto 
di emergenza(E per l’84». 
Per la Uil, la verifica di di- 
cembre «deve fare giustizia di 
ogni tabù, da quello relativo 
all’equità fiscale, a quello ine- 
rente al controllo di tutte le 
indicizzazioni, nessuna esclu- 


sa». «Nel movimento sindaca- 
le e nella stessa sinistra — 
conclude la nota — è possibile 
far maturare una posizione 
«moderna» di governo dell’e- 
conomia, che, assieme alla ri- 
forma della contrattazione e 
del salario, possano essere in 
grado di battere le tesi reces- 
sive e monetariste». 

Anche la Cisl si dichiara 
convinta che il dibattito nel 
sindacato possa giungere an- 
cora a sintesi unitaria. «E 
un'ipotesi ancora possibile — 
ha detto all'agenzia Italia il 
segretario confederale Pietro 
Merli Brandini — e non ci 
preoccupa un eventuale con- 
flitto di posizioni con le altre 
due confederazioni, poiché il 
nostro obiettivo è solo quello 
di definire una linea comune 
nella massima chiarezza sen- 
za problemi di etichette. Sia- 
mo, cioè, disponibili — ha sot- 
tolineato Merli Brandini — a 
esaminare tutte la varie ipote- 
si emerse». 


Elettronica: 
cinque piani 
esaminati 

da Cipi e Cipe 


ROMA — I piani di ristrut- 
turazione delle aziende ope- 
ranti nel comparto dell’elet- 
tronica civile e la costruzione 
della centrale a carbone di 
Gioia Tauro, dovrebbero esse- 
re i principali argomenti al- 
l'ordine del giorno del Cipi e 
del Cipe. 


Particolarmente importan- 
te il tema elettronica all’esa- 
me del Cipi. Dopo numerosi 
rinvii, il comitato intermini- 
steriale per la produzione in- 
dustriale si appresterebbe ad 
approvare cinque piani opera- 
tivi aziendali che già da tem- 
po hanno avuto il via libera 
dal ministero dell’industria: si 
tratta dei piani Autovox, Esb, 
Philco, Lenco e Facon. 

L’attesa maggiore riguarda 
il piano dell’Autovox, l’azien- 
da romana leader nel settore 
delle autoradio. Dopo una se- 
rie di palleggiamenti tra mini- 
stero dell’industria e ministe- 
ro del bilancio, una richiesta 
di istanza di fallimento, peral- 
tro respinta dal tribunale di 
Roma, e la possibilità di ricor- 
rere all’amministrazione con- 
trollata, la vicenda Autovox 
sembra avviata verso la con- 
clusione. 


| ALLE ORIGINI DELLA CRISI TRIESTINA si 


Le provvidenze ci sono 
manca un piano globale 


Occorre inserire la 


TRIESTE — Più ancora 
che sul fatto confinario, l’uni- 
cità di Trieste nel panorama 
italiano sta nella sua caratte- 
ristica dì città che ha rag- 
giunto la maturità economica 
(e quindi demografica) con 
largo anticipo sulle altre com- 
ponenti del sistema urbano 
della penisola. 

In fondo, c’era da aspettar- 
selo: i primi nell'ascesa sono î 
primi anche nel declino. In un 
paese relativamente giovane 
com'è il nostro, le strutture 
urbane sono polarizzate so- 
stanzialmente sui due modelli 
classici che richiamano da 
sempre l'attenzione degli stu- 
diosi: la città industriale del 
centro-nord e la città del sot- 
tosviluppo meridionale. 

Nella prima, la crescita de- 
mografica si accompagna ar- 
monicamente a quella econo- 
mica, mentre la seconda espe- 
rimenta uno sviluppo ipertro- 
fico della popolazione, non s0- 
stenuto da un corrispondente 


città nel contesto economico nazionale 


ampliamento della base pro- 
duttiva. 

A Trieste, una situazione di 
questo genere sì è verificata, 
inuna certa misura, a seguito 
dell’esodo istriano. Del resto 
non è del tutto casuale se la 
struttura economica provin- 
ciale ha conosciuto negli ulti- 
mi decenni tutta la gamma 
delle provvidenze messe in 
opera a favore delle aree me- 
ridionali: massiccia presenza 
dell’industria pubblica, fondo 
di rotazione, agevolazioni fi- 
scali, gare riservate, eccetera. 

L'efficacia, sia pure tempo- 
ranea, di queste misure, som- 
mata alla dinamica residua 
della popolazione insediata, 
ha contribuito a mascherare 
il carattere proprio della no- 
stra città. Essa infatti non si 
inquadra nella dicotomia so- 
pra ricordata, ma rientra în 
una categoria a sé: quella 
della «città settentrionale în 
crisi». 

È una categoria sino a ieri 


DIBATTUTO A TRIESTE UN TEMA CHE INTERESSA IN PARTICOLARE LE PARTECIPAZIONI STATALI 


Esistono identiche potenzialità 
nell'impresa pubblica e privata 


nelle proprie azioni, ma soprattutto se riuscirà a razionalizzare 
la conoscenza dei meccanismi di produzione e gestione con 
l'appoggio delle contabilità perfezionate». 

Tra gli altri relatori Gustav Schachter, uno dei più autore- 
voli economisti statunitensi, keynesiano, ha spezzato una 
lancia a favore dell'impresa pubblica contro la «moda del 
privato è meglio». «Settore pubblico e privato», ha detto, 
«possono avere uguale efficienza. L'importante è come si 


Confermata 
a Trieste 

la nuova 
Fincantieri 


TRIESTE — È confermato. La 
sede della nuova Fincantieri sarà 
a Trieste. A prescindere dall’as- 
setto e dalla direzione Finmare a 
Genova, il Lloyd Triestino man- 
terrà piena identità e autonomia 
operativa a Trieste, la società non 
verrà fusa, il palazzo non sarà 
venduto. Su cantieristica e mari- 
neria le partecipazioni statali 
hanno le idee abbastanza chiare. 
Buio pesto, invece, per la Ferrie- 
ra. Tutto è ancora allo studio. 

Sono solo voci ufficiose raccolte 
nei corridoi della facoltà di eco- 
nomia e commercio dietro alla 
facciata del convegno di cui rife- 
riamo a parte. Si tratta di voci 
che confermano alcune linee di 
tendenza già note, accreditate 
dalla presenza ai lavori in rappre- 
sentanza dell’Iri del capo ufficio 
studi della Finmeccanica Angelo 
Airaghi. 

Per oggi, intanto a Trieste, sono 
convocate le assemblee degli azio- 
nisti dell’Italcantieri, Gmt e Arse- 
nale. Per le tre società è l’ultimo 
atto. Saranno sciolte nelle mani 
dell’Iri. 


TRIESTE — L'impresa pubblica è in crisi, viva l'impresa 
pubblica. Certo, per guarirla non bastano slogan ritriti o facili 
miti ideologici. Ci vuole qualcosa di più. Studiare i limiti, imali, 
i problemi dell’attuale modello italiano. Pensare a dei nuovi 
modelli che siano in grado di reggere il confronto con l'impresa 


privata. 


È quello che hanno fatto ieri e continueranno a farlo 
stamane gli studiosi impegnati nel secondo convegno scientifi- 
co nazionale «Economia delle grandi imprese». Il convegno, 
organizzato dall'istituto di ragioneria dell’università di Trieste, 
nasce da una richiesta di collaborazione scientifica partita 
dalla Northeastern Boston University. Il gemellaggio dovrebbe 
portare alla realizzazione di un corso post-universitario sulle 
metodologie economiche d’avanguardia nel giugno 1984 alla 
facoltà di economia e commercio dell'ateneo triestino. 

Anche se il titolo non lo dice, l’attenzione dei relatori è 
stata monopolizzata dai problemi dell’impresa pubblica, argo- 
mento di estrema attualità a Trieste dove la parola industria fa 
rima con partecipazioni statali. Maurizio Fanni, direttore 
dell'Istituto di ragioneria, ha riassunto gli obiettivi del conve- 
gno: «Sul piano pratico è di far sì che la grande impresa a 
capitale pubblico non sia meno efficiente di quella a capitale 
privato. Sul piano scientifico è di avvicinare i modelli dell’eco- 
nomia a quelli contabili». Tesi di fondo: «L'impresa pubblica 
reggerà il confronto con quella privata non solo se si saprà 
ammodernare e se si avvarrà di una dirigenza abile e libera 


gestisce l'investimento». 


Il prof. Victor Ukmar, ‘presidente dei comitati scientifici 
della Consob, parlando della disciplina fiscale e valutaria nei 
rapporti economici internazionali, ha osservato che le nostre 
imprese si trovano nella peggiore situazione: «Abbiamo una 
legislazione da stato autarchico, difatti le norme valutarie sono 
del ’38, e per contro non abbiamo una burocrazia adeguata». 

Prima delle dieci relazioni e dopo i saluti del rettore Paolo 
Fusaroli e del preside della facoltà di economia e commercio, 
Claudio Calzolari, aveva preso la parola anche il sindaco 
Franco Richetti rilevando tra l’altro che «la collaborazione tra 
capitale pubblico e privato, in una logica rigorosamente 
economica e non assistenziale, può garantire non la sopravvi- 
venza ma il rilancio degli stessi settori produttivi tradizionali. 
Solo in questa visione si possono superare le inevitabili 
ripercussioni delle. ristrutturazioni e dei rinnovamenti nei 
settori portanti dell'economia triestina». 


A.d. C. 


CONFERENZA DELLA PESCA A VENEZIA 


L’Adriatico è pescoso 
ma è sfruttato troppo 


VENEZIA — Scienziati, 
ecologisti e operatori econo- 
mici del settore della pesca si 
fronteggiano da ieri, a Vene- 
zia, nella «Conferenza della 
pesca adriatica» organizzata 
dalla Camera di commercio, 
che si concluderà domani. 

L'incontro si propone di fa- 
re: il punto sulla situazione 
della pesca nell’Adriatico alla 
luce della legge 41 del 7 feb- 
braio 1982, che ha segnato 
una svolta importante per la 
pesca marittima italiana: il 
concetto di programmazione 
è stato infatti introdotto 
‘anche in questo settore dell’e- 
conomia nazionale per giun- 
gere a un più razionale svilup- 
po: dello sfruttamento delle 
risorse biologiche, per un in- 
cremento del pescato e la sua 
valorizzazione. 

Durante la prima giornata, 
gli studiosi intervenuti hanno 
lanciato un segnale d’allarme: 
le risorse dell’Adriatico, che 
pure è il mare più pescoso 
d’Italia, non sono illimitate. 
Lo ha sottolineato, tra gli al- 
tri, il direttore dell'Istituto di 
biologia del mare del Cner di 
Venezia, prof. Bruno Batta- 
glia, il quale ha illustrato, in 
particolare, i motivi per cui 
l'Adriatico ha attirato l’atten- 
zione dei cultori dei vari rami 
delle scienze del mare. 

Battaglia ha osservato che 
le caratteristiche geografiche 
ed ecologiche dell'Adriatico 
ne fanno un habitat marino 


AVVISO AI SIGNORI 
CARICATORI E RICEVITORI 


South and South-East 
Africa Conference Lines 


Currency Adjustment Factor 
(C.A.F.) 


La Conferenza comunica 
che il C.A.F. è stato portato 
dal. —-27.42%' (NEGATIVO) 
al.—29.45% (NEGATIVO) a 
partire dalla T/n EUROPA 
VOY. 053 da Trieste il 
10.12.1983, da Livorno il 
14.12.1983, da Genova il 
19.12.1983. 


La stessa rata verrà natu- 
ralmente applicata pure nei 
viaggi di ritorno dall’area 
Walvis Bay/Beira a partire 
dal mese di dicembre 1983. 


assai interessante sotto il pro- 
filo oceanografico e biologico 
al tempo stesso; ad accrescer- 
ne l’interesse vi è la presenza 
di un sistema di lagune sal 
mastre lungo le sue coste e 
l'esistenza di un grande fiu- 
me, il Po, che vi si getta: 
fattori entrambi che contri- 
buiscono sensibilmente all’e- 
levata produttività di questo 
mare. 

Secondo Battaglia, mentre 
in un passato non troppo lon- 
tano la pesca poteva venir 
considerata un'industria 
«estrattiva», oggi essa deve 
venire disciplinata tm modo 
da consentire un raccolto pro- 
porzionato al ritmo produtti 
vo del mare. 


Il direttore del laboratorio 
di biologia marina e pesca 
dell’università di Bologna, 
prof. Corrado Piccinetti, ha 
rilevato dal canto suo che una 
mappa delle risorse esistenti è 
di difficile definizione, anche 
perché di anno in anno tali 
risorse variano secondo le 
specie e le più o meno favore- 
voli condizioni ambientali. 

Un grido d’allarme per 
quanto riguarda crostacei e 
molluschi è stato lanciato dal 
prof. Carlo Froglia, dell’istitu- 
to di ricerche sulla pesca ma- 
rittima del Cnr di Ancona: 
alcune specie di crostacei, in- 
fatti, sono sfruttate a livelli 
elevati che potranno essere 
mantenuti per anni, mentre 
per altri si è assistito a cali di 
produzione dovuti a diversi 
fattori. 

Il problema però è aggrava- 
to dal fatto che pur essendo 
l'attuale normativa in grado 
di tutelare le risorse e mante- 
nere i livelli di produzione, in 
pratica essa è disattesa, con 
vari stratagemmi e sovra- 
sfruttamenti, e con il rischio 
che i molluschi non riescano 
più a sostenere chi lavora nel 
settore. 

Alla conferenza di Venezia è 
emerso un altro dato preoccu- 
pante; per quanto riguarda le 
sardine la possibilità di sfrut- 
tamento è abbastanza limita- 
ta, a meno che non si estenda 
la possibilità operativa delle 
flottiglie commerciali, allar- 
gandone la zona d'azione. 

Completamente diversa, in- 
vece, la situazione delle alici, 
per le quali sembra essere an- 
cora ben lontano il tetto mas- 
simo di fruttamento. 


Sandro Romanato 


AGITAZIONI A SINGHIOZZO PER 8 GIORNI 


Proseguono 


gli scioperi 


dei lavoratori portuali 


per l'esodo 


TRIESTE — Ancora agita- 
zioni nel porto. I lavoratori 
aderenti alla confederazione 
Cgil Cisl e Uil, riuniti in as- 
semblea permanente, effet- 
tueranno nei prossimi giorni 
(e forse già da stamani), una 
serie di scioperi a singhiozzo, 
senza preavviso, per un totale 
di 24 ore. Le agitazioni do- 
vrebbero concludersi il 6 di- 
cembre, ma i sindacati non 
escludono che il monte-ore di 
scioperi possa aumentare an- 
cora. 

«Il termometro sta salendo 
— dice Vincenzo Marinelli, 
della Filt-Cgil — e non esclu- 
diamo il ricorso a proteste più 
pesanti». La situazione è gra- 
ve: ieri è stata bensì pagata la 
seconda tranche degli stipen- 
di di novembre, ma il Fondo 
non ha una lira per le tredice- 
sime. Per pagarle, dovrebbe 
accendere un mutuo di 40 mi- 
liardi con la Banca Nazionale 
del Lavoro, ma l’operazione è 
irrealizzabile se prima il go- 
verno non vara un intervento 
complessivo in favore del fon- 
do, dando contemporanea- 
mente il via all’esodo, dei cin- 
quemila portuali italiani. 

Fra tredicesima e conguagli 
di fine anno, i lavoratori del 


e le paghe 


porto di Trieste rischiano di 
rimetterci un paio di milioni a 
testa. 

Oltre agli scioperi in pro- 
gramma, da ieri la categoria 
attua una protesta a livello 
nazionale ritardando di quat- 
tro ore l’inizio delle operazioni 
commerciali per tutte le navi 
in arrivo, secondo le decisioni 
prese dalla federazione unita- 
ria, per sollecitare il governo a 
risolvere appunto i problemi 
dell’esodo e delle retribuzioni. 
L’agitazione si protrarrà fino 
al 7 dicembre: a Trieste ieri le 
operazioni si sono svolte rego- 
larmente, ma già da oggi 
potrebbe scattare il «penalty» 
di quattro ore. Lo decideran- 
noi sindacati di volta in volta, 
senza preavviso, come per gli 
altri scioperi. 

Ma non è questa l’unica fon- 
te di preoccupazione per il 
sistema portuale italiano. Ieri 
infatti l'agenzia ufficiale di 
stampa egiziana «Mena» ha 
annunciato che l'Egitto ha de- 
ciso di aumentare dall’uno al 
cinque p.c. il costo dei pedag- 
gi del Canale di Suez, a parti- 
re dal prossimo 19 gennaio, 
per le navi di piccolo tonnel- 
laggio. 

L. Mi 


Italcantieri: 
discussioni 
sull'esecuzione 
della «cassa» 


TRIESTE — Due giorni di 
trattative sulla cassa integra- 
zione all’Italcantieri. Questo 
‘pomeriggio alle 14 il coordina- 
‘mento nazionale dei delegati 
e l'azienda discuteranno i cri- 
teri generali di applicazione 
del provvedimento sulla base 
dell'accordo raggiunto tra 
Fincantieri e sindacato. 

Lo scoglio verrà a galla 
soprattutto domani, quando 
le modalità di applicazione 
del provvedimento verranno 
discusse in ognuna delle di- 
verse realtà (sede centrale, 
‘ufficio tecnico, stabilimenti). 
La direzione della sede cen- 
trale, per esempio, venerdì 
scorso ha già fatto intendere 
di essere contraria a una ge- 
neralizzazione della rota- 
zione. 

Il consiglio di fabbrica, in- 
vece, afferma che questo pun- 
to è pregiudiziale a ogni 
accordo, E spiega perché: 
‘mentre in un cantiere è possi- 
bile che alcuni reparti si trovi- 
no temporaneamente senza 
lavoro quando il carico com- 
plessivo diminuisce, negli uffi- 
ci tutte le funzioni di staff 
esistono anche se c’è poco da 
fare. La rotazione serve, quin- 
di, per evitare discrimina- 
zioni. 


Movimento navi 


Tensione 
alla Ferriera 
Scioperi 

in vist 


TRIESTE 
Ferriera di Servbla. Ieri pome- 
riggio al terminè di un’affolla- 
ta assemblea generale lavora- 
tori e cassintegrati hanno ma- 
nifestato all’interno dello sta- 
bilimento occupando la dire- 
zione e chiedendo le dimissio- 
ni degli attuali dirigenti. Nel 
frattempo il comitato di lotta 
del Cdf sta mettendo a punto 
un calendario di proteste. 
Uno sciopero articolato è già 
fissato per venerdì. 


La fine della Ferriera per 
morte lenta è lo spettro che 
ha acceso la protesta operaia. 
«Nel nuovo piano Finsider 
non emergono soluzioni e pro- 
spettive per lo stabilimento di 
Trieste», afferma un docu- 
mento del consiglio di fabbri- 
ca, «mentre appare in tutta la 
sua drammaticità una linea di 
ridimensionamento striscian- 
te che crea i presupposti per 
la chiusura. Questa linea è 
emersa nell'ultimo incontro 
in cui la direzione ha afferma- 
to di essere attestata sulla 
pura gestione dell'esistente, 
annunciando nuovi ridimen- 
sionamenti impiantistici». 

I lavoratori denunciano la 
posizione «rinunciataria» del- 
la direzione locale e deciden- 
do di inasprire la mobilitazio- 
ne sollecitano l’azienda ad as- 
sumere «un ruolo preciso nel- 
la lotta per la salvezza dello 
stabilimento» in vista dell’in- 
contro di lunedì col ministro 
delle partecipazioni statali in 
cui i sindacati chiederanno al 
governo precisi impegni per la 
Ferriera. 

A sostegno di questa richie- 
sta l'assemblea ha approvato 
la proposta della Flm provin- 
ciale di Trieste dello sciopero 
generale nella Venezia Giulia 
a sostegno della piattaforma 
regionale. 

La data dello sciopero 
avrebbe dovuto scaturire da 
un vertice sindacale fissato 
per stamane a Monfalcone. 
Invece l’incontro tra le segre- 
terie unitarie regionale, pro- 
vinciale di Trieste e Gorizia, 
Flm, portuali e marittimi è 
stata rinviata per la seconda 
volta. Il problema verrà 
comunque trattato lunedì in 
una riunione plenaria dei di- 
rettivi unitari di Cgil, Cisl, Uil 
e delle categorie interessate. 
Opportunità e motivazioni 
della fermata generale sono 
state anche al centro di una 
riunione dei delegati di fab- 
brica delle aziende regionali a 
partecipazione statale tenu- 
tasi ieri pomeriggio alla Flm 


di Monfalcone, 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Gavilan» (pana- 
mense), ag. Sperco, imbarco legna- 
me, prov. Gedda, orm. molo II; 
«Alberto Dormio» (italiana), ag. 
Zangrando, imbarco legname, 
prov. Misurata, orm. molo II; «Si- 
ba Vione» (italiana), ag. Smean, 
imbarco varie, prov. Tripoli, orm. 
molo III; «Primorje» (jugoslava), 
‘ag. XAgemar, imbarco cellulosa, 
prov. Bombay, orm. molo V; «Ja: 
dran Express» (jugoslava), ag. 
Agemamr, imxbarco contenitori, 
prov. Nord America, orm. molo 
VII; «Kranj» (jugoslava), ag. Medi- 
terranea, sbarco imbarco conteni- 
tori e varie, prov. Nord America, 
orm. molo VII; «Socarquattro» 
(italiana), ag. Pexnso, trasbordo 
carbone, prov. Monfalcone, orm. 
molo VII; «Socartre» (italiana), ag. 
Penso, trasbordo carbone, prov. 
Venezia, orm. molo VII; «Mikhail 
Krivshlykov» (russa), ag. Martino- 
li, imbarco legnami, prov. Mar Ne- 
ro, orm. scalo legnami B. . 

Navi in partenza: «Ivan Gort- 
hon» (svedese), ag. Sperco, desxt. 
Israele; «Rabunion VI» (liberiana), 
ag. Smean, dest. Beirut; «Sovet- 
skaya Rodina» (russa), ag. Marti- 
noli, dest. Russia; «Bavaria» (ger- 
manica), ag. Paolo Scerni, dest. 
Nord Europa; «El Amria» (egizia- 


nà), ag. Audoli, dest. Alessandria; 
«Lotuse» (israeliana), ag. Adriatic 
Shipping, dest. Haifa; «Hakata 
Maru» (giapponese), ag. Cima, 
dest, Estremo Oriente; «Lyra» lita- 
liana), ag. Tarabocchia, dest. Ma- 
re; «Rab» (jugoslava), ag. Agemar, 


dest. Estremo Oriente; «Jadran: 


Express» (jugoslava), ag. Agemar, 
dest. Nord America. 

Navi all’ormeggio: «El Taher» 
(siriana), ag. Smean, imbarco va- 
rie, orm. riva 25: «Samman I» (ci- 
priota), ag. Marlines, attesa imbar- 
co varie, orm. riva 22; «Treveze» 
(turca), ag. Ellerman & Wilson, 
attesa ordini, orm. riva 9; «Ivan 
Gorthon» (svedese), ag. Sperco, 
sbarco agrumi, orm. riva 6; «North 
Star» (norvegese), ag. Agemar, la- 
vori, orm. molo III; «Rabunion VI» 
(liberiana), ag. Smean, imbarco va- 
rie, orm. molo III; «Sovetskaya 
Rodina» (russa), ag. Martinoli, 
sbarco ferraccio, orm. molo V; 
«Baltiyskiy 110» (russa), ag. Marti- 
noli, sbarco ferraccio, orm. molo V; 
«Castello» (italiana), ag. Audoli, 
lavori, orm. testa molo V; 
«Esquimlino» (italiana), ag. Lloyd 
‘Triestino, imbarco varie, orm. riva 
51; «Rab» (jugoslava), ag. Agemar, 
sbarco lattice, orm. riva 53; «Bava- 
ria» (germanica), ag. Paolo Scerni, 
sbarco caffè e varie, orm. riva 62; 


«El Malek Khaled» (egiziana), ag. 
Penso, attesa ordini, orm. testa 
molo VI; «El Amria» (egiziana), ag. 
Audoli, attesa partenza, orm, riva 
63; «Maga» (liberiana), ag. Cepak, 
bunker, orm. silo; «Lotus» (israe- 
liana), ag. Adriatic Shipping, sbar- 
co imbarco carrelli contenitori, 
‘orm. molo VII; «Hakata Maru» 
(giapponese), ag. Cima, sbarco im- 
barco contenitori, orm. molo VII; 
«Lyra» (italiana), ag. Tarabocchia, 
attesa partenza, orm. molo VII; 
«Ursa Mayora» (italiana), ag. Tara- 
bocchia, allibo carbone, orm. molo 
VII; «Rayes I» (libanese), ag. Ce- 
pak, attesa partenza, scalo legna- 
mi A. 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Panorea» (gre- 
ca), ag. Costanzi, crusca, da Salo- 
nicco; «Farnes» (liberiana), ag. 
Cattaruzza, cellulosa, da Newca- 
stle; «Eldania» (cipriota), ag. Cat- 
taruzza, rottami di ferro, da Hava- 
na; «Elli» (maltese), ag. Cattaruz- 
za, cellulosa, da Ravenna; «Maya» 
(italiana), ag. Cattaruzza, per im- 
barco cemento. - 

Navi in partenza: «Cetina» Gu- 
goslava), vuota, per Spalato; «Ko- 
cevje» (jugoslava), merce varie, per 
Capodistria. 

Navi all’ormeggio: «Navashino» 


(sovietica), ag. Martinoli, Portoro- 
sega, sbarco ferraccio; «Angarsk- 
les» (sovietica), ag. Martinoli, Por- 
torosega, sbarco tondello; 
«Kranj», Gugoslava), ag., Cattaruz- 
za, Portorosega, sbarco cellulosa. 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: «Lotus» (egizia- 
na), ag. Uniagent, merce in transi- 
to, da Venezia. 

Navi in partenza: «Pula» (jugo- 
slava), merce varia, per Trieste; 
«Lisa B.» (Turca), merce varia, per 
Famagosta; «Ladoga 14» (sovieti- 
ca), vuota, per Saint Louis du Rho- 
‘ne; «Seacloud# (libanese), merce 
varia, per Ravena. 


Navi all’ornfeggio: «Cegled» 
(ungherese), ag. Marlines, vecchia 
banchina, imbaffo merce varia; 
«Marina» (greca),:ag. Marlines, ba- 
cino Margret, imbarco marmette; 
«Marbella» (italiana), ag. Unia- 
gent, bacino Margret, imbarco 
merce varia: «Fair Jennifer» (pa- 
namense), ag. Sutes, vecchia ban- 
china, imbarco merce varia; «Niz- 
hegorodskij Komsoles» (sovieti- 
ca), ag. Friulmar, vecchia banchi- 
na, sbarco rottami di ferro; «Mik- 
hail KrivosIhiwosov» (sovietica), 
ag. Friulmar, vecchia banchina, 
imbarco prodotti chimici. 


assai poco rappresentata, ma 
che oggi sembra meritevole di 
maggiore considerazione. La 
prospettiva che sì schiude în 
seguito all’atteso spostamen- 
to delle attività siderurgiche 
da Cornigliano a Napoli, ba- 
sterebbe a sottolinearne l’im- 
portanza. 

Fino a ieri, dunque, una 
città industriale in declino, 
tanto sul fronte economico 
che su quello demografico, ha 
rappresentato una realtà 
anomala, di non facile com- 
prensione. Le modalità di 
intervento, volte a contrasta- 
re le tendenze in atto, appari- 
vano difficili, e comunque di 
complessa applicazione. Si 
veda ad esempio l’esperienza 
della prima «legge speciale» 
per Napoli. L'essere «diversi» 
equivaleva alla condizione di 
fuori casta, significava, nel 
migliore dei casi, finire sotto 
una campana di vetro. 

Al momento attuale, come 
sappiamo, le cose sono cam- 
biate, e se il trovarci in una 
compagnia numerosa toglie 
qualcosa al nostro orgoglio di 
«primi della classe», potrebbe 
în definitiva non rivelarsi un 
cattivo affare. Certo, in pre- 
senza di una crisi così grave e 
diffusa nel tessuto economico 
nazionale, la quota di fondi 
disponibili per Trieste è desti- 
nata a ridursi. 

Ma il problema, contraria- 
mente ad un’opinione diffusa, 
non è prevalentemente di 
natura finanziaria. Le provvi- 
denze, a vario titolo elargîite 
dall’esterno, sono e sono state 
parecchie. Quello che occorre 
è una collocazione stabile e 
chiara della città nel contesto 
economico nazionale. 


Gianfranco Battisti 
(2 — continua) 


Spacelab: 
le «Generali» 
nel pool 


assicurativo 


TRIESTE — Una polizza as- 
sicurativa di 700. milioni di 
dollari, oltre mille miliardi di 
lire, coprirà lo Spacelab 
durante tutta l'operazione, 
ma limitatamente alla re- 
sponsabilità civile contro ter- 
zi. Vale a dire ai danni conse- 
guenti a eventuali anomalie e 
incidenti dalla fase del decol- 
lo all'orbita, all’atterraggio. 
‘Tra il pool internazionale di 
assicuratori diretti (composto 
soprattutto da società ameri- 
cane e inglesi) c'è una sola 
compagnia italiana, le «Gene- 
rali» di Trieste, che dal 1976 
operano nel settore spaziale 
con un’apposita sezione. Le 
«Generali» detengono una 
quota significativa di questa 
copertura diretta. 

Nessuna garanzia invece tu- 
telerà lo Spacelab e lo Shuttle 
dai danni che l'eventuale falli- 
mento dell’operazione potes- 
sero causare a quanti hanno 
concorso allancio. Una coper- 
tura minima, di soli 100 milio- 
ni di dollari (rispetto alle cen- 
tinaia di milioni di altre ope- 
razioni) è stata sottoscritta 
per gli eventuali danni ai deli- 
cati materiali di laboratorio. 
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proprie caratteristiche: 


MX-Razionale, essenziale, efficace; nato per rispar- o} 
miare, per fare chilometri in tranquillità, per non dare 

problemi e farsi dimenticare; MXL-Logico, ragionato, 
atletico, grintosamente tranquillo; nato per tirare fuori le 
unghie quando occorre; MVX-Possente, sportivo, lar- 


Michelin lancia i nuovi 
pneumatici radiali «X» 
Michelin lancia sul mercato italiano una nuova 
gamma di pneumatici radiali «X» per vettura, destinati a 
soddisfare le esigenze delle diverse «fasce» di automobili- 
sti: MK, MXL, MXV. Lo studio è iniziato da una analisi 
del parco delle vetture circolanti in Europa, rilevando 
come queste siano estremamente diversificate: anche 
limitando l’esame ai veicoli più rappresentativi, le loro 
caratteristiche di peso, di potenza, di velocità massima e 
di utilizzazione, sono talmente varie da vanificare in 
partenza ogni sforzo inteso a concepire e realizzare | 
pneumatici ispirati ad un'unica filosofia di progetto. 
Come in altri settori ad elevato contenuto tecnologi- 
co, 0 dove la competitività richiede un affinamento 
continuo di tattiche e mezzi, anche per i pneumatici _ 
l’unica soluzione logica che risponde alle esigenze ed alla , 
realtà del mercato e la «specializzazione». Se pensiamo ‘| 
all’equipaggio di una barca a vela in regata, ad un'orche- 
stra sinfonica o ad un corpo di ballo, scopriamo che ogni iL 
individuo svolge funzioni specifiche. L'intercambiabilità | 
dei ruoli non esiste, nessuna polivalenza: le energie del 
singolo, cioè, non sono disperse, ma focalizzate sull’a- 
dempimento di un compito ben definito, Ecco perché 
sono stati realizzati i nuovi pneumatici, ciascuno con le ‘ 


ghissimo; nato per farsi pilotare e dare il piacere di 


guidare un'automobile. 


Replay. Per serivere e... cancellare 


La penna Replay è una vera e propria penna a sfera 


moderna e disinvolta, col suo bell’inchiostro (blu, nero 0 
rosso) che scrive in modo scorrevole e preciso e che, in 
‘questo sta la sua eccezionalità, si può cancellare con una 
comune gomma per matita 0, meglio, con la gommina 
inserita nel cappuccio della penna. Col tempo l’inchio- 


stro diventa permanente. 


Una penna adatta a tutti dunque, ma particolarmen- 
te indicata per il mondo della scuola dove, per imparare, |’ 
più frequentemente si commettono errori. 

Molti esperti in psicodidattica dicono che nel bambi- , 
no, dover scrivere con una penna, provoca un atteggia- 
mento di «paura dell’irreparabile», quindi rigidità. Il 
bambino attribuisce un grande valore simbolico alla 
scrittura, e vive l'eventuale errore come molto colpevo- 
lizzante, quindi poterlo riparare eliminandolo con la 
gomma, gli dà la sensazione rassicurante di poter con- 
trollare meglio quello che scrive. 

E’ anche per questo che la penna Replay ha ottenuto 
così grande successo presso gli studenti e anche tra - 


genitori e insegnanti. 


La penna Replay, per le sue prestazioni, e per il 
prezzo davvero economico, è dunque un compagno 
fedele e indulgente per tutti coloro che scrivono. 

Esiste anche nella versione ricaricabile, con refill blu 
o nero e gommini di ricambio, e nella versione «lusso» 


azzurra, nera e amaranto. 


La rivista Jama in Italia 


Durante i lavori della XXXV Assemblea mondiale 
tenutasi a Venezia dal 24 al 28-10-1983 è stata presentata ‘ 
ai delegati dei 55 Paesi presenti e alla stampa l’edizione 
italiana della rivista Jama, la prestigiosa pubblicazione 
di medicina dell’Associazione Medica Americana che ha 
una tiratura di circa 25 milioni di copie in varie lingue e 
che proprio quest'anno ha compiuto cento anni di vita. 

Nel numero speciale distribuito a Venezia figurano 
importanti notizie fra le quali segnaliamo: 

«Nonostante venga comunemente considerata ma- | 
lattia assolutamente innocua, il morbillo provoca anco- 
ra, in Italia la morte di oltre 50 persone, per lo più 
bambini, ogni anno. Per di più i vaccini comunemente 
usati (per via sottocutanea o per inalazione) non hanno 
effetto se il bambino ha ancora nell’organismo anticorpi 
materni. Il nuovo vaccino sotto forma di aerosol, ideato 
dal dr. Sabin, evita questo rischio dando una protezione 


molto vicina al 100%. 


«Negli Stati Uniti, ogni anno, vengono operate alla | 


spina dorsale, circa 200.000 persone; l'iniezione intradi- 
scale di chimopapaina (estratto dall’albero della papaia) 
può evitare, in molti casi, distruggendo il nucleo polposo 


responsabile della malattia, l'intervento chirurgico. 


«L'intervento chirurgico tradizionale, per asportare i 
calcoli del rene, può essere sostituito da un intervento 
più limitato (che comporta, al massimo tre o quattro 
giorni di ricovero) usando gli ultrasuoni e portando la 
sonda che emette questi ultimi a contatto con il calcolo 
attraverso una piccola incisione praticata sul fianco del 


paziente o addirittura senza intervento, mediante onde 
d’urto. Particolarmente interessante questo ultimo siste- 
ma che, seppure molto costoso (tutta l'attrezzatura costa 
più di un milione di dollari) permetterà un notevole 
risparmio in quanto ridurrà al minimo la degenza in 
ospedale (massimo due-tre giorni). Attualmente di que- 
ste attrezzature esistono solo pochi esemplari, in partico- 
lare uno a Monaco di Baviera e l’altro alla Mayo Clinica 


di Rochester, negli Usa». 


La rivista Jama in lingua italiana, diretta dal prof. B. | 
Baruchello presidente dell’Associazione Medica Mondia: 
le, e dal dottor A. Abbolito, verrà distribuita regolarmen: 
te, con periodicità mensile, a partire dal mese di gennaio 
1984, colmando così un vuoto particolarmente sentito + 


nell'ambiente medico italiano. 


La scelta che vi ripara 
da qualsiasi sorpresa. 


Appuntamento IBM a Monfalcone. 


La gestione elettronica dei dati è oggi una 
realtà importante per ogni azienda. Ma scegliere 
la soluzione più adatta a voi non è sempre sem- 
plice e possono attendervi molte sorprese. 

Per fortuna è facile ripararvi mettendovi sot- 
to l'ombrello di un seminario IBM, dove potete 
vedere e provare il Sistema/23 IBM con tutti i 
programmi applicativi e sentire tutto quello che 
c'è da sapere. 

Venite dunque sotto l'ombrello del seminario 


IBM: una piacevole sorpresa vi attende. 


Vi aspettiamo a Monfalcone, presso il SAM 
Hotel, via Cusulich 3, Mercoledì 30 Novembre 
dalle ore 10 alle ore 12 e dalle ore 15 alle ore 18. 


Centro di Vendita IBM di Udine/Trieste: 
via Parini 47 (Ud), tel. 0432/204313. 
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ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


ANNUNCIO DI NESI 


Bnl: arriva 
în Italia 

il leasing 
operativo 


ROMA — La Banca Nazio- 
nale del lavoro introduce in 
Italia per la prima volta il 
leasing operativo con la «In- 
hofit Leasing operativo» co- 
stituita in collaborazione con 
îl gruppo francese Bail che fa 
capo al Credit Commercial et. 
Industriel. La Innofit non è 
ùna semplice società di lea- 
sing finanziario («ce ne sono 
circa tremila in Italia, anche 
troppe» ha osservato il presi- 
dente della Bnl, Nerio Nesi), 
ma uno strumento operativo, 
‘appunto, che mette a disposi- 
zione particolari tipi di beni 
(veicoli industriali, macchine 
per lavori pubblici, macchine 
agricole, elaboratori ed at- 
trezzature per l'informatica, 
gontainers, ecc.). 

) La società, con sede a Mila- 
ho, ha un capitale di un mi- 
liardo di lire (70 per cento Bnl, 
20 per cento Innobail e 10 per 
cento Locafit). Presentandola 
‘alla stampa, il presidente Nesi 
ha, così, sintetizzato «l'albero 
geneologico» della nuova so- 
cietà: due grosse banche (Bnl 
e Credit Commercial) creano 
Attraverso. le loro rispettive 
società di leasing (Locafit e 
Innobail) una nuova società, 
la Innofit, appunto. La Locafit 
assume il 10 per cento del 
capitale Innobail e la Innobail 
il 20 per cento della Innofit. 

La Innofit sta costituendo 
società con diversi partners 
industriali, per concedere in 
locazione i beni prodotti e 
commercializzati da questi ul- 
timi. Per l’informatica è stato 
raggiunto un accordo di mas- 
sima con la Olivetti per la 
costruzione della Olivetti no- 
leggi che avrà per scopo la 
locazione delle macchine trat- 
tamento testi, personal com- 
puter e mini-computer. Per i 
Veicoli industriali la Innofit 
Sta costituendo una società di 
leasing operativo con la Volvo 
BM Italia, società del gruppo 
Volvo, 


Factoring 
agevolato 
nel Friuli 


Venezia Giulia 


| TRIESTE — Anche nel 
Friuli-Venezia Giulia si stan- 
no approntando strumenti di 
questo genere, visto che il 
problema della carenza di li- 
quidità conseguente ai tempi 
lunghi nella riscossione dei 
crediti per le forniture esegui- 
te risulta particolarmente 
sentito, nella presente fase 
congiunturale, dalle imprese 
della regione, 

| Per contribuire a risolvere, 
almeno parzialmente, questo 
problema è stato istituito, con 
il supporto finanziario regio- 
nale, un sistema di «facto- 
ring» agevolato ad opera della 
«Friulia Factor Spa» in colla- 
borazione con Ifitalia (società 
di factoring della Banca Na- 
zionale del Lavoro). 

| Questo, pur importante, 
non è però l’unico aspetto 
‘positivo del factoring, come 
già abbiamo avuto occasione 
di precisare e come risulta 
‘anche dal prospetto allegato. 
L'Associazione degli indu- 
striali ha già portato all’atten- 
zione degli imprenditori i mol- 
teplici aspetti positivi e quin- 
di i vantaggi offerti da questo 
strumento finanziario, 


Nell’intento di illustrare | 


maggiormente il sistema, per 
la necessaria valutazione sul 
piano teorico e pratico, viene 
ora promosso un convegno- 
dibattito nella sede dell’Asso- 
ciazione (piazza Scorcola 1), 
con la partecipazione del pre- 
sidente della stessa Friulia 
Factor, prof. Vladimir Nanut. 
La riunione si terrà il giorno 
29 novembre, alle ore 17.30. 


DEVONO PRIMA ABROGARE LA «CLAUSOLA DI GRADIMENTO» 


Respinti dalla Consob 
i titoli di due banche 


Credito Romagnolo e Banca del Friuli puntavano al ristretto di Milano 


ROMA — Per la prima vol- 
ta da molti anni la Commis- 
sione nazionale per le società 
ela Borsa (Consob) ha respin- 
to la domanda di ammissione 
alla quotazione în Borsa pre- 
sentata da due società: sì 
tratta del Credito Romagnolo 
(azionista del Nuovo Banco 
Ambrosiano) e della Banca 
del Friuli, che avevano chie- 
sto di essere quotate al mer- 
cato «ristretto». 


La decisione è stata annun- 
ciata ieri dalla stessa Consob 
ed è motivata dalla presenza 
nello statuto deî due istituti dî 
credito della «clausola dì gra- 
dimento» (che vincola l’in- 
gresso di nuovi azionisti al 
«gradimento» del consiglio 
d’amministrazione). 

La decisione della commìs- 
sione — informa una nota del- 
la stessa Consob — «si colloca 
nel contesto di una generale 
riconsiderazione deî problemi 
connessi con la presenza nel 
mercato ristretto di titoli s0g- 
getti a limitazioni di trasferì- 
mento». 


«La commissione ritiene în- 
fatti pregiudiziale, ai fini del- 
l'ammissione alla quotazione 
di titoli dì società per azioni, 
la rimozione. delle clausole 
statutarie che condizionano 
la trasferibilità delle azioni al 
potere discrezionale degli or- 
gani di amministrazione». 

«La decisione della commis- 
sione — prosegue la Consob — 
si ricollega ad esigenze di una 
maggiore funzionalità del 
mercato e tiene conto dei 
principi innovativi in materia 
di nullità della clausola di 
gradimento espressi dalla 
Corte di Cassazione». 


Poîché negli statuti del Cre- 
dito Romagnolo e della Banca 
del Friuli è invece presente la 
«clausola di gradimento» che 
subordina il trasferimento o 
l’acquisto di azioni al giudizio 
del consiglio d’amministra- 
zione, «la commissione ha ri- 
tenuto di non poter accogliere 
le domande di ammissione al- 
la quotazione în Borsa». 

Ciò «non pregiudica ovvia- 
mente in alcun modo — con- 
clude la commissione — la 
possibilità dì riesaminare le 
domande, 


L'Istituto udinese non ha dubbi: 
è meglio conservare la clausola 


UDINE — La Banca del Friuli non riproporrà la sua 
domanda di ammissione al mercato ristretto: se si tratta infatti 
di scegliere tra clausola di gradimento o quotazione, l’istituto è 
ben deciso a mantenere la prima e a rinunciare alla seconda. 

Una prova la sì è avuta all'assemblea della primavera 
scorsa; quando, in via informale, il consiglio d'amministrazione 
interpellò la base per saggiare le intenzioni dei soci sull’even- 
tuale richiesta di abolizione della clausola di gradimento; si 


levò un coro di no. 


‘La «bocciatura» della Banca del Friuli da parte della 
Consob non ha tuttavia stupito ì vertici dell’istituto, ai quali 
era noto che la clausola di gradimento sarebbe stata un 
ostacolo all'ammissione: «Tuttavia abbiamo avanzato e soste- 
nuto la nostra domanda» hanno detto ieri fonti dell’istituto 
«richiamandoci al fatto che numerose società quotate conser- 
vano, nel proprio statuto, tale clausola. Ci è stato però risposto 
che furono ammesse molti anni fa, e che oggi l'indirizzo è 


diverso». 


Quali sono le conseguenze per le azioni della Banca del 
Friuli? Non drammatiche, certamente. Negli ultimi mesi si è 
dimostrato, infatti, che anche l'ammissione al «borsino» non 
offre quelle garanzie di liquidità che erano state alla base della 
richiesta di ammissione avanzata un anno e mezzo fa dalla 


Friuli. 


P. S. 


UN RIALZO DI QUASI 5 PUNTI 


AII' 


improvviso 


Il dollaro invece. perde quota: 1639 lire 


LONDRA — Dopo settima- 
ne di apatia, ieri il mercato 
dell’oro si è risvegliato di bot- 
to con una ripresa degli acqui- 
sti che ha sorpreso gli opera- 
tori per l’intensità e la con- 
centrazione nelle ore pomeri- 
diane. I prezzi sono volati in 
alto annullando di fatto. le 
perdite di un mese e riportan- 
dosi ai livelli di fine ottobre, 
toccando in qualche momen- 
to quota 400, cosa che non 
avveniva da sette settimane. 

Particolarmente laborioso 
il fixing pomeridiano di Lon- 
dra, per l'affollarsi di compra- 
tori effettivi per consegna a 
pronti. L'oro, che poco prima 
aveva sfiorato quota 400, è 
stato fissato alla fine a 394,25 
dollari, ben 18,15 in più di 
venerdì scorso quando quotò 
376,10. Il rialzo è del 4,8%. 

L'oro ha trascinato sulla 
sua scia anche i metalli pre- 
ziosi: in particolare l’argento 
quotava, poco prima delle 17, 
896/898 cents l’oncia, contro 
gli 871 cents del fixing e gli 
853/857 cents di venerdì sera. 

Secondo informazioni di 
mercato, l’impennata pomeri- 
diana sarebbe stata stimolata 
da un istituto di investimento 
di Chicago, che avrebbe ope- 


rato forti acquisti sui mercati 
Usa sia di oro sia di argento. 
Altre fonti affermano che i 
prezzi sarebbero rialzati per 
gli acquisti di sostituzione 
delle tre tonnellate di oro ru- 
bate la settimana scorsa al- 
l'aeroporto di Londra. 

Il dollaro invece ha confer- 
mato la tendenza al ridimen- 
sionamento rilevata già nei 
primi scambi, chiudendo in 
Italia al di sotto delle 1640 
lire. Alle ultime battute, infat- 
ti, la valuta statunitense è 
stata quotata sui valori medi 
di 1639,00 lire, in linea con le 
quotazioni di apertura 
(1639,50 lire), e con un ribasso 
di quasi quattro punti rispet- 
to al massimo storico di 
1642,75 lire registrato alla 
chiusura di venerdì. 

Il cedimento del dollaro vie- 
ne collegato alle incertezze 
che dominano il mercato nel- 
l'attesa che vengano resi pub- 
blici i dati relativi alla massa 
monetaria statunitense, e ri- 
guarda pertanto tutte le prin- 
cipali valute. 

Al fixing di Francoforte la 
valuta statunitense è stata 
quotata a 2,7073 marchi, con 
marginale variazione rispetto 
all'apertura, 


SOLO DUE GIORNI ALLA SCADENZA DEL PAGAMENTO DELLE IMPOSTE 


irpef, Ilor e Socof: si ripetono 


ROMA — Anche quest’an- 
no la tradizione è stata rispet- 
tata: la maggior parte dei con- 
tribuenti ha cominciato a ver- 
sare gli anticipi Irpef, Ilor e 
Socof in questi ultimi giorni 
di novembre, accalcandosi 
nelle banche, ma soprattutto 
negli uffici postali, dove alla 
fine di ogni mese c'è già un 
aumento di lavoro per altre 
scadenze (pensioni, bollette, 
eccetera). 

L'’afflusso di utenza è anzi 
aumentato a tal punto che il 
ministero delle poste ha stabi- 


lito nei giorni scorsi di lascia- 
re aperti gli uffici principali 
più del solito. A Roma, in 
particolare, resteranno aperti 
fino alle 17 anche oggi e do- 
mani gli ‘uffici centrali. 

Le ragioni per cui si verifica 
questa concentrazione di ver- 
samenti a fine mese sono mol- 
teplici: per i lavoratori dipen- 
denti che a maggio dovranno 
compilare il modello 740 l’at- 
tesa dello stipendio di novem- 
bre, per gli altri la possibilità 
di versare le somme dovute il 
più tardi possibile. 


Per la Socof ci sono state, 
però, anche cause specifiche, 
come le voci di un possibile 
slittamento della» scadenza 
(poì rivelatesi infondate). 

Ma ecco un quadro sinteti- 
co degli anticipi di imposta 
(Irpef e Ilor) e di sovrimposta 
(Socof) da versare e delle san- 
zioni. 

Irpef e Ilor. Si deve versare 
il 92% dell'imposta relativa ai 
redditi del 1983 (il resto con la 
dichiarazione di maggio). Il 
versamento minimo per l’Ir- 
pef è di 100 mila lire, per l'Ilor 


GESTITO DALLA COMPAGNIA CHARTER INEX ADRIA AIRWAYS 


Nuova linea aerea fra Lubiana e Cipro 


È un «ponte» per Israele e l'Arabia 


DAL NOSTRO INVIATO 

NICOSIA — La Inex Adria 
Airways, una delle più impor- 
tanti compagnie charter 
d'Europa, ha inaugurato gio- 
vedì scorso la sua prima linea 
aerea internazionale sulla rot- 
ta Lubiana-Belgrado- 
Larnaca. Il collegamento re- 
golare con Cipro appaga una 
sentita esigenza, dal momen- 
to che circa diecimila all'anno 
sono i passeggeri che in par- 
tenza dalla Jugoslavia chie- 
dono di raggiungere, Via Ci- 
pro, Israele e i Paesi arabi. 

Il volo per Cipro si effettua 
una volta alla settimana, al 
giovedì. La partenza avviene 
da Lubiana (Brnik) alle 10.10; 
dopo cinque ore si atterra a 
Larnaca. Al ritorno, l’arrivo a 
Lubiana avviene verso la mez- 
zanotte. 

Il volo inaugurale si è effet- 
tuato con un De 9 Super 80 a 
bordo del quale è salita una 
delegazione guidata da Du- 
san Ljumovich, viceministro 
jugoslavo dei trasporti, e com- 


prendente vari funzionari dei 
ministeri del tesoro, del traffi- 
co, dell’energia e del turismo, 
oltre a numerosi giornalisti. 
Della comitiva hanno fatto 
parte anche il celeberrimo Ot- 
tetto Sloveno, che ha cantato 
durante il pranzo ufficiale al 
Cyprus Hilton di Nicosia. 


In esercizio da molti anni, la 
dinamica compagnia slovena 
(l’Inex ha sede a Lubiana), ha 
visto aumentare costante 
mente il numero dei passeg- 
geri. Nel 1982 ha trasportato 1 
milione 81 mila 335 persone, 
contro un milione 73 mila 67 
passeggeri del 1981 e 963 mila 
43 nel 1980. I chilometri di 
volo sono stati 10 milioni 824 
mila 75, contro rispettivamen, |; 
te 10 milioni. 819 mila 332 e 11 
milioni 162 mila 120 nell’81 e 
nell’80. Nel 1982 sono stati 
effettuati 14050 voli per un 
totale di 19 mila 521 ore, con- 
tro 14 mila 35 voli (19.375 ore), 
nel 1981 e 13 mila 369 voli 
(19.527 ore), nel 1980. 

‘La Iaa cura con particolare ; 


attenzione la rotazione del 
parco apparecchi in modo da 
far sempre volare aerei con 
elevate caratteristiche di si- 
curezza e di comodità. Oggi 
ha in esercizio nove Dc.9, dei 
quali tre Super 80. Con il 1984 
avrà in esercizio altri tre 
‘apparecchi, un Dc 9 Super 80 
e due D 7 De Havilland, tur- 
boelica da 50 posti, che entre- 
ranno in servizio in occasione 
delle Olimpiadi di Serajevo e 
che poi verranno destinati a 
collegamenti a carattere re- 
gionale e interregionale. Da 
tempola Iaa culla l'ambizione 
di istituire collegamenti fra le 
regioni dell'Alpe Adria. I diri- 
genti della Inex sono convinti 
che adesso esistono i presup- 
posti economici per queste 
linee. 


Come ha spiegato il diretto- 
re generale della compagnia, 
Janez Kocjanéié, la Inex si 
avvia a raggiungere quest’an- 
ho i 50 milioni di dollari di 
fatturato, dei quali almeno 
1’85 per cento in valuta pregia- 


ta. E un vanto della Inex di 
aver sempre avuto, anche in 
periodi di crisi internazionale, 
un bilancio seppur di poco in 
attivo. Kocjantié ha accenna- 
to ai programmi della sua 
compagnia per altre linee in- 
ternazionali, ma per motivi di 
riservatezza nei confronti dei 
partner con i quali si sta trat- 
tandonon ha detto verso qua- 
li Paesi. 


Oltremodo suggestiva la 
parte del viaggio per Cipro 
sopra l’Egeo costellato di nu- 
Îmerose isole che sembra stia- 
no galleggiando su un mare 
dal colore incredibile. 


A sottolineare l'importanza 
che anche Cipro annette all’i- 
niziativa della Inex, i giornali- 
sti facenti parte della delega- 
zione sono stati ricevuti da 
George Ladas, presidente del 
Parlamento, che sostituisce il 
Presidente Spiros Kyprianu 
quando questi è assente dal- 
l'isola. 

Pino Bollis 


le lunghe file dei ritardatari 


di 40 mila lire. Chi deve di 
meno è quindi esentato. Non 
devono pagare alcunché, 
naturalmente, i lavoratori di- 
pendenti e i pensionati che 
non abbiano altri redditi oltre 
quello che poi sarà indicato 
nel modello 101. 

Data di scadenza ultima è 
mercoledì 30 novembre alle 
ore 14 per chi paga in banca, 
più tardi per chi si recherà 
negli uffici postali principali. 

Per i ritardatari: effettuan- 
do il versamento entro tre 
giorni si incorre nel pagamen- 
to di una sovrattassa del 3% e 
degli interessi calcolati in ba- 
se al 6% semestrale. Dopo i 


tre giorni di ritardo, cioè a, 


partire da lunedì 5 dicembre, 
c'è una sovrattassa del 15%, 
più gli interessi. Per chi non è 
ancora in regola dopo il 31 
maggio (scadenza per la di- 
chiarazione dei redditi) scat- 
tano le sanzioni previste peri 
ritardi o le ‘omissioni nelle 
dichiarazioni dei redditi. 

Socof. Si deve versare un 
acconto pari ai 10/12 dell’im- 
posta dovuta (la quota resi- 
dua di 2/12 si pagherà a mag- 
gio). Il versamento minimo è 
di mille lire, quindi non deve 
pagare chi facendoi conti sco- 
pre di dovere di meno. Data di 
scadenza è mercoledì 30 
novembre, fino alle 14 per chi 
versa agli uffici postali o alle 
tesorerie comunali. Peri ritar- 
datari si applica una soprat- 
tassa del 10% se il versamento 
è fatto spontaneamente ed 
entro 90 giorni. 

Si applica una soprattassa 
invece del 50%, se è il Comune 
ad accorgersi del mancato pa- 
gamento o se viene effettuato 
dopo i 90 giorni. Questa ulte- 
riore soprattassa si riduce del- 
la metà, cioè al 25% se il 
pagamento viene effettuato 
entro 90 giorni dalla data di 
ricevimento della richiesta di 
pagamento da parte del Co- 
mune. 

‘Alle soprattasse si aggiun- 
gono gli interessi del 12% an- 
nuo. } 
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LE ORIGINI DI UN FENOMENO ESAMINATE NELLA TESI DI UN GIOVANE STUDIOSO 


Ha precise ragioni storiche e commerciali 


l'attuale «esuberanza bancaria» di Trieste 


TRIESTE — A Trieste gli 
sportelli bancari sono quasi 
22 (21,83 per la precisione) 
per ogni centomila abitanti. 
Un dato che, anche in questo 
settore, sottolinea una certa 
eccezionalità del capoluogo 
giuliano, che conta un servi 
zio di banca per ogni tre chilo- 
‘metrì quadrati di territorio, a 


' fronte di una media nazionale 


di ben 46 chilometri quadrati. 
E la consueta distorsione di 
quasi tutte le statistiche che 
comparano Trieste (capoluo- 
go praticamente senza dimen- 
sione provinciale) con le altre 
realtà territoriali nazionali. 
Ma l’alta densità bancaria 
di Trieste (attualmente sono 
aperte în città 56 «dipenden- 
ze») ha delle interessanti ra- 
dici. L'apertura del Canale dî 
Suez, che segnò îl decollo del- 
l’emporio triestino, coincise 


anche con la massiccia aper-. 


tura di sitituti bancari, che si 
affiancarono alla Banca -di 
Stato Austriaca, già operante 
attraverso l’azione capillare 


della Cassa postale di rispar- | 


mio, con sportelli în tutti i 
comuni e numerosi uffici în 
città. Ù 

Nel giro dì 50 anni «apriro- 
no» a Trieste tutta una serie 
di banche, tra cui l'Imperial 
regio stabilimento austriaco 
di credito, la Banca Union, la 
Anglo-Austriaca, la Banca 
Austro-Orientale, la Anglo- 
Hungarian Bank, la Mobilia- 
re Ungherese cui, nei primi 
anni del Novecento, si affian- 
carono tutte le filiali delle 
bance viennesi, di quelle un- 
gheresi è degli istituti slavo/ 
austriaci, come la Zivnosten- 
ska Banka (che aveva sede 
centrale a Praga), la Banca dî 
credito di Lubiana e la Banca 
provinciale della Bosnia. 

Tutti questì potentati della 
finanza imperiale acquisiro- 
no pacchetti azionari delle 
principali attività, 

L’alta concentrazione di 
servizi bancari ha quindi a 
Trieste questo back-ground, 
direttamente collegato alle 
attività economiche tradizio- 


nali del capoluogo giuliano: | 


intermediazione commercia- 
le, assicurazioni, porto, can- 
tieri ed edilizia. 

I precedenti storici dell’atti- 
vità bancaria a Trieste sono 
stati riconosciuti con metico- 
losa cura da un giovane stu- 
dioso triestino, Walter Ciguì, 
nella tesi di laurea alla Facol- 
tà dì economia e commercio 
coniprofessori Sambri e Ron- 
dini. 

Ma la parte forse più inte- 
ressante della ricerca è rap- 
presentata dall'analisi attua- 
le, che fornisce tutta una serie 
di elementi di valutazione sul- 
la realtà economico-sociale 
(calo della popolazione, an- 
damento dell’industria, del 
traffico portuale, dell’occupa- 
zione, deî deposîti bancari, 
dei transiti di confine, della 
struttura commerciale ecc.). 

Proprio in relazione al mas- 
siccio calo del traffico di con- 
fine (un milione 650 mila per- 
sone nel’54; 17.970.664 nel ’65; 
53.368.696 nel ’68 fino al re- 
cord dî 67.368.696 di passaggi 
nel 1970) ha offerto particola- 


tì considerazioni sul traffico 
di valuta e sull’afflusso nelle 
banche triestine dì masse di 
danaro provenienti da oltre 
confine. 

Nei primi otto mesì dell’83. 
gli stranieri che hanno varca- 
to il confine nei due sensi peri 
valichi della provincia di 
Trieste sono stati tre milioni e 
700 mila, di cui un milione e 
mezzo di jugoslavi. Questa 
contrazione, che pure ha avu- 
to negativi riflessi sul settore 
commerciale, con la perdita 
di posti di lavoro, fallimenti e 
chiusure di esercizi, non sì è 
fatta invece avvertire — si 
sottolinea nella ricerca — con 
la stessa incidenza nel settore 
bancario. 

Le spiegazioni: molta valu- 
ta prendeva altre strade, an- 
dando ai produttori di artico- 
liin vendita, o affluendo verso 
istituti fuori zona. Inoltre gli 
jugoslavi hanno dovuto scon- 
tare a Trieste le quote degli 
acquisti fatti a rate, e circa 
100 mita jugoslavi hanno con- 
tinuato, con il lasciapassare, 


adattingere seppure in forma 
ridotta alla rete commerciale 
locale. 

Ma c’è anche — rileva lo 
studio — proprio în corrispon- 
denza alla limitazione dei 
‘viaggi all’estero deglijugostla- 
vi, una sensibile impennata 
dell’interscambio attraverso 
il conto autonomo, che forni- 
sce cifre significative. 


Le importazioni italiane s0- 
no passate dai 68 miliardi 
dell'81 aì 132 miliardi dell’82; 
le esportazioni dai 63 miliardi 
dell'81 aî 130 miliardi dello 
scorso anno. E questo anda- 
mento è ribadito nel volume 
di scambi anche dell’anno în 
corso. E soprattutto per que- 
ste ragioni che il mercato fi- 
nanziario a Trieste continua 
a girare a buon livello, tanto 
da consigliare un istituto ban- 
cario triestino ad aprire un 
nuovo sportello a S. Dorligo, 
mentre la Banca Popolare di 
Novara sì appresta a fare un 
‘consistente ingresso nel setto- 
reconlagrande sede ospitata 
nell'ex Hotel de la Ville. 


Convegno 
delle Generali 
sulla piccola 


" 
impresa 
TRIESTE — «Prospettive 
economiche e fabbisogni as- 
sicurativi della piccola e me- 
dia impresa» è il tema del 
convegno organizzato da «Il 
Sole - 24 ore» e dalle Assicu- 
razioni Generali, che si svol- 
gerà venerdì a Ferrara. 

Oggetto di discussione sa- 
ranno la condizione delle pic- 
cole e medie imprese italiane 
sul mercato interno e nel con- 
testo internazionale, le esi- 
genze di innovazione e di ido- 
nea copertura ai rischi, con 
verifica della rispondenza 
delle garanzie apprestate dal 
‘mercato assicurativo. 

Dopo gli interventi di aper- 
tura di Pier Carlo Romagno- 
li, presidente dell’Ania, e di 
Renato Saini, presidente del- 
la Unione degli industriali di 
Ferrara, prenderanno la pa- 
rola, per la parte industriale, 
Giuseppe Pichetto, vicepresi- 
dente della Confindustria, 
Franco Morganti, esperto di 
politica industriale, Angelo 
Ferro. 

Per la parte assicurativa, 
Maurizio Bonsi, Franco Siro- 
ni e Camillo Giussani, diret- 
tori generali delle Assicura- 
zioni Generali. 


Un lunedì dai toni dimessi 


MILANO — Prezzi prevalente- 
mente calmi con scambi in lieve 
diminuzione. 

Per il mercato azionario la 
settimana è cominciata su toni 
| ritmi di lavoro sono 
apparsi infatti meno vivaci, 
mentre i prezzi hanno accusato 
diffuse limature per la presenza 
di realizzi rivolti a monetizzare 
le plusvalenze acquisite. 

Anche quelle isolate iniziative 
che nelle prime battute hanno 
interessato le Montedison, Bre- 
da e pochi altri valori, non han- 
no avuto seguito e, al listino, la 
quota ha registrato mediamen- 
te una flessione dello 0,2%. 

Ancora offerte sono risultate 
le Italmobiliare (—3,2), mentre 
hanno perso gran parte dei re- 
centi recuperi le Bastogi (-6,8), 
Imm. Roma —4,7, Sai —3,2, Ban- 
ca Cattolica Veneto —3,1, Acqua 
Marcia —3, Bii e De Angeli —2,7, 
Credito Varesino —2,3, Interbca 


—2,2, Pirelli e C. —2,1, Falck —2, 
seguite da Comit, Milano Risp., 
Standa, Olivetti, Fidis, Saffa, 
Fiat, Eridania, Pirelli Risp., Sma, 
Pirelli Spa, Centrale, Invest, Sip 
ed Ifi. 


«Condotte»: 
nuovi fondi? 


ROMA — L'attuazione dell'au- 
mento di capitale da.24 miliardi 
e mezzo a 49 miliardi di lire (già 
deliberato nel dicembre scorso), 
dovrebbe essere uno dei temi 
principali in discussione alla riu- 
nione del consiglio di ammini. 
strazione della società «Condot- 
te» (gruppo Iri-Italstat), prevista 
in settimana. L'attesa per la 
riunione del consiglio è partico- 
larmente viva in seguito alla 
sospensione temporanea dalle 
quotazioni di Borsa delle azioni 
«Condotte», 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


28/11 2511 28/11. 25/11 

Alimentari e agricole Cir risp. 4705 4661 

Alivar 4720 4620 Euromobiliare 4460 4440 
Bonifiche ferraresi 27020 27000 Fidis 3145 3169 
Cavarzere _ — Breda 52955170 
Eridania 7410.7860. Finmare 43 40,50 
Ibp 31403275 Finrex 1350. 1380 
Ibp risp. 2905 2900. Finsider 48 48 
Ind. zuc. - — Fiscambi 2960. 2998 
Mil. Agr. Vittoria 6690 6690 Gemina 398 409 
Perugina 1669 1719 Gemina risp. 415 418 
Perugina risp. 1601 1640 Gim 3800 3850 
Assicurative Gim risp. 2128 2125 
Alleanza Assicuraz. 83995 34000 fi priv. . 4632 4648 
Ass. Ausonia 861 890 Ifil 6050 6095 
Comp. Ass. Milano | 19150 19150 | fil risp. 4001. 4001 
C. Ass. Milano risp. 10401 10600 Invest 30153030 
Comp. Latina 658 630  Italmobiliare 47990 49600 
Comp. Latina priv: 421 440 > Mittel 1290 1291 
Firs 1290 1290 Part, Finan. 889 889 
Firs risp. 590 590 — Pirelli Spa 1502.1511 
Generali 34890 34690 Pirelli risp. 1460 1470 
Italia Assicurazioni 10051 10050. Pirelli . 2718. 2777 
L'Abeille Italiana 32650 32800. Rejna 13000. 13000 
La Fondiaria 29990. 30100. Rejna risp: 20000 20000 
Ras 50300 50400 Riva 4050 4190 
Sai 11855 12250. Sarom 1451 1455 
Sai priv. 12450 12550  Schiapparelli 523 525 
Toro Assicurazioni 11100 11200 Sme 550— 578— 
Toro Assi. pr. 8200 8289 Smi 1795 1810 
Bancarie Smi risp. 1451 1445 
Banca Comm. ital 27000. 27300  Stet 18001800 
Banca Catt. Veneto 4600. 4750 Terme Acqui 1139.1139 
Banco-di Roma 25830 25700 Central risp. pr. 800 820 
Banco Lariano 4650 4700 Stet ris. 1751 1790 
Credito. Italiano 3261 8270 Tripcovich — 7300. 7150 
Credito Varesino 3906 4000 Immobiliari-Edilizie 
Interbanca 17500 17890 Aedes 6110. 6120 
Mediobanca. 51600 52000 Attività imm. 2508. 2518 
Cartarie editoriali Beni Imm. Italia 705 725 
Burgo 2150 2120 Beni Imm. It. risp. 708 706 
Burgo priv. 2005 2090. Cogefar 1366 1380 
Burgo risp. _ — Condotte d'Acqua —- 114° 
De Medici 2600 2629 De Angeli Frua 1565 1610 
Monidadori 4690 4728 Gen. Immobil. 801 841 
Mondadori priv. 2290 2330 Iniziativa Edilizia 26100. 26100 
Cementi-Ceramiche lsvim 21390. 21490 
Cementir 1597 1565 La Milano Centrale 4900 4850 
Pozzi Ginori 83 87 MI-Centrale risp. 4560 4540 
Pozzi risp. 59 60. Risanamento 8099 8061 
Eternit 400. 410 Risanamento risp. 6410 6410 
Eternit pref. 390 390 Sifa 2580 2579 
Italcementi 43050. 43000 Coge 829 825 
Italcementi. risp. 40000. 40000 Beni Imm. It. pr. 695 695 
Unicem 16080. 15950. Beni Imm. It. risp. pr /— _ 
Unicem risp. 11190. 11190 Meccaniche-Automobilistiche 
Chimiche-Idrocarburi Gomma Fiat 3120 3140 
Boero 6500 6500 Fiat priv. 2190. 2200 
Caffaro 415 412. Gilardini 6781 . 6780 
Caffaro risp. 406 405,50 Franco Tosi 17095 16600 
Farmit C. Erba 9500 9520 Magneti 897 898. 
Italgas 1085. 1090 | Magneti risp. 870 856 
Lepetit 25800 25910 Olivetti ord. 3620 3650 
Lepetit priv. 25800 26000 Olivetti priv. 3220 3250 
Mira Lanza 32550 82630 Olivetti risp. 3410. 3430 
Montedison 218,50 211 Olivetti risp. n.c. 2115. 2140 
Perlier 7850 7850 Sasib priv. 3280 3305 
Pierrel 1425. 1430 . Westinghouse 18900 18680 
Pierrel risp. 810 802 Worthington 2510 2508 
Rol 1302 1302 Minerarie-Metallurgiche 
Salfa 5430 5470, Broggi 379 399 
Saffa risp. 5070 5120 Cantieri Metal. 4150 4100. 
Siossigeno. 14200 14150 Dalmine 346,25 339 
Snia Bpd 1228.1235 Falck 1410. 1440 
Snia Bpd risp. 1240 1246 Falck risp. 13701395 
Commercio lissa Viola 525° 520 
La Rinascente 355. 856,25 Magona 4500 4500 
La Rinascente priv. 239,50. 240—  Pertusola 535 595 
Silos di Genova 1128 1120 Trafilerie 2950 2950 
Standa 5330, 5395 Tessili 
Standa risp. 5190 5200 Cent. Zinelli 36,25. 36 
Comunicazioni Cantoni ‘2445 2462 
Alitalia. privi 750 749 Cucirini 1485 1500 
Ausiliare 7999 7610 Cascami Seta 3930 3930 
Aut. Torino-Milano 6400.6400 . Eliolona 1031 1030 
Italcabie 89009000 \Fisac 6920 6900 
Nai 36,75 37. Fisac risp. 7128 7130 
Nord Milano 3295 ‘3295  Linificio Canapif. 3950 3950 
Sip 1725 1733 Linificio risp. 1810 1819 
Sip, risp. 18021830 Marzotto 1293.1299 
Elettrotecniche Marzotto risp. 1726 1725 
Tecnomasio 380 385 Olcese 39,50 39,75 
Finanziarie: Rotondi 11499 11499 
Acqua Marcia 1600 1650 Snia Viscosa ins _ 
Agricola 16900 16750 Unione Manifatture 13500 13500 
Agricola risp. 13510 13510 Zucchi 3400 3400 
Bastogi 177,50 190 Diverse 
Bon Siele 28400 28610 Acq. De Ferrari 1691 1695 
Borgosesia 7280 . 6500 Acq. De Ferrari risp. 1600 1600 
Borgosesia risp. 2670 2690 Condotte 3170 3170 
Brioschi 1140 1150  Calz. di Varese _ - 
Buton 2450 2450  Ciga 3791 3870 
Centrale. 1313 1320 Jolly Hotel 4750 4710 
Centrale risp. 824 830 Pacchetti 73 73 
Gir 4790 AT41 Trenno 14320 14370 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE [ COMMERO. BANCONOTE MEDIE UIG 
Dollaro USA TG 1639, 1636, 1639, 

» USA TP » 1600, 5 
Marco tedesco 605,56 602,— 605,95 
Franco francese 199,06 198,35 199,06 
Fiorino olandese 540,62 537,50 540,63 
Franco belga 29,82 9 29,82 
Lira sterlina 2393,05 2392,— 2392,52 
Lira irlandese 1881,80 1859,— 1881,90 
Corona danese 167,70 166,75 167,72 
Ecu È 1369,74 _— 1369,74 
Dollaro. canadese 1322,60 1309, 1322,55 
Yen giapponese 6,98 6,90 6,98 
Franco svizzero 752,67 749, 752,83 
Scellino austriaco 86, 85,50 86,— 
‘Corona norvegese. 218,05 Bia 218,04 

‘ Corona svedese 205,79 202,75 205,78 
Marco finlandese 283,40 ali 283,40 
Escudo portoghese 12,80 11,40 12,75 
Peseta spagnola 10,53 10,10 10,53 
Dinaro, (Milano) TG si 10,50 sii 

» (Milano) TP "ra 10,50 

» (Roma) —.— 11,50. tin 

» (Trieste) —° 10,25-10,75 Coni 
Dracma greca TG 14, 5 

» greca TP a 13,75 cai 
Dollaro australiano 1445, % 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'italia rispetto al 9 settembre. 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 64,55 p.c..(64,73); delle valute Cee 
57,95 p.c. (57,94); di tutte le valute 60,80 p.c. (60,82). 


PREZZI MONETE ORO 


Sterlina vc 144000-149000; sterlina nc (ante 73) 145000-150000; sterlina nc (post 73) 
144000-149000; ‘50 pesos messicani 700000-750000; 20, dollari oro 720000-760000; 
rugerrand 625000-640000; oro fino 19800-20000; argento 454-465; platino 21940. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 


GIULIO BERNARDI 
3- Tel. 69086 


Borse Estere 


LONDRA — I valori azionari hanno 
chiuso su un'intonazione sostenuta 
con assicurativi ed auriferi trattati 
attivamente. L'indice del Financial 
Times ha segnato un rialzo di 5,7 
punti ad un record di 742,2. Gli 
assicurativi hanno registrato guada- 
gni sulla scia della Eagle Star dopo 
l'annuncio di un aumento da parte 
della Allianz e della Bat Industries dei 
prezzi offerti per l'acquisto di azioni 
della società. 

La Eagle Star ha guadagnato 23 
pence a 669 ex-dividendo, 

FRANCOFORTE — Prezzi contrasta- 
ti in chiusura, dopo aver smarrito i 
guadagni di apertura. Vw ha ceduto 
4,30 marchi, ancora depressa dalle 
considerazioni sulle perdite accusate 
nei primi nove mesi dell'anno corren- 
te. Il calo del fatturato della Manne- 
smann nei primi nove mesi del 1983 
ha causato una flessione di 1,40 
marchi. L'indice della Commerzbank 
è risultato poco variato a 1025,6 
contro 1025,2 di venerdì. 

PARIGI — Prezzi contrastati con 
scambi attivi, in un mercato positiva- 
mente sostenuto dalla riduzione del 
tasso francese del denaro a vista ma 
successivamente depresso dalla noti- 
zia che il governo intende limitare 
l'incremento dei prezzi industriali nel 
1984. Il tasso del denaro a vista è 
sceso all’11-7/8%, il livello più basso 
da quando il governo socialcomuni- 
sta è al potere. In flessione gli alimen- 
tari per alcuni realizzi, in rialzo mec- 
canici, contrastati elettrotecnici, me- 
talli e grandi magazzini. 

ZURIGO — Listino stabile con un 
volume di scambi medio, in un mer- 
cato che ha consolidato i guadagni di 
venerdì scorso. Alcuni selettivi inte- 
ressi all'acquisto hanno spinto al rial- 
zo diversi titoli industriali. Tra i chimi- 
ci Sandoz ha guadagnato 150 franchi 
e Nestle 20. Inattivi i bancari con 
Credit Suisse leggermente ferma, 
contrastati i finanziari, stabili gli assi- 
curativi. 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valutario 
italiano ha oggi registrato i seguenti 
cambi in lire per valute estere trattate 
all'esterno del mercato ufficiale: Dol- 
laro Usa 1625i(«;:; Fr. Svizzero 745/ 
753; Marco Tedesco 600/610; Fr. 
francese 196/200, Sterlina 2360/2380. 


TRIESTE 

28/11. 25/11 
Generali 34.700 34.700 
Ras 50.200 50.200 
Montedison 213 212 
Snia BPD 1225 1235 
Snia BPD risp. 1240 1245 
La Rinascente 355 355) 
La Rinascente priv. 240. 240 
Gerolimich e Comp. 435 435 
G.L. Premuda 1400. 1400 
Premuda risp. 1450. 1450 
Sip 1725 1730 
Sip risp. 1800 1830 
D. Tripcovich 7150. 7150 
Bastogi Irbs 177. 190 
Finmare. 40. 40 
Finsider 48 45 
Pirelli» 1500. 1510 
Pirelli risp. 1460. 1470 
Sme 570 580 
Stet 1800 1800 
Stet risp. 1750. 1790 
Gen. Imm. Sogene 800840 
Fiat 31203140 
Fiat priv. 2190 - 2200 
Dalmine 345 335 
Lane Marzotto 1300. 1300 
Lane Marzotto risp, 1725 1800 
Patriarca 210. 210. 

Terzo mercato 
Lloyd Adriatico 4860 4860 
lccu 2200. 2200 
Soprozo 1500.1500 
Banca del Friuli 14.800 14.800 
Carnica Ass. 3500 3500 
REDDITO FISSO 
Titoli di Stato 
B.T.84-12% 99.45 
B.T..84 Il - 12% 98.40 
B.T.87-12% 87.95 
Obbligazioni 

IMI 26 - 6% 81.10 
IMI 27.- 6% 74,40 
IMI 29 - 7% 80.90 
IMI SS 64-84 - 6,5% 98.20. 
Crediop - 6% 57.20 
Crediop - 7% 55.30. 
Crediop I. S. 68-88 Ill -6% 77.40 
Crediop I. S. 69-89 IV - 6% 74.20 
Crediop.I. S. 72-92 IV-7% 68.80 
Crediop P. V. 69-89 VIII - 6% 7440 
Icipu Vent - 6% 82.80 
Enel 71-86 - 7% 93.80 
Enel 72-87] -7% 85.80 
Enel 78-851 -12% 96.30. 
Enel 78-85 Il - 12% 95.25 
Enel 79-86 - 12% 93.50. 
Enel 76-84 indic. 144.40 
Enel 77-84 Il indio. 142.10 
‘Autos lri 68-86 Il -6% 82.90 
Autos lr 71-86 - 7% 89.80 
Autos Iri 72-88 - 7% 84.60 
©. Ris Milano ord. - 6% 57.70 
Città Milano 72-92 - 7% 72 
Città Milano 75-85 - 10% 96.50. 
Città Milano 76-88 - 10% 87.30 
Montedison ind. - 13,5% 153.90 
Eni 72-92 -7% 68.60 
Eni 73-93 - 7% 0 
Eni 74-84 - 8% 92.10 
Eni 76-86 - 10% 87.70 
Eni81-88 ind. 99.80 
Eni 81-91 ind. 90—-, 
Eni 82-89 ind. 99.80 


Obbligazioni convertibili a termine 


Trenno - 12% 500. 
Medio - Olivetti - 12% 313,75 
S. Paolo Italcable - 12% 270.20 
Generali 81-88 - 12% 255.50 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 20, Sa 
Italfortune » 9,74 10,32 
Italunion » 7,63 8,33 
Interfund » 11,05 == 
Capital Italia » 10,50 _ 
Multinvest » 23,36 (Risc.) 
Mediolanum » 13,07 14,21 
Int. Sec. Fun.» 8,12 fa 
Europrogr.d  ‘fsv. 188,73. — 
Rominvest doll. 13,27 14,07 
Robeco fior. 925,70 Sa 
Rolinco » 315 = 
Rasfund lire 12.095 _ 
Fondo TreR. lire 16.866 =. 
EURODIVISE 


Tassi d'interesse (in %) del 28-11 
validi per transazioni fra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 


Doll. Usa _ 9-3/4 10- 10-1/4 
Sterl. brit. 9-1/2 9-1/2 9-1/2 
Marco ger. .6- 6-1/4.6-1/4 
Franco sv. 4-1/2. 4-1/2 4-1/4 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 


îroy (81,103 gr) e relative variazioni: 
Francoforte 382,50. (+ 5,50) 
Hong Kong 380,50 (+ 4,25) 
New York 394,25. (+18,15) 
Londra 394,25. (+18,15) 
Milano 386,93 (+ 5,42) 
Parigi 380,64. (+ 6,01) 
Zurigo 390,50 (+14,15) 


INCONTRO A QUATTR'OCCHI CON DARIO FO E FRANCA RAME 


IL PICCOLO 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


DA OGGI IL QUINTO FESTIVAL DEDICATO ALLA NOSTRA PRODUZIONE 


«Non ho l'angoscia del monumento 
Voglio essere vivo al tempo in cui vivo» 


Dei due autori-attori è andata ieri in scena a Monfalcone la prima di «La coppia aperta» 


MONFALCONE — Franca 
Rame, innanzitutto donna. 
Donna immersa completa- 
mente e attivamente. nella 
realtà del suo tempo. E poi 
Franca Rame attrice, che por- 
ta da sempre sulla scena con 
intelligente ironia le angosce 
e le frustrazioni del mondo 
femminile, come in questo 
suo ultimo lavoro «La coppia 
aperta» scritto a due mani 
con il marito Dario Fo, regista 
dello spettacolo che ha debut- 
tato ieri sera al Teatro Comu- 
nale di Monfalcone. 

Incontriamo i due attori in 
‘una pausa delle prove, lei in 
camerino mentre avvolge i bi- 
godini ad una parrucca, lui in 
platea mentre vigila l’allesti- 
mento delle scene. 

— Signora Rame, lei ha sen- 
tito la necessità di scrivere un 
altro testo sulla condizione 
femminile. Il problema, dun- 
que, è sempre attuale? 

«Direi di sì, se pensa che il 
mio testo "Tutta casa, letto, 
chiesa” è rappresentato con 
successo in America, in Israe- 
le, in Giappone e in molti 
paesi europei. Le cose in fon- 
do sono cambiate solo in mi- 
nima parte. C'è qualche asilo 
in più, però nei licenziamenti 
la prima che paga è la donna. 
Secondo me, la donna non è 
liberata e chissà quando lo 
sarà». 

— E il discorso sulla coppia 
aperta? 

«Si è dimostrato un falli- 
mento. La nostra commedia 
gioca sulla nevrosi della vita 
convulsa e ormai ammassata 
che stiamo vivendo. Protago- 
nista è una famiglia scon- 
quassata dall'esperienza della 
coppia aperta, con il marito 
politicizzato che spinge la mo- 
glie ad aprirsi di cervello». 

— Perché lei e suo marito 
avete repertori separati? 

«Perché io vado molto all’e- 
stero e sono, quindi, più libera 
di muovermi senza impegnare 
anche Dario». 

— Signor Fo, la satira è 
l'arma migliore per far riflet- 
tere la gente sulla realtà 
sociale del nostro tempo? 

«Si, perché essa non è altro 
che la trasposizione ironica, 
grottesca dei conflitti stessi 
della tregedia: il dolore, l'an- 
goscia, la disperazione. La sa- 
tira, proprio per la sua trasfor- 
mazione a specchio deforma- 
to che racchiude in una sinte- 
si le realtà sociali e le mette a 
fuoco, è un mezzo straordina- 


Dario Fo 


rio di educazione e formazio- 
ne culturale». 

— Ai fini di questa formazio- 
ne, è più uoile îl discorso di un 
grande politico, di un sinda- 
calista o un monologo di Fo? 

«Il discorso del sindacalista 
rimane sempre nell’ambito di 
uno spazio, di un tempo. Ma- 
gari domani è facilmente 
sconfessabile perché cambia- 
no le condizioni politiche. Un 
discorso satirico come quello 
di Aristofane dura, invece, nei 
secoli». 

— È stato più utile al teatro 
Dario Fo, Carmelo Bene o 
Vittorio Gassman? 

«Direi tutti e tre. Sul piano 
nazionale, certamente con il 
rompere le strutture della 
convenzione, io e Franca ab- 
biamo fatto nascere un gran- 
dissimo movimento, quello 
del teatro di strada e di quar- 
tiere. I giovani hanno capito 
che il teatro si può fare anche 
solo con due lampadine, sen- 
za grandi mezzi. Ed è stato 
utile all’estero: oggi mi trovo 
ad essere con Franca l’autore 
vivente più rappresentato». 

— Quindi a suo modo è 
diventato un classico... 


‘ sloveno di via Petronio 4 a 


«Per essere dei classici biso- | ‘ 


gna entrare in certi schemi ed 
essere ‘classificati’ in un’as- 
solutezza intoccabile. Io non 
sono certo un intoccabile. Il 
mio è un teatro da massacra- 
re, da poter usare, da distrug- 
gere, da ricomporre». 

— Intendevo un classico nel 
suo genere, nel senso che do- 
po Dario Fo il teatro politico 
in Italia si è fermato. 

«Questo è vero. Ma diciamo 
‘brutalmente: il teatro politico 
non è mai esistito in Italia ed 
è storicamente risaputo che i 
primi a farlo siamo stati io, 
Durano, Parenti e Cobelli con 
«Il dito nell’occhio», un testo 
palesemente politico e diver- 
tente. Non ho, comunque, 
l'angoscia del monumento. 
Non mi interessa lasciare ai 
posteri l'alloro e le lapidi. Mi 
interessa essere vivo al tempo 
in cui vivo». 

Maria Cristina Vilardo 


«La coppia aperta» si replica 
oggi alle 20.30 al Teatro di 
Monfalcone. Da domani a sa- 
bato sarà in scena al Teatro 


Trieste. 


Franca Rame durante le prove 


(Foto Nadia) 


DAL NOSTRO INVIATO 

NIZZA — Cinema primo e 
antico amore, insopprimibile 
malgrado i tradimenti reci- 
proci. Un inferno attraversare 
la padania di nebbia, rovesci e 
guazza (sono trascorsi: ormai 
anche i miti giorni della mer- 
la), ma quando giri l’angolo, e' 
sono Ventimiglia e Mentone, è 
di nuovo primavera, anzi, 
quasi estate. Allez che andia- 
mo bene. 

Fosse così anche fuor di 
metafora (oh, quel film «Anna 
dei miracoli»), non ci sarebbe- 
ro più problemi per il cinema 
italiano né per chi, a stagioni 
alterne, ne fa il cronista- 
cursore. Nizza, infatti, da cin- 
que anni, crede nel cinema 
italiano e gli dedica un'intera 
settimana, chiamando a rac- 
colta a dicembre — stagione 
propizia per svernare — criti- 
ci, registi e attori del momen- 
to magico o soltanto attuale. 

Quest'anno il «momento» è 
dedicato senza mezzi termini 
al «Novel Regard sur le cine- 
ma italien», che con sottile 
ambizione — almeno nel suo- 
no — vorrebbe fare il verso 
alla «nouvelle vague» di stam- 


po francese. 

Ahimè, come sono. «tres 
gentil» i nostri cugini. Questa 
nuova ondata comprende «Io, 
Chiara e lo scuro» di Ponzi, 
«Via degli specchi» della Ga- 
gliardo, «La città di Miriam» 
di Lado, «Summertime» di 
Mazzucco, «Lontano da dove» 
di Casini e Marciano, «Mio 
figlio» di Bongiovanni, «Ac- 
qua e sapone» di Verdone 
(quest’ultimo fuori concorso 
perché il festival è competiti- 
vo) e altri ancora dello stesso 
calibro. 

Francamente, mano sul 
cuore, non c'è da stare né 
tranquilli né ‘allegri. D'altra 
parte anche il cinema, come i 
destini delle città protagoni- 
ste nella storia (insegnano 
Trieste, Venezia e Genova) su- 
bisce il logorio del tempo e 
l'alternarsi delle fortune. Così 
il cinema italiano e il suo 
pubblico, iperbolico nel Cin- 
quanta con la commedia all’i- 
taliana targata principalmen- 
te Alberto Sordi, nei Sessanta 
‘e Settanta ha pigramente svi 
colato dalle stesse problema- 
tiche dei Samperi e Belloc- 
chio per approdare adesso a 


quello che sappiamo: i Ponzi, 
i Nuti, i Verdone, i Nichetti, 
nuova fase — un po’ timida — 
di storie semplici che vorreb- 
bero anche essere originali, 
dibattute tra sentimenti (buo- 
ni) e divertenti (che non fanno 
ridere). E poi un cinema fatto 
in casa, con pochi soldi, in 
città vuote, in luci di notte; 
però — lasciate il confronto 

\ ancorché irriverente — «Ro- 
ma città aperta» era un’altra 
cosa. 


Nuova confessione di poca 
fede? Tutt'altro. Solamente 
realtà da fissare bene negli 
occhi. E poi, come abbiamo 
sostenuto anche lo scorso set- 
tembre da Venezia, oggi nel 
cinema, come nel resto, c'è la 
crisi delle vocazioni. Uno il 
più delle volte arriva regista 
per caso, non perché ha suc- 
chiato il cinema con il latte 
materno abbandonando î 
banchi della scuola. In passa- 
to abbiamo avuto registi che 
erano prima architetti, medi 
ci, avvocati, professori, scrit- 
tori, ma avevano lasciato tut- 
to per quietare la loro smania 
di cinema e realizzarsi in esso. 
Oggi — del resto come nel 
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DOMANI SERA AL PALASPORT 


Scende a Udine 


[ 7 giorni alla TV 


«King» Mulligan MORTA 


UDINE — In attesa della 
«Prima rassegna regionale di 
musica jazz», che si terrà a 
Trieste i giorni 6,7 ed 8 dicem- 
bre, l’attenzione degli appas- 
sionati di questo genere musi- 
cale si sposta domani sera nel 
capoluogo friulano. 

Arriva un grande della mu- 
sica jazz degli ultimi decenni, 
e per accoglierlo adeguata- 
mente il comune di Udine ha 
messo a disposizione addirit- 
tura il palasport Primo Carne- 
ra, la cui scelta, oltre ad esse- 
re inusuale per un concerto 
jazz, permette un notevole 
contenimento del biglietto, 
fissato a 5000 lire. 

Domani sera, con inizio alle 
ore 21, sarà quindi di scena 
Gerry Mulligan, musicista 
che ha legato il proprio nome 
alla storia della musica jazz 
dagli anni ’50 ad oggi. 

Bianco, nato negli Stati 
Uniti ma di origine irlandese, 
Mulligan è stato proprio negli 
anni ’50 uno dei maggiori 
esponenti del «Cool Jazz», ov- 
vero quella patticolare musi- 
ca raffinata ed atmosferica, 
bianca per eccellenza, nata 
come reazione al grintoso 
«Bebop» suonato dai musici- 
sti di colore. 

Il suo strumento è il sasso- 
fono baritono, troppo spesso 
considerato il «parente pove- 
ro» della famiglia dei sassofo- 
ni, e che conta comunque ol- 
tre a Mulligan strumentisti 
del calibro di Harry Carney, 
Serge Chaloff e Pepper 
Adams. 

Proprio alla maniera di 
Chaloff, Gerry Mulligan co- 
minciò a suonare verso la fine 
degli anni ‘40 nei complessi di 
Kai Winding e di Chubby 
Jackson. Poi lavorò con Miles 
Davis e Count Basie, per di- 
ventare negli anni ’50 molto 
noto, oltre che come sassofo- 
nista, anche come arrangiato- 
re e direttore d’orchesta. 

Altra tappa importante nel- 
la sua carriera fu, verso la fine 
degli anni ’60, la collaborazio- 
ne con Dave Brubeck. 

Dopo un periodo di crisi 
artistica, coinciso con i primi 
anni ‘70, Gerry Mulligan ha 
ripreso recentemente il ruolo 


DOMANI NEL PARCO DELL’EX O.P.P. 
Nella maratona d'inverno 


si snoda anche il teatro 


TRIESTE — Si è conclusa 
la prima settimana del labo- 
ratorio teatrale diretto dal- 
l'attore Claudio Misculin, du- 
rante la quale più di trenta 
persone, provenienti anche da 
altre località della regione, 
sono state «iniziate» alle tec- 
niche dell'espressione corpo- 
rea, che implicano esercizi di 
respirazione e vocalità, cono- 
scenza dell’acrobatica e della 
danza. 

Pratica comune a tutti gli 
attuali seminari teatrali — di- 
rà qualcuno — che seguono 
quell’impostazione divenuta 
obbligatoria, o quasi, dopo 
l'insegnamento dei numi tute- 
lari del teatro gestuale, Gro- 
towski e Barba. . 

L'elemento diversificante di 
questo workshop è dato dal- 
l'inserimento, all’interno dei 
diversi gruppi di lavoro che si 
sono costituiti, di cinque per- 
sone seguite dai centri di igie- 
ne mentale cittadini. 

Anche il teatro diventa te- 


rapeutico, quindi, e non è 
casuale che a tentar l’esperi- 
mento sia stato Claudio Mi- 
sculin, attore triestino che fin 
dagli anni Settanta si è diviso 
equamente tra produzione di 
spettacoli (ricordiamo «Pro- 
meteo» con il Teatro Studio, 
«Allucinazioni per un figlio», 
«Storia di un amore guerrie- 
ro», «Un teatro da slegare» 
con il gruppo Teatro Pirata). 


L'occasione di allestire per 
il pubblico un evento spetta- 
colare verrà domani in occa- 
sione della «Maratona d’in- 
verno» che, promossa dall’as- 
sociazione culturale «Franco 
Basaglia», prenderà il via alle 
15 nel parco dell’ex-Opp di 
San Giovanni, impegnando 
ospiti del comprensorio, ope- 
ratori, apprendisti teatranti e, 
naturalmente, tutti quelli che 
hanno voglia di cogliere al 
volo quest'occasione di sco- 
prire un nuovo spazio verde 
della città. 

S. Ra. 


che gli compete nell’ambito 
del jazz internazionale. Lavo- 
ra spesso in Italia, senza di- 
sdegnare qualche puntatina 
nella musica leggera. A ri- 
guardo, segnaliamo i suoi 
splendidi interventi nell’ulti- 
mo album di Ornella Vanoni, 
intitolato «Uomini». 
CA. M. 


I progetti 
di Robert Altman 


NEW YORK — Subito dopo 
aver ultimato le riprese di «O. 
C. e Stiggs», il regista Robert 
Altman si è rimesso al lavoro 
prendendo in esame due pro- 
getti che intende portare sugli 
schermi. 

Il primo progetto è l’adatta- 
mento cinematografico del la- 
voro teatrale «The Diveners» 
di Jim Leonard jr, che nel 1980 
vinse l'American College 
Theatre Festival. 


mana scorsa i suoi nuovi 
gioielli supersceneggiati 
«Kennedy» e «Wagner», attesi 
con curiosità anche dal. pub- 
blico italiano, preventiva- 
mente allertato dalle sirene 
propagandistiche. Attesa e 
curiosità ben compensate dai 
risultati? È presto per dirlo. 
Tuttavia l’esordio di entram- 
bi i lavori legittima qualche 
dubbio: il dubbio, ad esempio, 
che nemmeno nei santuari te- 
levisivi delle «Vite» celebri è 
tutt’oro quel.che luce. Pazien- 
za, il carisma dei personaggi 
qui biografati è talmente forte 
che la pretesa di corrugarlo in 
crespe più sottili e analitiche 
sembrerà forse superflua a 
molti consumatori di miti. E 
allora ‘atteniamoci ai semplici 
e sommari cenni di cronaca. 

Giusti vent'anni fa moriva 
assassinato a Dallas John 
Fitzgerald Kennedy, il Presi- 
dente della «nuova frontiera», 
il volto giovane dell'America 
che tante speranze, entusia- 
‘smi (e risentimenti feroci) ave- 


NOVITÀ IN DIALETTO A SERVOLA 


«La vila de Scorcola» 
Protagonista l’autore 


TRIESTE — L’altra sera, al 
teatro di Servola, nell’ambito 
della rassegna di teatro dia- 
lettale «Teatro Autunno ’'83», 
ha debuttato, presentata dal- 
la ‘compagnia «Amici di S.' 
Giovanni», la commedia in 
due atti di Roberto Grenzi, 
«La vila de Scorcola». 

Il testo, secondo premio 
«Pancogola d’argento» dello 
‘scorso anno, viene ora rappre- 
sentata per la prima volta, 
con l’autore nei panni del pro- 
tagonista. 

La storia è quella di una 
casa — una villa, come dicono 
i protagonisti (il padre Rober- 
to Grenzi, e i due figli Nevio e 
Roberto Eramo) —: i figli vo- 
gliono modificarla, il padre, 
‘anche vendendo tutto, vuole 
mantenerla così come sta. 


Prime visioni 


La vicenda si allarga, colo- 
randosi anche con lievi tonali 
tà di giallo e si conclude, 
naturalmente a lieto fine, con 
il lascito della casa, da parte 
del padre che finalmente po- 
trà godersi la vita affidandosi 
alla nuova gestione dei figli. 

Le scene (in cui spicca un 
bellissimo grammofono fun- 
zionante) e i costumi sono di 
Giuliana Artico. La regia è di 
Alessandro Canciani. 

Gli attori, oltre ai già citati 
protagonisti sono Laura Bol 
zich, Marino Sencich, Nadia 
Vidovich, Giuliano Zannier, 
Romeo Monaro, Cristina Era- 
mo e) Roberto Bragato. 

Lo spettacolo sarà in pro- 
grammazione anche il 3 e 4. 


Vi. Va. 


va suscitato. Nel ricordarne la 
figura a mezzo mondo (sì noti, 
al proposito, che martedì 22 
novembre, anniversario del 
tragico evento, la prima pun- 
tata è stata trasmessa in deci- 
ne di Paesi), lo sceneggiato ha 
preso il via proprio da quel- 
l’infausto episodio per poi ri- 
percorrere a ritroso le tappe 
dei «mille giorni» kennedyani, 
cominciando dalla campagna 
presidenziale vinta, di stret- 
tissima misura, sul fiero anta- 
gonista Richard Nixon. 


Un John Kennedy (l'attore 
Martine Sheen) tutto politica 
e famiglia, fratelli, moglie Jac- 
kie in attesa di bimbo, padre, 
madre, fidi collaboratori (le 
cosiddette «teste d’uovo», 
odoroso di rotocalco e abbar- 
bicato ai fili del telefono, alla 
radio, alla televisione, soprat- 
tutto a questa. Eh già, perché 
proprio in quell'occasione si 
capì, forse per la prima volta, 
Yimportanza del ruolo che po- 
teva avere la tv, e in genere i 
mass-media, nel valorizzare 
«l’immagine» (giovane, bella, 
simpatica), e nel determinare 
il successo o l’insuccesso di 
‘un uomo politico lanciato alla 
conquista del massimo po- 
tere. 


Comunque,la storia pubbli- 
ca di John Kennedy, così bre- 
ve nella sua realtà fattuale, 
deve. ancora entrare nelle 
svolte cruciali dell’itinerario 
televisivo. Restano, infatti, da 
consumare circa sei ore di 
trasmissione prima che cali 
l’ultimo sipario. 

Vent'anni dalla morte di 
Kennedy e cento da quella di 
‘Richard Wagner. Ecco dun- 
que il decollo dello sceneggia- 
to inglese che ricostruisce 
grandezze e miserie del som- 
mo Maestro di Lipsia, morto a 
Venezia nel 1883. La prima 
puntata illustrava gli inizi, 
stentati, d’una carriera di mu- 
sicista in lunga aspettativa di 
gloria: gli inizi, insomma, d’un 
Wagner misconosciuto, ribel- 
le e barricadiero negli anni in 
cui gran parte dell'Europa era 
intenta a disinnescare la mic- 
cia rivoluzionaria. Ménage 
coniugale pieno di ristrettez- 
ze, incompreso, malvisto dalle 
autorità a causa dei suoi tur- 
bolenti trascorsi politici, esu- 
le un po’ in Svizzera e un po’ 


in Francia, qualche ruffiane- 
ria galante a fin di protezione, 
l'amicizia del grande Liszt, 
l’incontro con la di lui figlia 
Cosima e, naturalmente, so- 
gni, sogni di una sublime mu- 
sica nazionale tedesca. 

Che dire? Che, a parte la 
sceneggiatura, la quale sem- 
bra aspirare ai plateali confor- 
ti delle telenovelas, e a parte 
la pesantezza della prima 
puntata (quasi due ore), il Wa- 
gner del pur celebratissimo 
Richard Burton (ma non de- 
v'essere tutta colpa sua), im- 
pallidisce (confronto antipati- 
co ma inevitabile), davanti a 
quello che anni addietro ap- 
parve nel «Ludwig» di Luchi- 
no Visconti. Evidentemente il 
difetto sta nel manico. 

Ber. 


I DOCUMENTARIO — Si è 
svolta a Sydney, in Australia, 
la prima grande mostra- 
mercato del cinema docu- 
mentario, di informazione e 
didattica, organizzata in Asia 
e nella regione del Pacifico. 


Roma — Gianni Morandi, dopo il successo ottenuto in aprile, 


]\ Ancora a Mosca 
Con i conforti delle telenovelas; | 


torna a Mosca per registrare uno spettacolo televisivo che 


andrà in onda il primo dell’anno 


(Ansafoto) 


INIZIATA LA XV STAGIONE CONCERTISTICA 


Il Polifonico di Ruda 
alla Gioventù musicale 


TRIESTE — È significativo 
che a.inaugurare la XV sta- 
gione concertistica della Gio- 
ventù Musicale sia stato un 
complesso corale (come l’an- 
no scorso è toccato al coro del 
«Tartini»). Ciò sta a testimo- 
niare l’attuale ascesa del can- 
to corale e l’interesse dei gio- 
vani per questo modo di «fare 
‘musica insieme». 

Il coro Polifonico di Ruda, 
fondato nel 1945 e attualmen- 
te diretto dal maestro Marco 
Sofianopulo, è un complesso a 
voci virili che ha al suo attivo 
prestigiosi riconoscimenti na- 
zionali e internazionali, con 
un repertorio che si estende 
dal gregoriano alle partiture 
contemporanee. 

Nel programma presentato 
si notava l’orientamento spe- 


alal 


«Un anno vissuto pericolosamente» di Weir 


Regia: Peter Weir. Sceneg- 
giatura: David Williamson, 
Weir e C.J. Coch (da un ro- 
manzo di Coch). Interpreti: 
Mel Gibson, Sigourney Wea- 
ver e Linda Hunt. Fotografia: 
Russel Boyd. 

«Un anno vissuto pericolo- 
samente», ovvero «L'anno di 
tutti i pericoli» come diceva 
nel 1965 Sukarno, presidente 
dell’Indonesia, dicendo che il 
suo ruolo ormai era agli sgoc- 
cioli, che qualcuno, da destra 
o da sinistra, lo avrebbe estro- 
messo dal potere. 

Toccò, come è noto, alla 
destra, cioè al generale Suhar- 
to, tuttora in sella, uomo di 
fiducia della Cia, che, nel giro 
di pochi giorni, mise fuori cau- 
sa i militanti del partito co- 
munista indonesiano d’ispira- 
zione cinese (uccidendone ol- 
tre 200. mila e mettendo i so- 
pravvissuti in prigione, dove 
— a quanto ci consta — lan- 
guono tuttora) mentre Suhar- 
no, che con quel partito aveva 
stretto alleanza, veniva bru- 


scamente estromesso. 

‘Una strage di cui comunque 
si è parlato poco, perché l’oc- 
cidente ne era in parte re- 
sponsabile e, quindi, gli anda- 
‘va bene così e non aveva nes- 
suna intenzione di. avanzare 
scrupoli umanitari, la Cina 
dal suo canto era troppo im- 
pegnata nella rivoluzione cul- 
turale per potersi preoccupa- 
re più di tanto di quello che 
capitava fuori dei suoi confini, 
mentre l’Unione Sovietica 
non aveva neppure lei molto 
da obiettare: più o meno i suoi 
interessi coincidevano in quel 
momento con gli interessi del- 
l'occidente; meglio, quindi, 
una Indonesia in mano ai mu- 
sulmani che sotto l'influenza 
dell’eresia cinese. 


Se questa è la situazione 
storica in cui si colloca il film 
di Weir dobbiamo subito ag- 
giungere che «un anno vissu- 
to pericolosamente» non ha 
affatto intenti storici, né si 
prefigge di ristabilire la verità 
su fatti ancora controversi, 


come in «Missing», o in «Sotto 
tiro» visto recentemente a Ve- 
nezia. Esso si limita a raccon- 
tare le avventure di un inviato 
australiano nell’inferno di 
quei giorni e i suoi rapporti 
con un fotoreporter nano e 
un’avvenente inglese, attenta 
all’ambasciata britannica. 

Il modello cui si è ispirato 
Weir oscilla tra «Casablanca» 
e «Il cacciatore». L’alcool, il 
sudore, i ventilatori, i vari in- 
gredienti esotici, tipici dei 
film coloniali, derivano dal 
primo, mentre la rocambole- 
sca partenza da Giacarta toc- 
cata dal coprifuoco ricorda in 
modo quasi clamoroso l’ana- 
loga partenza degli americani 
da Saigon, filmata da Cimino. 

In complesso si tratta di un 
film rigorosamente conven- 
zionale, ma girato una profon- 
da conoscenza del mestiere. 

Non meraviglia che la Me- 
tro Goldwyn Mayer se ne sia 
assicurata l'esclusività per il 
‘mondo intero. Il film, sebbene 
australiano, potrebbe essere 


hollywoodiano a tutti gli effet- 
ti. Peter Weir, all’epoca di 
«Picnic a Hanginerock» era 
un’altra cosa. Qui ha acqui- 
stato maggiore professionali- 
tà, se possibile, ma ha perdu- 
to la propria identità. 

Il protagonista è Mel Gib- 
son, reduce da «Gli anni spez- 
zati» e dalla serie «Mad Max» 
di George Miller. Gibson in- 
treccia un rapporto romanti- 
co con la bella Sigourney 
Weaver («Alien») «Uno sco- 
modo testimone») e uno mol- 
to più interessante e ambiguo 
col fotoreporter nano, compa- 
gno di strada dei comunisti. 
«Tu sei le parole, io sono le 
immagini», gli dice costui, in- 
tendendo che mai due esseri 
erano stati tanto complemen- 
tari l'uno dell’altro. 

A ripensarci il personaggio 
del fotoreporter è il più origi- 
nale del film. Oltretutto, esso 
è magnificamente interpreta- 
to da una donna di nome 
Linda Hunt. 

Callisto Cosulich 


cifico di questo coro verso 
pagine arcaiche e preziose, 
quali il canto gregoriano, ar- 
duo nell’interpretazione per- 
ché richiede purezza di emis- 
sione, voce limpida e ferma; 
suggestivi i brani di polifonia 
sacra in cui emergeva l'ottima 
omogeneità, il nitore delle 
voci, come pure nelle mono- 
die della liturgia bizantina, 
ricche di pathos e raramente 
eseguite in pubblico. 

Ma la primizia della serata 
era costituita dalla Cantata 
«Cui loquar» (per coro, voce 
recitante, fiati e percussioni), 
opera di Marco Sofianopulo, 
data in prima esecuzione as- 
soluta a Trieste. Questo lavo- 
ro è nato in collaborazione 
con i giovanissimi percussio- 
nisti di Martignacco per il 
«Cantiere» di musica contem- 
poranea di Montepulciano. Il 
testo è un collage tratto dalle 
Sacre Scritture, che funge da 
sfondo subconscio. 

L'autore vuole esprimere, in 
‘un contesto musicale eteroge- 
neo, i momenti della sua evo- 
luzione artistica che non giun- 
ge a compimento se non all’a- 
pice estremo, con la morte. 

Vita e morte sembrano ve- 
ramente passare come conti- 
nui poli, balenando attraver- 
so questa musica possente e 
dagli effetti di sonorità gran- 
diosa, che chiede tutto al coro 
teso in registri estremi e gioca 
sulla magica duttilità di voce 
dell’attore-cantante (Mario 
‘Pardini), che si piega flebile e 
sì erge icastica e terribile. 

‘Una partitura estremamen- 
te interessante, di avanguar- 
dia ma intimamente coerente. 


Liliana Bamboschek 


San Nicolò 


Nizza spalanca una finestra 
sul nuovo cinema italiano 


Ai film in concorso affiancate rassegne omaggio a De Sica, ad Antonioni, alla Masina e a Manfredi 


Michelangelo Antonioni 


nostro pane quotidiano del 
giornalismo — la vocazione il 
più delle volte non c’è: si apre 
improvvisamente e fortunata- . 
‘mente un loculo, una nicchia, | 
e chi sta nei paraggi si infila. | 
Fosse un’altra occasione (psi- è 
cologo, farmacista, ministro, | 
re), sarebbe lo stesso. Ed ecco +» 
dunque anche la brevità delle | 
carriere: due-tre film, poi il . 
silenzio e l'oblio. Chi era co- % 
stui? Cosa fa adesso? Mah... > 
‘A Nizza comunque c’è fidu- | 
cia e simpatia nel cinema ita- . 
liano. Non bastasse questo 
«nouvelle regard», ecco 
un’ampia dedica agli «omag- 
gi»: rivedremo dodici film di , 
De Sica (ah, come eravamo!), 
otto di Giulietta Masina, do- 
dici del prelibato Antonioni, 
‘un altra dozzina di Nino Man-, 
fredi, una serata intera dedi- 
cata a Sergio Leone, inimita- | 
bile Alighiero Noschese (e ‘ 
qualcosa dì più) del western. | 
In definitiva una settimana | 
densa e curiosa, a metà strada 
tra Italia e Francia, ma con‘ 
‘un occhio ovviamente interes- | 
sato al mercato francese da > 
conquistare. Del resto Viscon-{ 
ti non è nato regista facendo . 
l'assistente di Renoir? E que-‘ 
sta è storia, ormai. s 
Assicurata la presenza dei | 


citati (Antonioni, Masina,. 


Manfredi e Leone tra ì «big»), | 

restano dubbi sulla stampa. 

italiana amorosamente invi-! 

tata. Troppi impegni sì sono ;» 
coagulati in questo tempo: a» 
Catania gli audiovisivi, a Fi-| 
renze il Festival dei Popoli, a‘ 
Torino quello del cinema! 
sportivo. Non saremo comun-+ 
que pochi, e non esiteremo in‘ 
una doverosa scappata a. 
Saint-Tropez a ‘salutare il’ 
«monumento» Bardot, in me-' 
moria di un lontano sodalizio | 
al Lido di Venezia, quand'era < 
ancora stella nascente (con 

tanti efelidi sul naso, gambe. 
magre e solo fotogenica) sul- | 
l’erbetta dell’Excerlsior. Ah, 

come trapassa questo nostro * 
tempo! à 

Libero Mazzi 


| Appuntamenti 


Di 


Quinta de «La fanciulla del West» 
TRIESTE — Va in scena oggi alle 20 al teatro Verdi (in, 
turno di abbonamento E per platea e palchi, H per gallerie e‘ 
loggione) la quinta rappresentazione de «La fanciulla del West», 
di Puccini con gli stessi interpreti delle precedenti. oa 


, H ii o 
L'Orchestra di Monaco a Udine 
UDINE — Stasera alle ore 21 al Teatro del Palasport di 
Udine per gli amici della musica si esibirà l'Orchestra da+ 
camera di Monaco con il flautista Mario Ancillotti. Î 


7 ni 5 
Un'arpista al Goethe-Institut 

TRIESTE — Oggi alle 20.30 al Goethe-Institut (via del: 
Coroneo 15) è in programma un concerto dell’arpista Fabiana Hi 
‘Trani. Musiche di Galles, Krumpholtz, Arne, Cardon e altri. è 


La musica a «Undicietrenta» 
TRIESTE — Oggi a «Undicitrenta», il programma radiofo- 
nico regionale in onda dal lunedì al venerdì alle 11.30, si parlerà + 
‘di musica. Fra gli ospiti: Giorgio Berni del Circolo triestino del 
jazz. e Aldo del «Great Complotto» di Pordenone. 4 


Tina Turner domani a Mestre Si: 


xase 


DI 


MESTRE — Domani alle 21 al Palasport di Mestre (vial 
Cavegnaghi) concerto della cantante americana Tina Turner. 
o 


Recita straordinaria al Rossetti i 
TRIESTE — Le repliche de «Il mercante di Venezia» al; 


‘Rossetti proseguono fino a domenica 4 dicembre. Per soddisfa- | 
re le numerose richieste si effettuerà una recita straordinaria‘ 
sabato 3 dicembre alle ore 16. Prenotazioni alla biglietteria. 


centrale di Galleria Protti. 


«Liolà» a Monfalcone : 


MONFALCONE — Domani, mercoledì 30 novembre, 
s’inaugura ufficialmente la stagione di prosa al Teatro Comu-. 
nale di Monfalcone. Alle 20.30 il «Teatro & Società» presenta 
«Liolà» di Pirandello con Ugo Pagliai e Paola Gassman. ». 


Film di Coppola all’Italo-americana 


TRIESTE — Giovedì 1 dicembre al cinema Ariston (viale | 
R. Gessi 14, alle 16, 18, 20.30) per i soci dell’Italo-americana si. 
proietta in lingua originale «Un sogno lungo un giorno» di’ 


Francis F. Coppola. 


Concerto di Massimo Gon 


MONFALCONE — Sabato 3 dicembre alle ore 21 il pianista : 
Massimo Gon inaugurerà la stagione dei concerti al Teatro! 
comunale. In programma musiche di Franz Liszt. i) 


si aggiorna 


tenendo attentamente d'occhio i telegiochi. i 
Per S. Nicolò regalate e fatevi regalare un videogioco. 


All'Universaltecnica un’ampia scelta di marche: ATARI, 


COLECO VISION, INTELLEVISION, PHILIPS 


UNIVERSALTECNICA 


TRIESTE - corso Saba 18, via Zudecche 1, piazza Goldoni 1 


). 


j 
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OROSCOPO DI OGGI 


Dai programmi tv e radio 


RAIUNO 
Tg 1 - Flash 


Pronto, Raffaella? 

Che tempo fa 

Telegiornale 

‘Pronto, Raffaella? L’ultima telefonata 

Sulle strade della California, telefilm 

Cronache italiane 

Dse: Antiche genti italiche 

Marco, cartone animato 

Oggi al Parlamento 

Tg 1 - Flash 

Per favore non mangiate le margherite, telefilm 
Cinque settimane in salita (2.a puntata) 

Tom e Jerry show 

Taxi, telefilm 

Italia sera È 

Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa 
Telegiornale 

«Kennedy», con Martin Sheen, John Shea, E. G. 
Marshall (2.a puntata) 

Trent'anni della nostra storia. 3.a trasmissione: 
1948 

Telegiornale 

Mister Fantasy 

Tg 1 - Notte — Oggi al Parlamento — Che tempo fa 
Dse: Medicina specialistica. Temi dì aggiornamen- 
to per infermierì pediatrici 


RAIDUE 


Che fai, mangi? 

Tg 2 - Ore tredici 

Capitol, serie televisiva 
Tandem... in partenza 

Tg 2 - Flash 

Tandem. Nel corso delprogramma: Playtime, gioco 
a premi - Folly Foot, telefilm 
Dse: I significati del cibo 
Butterflies, telefilm 

Tg 2 - Flash 

Dal Parlamento 

Vediamoci sul due 

Tg 2 - Sportsera 

L'ispettore Derrick, telefilm 
Previsioni del tempo 


Tg 2 - Telegiornale 


Tg:2 - Stasera 
Tg 2 - Dossier 
Tg 2 - Stanotte 


«È Antonio Gramsci 
(18.25. L’orecchiocchio 
519.00. Tg: 3 

"19.30 Tv.3 Regioni 
‘420.05: 
* 20.30 
78:21:30: 
2 2215)" 
+122.50 


3 Sette 


Tg:3 


«Il diavolo del volante», film con Jeff Bridges e 
a Valerie Perrine. Regia dì Lamont Johnson 


Appuntamento al cinema 


Il brivido dell’imprevisto, telefilm 


Ha RAITRE (regionale) 


Dse: Le:macchine idrauliche di Leonardo 

Dse; AU is well (The Mormons), un programma în 
ile lingua inglese di civiltà americana 

40 anni dopo - immagini în nero, antologia tv del 
fascismo e della Resistenza. Giugno 1940: l’Italia 
‘entra‘in guerra - Un'ora segnata dal destino. Vita dî 


Dse: Materiali didattici. Obiettivo su... 
Il jazz, musica bianca e nera 


Tenco 83: Incontri d'autore 


+Telequattro 


‘8.55: Cara cara - 73.a puntata; 
‘9.40: Febbre d'amore - 67.a pun- 
tata; 10.15: Film: Roma nel cine- 
*ma - Arriverderci Roma con: Re- 
‘mato Rascel, Mario Lanza, Mari- 
sa: Allasio, regia di: Roy Row- 
land (1957); 12.15: Rubrica di die- 
tologia; 12.30: Vita da strega - 
1 «Samanta Venere e Adone»; 
13.00: Telecronaca basket: Bic 
Trieste-Jollycolombani Cantù; 
14.00; Cara cara - 74.a puntata; 
14.45: Febbre d’amore - 68. pun- 
tata. Regia di Rich Bennewitz, 
con. Robert Colbert e Dorothy 
Green; 15.30: Aspettando il do- 
| mani; 16.05: Bim bum bam con 
| Paolo, Licia e Uan; 17.50: La casa 
‘’hella prateria - «L'epidemia»; 
19.30: Fatti e commenti; 20.00: I 
puffi con John e Solfamì - «Il 
mago corvo»; 20.30: Drive in - 
«con Carmen Russo, Enrico Beru- 
eschi, Gianfranco D'Angelo; 
22.00: Magnum P.I. - «Onora il 
padre»; 23.00: Film: Provaci an- 
cora «Bogey»! Paura senza per- 
ché - (Il diritto di uccidere), con 
‘Humphrey Bogart, Gloria Gra- 
.hame, regia di Nicholas Ray 
pel 


Telebarbara 


9.30; «Mammy fa per. tre», tele- 
film; 10.00: «Mi benedica padre», 
làelefilm; 10.20: «E' arrivato lo 
«sposo», film; 11.50: «Quella casa 
mella prateria», telefilm; 12.50: 
«Vicini troppo vicini», telefilm; 
13.20: «Padroncina Flo», teleno- 
vela; 14.00: «Aguaviva», teleno- 
vela; 14.50: «La storia di Glenn 
a iller», film; 16.20: Cartoni ani- 
Fmati; 17.20: Il magico mondo di 
—Gigi, cartoni animati; 17.50: 
«Chip's», telefilm; 18.50: «Mar- 
ron glacé», telenovela; 19.30: 
M'ama non m'ama, spettacolo 
con Sabina Ciuffini; 20.30: «Il 
yfantasma del palcoscenico», 
«film; 22.00: «Quincy», telefilm; 
23.30: Abe sport. 


«Telepordenone 


.17.30: L'incredibile Power, cartoni 
«animati; 8.00: I dieci magnifici 
“eroi, cartoni animati; 8.25: Jac- 
ky, l'orso del monte Tallac, car- 
toni animati; 8.50: «Victoria Ho- 
spital», teleromanzo; 9.15: «Ta- 
xi», telefilm; 10.00: «A Sud dei 
Tropici», telefilm; 10.35: «Medi 
‘cal Center», telefilm; 11.30: «Ta- 
ixi», telefilm; 12.05: <A Sud dei 
»Tropici», telefilm; 12.40: George, 
cartoni animati; 13.05: L'ineredi- 
bile Power, cartoni animati; 
13.30: «Victoria Hospital», tele- 
romanzo; 14.00: «Dasylu play- 
house», cartoni animati; 15.00: 
ell doppio segno di Zorro», film; 
‘17.00: George, cartoni animati; 
‘17.30: L'incredibile Power, carto- 
ni animati; 18.00: «Medical Cen- 
ter», telefilm; 19.00: «A Sud dei 
Tropici», telefilm; 19.30: Tpn cro- 
nache; 20.00: «Victoria. Hospi- 
otal», teleromanzo; 20.30: «Love 
tapes», film; 22.25: Cronache 
“notte; 22.30: Colpo d'occhio, ru- 
brica giornalistica; 23.00: «Il se- 
e di Caino», film. 


Teleantenna 


15.30: Film: «Giornata nera per 
l’Ariete», con F. Nero e S. Monti; 
17.00; Cartoni animati serie 
«Hanna & Barbera»; 18.10: Tele- 
films serie «Ironside»: «Il sergen- 
te Mike»; 19.00: Rubrica «Medi- 
cina in casa»; 20.15: Tele Anten- 
na notizie; 20.40; This is Cinema; 
21.00: Calcio spettacolo brasilia- 
no: «Santos-Guarany»; 22.00: 
Film: «Cylone» con A. Kennedy, 
C. Baker, O. Karlatos; 23.40: Te- 
e Antenna notizie. 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia; 9.00: 
«Una Vita da vivere», teleroman- 
zo; 10.00: Rubriche; 10.30: «Ali- 
ce», telefilm; 11.00: Rubriche; 
12.00: Help, gioco musicale; 
12.30: Bis, gioco a premi condot- 
to da Mike Bongiorno; 13.00: Il 
pranzo è servito, gioco a premi 
condotto da Corrado; 13.30: 
«Sentieri», teleromanzo; 14.30: 
General Hospital», telefilm; 
15.30: «Una vita da vivere», tele- 
romanzo; 16.50: «Hazzard», tele- 
film; 17.50: «Il mio amico Ricki», 
telefilm; 18.15: Pop corn, spetta- 
colo musicale; 18.50: Zig zag, gio- 
co a premi condotto da R. Via- 
nello; 19.30: «T. J. Hooker», tele- 
film; 20.25: Miniserie «All'ultimo 
sangue», telefilm: «Kennedy 
contro Hoffa»; 23.00: Telefilm; 
24.00: Boxe; 1.00: «Il moralista», 
film con Alberto Sordi. 


Telepadova 


"7.30: Andersen, cartoni animati; 
8.00: Lupin, cartoni animati; 
8,30: Film; 10.00: Telefilm; 10.30: 
«Laura» telenovela; 11.15: «Cuo- 
re selvaggio», telenovela; 12.00: 
«Pepper», telefilm con Angie 
Dickinson; 13.00: Un Tigre, car- 
toni animati; 13.30: Lupin, carto- 
ni animati; 14.00: «Laura», tele- 
novela; 14.45: «Cuore selvaggio», 
telenovela; 15.45: «Toma», tele- 
film con Tony Musante; 17.00: 
Julie rosa di bosco, cartoni ani- 
mati; 17.30: Pat la ragazza base- 
ball, cartoni animati; 18.00: 
Black star, cartoni animati; 
18.30: Lupin, cartoni animati; 
19.00: Uomo Tigre, cartoni ani- 
mati; 19.30: «Hulhe», telefilm; 
20.30: «Città in fiamme», film; 
22.00: Katch; 23,00: «La banda 
Bonnot», film di P. Fourastié 
‘con B. Grenner, J. Brel, A. Girar- 
dot; 0.30: «Monjiro samurai», te- 
lefilm. 


Triveneta 


12.40: Sidestreet; 13.30: Pepito; 
14.00: Telefilm; 14.30: Film; 
16.00: Cineprogramma; 16.30: 
Telefilm; 17.30: Cartoni animati; 
18.00: Telefilm; 18.30: Cowboy in 
Africa; 19.30: Bit (rubrica); 20.30: 
Film: La ragazza di via Condotti; 
22.00: Asta di tappeti. L 


Tm 


: «Posa l’osso Mora- 
20.00: Film: «Annibale»; 
«Sette e mezzo», gioco a 
quiz in diretta da studio condot- 
to da Cinzia; 22.30: «Operazione 
mano lesta», telefilm della serie 
«I nuovi Rookies»; 23.20: Film: 
«Il Dio chiamato Dorian». 


Telecapodistria 


14.00: Confine aperto, trasmis- 
‘sione in lingua slovena; 15.00: 
Pugilato: Belgrado: «Guanto 
d’oro», meeting internazionale; 
17.00: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 17.20: Tg 
- Notizie; 17.25: Tv scuola: Il 
‘cielo in fiamme - 1.a parte, docu- 
‘mentario della serie Storia del- 
l'aviazione; 17.55: Giornata della 
Repubblica; 18.30: Terrore al 
museo delle cere, telefilm della 
serie Il grande investigatore; 
19.30: Tottoggi - Punto d’incon- 
tro; 19.50: Primasera, informa- 
zioni e curiosità; 20.00: Orizzon- 
ti; 20.30: Le foglie sono larghe, 
film con Jadranka Selec, Bekim 
Fehmiu, regia di Petar Latino- 
vié; 22.15: Vetrina vacanze; 
22.25: Tuttoggi - Sera; 22.35: Il 
Re che venne da Sud, sceneggia- 
to - 3.a puntata, tratto dal ro- 
manzo omonimo di Heinrich 
Mann, con Jean Barney, regia di 
Marcel Camus. 


Radiouno 


Giornali radio: 6,7, 8, 10, 11, 12, 
13,14, 15, 17, 19, 21, 23. Ondaver- 
de: 6.02, 6.57, 7.58, 9.58, 11.58, 
12.58, 14.58, 16.58, 18.58, 20.58, 
22.58. Notiziario del Gri in colla- 
borazione con il 4212 dell’Aci. 6: 
Segnale orario; 6.05: La combi- 
nazione musicale; 6.15: Autora- 
dio flash per i camionisti; 6.46: 
Teri al Parlamento le commissio- 
ni parlamentari; 7.15: Grl lavo: 
ro; 7.30: Edicola del Gr1; 9-10.30: 
‘Radio anch’io, con N. Salvalag- 
gio; 10.30: Canzoni nel tempo; 
11.10: «Wisky e... anatre» (7), di 
R. Wilkinson, regia di A. Parrel. 
la; 11.32: Ciaks, si gira, cine va- 
rieti ‘arbo e Art Fleury, con D. 
Formica e A: Sterni; 13.30: La 
diligenza, di O. Bevilacqua; 
13.38: Master; 13.56: Onda verde 
Europa; 15.03: Radiouno per tut- 
ti: oblò, di L. Matti; 16: Il pagino- 
ne, di G. Neri; 17.30: Radiouno 
jazz 85; 18; Contrasti musicali; 
18.30: Che vena quel Verdi Giu- 
seppe fu Carlo (9), regia di S. 
Ciulli; 19.15; Ascolta si fa sera; 
19.20: Intervallo musicale; 19.30: 
Audiobox, Specus: Zenit e Na- 
dir; 20: Su il sipario: «Alla ma- 
niera del Grand Misnol», trage- 
dia e farse (1) di A. Pezzini: «Edi 
po», regia di G. Morandi; 21.03: 
La giostra; 21.25: Dieci minuti 
con...; 21.35: Musica di Haydn, 
con Luciano Berio; 22.05: Sta- 
notte la tua voce, sensazioni, 
passioni e sentimenti con _R. 
Braglini; 22.45: Autoradio flash 
per i camionisti; 22.50: Oggi al 
Parlamento; 23.05-23.58: La tele- 
fonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti; 15.30, 16.30, 
17.30, 20.30, 21.30: Gr1 in breve - 
Onda verde notizie; 18.58: Onda 
verde; 19: Grl sera; 19.15: Ste- 
reosera; 19.35: Stereoclassic; 
20.32: Superstereouno; 21.32: 
Stereodomani corì M. Paone; 22: 
Stereovunque; 22.58: Ona Verde; 
23: Grl ultima edizione; 23.05: 
Piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 
22.30. 6: I giorni con Corrado 
Angiasi; 7: Bollettino del mare; 
‘7.20: Al primo chiarore del gior- 
no; 8: DSE: La salute del bambi- 
no, di C. De Seta; 8: Radiodue, 
‘sintesi quotidiana dei program- 
mi; 8.18: Ancora Fantastico 4, 
abbinato alla lotteria Italia, di L. 
Nardella; 8.45: «Madame Bova- 
ry» (7) di G. Flaubert, regia di 
Marco Visconti; 9.10: Tanto è un 
gioco, di Clericetti, Roderi, Do- 
mina e Starace, regia di R. Za- 
netto; 10.30: Radiodue 3131; 
12.10-14; Trasmissioni regionali 
e Onda verde regione; 12.45: Mi- 
chele Gammino: discogame; 15: 
Radio tabloid, scritto e diretto 
da M. Matteoli; 16.35: In diretta 
da via Asiago, due di pomerig- 
gio, regia di Franca Guerrini; 
18.32: Le ore della musica - Piano 
e il forte, con Laura Padellaro; 
19:50:*Viene: la: sera.:.-Incontro” 
col melodramma; :21;: Radiodue 
‘sera jazz; 21.30, 23.28: Radiodue 
3131 notte; 22.20: Panorama par- 
lamentare; 22.30: Bollettino del 
mare; 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta: notizie, 
‘personaggi e musica ad alta qua- 
lità; 16, 17, 18, 19: Gr2'appunta- 
mento flash; 16.05: I «magnifici 
dieci», dischi in cerca della Hit 
Parade; 19.30: Radiosera; 19.50, 
23.59: In musica; 20: Stereodue 
‘classic; 21: Gr2 Appuntamento 
flash; 21.30: Disconovità, il D.J. 
ha scelto per voi; 22.40: Gr2 ulti 
me notizie. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7,25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 118.45, 20.45, 
23.53. 6: Preludio; 6.55, 8.30, 11: Il 
concerto del mattino, presenta 
S. Cappelletto; 7.30: Prima pagi- 
na, con C. Stampa; 10: Ora «D», 
dialoghi in diretta dedicati alle 
donne; 11.48: Succede in Italia 
(fatti, personaggi e problemi re- 
gionali); 12: Pomeriggio musica- 
le; 15.18: Gr3 cultura; 15.30: Un 
certo discorso, a cura di P. San- 
toli; 17: DSE: musica della poe- 
sia, appunti di metrica contem- 
poranea (3); 17.30-19: Spaziotre, 
presenta Daria Falateria; 21: | 
‘Rassegna delle riviste: letteratu- 
ra di E, Chierici; 21.10: Da Tori- 
no: appuntamento con la scien- 
za, le piante che sformano il 
mondo; 21.40: Nicolò Paganini; 
22.20: Fatti, documenti e perso- 
ne: ramazzini, del lavoro che ue- 
cide di B. Bernardi; 23: Il jazz; 
23.40: Il racconto di Mezzanotte. 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi vive e 
lavora, di notte, con Susanna, 
Bonagura, Manozzi, Carboni; 24: 
Il giornale della mezzanotte - 
Onda verde; 5.45: Il giornale del- 
l'Italia. 


Radio regionale 


7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.30: Qui musica; 14.15: Nazioni 
vicine; 14.45: Giornale radio; 
18.35: Giornale radio 
Trasmissioni per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l'Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45: 
Altra frequenza. 

‘Trasmissioni in lingua slovena: 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno. Nell’interval- 
lo alle 7.40: La fiaba del mattino; 
8: Gr; 8.10: Almanacco: Dai tac- 
cuini di mio padre; 8.45: Matinée 
‘musicale; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10; Gli anniversari di 
Verdi e Wagner; 11.20: Conteni- 
tore meridiano; 11.30: L'annota- 
zione; 12: «La pulce nell’orec- 
chio» - Pot pourrì musicale; 13: 
‘Segnale orario - Gr; 13.20: Pome- 
riggio radio. Musica a richiesta; 
14: Gr; 14.10: Di tutto un po; 15: 
I giovani per ì giovani; 16: Da 
Muggia a Duino; 16.30: Proposte 
e riproposte; 17.00: Gr e cronaca 
culturale; 17.10: Noi e la musica; 
18: Tone Partljit: «La magnifica 
morte dell'attore radiotelevisivo 
Vinko Kurenc»; 18.30: Incontri 
musicali, 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 
private. vengono pubblicati 
‘ogni giovedì sull'inserto Tv. 


| Oggi sul piccolo schermo 


| TEATRI E CINEMA 


Meri incerti, non privi di ambiguità di 
vario genere; cercate di agire con buonsen- 
so e tenacia in ogni settore. Attenti a incontri 
non del tutto positivi, a sport violenti, alla 


Il diavolo al volante 


«Il diavolo del volante» 
(Raidue - ore 20.30) — Film del 
1973, diretto da Lamont John- 
son. Cast: Jeff Bridges, Vale- 
rie Perrine, Geraldine Fitzge- 
rald. Commedia avventurosa 
con acclusa morale finale. E° 
la storia di Junior, appassio- 
nato di guida che però non 
dispone di soldi e, tantomeno, 
di automobili per gareggiare 
in competizioni. Uno sfogo al- 
la sua passione comunque ce 
l’ha correndo con le auto della 
polizia sulla strade di monta- 
gna, quando contrabbanda 
T'alcol della distilleria clande- 
stina paterna. 

$ E 


«Kennedy» (Raiuno - ore 
20.30) — Seconda puntata del- 
lo sceneggiato diretto da Jim 
Goddard. Cast: Martin Sheen, 
John Shea, E. G. Marshall, 
Geraldine Fitzgerald, Blair 
Brown. Il nuovo presidente 
forma il suo staff di consiglie- 
ri, persone giovani, entusia- 
ste, di talento, anche il fratel- 
lo Robert accetta di entrare 
nel governo. Nel suo discorso 
sullo stato dell’Unione Ken- 
nedy prospetta nuovi orizzon- 
ti per la società americana. 

RA 

«Trent'anni della nostra 
storia» (Raiuno - ore 21.25) — 
«Come: eravamo, come siamo 
cambiati», un programma di 
Carlo Fuscagni, condotto da 
Paolo Frajese. Regia di Enzo 
Dell'Aquila. Terza puntata. 
L'anno in questione è il 1948. 
Frajese ci parla dell'attentato 
a Togliatti avvenuto il 18 apri- 
le e propone un ritratto di De 
Gasperi con il contributo del- 
la figlia. 


La TERMOELETTRICA 


Risolve qualsiasi problema 


TERMOCONVETTORI ELETTRICI A PARETE 
NORTHERM® 


Valerie Perrine è fra gli interpretì del film di L. Johnson 


REBUS (Frase: 6,9) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
B ambi; naiadi M; peri A = bambinaia d'Imperia. 


«Il brivido dell’imprevi- 
sto» (Raidue - ore 23.15) — 
Telefilm: «Ci vediamo a Nata- 
le», tratto da un racconto di 
John Collier. Regia di Giles 
Foster. Con: Richard John- 
son, Sian Phillips, Lynne 
Ross. 

* A 

«3 sette» (Raitre - ore 20,30) 
— Settimanale a cura di Ser- 
gio De Luca e Cesare Viazzi. 
«Indagini sull'attualità politi 
ca, la cronaca, la cultura, lo 
spettacolo, svolte dalle reda- 
zioni centrali e regionali del 
Tg 3». Regia di Anna Cristina 
Giustiniani. 

** * 

«Il jazz, musica bianca e 
nera» (Raitre - ore 21.30) — A 
cura di Alfonso De Liguoro. 
Regia di Ermanno Anfossi. 
Questa sera concerto del Ken- 
ny Clarke Sextet. Kenny Clar- 
ke è un batterista statuniten- 
se nato in Pennsylvania nel 
1914. Ha suonato anche con 
Dizzy Gillespie e da alcuni 
anni vive in Francia. Il suo 
stile ha fatto scuola ispirando, 
tra gli altri, anche quello di 
Max Roach. 

+ 

«Tenco 83: incontri d’auto- 
re» (Raitre - ore 22.50) — A 
cura di Arnaldo Bagnasco. 
Regia di Renzo Trotta. La 
rassegna della canzone d’au- 
tore è al suo decimo anno di 
vita.In.questa prima puntata 
ascoltiamo il concerto di una 
nuova scoperta brasiliana, 
Carlinhos Vergueiro. Seguono 
le canzoni di Giovanna Marini 
e Francesco Guccini, il can- 
tautore-menestrello. 


riscaldamento con i 


TRIESTE - VIA S. GIACOMO IN MONTE 1/b - T| 


Andy Capp 


I DICONO 


FO LINFLAZIO= 
NE INDOVINA QUANTO 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1983/84. 
Oggi alle ore 20 quinta rappresen- 
tazione de «La fanciulla del West» 
di G. Puccini (turni E/H). Direttore 
Daniel Oren, regia di Carlo Mae- 
strini. Biglietteria del Teatro (tel. 
631948). 


‘TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1983/84. 
Domani alle ore 20 prima rappre- 
sentazione di «Così fan tutte» di 
W.A. Mozart (turni A/E). Direttore 
Arnold Oestman, regia di Filippo 
Crivelli. Biglietteria del Teatro 
(tel. 631948). 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30, turno 
‘martedì, la Fondazione Andrea 
Biondo presenta Gianni Santuc- 
cio ne «Il Mercante di Venezia» di 
W. Shakespeare, con Paola Bacci, 
Mico Cundari, Giampiero Forte- 
braccio, Marzio Margine e Patrizia 
Milani. Regia di Pietro Carriglio. 
In abbonamento tagliando 2. Pre- 
notazioni e informazioni Bigliette- 
ria Centrale. 

‘“TEATKU TUMUNALE DI MON- 
FALCONE. 29 novembre 1983 ore 
20.30 prima nazionale Franca Ra- 
‘me in «La coppia aperta» di Dario 
Fo e Franca Rame. 


TEATRO STABILE SLOVENO - 
TRIESTE, via Petronio 4. Dario 
Fo, Franca Rame «La coppia aper- 
ta» con Franca Rame e Nicola De 
Buono da domani al 3 dicembre 
alle ore 20.30. Vendita dei biglietti 
presso la biglietteria del Teatro 
dalle 9 alle 12, dalle 17 alle 19 e 
‘un'ora prima dell'inizio dello spet- 
tacolo. 


ARISTON, Festival dei Festival. | 


15.30, 17.40, 19.50, 22. «E la nave 
va», il nuovo capolavoro di Federi- 
co Fellini, con Freddie Jones, Bar- 
bara Jefford, Pina Bausch. Presen- 
tato alla Mostra di Venezia 1983. 
Per tutti. 

ARISTON, Mattinate per le scuo- 
le. Da mercoledì a venerdì, ore 
9.30: «Mephisto» di Istvan Szabo, 
dal romanzo di Klaus Mann. Nella 
Germania nazista la storia di un 
grande attore, il successo, i com- 
‘promessi col potere. Premio Oscar 
1982. Prenotare tel. 741093 (ore 
10-11 e 17-20). 

EDEN. Oggi chiuso. Domani ore 
16, 18, 20, 22.15 «Un anno vissuto 
pericolosamente». 

FENICE. Ore 17.30, 19.50, 22.15. 
Roger Moore è James Bond 007 nel 
‘più spettacolare dei film tratti dai 
romanzi di Ian Fleming. «Octo- 


guida pericolosa: c'è tendenza a «vittorie» ma 
anche a infortuni, piccoli incidenti. 


MATTINATA PER LE SCUOLE 


all’ARISTON ; ; 
DA DOMANI A VENERDÌ ORE 9.30 ‘sate bene il vostro tempo e il vostro denaro, 
5 riflettete davanti a iniziative, spese impor- 
MEPHISTO tanti; la vostra situazione nell'insieme può 


di Istvan Szabo 
(RFT-Ungheria 1981) 
con Klaus Maria Brandauer 
dal romanzo di KLAUS MANN 
Premio Oscar 1982 
Prenotare telefonando 
al 741093 (ore 10-11 e 17-20) 
Programma completo alla cessa del cinema | 


esser piuttosto positiva, dovete soltanto esser 
più concreti, non inseguire troppe, mete e 
‘avventure, non sognare progetti faraonici. 


‘olto lavoro, molta confusione, molto ner- 
,Vosismo; siate meno precipitosi nell’attivi- 
tà, nelle decisioni, guardate con serenità alle 
circostanze della vita, senza farvi trasportare e 
dominare dalla fantasia. Non confondete il flirt 
con l’amore se non volete delusioni. 


CAPI'OL. 17. A Los Angeles nelle 
tenebre un sadico assassino atten- 
de le sue vittime: «Police station, 
turno di notte» con S. Hubley. 
Suspense e terrore in un classico 
«thriller» altamente drammatico. 
Vietato 14. 

MODERNO. (Adiacente nuovo Ho- 


late un buon esame di coscienza e vedrete 

che anche voi avete una buona parte di 
torti nei confronti delle persone che vi sono 
vicine; non rischiate di rovinare un rapporto 
con fantasie e capricci assurdi. Prudenza, an- 


tel S.Giusto). Ore 16, 18, 20 ult. 22. che nelle spese, la prima e terza decade. È 
Un film della migliore comicità. Le a 
«Mani di fata» però non sono di Te giornata riserva quasi a tutti tante novità | a 
Eleonora Giorgi bensì di R. Poz- le sorprese; favoritissimi quanti svolgono fl 
zetto. Per tutti. attività letterarie, artistiche o lavorano nel. f te 
VITTORIO VENETO. 16, 18, 20,22: campo: dello spettacolo o a contatto con il fr- 
Sean Connery, J. Cleese, S. Duval pubblico. Occasioni di svago, forse un nuovo f'a 
nel fantastico film: «Banditi del A221 +22") amore... ma prudenza quando guidate! ‘e 
tempo». 

ALCIONE - AIACE (Ass. Amici ttraversate un periodo di trasformazioni e (verame o n 
Cigsao D'Essai) - Tel. Tia le vi occorrono pazienza, ordine, chiarezza*e # 
n di 5 de sincerità per districarvi da situazioni che non È 


vanno bene o non vi soddisfano più. Curate 
‘anche nei piccoli particolari tutto ciò che fate... 
non illudetevi di poter ingannare il prossimo, 


Colore. Per tutti. Domani «Kuro- 
sawa Mifune». 

LUMIERE D'ESSAI (Fice). Ore 17, 
18.40, 20.20, 22. «Un lupo mannaro, 
americano a Londra» di John Lan- 
dis, V.m. 14 anni. 

RADIO. 15.30, 21.30. Trovata si- 
gnorina distinta, seria, pratica di 
lavorare sotto intensa luce rossa în 
qualità di «Segretaria particola- 
re». Severamente vietato ai minori, 
di 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Giochi erotici 
di una moglie perversa. 
PRINCIPE. 17.30: «Pixiotte, la leg- 
ge del più debole», con Fernando 
Ramos Silva. 


entirete che c’è nell’aria qualcosa di nuovo e 

‘positivo e vi darete da fare per stringere ì 
tempi e realizzare quanto vi interessa. Non 
esagerate, non sempre la fretta è una buona 
consigliera, specialmente se si hanno pianeti 
nella prima decade: più riflessione. 


BILANCIA 
D) 


23-0 822.10 


To realtà è spesso meno rara di quanto 
pensiate, sta a voi cercare il bene ed evitare 
il male, curando con la massima attenzione gli 
affari e gli interessi e tenendovi pronti ad 
affrontare e valorizzare le occasioni che si 
presentano: possibilità di buoni frutti. 


9 il momento di sfoderare tutta la grinta e 


pussy operazione piovra», con 
Maud Adams, Louis Jourdan, Ka- 
bir Bedi. 

GRATTACIELO. 17 ult. 22.15. Il 
più bel film della stagione: «All'ul- 
timo respiro» (Breathless) con Ri- 
chard Gere, Valerie Kaprisky. Re- 
gia Kim McBride. Viet. min. 18 
anni. 

MIGNON. 16.30 ult. 22.15. «Monty 
Python-Il senso della vita» le cose 
della vita raccontate e dissacrate 
dalla comicità irresistibile dei 
Monty Python. Gran premio della 
giuria al Festival di Cannes 1983. 
NAZIONALE 1. 15 ult. 22.15: «Va- 
nessa porno show» con Vanessa 
Del Rio. Una sensazionale produ- 
zione Usa presentata dalla super 
porno kolossal. Sever. v.m, 18. 
NAZIONALE 2. 15ult. 22.15: «Il 
mondo dei sensi». Una \co- 
produzione franco-tedesco- 
svedese. presentata dalla super 
porno kolossal. Sever. v.m. 18. 
NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.10. «Il diavolo e l’acqua santa». 
Divertimento assicurato con l’ulti- 
mo film di Tomas Milian. 


AURORA, 16.30: non temeva nes- 
suno e come una belva combatte- 
va la sua guerra: «Tornado» di A. 
M. Dawson, con T. Brent. Una 


storia vera quasi incredibile, un 
film che sta uguagliando il succes- 
so di «Rambo». Technicolor. Ulti- 
mo giorno. 


Giovedì 1 dicembre ore 21.3! 
nel corso della serat: 
Ritiro inviti: Dimen: 


RONCHI Non vi mancano le occasioni di emergere sia nel 
RIO. Chiuso. lavoro sia nella vita sociale, scoccate i vostri 
dardi verso i bersagli giusti e le aspirazioni 

GORIZIA saranno accontentate. 


CORSO. 18, 22: «Dieci minuti a 
mezzanotte» con C. Bronson. V.m. 


18 anni, 


VERDI. 18, 22: «Stayng Alive», con 
John Travolta. Colori. 


VITTORIA. 17, 22: 


«La supersexy 


Shindy». Colori. V.m. 18 anni. 


TARVISIO nergia e forza di volontà vi aiuteranno a 
CRISTALLO. Riposo. fronteggiare una situazione non facile. Non 
gettate sempre le colpe sugli altri ma fatevi 

PALMANOVA guidare dal buonsenso, cercate di essere chiari 


ITALIA. «Porno maschio». V.m. 18 


anni. 


GARIBALDI. «Voglia di sesso». 


V.m. anni 18. 


TARCENTO 
MARGHERITA. «Super hard lo- 


ve». V.m. 18 anni. 


CERVIGNANO 


CINEMA NUOVO. 


«Android». 


Marilyn Horne 


è un commendatore 


NEW YORK — Il mezzoso- 
prano americano Marilyn 
Horne ha ricevuto a New. 
York, nel corso di una cerimo- 
nia al Consolato generale d’I- 
talia, l'onorificenza di Com- 
mendatore dell’ordine al me- 
rito della Repubblica italiana. 


L’onorificenza 


è stata con- 


cessa alla Horne dal Presiden- 
te della Repubblica su propo- 
sta del prefetto di Milano, per 


le sue numerose 


benemerenze 


in favore del patrimonio arti- 


stico italiano. 


SKIING SYSTEM 


PIERO GROS 


presentano i) 
la più grande rivoluzione nel mondo dello sci 


Legovini Sport — 


0 - CINEMA MODERNO - 
verranno estratti RICCHI PREMI 


di trarsi dalle situazioni insoddisfacenti. 


peenoznre testardaggine o prepotenza non 
vi fanno approdare a nulla di positivo: cerca- 
te di agire con maggior equilibrio in ogni 
campo e di non approfittare troppo della pa- 
zienza delle persone che vi sono accanto. Più 
calma e prudenza la prima decade! 


e decisi nelle vostre azioni, evitate confusioni, 


20142022 PODI SE 
ambiguità di vario genere. 


i sentite un po’ a disagio ed è naturale 


V 


perché la situazione in cui vi trovate non è 
di tutto riposo. Tentate di chiarire la vostra 
posizione circa un progetto dal quale vi ripro- 
mettete di ricavare degli utili, probabilmente 
c'è sotto qualcosa di poco chiaro. 


La ditta A.M.A 


via del Bosco 6. tel. 741946 - 


vi OFFRE impianti gas 
BEDINI - LOVATO - LANDI - KAR gas 


montati su vetture normali L. ‘250.000 
su vetture a 3 volumi L. 285.000 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


cal 
| RISTORANTI E RITROVI | 


Al Simon’s Club. Tel. 827236. 


OGGI BANDIERA GIALLA 


Ve 


Scarmauca Piazza Unità d'italia, 6 - 


Ance 


AUTOMOBILISTI 
VILLACO: Natale .24-26.12 Lire 117.000 
Capodanno 30.12-1,1.84. Lire 148.000 
LIPIZZA: Natale 24-26.12. Lire 54.000 
Capodanno 31.12-1.1.84 Lire 104.000 
più tassa d'iscrizione 


Telefono 62621 
E RICORDA, CON PRESTITEMPO, VIAGGI OGGI... 


| UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 


serie - 


TRIESTE 


Telex 460289 
. PAGHI DOMANI 


E DOBBIAMO 
SCRNERLO? 


PERCHE"PER IMPARARE 
A SCRIVERE DOBBIAMO 
FARE UNA FRASE 


mne 


Dali 


VORREI SSR 


‘A COSA SERVE I 
SAPERE COME SI 

SCRIVE UNA FRASE) 
BEL'GENERE SE INC 
QUESTO PAESE NON 


FIGURATI, COSI DOPO. 
PRENDI LA LAUREA È 
DENI ANDARE A LAVO- 
|| RARE ALL'ESTERO PER. 
POTER APPLICARE LE 
NOZIONI IMPARATE 


ORIZZONTALI: 1 La taglia chi fugge - 5 Portò via Elena a 
Menelao - 10 Ostinati nei propositi - 12 Iniziali di Connery - 14 
Quelli di custodia sono i secondini - 15 Vostro in due lettere - 17 
Un drammatico appello - 19 Provincia siciliana - 20 Donna 
colpevole - 21 Pena pecuniaria - 23 Autentici - 24 Asciutta o in 
brodo - 25 Fermenta nel tino - 26 Copricapo di magistrato - 27 
Tante, parecchie - 28 È soggetta a lussazioni - 29 Cavalca 
all’ippodromo - 31 Difetto da poco - 32 Grosse candele - 33 Et 
cetera in breve - 34 Sigla di Ancona -.35 Rivista militare - 37 Eco 
senza fine - 38. Regioni, zone - 41 Arnesi. per giardinieri - 42 
Partono da rampe. 

VERTICALI: 1 Uno sportello.in banca - 2 Iniziali della 
Pavone - 3 Donna dell'Olimpo - 4 Dario regista - 5 Aletta di 
pesce - 6-Sportello d’armadio - 7 Sigla prima di Tv-8 Pariin 
gioco - 9 Spassoso - 11 Si monta al camping - 13 Un elemento 
della squadra - 16 Si cinge con il cordiglio -18 Insuccesso 
umiliante - 20 Poco propense - 22 Maschera l’amo - 23 Unità di 
misura di tensione elettrica - 25 Il video del regista - 26 Rifugio 
di animale selvatico -.27 Fu ucciso dalla Corday - 29 Le vacanze 
pagate - 30 Argo ne aveva cento - 32 Costosi 0 amati - 35 A. 
vantaggio - 36 Un bel pappagallo - 39 Esempio (abbreviazione) - 
40 Iniziali della Zanicchi. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 centrattacco; 11 Arno; 12 NR; 13 mais; 14 Noè; 15 
scia; 17 mas; 18 ti; 19 bionda; 21 oi; 22 tigre; 23 rt; 25 Carla; 26 lauto; 28 
serra; 29 sette; 30 AA; 31 oltre; 33 EN; 35 invito; 37 bu; 38 ree; 40 ceto; 41 
duo; 42 poco; 44 st; 45 fori; 46 incartamento. 

VERTICALI: 1 canto; 2 eroi; 3 NNE; 4 TO: 5 ancora; 6 trine; 7 AM; 8 
Cam; 9 ciao; 10 ossido;.15 sigla; 16 AD; 19 birra; 20 aratro; 22 tara; 24 
tute; 25 CE; 26 letto; 27 tè; 28 sterpi; 29 slitta; 31 ovest; 32 cuoio; 34 neon; 
36 NC; 37 Burt; 39 ecc.; 41 Don; 43 oa; 45 FE. 


CLAMOROSO. A 1° PIANO 


di via S. Maurizio 2 


OLMAR - ARGO - DELONGHI - FENER - NORDICA 


BALCO di svicini 


TEL. 796612 - TRIESTE 


Pag. 12 


IL PICCOLO 


Martedì, 29 novembre ‘1983 


ATTUALITÀ 


L'AEREO IN FASE DI ATTERRAGGIO AVREBBE TOCCATO TRE PICCOLE ALTURE 


La tragedia del «Boeing»: 183 ora i morti 
Cadaveri carbonizzati ancora senza nome 


apuroopem* tm 


ga 


nMilano — Luciana Celada 
morta con il marito» Dante 

UlMinari. Si erano sposati un 

© mese fa, erano in viaggio di 
nozze. 


MADRID — Centottantré 
morti, undici sopravvissuti: è 
il definitivo bilancio della 


sciagura aerea avvenuta tra | 
sabato e domenica a due chi- ; 
lometri dall'aeroporto inter- ; 


nazionale: di Madrid. 


Le squadre di soccorso han- 
no ripreso ieri a cercare fra i 
rottami del Boeing 747 della 
«Avianeca Airlines», la compa- 
gnia di bandiera colombiana, 
i resti delle sette vittime che 
ancora non sono state recupe- 
rate. 


Identificare ì 175 cadaveri 
già raccolti non è facile: molti 
corpi sono carbonizzati 0 orri- 
bilmente mutilati; rimangono 
invariate le condizioni degli 
undici superstiti che hanno 
riportato ustioni e ferite di 
diversa entità. 

In memoria delle vittime è 
stata celebrata una Messa fu- 
nebre in uno degli hangar del- 
Yaeroporto di Barajas dove il 
grosso Jumbo dell’Avianca 
avrebbe dovuto fare scalo pri- 
ma di proseguire alla volta di 
Caracas e quindi verso Bogo- 
tà, sua ultima destinazione. 


Sulle cause della sciagura, 
una delle più gravi nella 
recente storia dell'aviazione 
civile, dovrà far piena luce 
una commissione d’inchiesta 
formata da funzionari e tecni 
ci della «Avianca», la compa: 
gnia di bandiera colombiana 
proprietaria del Boeing 747 
precipitato; da tecnici della 
«Boeing Co» l'industria aero- 


ce del Jumbo; da funzionari 
nominati dal governo colom- 
biano, francese e tedesco occi- 
dentale, oltre che da un magi- 
strato nominato dall’aviazio- 
ne civile spagnola. L'inchiesta 
potrebbe durare mesi nono- 
stante il pronto recupero del- 


‘ la «scatola nera». 


Il Boeing era assicurato per 
circa 50 milioni di dollari, pari 
a 80 miliardi di lire. Lo ha 
dichiarato un portavoce della 
compagnia presso la quale è 
assicurata l’intera flotta civile 
dell’«Avianca». 


In attesa che si faccia piena 
luce sulla tragedia si prende 
atto delle dichiarazioni rila- 
sciate, dal ministro. spagnolo 
per i trasporti e le comunica- 
zioni, Enrique Baron. 


L'ultimo contatto radio tra 


il Boeing 747 e la torre di ' 


controllo di Barajas è avvenu- 
to 4 minuti dopo la mezzanot- 
te tra sabato e domenica (ora 


locale), ha detto il ministro | 


precisando che l’aereo è precì- 
pitato quando si trovava ad 
appena 45 secondi di volo dal: 
l'aeroporto ad una quota di 
305 metri dal suolo. 


Nel ricostruire la dinamica 


i della sciagura il ministro dei 


trasporti spagnolo ha rivelato 
che l’aereo ha colpito.in fase 
di atterraggio tre piccole altu- 
re e sì è voi incendiato esplo- 
dendo. 

‘Tra le vittime ci sono citta- 
dini francesi, italiani, tede- 
schi, colombiani, venezuelani, 
spagnoli, svedesi e peruviani 
e tra esse personalità illustri 
del mondo della cultura lati 
no-americano quali Jo'‘scritto- 
re e poeta peruviano, Manuel 
Scorza; lo scrittore uruguaia- 
no Angel Rama; il critico d’ar- 
te argentino Marta Traba; lo 
scrittore messicano Jorge 
Ibarguengoitia e l’uruguaiano 


Ernesto Sabatar. Tutti si re- | 


cavano a Bogotà per parteci- 
pare ad un simposio di scrit- 
tori che sarebbe dovuto ini- 
ziare ieri nella capitale colom- 
biana. 


Tra i 183 morti del Boeing 
47 precipitato c'è inoltre la 
nota pianista spagnola, Rosa 
Sabater. 


Ieri intanto decine di fami- 
liari distrutti e sconvolti dal 


nautica americana costruttri- | dolore hanno cercato di dare 


‘un nome ai poveri resti delle { 


Vittime del disastro aereo. 
I corpi delle vittime, molti 


{ dei quali pressoché irricono- 


scibili, sono stati composti in 
un hangar nella zona indu- 


striale dello scalo madrileno. : 
Trai passeggeri c'erano an- . 


che cinque coppie di coniugi 
svedesi che si recavano in Co- 
lombia per prenderesi cura di 
cinque bambini orfani da loro 
adottati. 


I cinque bambini adottati, 
hanno detto funzionari svede- 
si, sono ospitati in diversi isti- 
tuti in Colombia. 

La venezuelana Carmen No- 
voa De Gorlich di 31 anni, è 


l’unica superstite che'pratica- | 
mente non ha subito lesioni. È ; 


stata trovata dai soccorritori 
mentre vagava come impazzi- 
ta nei campi. L'hanno udita 
urlare «747, 747». 


i 


° Tra le vittime 5 coppie che andavano in Colombia per prendere cura di bimbi orfani da loro adottati 


Un velivolo nigeriano 
precipita: 53 vittime 


LAGOS — Un aereo delle linee interne nigeriane è 


precipitato ieri in fase di atterraggio nella città orientale di | 


Enugu, e 53 persone sono morte nella sciagura. 

Lo hanno annunciato funzionari del ministero dell’avia- 
zione precisando che 18 delle 74 persone che si trovavano a 
bordo del Fokker F-28 sono sopravvissute. Non si sa 
tuttavia se esse siano rimaste ferite. 

Secondo quanto riferisce la Bbc il «Fokker 28» della 
«Nigeria airvays» ha preso fuoco incendiandosi ad appena 
due chilometri dall'aeroporto di Enugu dove era diretto 
dopo essere decollato da Lagos. Dalla capitale allo scalo di 
destinazione ci sono 450 chilometri di distanza. 

I corpi carbonizzati delle 53 vittime sono stati sparpa- 
gliati per centinaia di metri, mentre l'aereo è stato ridotto in 
mucchio informe di rottami e spezzoni metallici. 

Tra le persone sopravvissute c'è anche il pilota. 


MADRID — L’arcivescovo di Madrid, 
mons. Angel Suquia, ha celebrato ieri mattina, 
nella cappella dell'aeroporto di Barajas, una 
cerimonia religiosa per le vittime dell’inciden- 
te aereo dell’Avianca. Hanno assistito quattro 
ministri del governo spagnolo. e personalità 
religiose, politiche, diplomatiche ‘e militari. 


per gli scom 


Ml, 
L’eccessivo interesse dei fotografi per le 
autorità presenti ha procovato irritazione in 
alcuni familiari dei morti lì presenti e una 
donna ha gridato: «Bene, adesso basta, questo 
non è un teatro». Mons. Suquia ha trasmesso 
ai familiari le condoglianze di Giovanni Paolo 
II e'ha parlato del significato della morte. 


ALCUNI PICCHETTAGGI HANNO DATO ORIGINE, Al. PROVVEDIMENTI 


Londra: sei quotidiani licenziano | Drammatico salvataggio! 


i tipografi iscritti a un sindacato 


LONDRA — Sei quotidiani 
inglesi a diffusione nazionale 


licenziamento ai loro tipogra- 
fi membri del sindacato «Na- 
tional graphic association» 
(Nga), che avevano parteci- 
pato da venerdì sera a uno 
sciopero che ha bloccato l’u- 
scita di tutte le testate londi- 
nesi, Quesoi sei ‘giornali? — 
Daily»Star, Daily Express, 
The Times, The Sun, Daily 
Mirror e Sporting Life — non 
usciranno oggi. 

La Nga, il più forte sindaca- 
to dei tipografi inglesi aveva 
indetto lo sciopero nei giorna- 
li londinesi per protestare 
contro una decisione della 
magistratura che ha ordinato 
il'sequestro dei suoi beni nel 
quadro di un contrasto con 


un ‘altro organismo di' 


stampa. 

I licenziamenti annunciati 
teri rischiano di approfondire 
notevolmente il conflitto trail 


hanno inviato ieri lettere di 
| 
| 
{ 


sindacato dei tipografi e gli 
editori. : 

La controversia ha assunt 
carattere nazionale quando 
la Nga si è rifiutata di pagare 
una multa di 50 mila sterline 
(circa 120 milioni di lire) deci- 
sa da un tribunale per una 
serie dì picchettaggi seconda- 
ri (cioè effettuati da lavorato- 
ri non direttamente coinvolti 
nella vertenza e quindi consi- 
deratî illegali dalle nuove leg- 
gi) avvenuti all’esterno diuna 
piccola tipografia che aveva 
appena licenziato sei dipen- 
denti. 

L’ingigantirsi della disputa 
ha reso inevitabile l’interven- 
to della centrale sindacale 
britannica (Tuc), che aveva 
cercato finora di tenersi ai 
margini della polemica. ILTuc 
è infatti profondamente divi- 
so, 

Il rifiuto della Nga di paga- 
re la multa aveva provocato 
un'ulteriore multa di 100 mila 


sterline (circa 240 milioni di 
lire) da parte della Corte 
d’appello e un ordine di se- 
questro dei beni finanziari del 
sindacato. 

Proibizione dei picchettaggi 
secondari e perdita delle im- 
munità finanziarie sono due 
dei pilastri delle nuove leggi 
volute dal governo Thatcher 
per ‘diminuire ‘il potere dei 
sindacati. La volontà dei diri- 


genti della Nga di portare la : 


vertenza fino alle estreme 
conseguenze, sfidando aper- 
tamente la legge, sì è così 
trasformata nel primo banco 
di prova della nuova legisla- 
zione in materia. 


La Nga ha respinto anche 
la nuova multa e î poligrafici 
britannici venerdì e sabato 
hanno dichiarato uno sciope- 
ro nazionale. Gli editori han- 
no reagito facendo causa alla 
Nga per le perdite dei profitti 
di due giorni dì pubblicazioni 
(circa 24 miliardi di lire). 


SOCCORSI 25 UOMINI DI UNA NAVE GRECA . 


nel Golfo di Guascogna 


PARIGI— Il maltempo che 
durante il week-end ha imper- 
versato sull'Europa setten- 
trionale ha causato in Francia 
almeno quattro morti e nume- 
rosi feriti, Le vittime sono tre 
automobilisti le cui vetture 
sono state trascinate fuori 
strada dal vento in Lorena e 
un vigile del fuoco travolto 
dal crollo di un muro causato 
‘sempre dal vento. In Norman- 
dia il vento ha raggiunto la 
velocità di 144 chilometri l’ora 
e di 100 chilometri a Parigi. 


Nel golfo di Guascogna a 
circa 330 chilometri allargo di 
Brest era ieri sul punto di 
affondare un mercantile greco 
il «Semeli», con 25 uomini di 
equipaggio, che hanno abban- 
donato la nave prenderido po- 
sto a bordo di canotti pneu- 
matici. 

Uno di questi, con otto uo- 
mini, dopo una serie di inutili 
tentativi protrattisi per più di 
un'ora è stato raccolto dalla 


nave panamense «Coope Ra- 
tor».che ha rinunciato a soc- 
correre gli altri considerando 
la sua sicurezza in pericolo. 

Anche la petroliera norve- 
gese «Hardanger» che aveva 
tentato di prendere a rimor- 
chio il «Semeli» ha dovuto 
rinunciare all’impresa a causa 
delle pessime condizioni del 
mare. 

Solo dopo dieci ore di sforzi 
tutto l'equipaggio del «Seme- 
li» è stato finalmente posto in 
salvo. 5 

All’operazione hanno parte- 
cipato nove navi mercantili 
ma determinante per la sua 
conclusione è stato l’arrivo 
della fregata «De Grasse» con 
a bordo un elicottero, che ha 
provveduto. all'evacuazione 
del mercantile greco, di 6.715 
tonnellate. 


La distanza della nave dalla 
costa, circa 330 chilometri 
non aveva infatti consentito 
l'intervento degli elicotteri, 


È DI UN MARSIGLIESE IL NUOVO RECORD 
Vive da quindici anni 
col cuore di un altro 


MARSIGLIA — Emmanuel 
Vitria ha stabilito un nuovo 
primato: da 15 anni vive gra- 
zie al cuore che gli venne tra- 
piantato nell'ormai lontano 
novembre del 1968 dall’equi- 
pe dell'ospedale del Salvatore 
di Marsiglia guidata dal pro- 
fessore Edmond Henry che è 
morto un anno fa stroncato 
da infarto. 

«Penso che morirò a cen- 
t'anni, ucciso da un marito 
geloso» ha commentato 
scherzosamente Vitria che è il 
paziente sopravvissuto più di 
qualsiasi altro a un’operazio- 
ne di trapianto cardiaco. Me- 
diamente il tasso di sopravvi- 
venza per quanti si sottopon- 
gono ‘a questo tipo di ‘inter- 
vento è di due-tre anni. 

Il professor Jean-Raul Mon- 
ties, che ha raccolto l’eredità 
professionale del cardiochi- 
rurgo Edmond Henry, ritiene 
che il segreto della longevità 
post-operatoria di Vitria sia 
da ricercare nella straordina- 
ria forza morale e resistenza 

‘ fisica che lo sostengono oltre 
che nell’efficacia della terapia 
che segue da quando venne 


operato, quindici anni fa. 

Vitria, da quanto è stato 
operato, si reca in ospedale 
due volte al mese, per un nor- 
male controllo e continua a 
prendere ‘farmaci cortisonici 
ed anti-coagulanti. 


Il «paziente-primato» che. 
va regolarmente in bicicletta 
ed altrettanto regolarmente 
nuota si è assuefatto benissi- 
mo alla terapia che non gli ha 
mai provocato reazioni nega- 
tive né ha tantomeno interfe- 
rito con la sua vita privata. 


Da quanto venne sottopo- 
sto a trapianto cardiaco Vi- 
tria ha deciso di dedicare gran. 
parte: del suo tempo libero ai 
malati ed agli anziani. 


«Per la gente che visito in 
ospedale sono diveritato una 
sorta di 'porta-fortuna; è un 
compito che svolgo volentieri 
unitamente a quello di indur- 
re i miei simili a donare il 
sangue». ù 

«Oggi il mio più grande 
orgoglio è poter dire: ho tra- 
scorso quindici anni al servi- 
zio. degli altri...» spiega Em- 
manuel Vitria. 


[iran 


Camionista «pirata» 


i travolge. due ‘colleghi 


MONTECATINI TERME— 
\ Il conducente di un autocarro 
ha travolto sull’autostrada 
Firenze-mare due colleghi ca- 
mionisti che stavano. sosti- 
tuendo una ruota; uccidendo- 
ne uno e ferendo in modo 
grave l’altro. L'autista del vei- 
colo anziché fermarsi ha pro- 
seguito il suo viaggio. 

Il camionista deceduto è 
Egilio Mazzoni, di 51 anni resi- 
dente ad Altopascio, mentre il 
ferito è Lido Lorenzoni; è sta- 
to giudicato guaribile in 40 
giorni. 


Boss dei racket 


preso a Marsiglia 


MARSIGLIA — Gaetan 
Zampa, descritto come il pa- 
drino dell’organizzazione a 
delinquere che controlla gran 
parte dei racket della prote- 
zione e dei prestiti a usura è 
stato arrestato dalla polizia. 

Zampa, secondo la polizia, 
avrebbe tentato di riciclare i 
proventi delle attività illegali 
investendo in cinema, corse 
ippiche, affari immobiliari e 
night club. Avrebbe anche or- 
dinato molti regolamenti di 
conti mortali. 


Meno carne 


in Polonia 

VARSAVIA — L'acquisto di 
carne suina in Polonia, nel 
l’ultimo trimestre di quest'an- 
no, sarà con molta probabilità 
inferiore del 30 per cento ri- 
spetto allo stesso periodo del- 
l’anno scorso. 

Lo ha annunciato l'agenzia 
governativa polacca Pap la- 
sciando prevedere serie diffi- 
coltà per mantenere l’attuale 
livello di razionamento. Ci so- 
no difficoltà anche per l’ac- 
quisto di carne bovina; si pre- 
vede un calo di 100 mila ton- 
nellate. 


Giochi di Mosca: 


australiani pagati? 


CANBERRA — Una qua- 
rantina di atleti australiani 
che boicottarono le Olimpiadi 
di. Mosca potrebbero averlo 
fatto dietro compenso del go- 
verno: lo ha dichiarato Leo 
McLeay, presidente di una 
commissione parlamentare 
che sta indagando, 

Dall’inchiesta risulterebbe 
che i membri della squadra 
olimpica di vela ricevettero 90 
mila dollari, pari a più di 120 
milioni di lire, per non andare 
ai Giochi di Mosca. 


| Dossier «top secreto 


rubato in Francia 


PARIGI — Diversi docu: 
menti militari, tra cui alcuni 
segretissimi, sono stati rubati 
nei giorni scorsi a Saint Vrain, 
nell’Essonne; a bordo di 
un’auto di proprietà di, un 
ingegnere della Thomson. 

"Tra. i documenti c'erano i 
piani delle componenti di un 
nuovo radar, studi sulla mes- 
sa a punto di un nuovo proiet- 
tile, piani e fotografie di una 
fabbrica della Thomson. Il 
furto sarebbe stato compiuto 
da professionisti su commis- 
sione. 


Tonnellate d'oro 


svanite nel nulla 


LONDRA — Potrebbero es- 
sere stati già portati all’estero 
oppure fusi i 6.800 linghotti 
d’oro, per complessive tre ton- 
nellate, rubati domenica mat- 
tina all'aeroporto londinese di 
Heathrow. ; 

L’oro, insieme a diamanti 
già tagliati e grezzi che sono 
pure stati rubati, per un valo- 
Te valutato in circa 100 mila 
sterline, era destinato ad.esse- 
re spedito in Estremo Oriente. 
Gli inquirenti disperano di 
poter recuperare il bottino. 


arsl 


Fiamme alla «Centrale» di Milano 


Distrutto il nuovo ufficio per le informazioni 
Forse. un corto circuito la ‘causa del rogo 
Chiuse alcune biglietterie - Ritardi dei treni 


MILANO — Un incendio di 


vaste proporzioni si è svilup- ‘ 


pato ieri alle 5.30 all’interno 
della stazione centrale di Mi- 
lano, nella zona che si apre su 
piazza Quattro Novembre. Le 
fiamme — la cui origine non è 


stata ancora accertata, anche | 
se viene ritenuto probabile un | 


corto circuito — hanno inte- 


ressato soprattutto ilocali del ! 


nuovo ufficio informazioni. 

I vigili del fuoco sono riusci- 
ti a tenere sotto controllo l’in- 
cendio dopo circa un'ora e 
mezzo di lavoro. Nessun dan- 
no è stato segnalato alle per- 


sone. 

Oltre all’ufficio informazio- 
ni, l'incendio ha interessato il 
settore dei telefoni di stato. 
Tutta la zona in cui si trovano 
questi due uffici è stata seria- 
mente danneggiata. Le fiam- 
me hanno messo fuori uso 
anche gli altoparlanti e i car- 
telli indicatori delle partenze 
dei treni. Ciò ha provocato un 
certo disagio ai viaggiatori. 
Per limitarlo, la direzione del- 
la stazione ha deciso di far 
partire i treni esclusivamente 
dai binari indicati negli orari 
ufficiali esposti al pubblico. 
Questa soluzione ha compor- 
tato qualche ritardo. 

I vigili del fuoco hanno con- 
tinuato a lavorare anche dopo 
aver domato l’incendio, ispe- 
zionando tutta la zona alla 


i. ricerca di eventuali focolai. 


Per precauzione hanno sbar- 
rato l’ingresso alla stazione 
da piazza Quattro Novembre. 
L'accesso del pubblico è con- 


sentito attraverso le altre en- ; 


trate. i 

È stato confermato anche 
da funzionari delle ferrovie 
che non vi è stato alcun dan- 
no alle persone. Nel momento 
in cui è stato dato l'allarme — 
erano circa le 5.15 — la stazio- 
ne era semideserta. 

Verso le 10 è stato necessa- 
rio chiudere le biglietterie in- 
terne della stazione, perché i 
vapori tossici sprigionatisi 
dai materiali bruciati si sono 
incanalati all’interno dell’im- 
pianto di aria condizionata, 
saturando i locali delle stesse 
biglietterie e rendendo l’aria 
irrespirabile. 

. Questo ha aumentato i di- 
sagi dei viaggiatori, che sono 


stati invitati dalla direzione 
compartimentale delle Ferro- 


vie a fornirsi dei biglietti pres- | © 


so le agenzie di viaggio o a 
regolarizzare direttamente 
sui treni la loro posizione. 
L'ingegnere Federico Ren- 
zulli, capo compartimento 
delle ferrovie, ha definito 
«Strana» l’ipotesi di un corto 
circuito avanzata dalla poli- 
zia, anche perché gli impianti 
dell’ufficio d’informazione, 
entrato ‘in attività: l'estate 
scorsa e costato seicento mi- 
lioni, erano nuovissimi e am- 
piamente collaudati. Secondo 
alcuni testimoni, i focolai del- 
l'incendio sarebbero stati di- 
versi, in vari punti dell’ufficio, 


Nella foto a lato, i locali del 
nuovo ufficio informazioni 
completamente distrutti dal- 
le fiamme, mentre si sta com- 
pletando lo spegnimento de- 
gli ultimi focolai (telefoto 
Ansa). 


Fiore, boss dei sequestri 


finito nella rete a Torino 


SIENA — Agenti della squadra mobile e 
della Criminalpol della Toscana hanno arre- 
stato a Torino il sardo Virgilio Fiore di 44 anni 
di Onani (Nuoro) braccio destro di Mario Sale, 
capo dell’anonima sequestri sarda. 

Fiore è noto da anni alle cronache: dei 
sequestri e responsabile, assieme ad altri sar- 
di, del.sequestro della studentessa Sara Nicco- 
li di Pistoia recentemente liberata. 

Aveva con sé oltre quattrocento milioni di 
lire, parte cioè del riscatto pagato dalla fami- 
glia Niccoli per la liberazione della giovane 


studentessa. 


Virgilio Fiore nei giorni scorsi era stato 
colpito da un ordine di cattura per il sequestro 
di Sara Niccoli, commesso insieme a Mario 


Cocco e Salvatore Cavada. 


Inoltre Fiore, che si era rifugiato qualche 
tempo fa in Sudamerica, era responsabile 
‘anche del sequestro dello studente di Lastra a 
Signa Dario Ciaschi ed era imputato del tenta- 
tivo di sequestro. dell’industriale empolese 
Renzo Bagnoli, titolare dell’industria di gelati 


Sammontana. ? 


Fiore era rientrato in Italia proprio per 
portare a termine una serie di sequestri che gli 


avrebbero permesso di completare i residence 
e alberghi che aveva acquistato in Venezuela. 
«Con la: cattura di Virgilio Fiore dopo tre 
‘anni di ricerche, l’anonima sequestri sarda, per 
quello che finora ne sappiamo, è allo sbando». 
Lo ha detto ieri, a Firenze, il sostituto ‘procuta- 
tore della Repubblica dott. Francesco Fleusy, 
il magistrato che ha seguito quasi tutte T@. 
inchieste sui rapimenti in Toscana. Cocco.e. 
Cavada, gli altri due latitanti ricercati per il 
sequestro Niccoli — ha proseguito Fleury "— 
sono personaggi di secondo piano. Rimane 
ovviamente la «primula rossa», Mario Sale; di 
lui non se ne sa più niente. furai 


Dopo l'operazione positiva per Elena Luist 
e la cattura di Fiore, la speranza — ha conclusp 
il magistrato — è che le bande di sequestratoti 
siano praticamente allo sfascio. Si dovrebbe 
così concludere una vicenda luriga otto anni; 
da quando ha cominciato. a operare, nella 
regione, l'anonima sarda». ni n: 

La funzione di Virgilio Fiore è stata.in 
realtà quella, centrale e determinante, di orgaz 
nizzatore del «riciclaggio» del denaro provento 
di sequestri. Ancora oggi è titolare di un'im- 
mobiliare in Venezuela, insieme alla moglie» 


SEAT RONDA L_ 


GRANDE E GENEROSA. | 


LADA CAR 


In ogni Seat Ronda L scopri una cosa che 
raramente si trova in un’auto. di questo 
prezzo: lo spazio. Grande, accogliente, con 
tanto confort per 5 persone e tutti i loro 
bagagli. Sali a bordo: i sedili regolabili, l’ac- 
censione elettronica, la strumentazione 
completa, il tergilunotto; il lunotto termico, 
il cambio a 5 marce, i fari alogeni, natural 


SEAI 20E) d 
L ORGOGLIO DI COSTRUIRLA, IL PIACERE DI GUIDARLA. 


Concessionarie SEAT di zona: 


AUTOEXPORT 
Via Volturno, 91 
UDINE - Tel. 0432/293874 


Via Barbariga, 16 
TRIESTE - Tel. 040/410456 


mente di serie, ti assicurano una guida in. 
pieno relax. Vieni oggi stesso a provare la 
tua Seat Ronda L 1.2. Sarai sorpreso di 
quanto valore puoi avere ad un prezzo 
così conveniente. 


solo L.8.730.000 


(IVA compresa, franco dogana) 


ALPINA COMMERCIALE 
Via Coroneo, 41/3 
TRIESTE - Tel. 040/764071 


L'AUTOMOBILE pui 
Zona Industriale - Via Nuova di Corva 
PORDENONE - Tel. 0434/28934-5. 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DELLO SPORT 


Verona primattrice nel bene, Roma nel male 


LA SERIE A HA ESAURITO UN TERZO DEL SUO CAMMINO 


Un campionato dalle sette vite 


Le prime sei racchiuse nello spazio di due punti: mai tanto equilibrio 


ROMA —La Juventus tiene 
a fatica, la Roma ha il mal di 
testa, il Verona rinfresca il 
torneo, il Torino perde la 
grande occasione, la Fiorenti- 
na regge il passo, la Sampdo- 
ria è in ascesa, le milanesi 
danno sintomi di ripresa. E un. 
campionato dalle sette vite, 
sempre più ricco di motivi di 
interesse, di temi avvincenti. 
Ha già percorso un terzo di 
cammino e in testa ha ancora 
séi squadre racchiuse in due 
punti, margine :colmabile 0 
degradabile in una sola parti- 
ta: L'equilibrio attesta la vali- 
dità della formula a 16 squa- 
dre, una ricetta fatta di sbalzi 
di umori, colpi di scena, cadu- 
te e resurrezioni. 

“La «decima» di serie A ha 
avuto numerose interpreti ma 
due sole primattrici, nel bene 
enel male: Verona e Roma. Al 
pareggio interno con l'Ascoli 
di otto giorni fa, i campioni 
d’Italia hanno fatto seguire la 
sconfitta contro l'Inter a con- 


clusione di un novembre nero 
che gli ha dato soltanto un 
punticino ‘in tre partite. Se 
non proprio di crisi, per la 
Roma si può parlare certa- 
mente di serio malessere che 
ne ha fatta l’illustre ammala- 
ta del campionato. Non sono 
soltanto i fatti a dirlo ma 
anche l’osservazione che il 
suo gioco non sgorga più lim- 
pido come una volta. e non 
trova sbocchi concreti in fase 
realizzativa. 

Una squadra di calcio non è 
una macchina fatta di pezzi 
ma un complesso di uomini e 
parecchi fattori possono in- 
fluire sul suo funzionamento, 

Scoprirli non è meno diffici- 
Je che eliminarli ma gli indizi 
sono numerosi. Narcisismo 0 
stanchezza? Lacune difensive 
o impotenza offensiva? Ci si 
chiede anche se la girandola 
delle formazioni che di volta 
in volta mette in campo Lied- 
holm e che ha «pagato» fino 
alla fine di ottobre, alla lunga 


non abbia spezzato l'armonia 
interna. Lo sfogo di Cerezo 
che non si sente utilizzato al 
meglio, il quiz sibillino propo- 
sto dal presidente Viola con la 
famosa storia di cuore che ha 
coinvolto Falcao, le polemi- 
che per gli ultimi tre gol subiti 
in sospetto fuorigioco, quella 
seguita al rigore negato all’A- 
scoli: sono tutte inquietudini 
che logorano. 

E da oggi comincia la lunga 
vigilia della grande sfida di 
domenica prossima a Torino 
con la Juventus. Per una set- 
timana i giallorossi saranno 
martellati da interviste, di- 
chiarazioni, tavole rotonde, 
processi e conferenze. La Ro- 
‘ma sarà analizzata, studiata e 
vivisezionata proprio nel mo- 
mento in cui avrebbe più biso- 
gno di tranquillità per ritro- 
varsi. Insomma c’è il rischio 
che la squadra campione si 
avvicini alla trasferta torinese 
in un’atmosfera di tensione a 
tutto beneficio della Juventus 


che identifica ancora nella 
formazione campione d’Italia 
la sua diretta avversaria per 
lo scudetto. 


Di fronte all'ipotesi che la 
Roma non riesca a ritrovare 
la serenità e ‘soprattutto il 
gioco che l'avevano accredita- 
ta quale diretta avversaria 
della Juve, quali prospettive 
offre il campionato? Fra le 
squadre che si accompagnano 
ai bianconeri nella zona nobi- 
le della classifica, c'è quella 
che potrebbe eventualmente 
sostituirsi alla Roma? Al mo- 
mento la risposta sembra ne- 
gativa e l’ipotesi più probabi- 
le è che il vecchio duello Juve- 
Roma continuerà. 


Il Verona sta vivendo un 
entusiasmante momento., Ri- 
scuote larghi consensi per il 
gioco che pratica, per la sim- 
patia che suscita una forma- 
zione «tutta italiana» nel 
‘campionato. dello straniero, 
per la preparazione di Bagno- 


li. Si nutrono però perplessità 
sulla resistenza dei veneti che 
pure sono alla seconda stagio- 
ne miracolo. Resta comunque 
una squadra in grado di ap- 
‘profittare di passi falsi delle 
due grandi. 

Con il Verona, però, altre 
formazioni sono in agguato 
ma per tutte vale il discorso 
della continuità e della perso- 
nalità. Persino il Torino, indi- 
cato quale più serio candida- 
to all’inserimento nel duello 
Juve-Roma, domenica ha 
avuto una battuta d’arresto 
contro il sorprendente Pisa 
che gli ha rimontato due gol. 
Ma proprio qui sta il fascino 
del campionato italiano. Una 
delle maggiori virtù della 
serie A, cioè delle squadre che 
la compongono, è quella di 
non rassegnarsi mai a una 
dittatura ma di opporvisi 
strenuamente finché il verdet- 
to non diventa definitivo. 


Fabio Masotto 


DOPO LA SCONFITTA CONTRO LA SAMPDORIA 


Anche senza Zico l'Udinese gioca 


UDINE — Era la partita che 
doveva dare indicazioni su 
quale delle due squadre po- 
tesse aspirare al ruolo di terzo 
(o, perché buttarlo, anche di 
quarto) incomodo nell’attuale 
campionato. Alla vigilia 
Sampdoria-Udinese era poi 
diventata la partita che dove- 
va cercare di stabilire quanto 
valga l’Udinese senza Zico. 
Sono esami entrambi rinviati, 
o perlomeno necessariamente 
circoscritti alla prima frazio- 
ne di gara. Quella, per inten- 
derci, che i bianconeri hanno 
disputato in formazione com- 
pleta. Perché invece l’anda- 
mento del secondo tempo è 
stato viziato dalla superiorità 
numerica concessa alla 
Sampdoria da Marchetti (o 
dal direttore di gara, se si 
preferisce, ma le conseguenze 
non cambiano) e proprio in 
virtù della quale la squadra di 


Ulivieri è riuscita a centrare la 
quarta vittoria consecutiva. 
Dunque, quanto vale l’Udi- 
nese senza Zico? Nella situa- 
zione di domenica, con Bor- 
don cioè . particolarmente 
addormentato, è stata 
impressione unanime che il 
brasiliano avrebbe potuto di- 
staccare nuovamente Paolo 
Rossi nella classifica dei mar- 
catori. Ma, a parte questa 
considerazione, l’Udinese ha 
dimostrato di essere valida e 
competitiva anche senza il 
suo uomo di punta doppia. 
‘Punta cioè intesa come uomo 
di vertice della squadra e an- 
che come ruolo. E come, in 
fondo l’unico giocatore, o qua- 
si, che tiri in porta o che 
propizi dei palloni che risulta- 
no più facili da sbagliare che 
da mettere in fondo al sacco. 
I bianconeri hanno in so- 
stanza dimostrato, una strut- 


riesce a tirare in 


tura e una personalità forse 
insospettabili, o perlomeno 
dominate nelle precedenti 
partite dalla presenza appun- 
to di Zico, sul quale si appun- 
tano gli occhi di tutti. Ma 
hanno anche confermato non 
solo la carenza realizzativa, 
ma. addirittura la mancanza 
incredibile di tiri a rete, per i 
quali evidentemente nessuno 
si assume la responsabilità. 
Tanto che neppure De Agosti- 
ni, solitamente il più garibal- 
dino nei tentativi di conclu- 
‘sione, se non andiamo errati a 
Genova non ha fatto neppure 
un tiro. 

Ed è inutile sottolineare, se 
non come battuta, che quan- 
do una squadra non tira a rete 
non può davvero sperare di 
segnare, e quindi di vincere. 

Per cui diventano persino 
inutili e per niente produttivi 
una più:che buona organizza- 


orta 


zione del centrocampo, la su- 
periorità che questo reparto 
riesca ad assumere nei con- 
fronti dell’avversario (ed è 
successo anche a Genova), la 
manovra più che dignitosa 
che ne scaturisce, l'abilità nel 
tenere la palla e nel tessere 
trame. Inutile oltretutto per- 
ché alla squadra bianconera 
manca in pratica il giocatore 
che sappia risolverein contro- 
piede, per cui nei paraggi del- 
la rete avversaria si arriva 
soltanto con la manovra, e 
quindi in maniera piuttosto 
elaborata. Che già di per sé è 
quasi sempre lenta: mettiamo 
anche il fatto che nessuno poi 
si incarica di concluderla e si 
capisce il motivo per cui (mo- 
mento sfavorevole a parte) 
l'Udinese riesce a realizzare 
molto poco dalla gran mole di 
gioco che riesce a sviluppare. 
Giorgio Verbi 


a 


- LA POSSIBILITÀ DI AGGANCIARE IL CENTRO CLASSIFICA 


Il futuro in due trasferte 


TRIESTE — La parola d’or- 
dine del dopo-Cesena fa un 
po’ ridere: «Non eravamo 
brocchi prima e non siamo 
campioni ora». La preoccupa- 
zione principale, all'indomani 
della seconda bella vittoria 
consecutiva, è quella di gettar 
acqua sul fuoco degli entusia- 
smi; fa ridere perché sembre- 
rebbe quasi che la Triestina 
non sia altro che un’accozza- 
glia di bambinetti un po’ sce- 
mi pronti, dopo due gare vit- 
toriose, a credersi dei padre- 
terni più adatti al Mundial 
che alla serie B. Ù 

Il discorso, da farsi senza 
polemiche ma col sorriso sulle 
labbra, non può. prescindere 
dalla considerazione che si 
sta parlando di un gruppo di 
professionisti alle prese con il 
loro lavoro. Parlare di facili 
entusiasmi e altrettanto facili 
depressioni suona quindi ab- 
bastanza offensivo alle orec- 
chie degli stessi giocatori. Che 
— ma non è nemmeno il caso 
di dirlo — a Padova andranno 
consci della loro forza (che 
esiste) ma tutt'altro che col 
nasino all’insù. In questo caso 
allora sì che sarebbero dei 
bambinetti un po’ scemi. E si 
‘spera che, almomento di met- 
tere assieme una squadra, si 
guardi anche al quoziente in- 
tellettivo della gente, non sol- 
tanto al talento pedatorio. 

Sgombrato ‘il campo dagli 
equivoci (se la Triestina gioca 
bene è giusto giudicarla bene, 
‘se gioca male è altrettanto 
giusto giudicarla male: del re- 
sto queste cose non sfuggono 
certo al pubblico, che rimane 
il'giudice unico) diciamo pure 
che l’alabarda odierna si gio- 
ca'nel prossimi quindici gior- 
ni una bella fetta del suo futu- 
ro. Fare tre punti (forse anche 
due) nelle trasferte di Padova 
ed.Empoli — difficili ma non 
impossibili — significherebbe 
rientrare definitivamente nel 
gran calderone *del centro- 
classifica. Che resta senz'altro 
la posizione più adatta per 
affrontare l’anno nuovo: dice- 
va bene Marchioro, negli spo- 
gliatoi dopo la sconfitta, che 
quest'anno la B è un campio- 
nato all'insegna della medio- 
crità. In questa mediocrità la 
Triestina ha tutte le carte in 
regola per fare da protagoni- 
sta, ora che ha ritrovato un 
suo gioco (poche squadre ce 
l'hanno) e soprattutto una 
sua incisività. 

"Trovarsi a Capodanno nel 
gruppone, pur dovendo scon- 
tare la fallimentare partenza, 
vorrebbe dire che la Triestina 
può dire la sua nel discorso 
dell’alta classifica. D'accordo, 
non mettiamoci a parlare di 
promozione; ma qualcuno do- 
vrebbe farci la cortesia di in- 
dicare tre squadre più forti 
del «team» di Buffoni. Forse il 
Campobasso? Ma per corte- 
sia... Ne abbiamo vista una al 
massimo, la Cremonese: e su 
dilei, in otto giorni, l’alabarda 
ha preso quattro punti, di- 
‘mezzando lo svantaggio di ot- 
to che denunciava. 

|'Sempre per andare contro- 
corrente, ora che non c’è più il 
pericolo di «abbattere psico- 
logicamente» gli pseudo- 
bsmbinetti, diremo che fa un 
po' ridere anche l’altra parola 
d'ordine: «Finalmente hanno 
imparato a giocare in serie 
Bs. Ma vogliamo scherzare? 
Di gente alla prima esperien- 
za fra i cadetti.ce n’era ben 
poca: Ruffini, Mascheroni, 
Dal Prà. Sempre i migliori, tra 
l’altro. Dire che un Braghin, o 


un Vailati hanno capito la 
serie B equivale a dar loro dei 
minorati mentali. Cosa che 
non sono. 

Emerge da queste conside- 
razioni quella ‘che dovrebbe 
essere la verità. La squadra 
sta imparando a conoscersi, i 
centrocampisti si trovano ap- 
pena ora; e la cosa è abba- 
stanza normale. I bagliori del- 
la coppa Italia, a ben guarda- 
re, erano dovuti più ad inizia- 
tive estemporanee dei singoli 
(il tiraccio di Vailati contro la 
Sampdoria) che a una mano- 
vra collettiva. Del resto, se si 
pensa che della compagine 
dell’anno scorso oggi, di tito- 


‘ lari fissi, ne restano soltanto 


tre. undicesimi (Mascheroni, 
Ruffini e De Falco), è chiaro 
‘che Buffoni ha avuto bisogno 
di un lungo rodaggio prima di 


poter iniziare la riscossa. 
‘Tutto questo per dire che la 

Triestina che si affaccia a di- 

cembre, quarto mese di cam- 


pionato, è senz'altro una | 


squadra forte. Potrà avere 
qualche punto debole ma, al 
tirar delle somme, è valida 
l'affermazione filosofica «val- 
go poco se mi valuto, molto se 
mi paragono». All’alabarda 
mancano senz'altro alcuni 
punti-fortuna (il pareggio in 
extremis del Perugia, la vitto- 
ria maramaldesca del Caglia- 
ri). Li avesse oggi sarebbe a 
ridosso delle battistrada, pur 
con quell’avvio infastu. E allo- 
ra parlare di rientro nel giro- 
promozione sarebbe tutt'altro 
che azzardato. Comunque, da 
qui a giugno è lunga. Anzi, 
lunghissima. 
‘Paolo Condò 


BUFFONI.È EUFORICO MA CONTINUA A TENERE I PIEDI PER TERRA 


TRIESTE — «Un com- 
pleanno che non dimentiche- 
Tò mai più». Così continuava 
a dire domenica Buffoni a 
quanti si complimentavano 
con lui per la grossa prestazio- 
ne offerta dalla squadra con- 
tro il Cesena. A distanza di 
‘una ventina d'ore l'allenatore 
alabardato viveva ancora l’at- 
mosfera indimenticabile e 
stupenda di quel dopopartita. 


45 milioni ai «13» 

ROMA — Il servizio Totocalcio 
del Coni comunica le quote relati- 
ve al. concorso n. 15 del 27 novem- 
bre 1983: È 

ai 186 vincenti con punti 13 
spettano lire 45,649.000; 

ai 5.955 vincenti con punti 12 
spettano lire 1.425.000. 

Nella zona sono stati realizzati 
13 tredici e 447 dodici. 


LE TANTE STRANEZZE DI QUESTO CURIOSO CAMPIONATO DI «B» 


Como e Atalanta inghiottono 


la 


prima e l’ultima della fila 


TRIESTE — Che strano 
campionato. Lo abbiamo sen- 
tito dire più volte, da quasi 
tutti i tecnici giunti a Trie- 
ste. Domenica Pippo Mar- 
chioro, che la B la conosce 
bene come i suoi colleghi, 
l’ha definito il torneo della 


- mediocrità. Si può forse dar- 


gli torto, dopo aver esamina- 
to i risultati di domenica? 
Diremmo proprio di no. Il 
solo Como, del quartetto di 
testa, ha vinto; Campobasso, 
Arezzo e Cremonese sono fi- 
nite invece k.o. Tutto da rifa- 
re, insomma, o quasi. 
i kE 


Il Campobasso a Como cer- 
cava una conferma per quan- 
to riguarda le sue ambizioni. 
La squadra di Pasinato è usci- 
ta invece con le ossa rotte (tre 
gol in 90’, per la difesa che 
sino a domenica era la: più 
ermetica, sono veramente 
tante) e anche se ha conserva- 
to il primato ha fallito forse 
l'esame più importante. 

* E 


La squadra di Burgnich ri- 
propone la propria candida- 
tura e punta decisa al primo 
posto, dal quale, dopo il suc- 
cesso sul’ Campobasso, è a 
una sola lunghezza dopo aver 
scavalcato l’Arezzo e lasciato 
indietro la Cremonese. 

*ok*k 

L’Arezzo, a secca di punti 
nelle ultime due domeniche, è 
stato costretto per la prima 
volta alla resa sul proprio 
campo da una Sambenedette- 
se che nelle precedenti cinque 
trasferte aveva conquistato 
due soli punti, frutto di altret- 
tanti pareggi. A decidere l’in- 
contro è stato un gol di Fiori- 
ni nel primo emo, 


Tempi duri per la Cremo- 
nese. Dopo lo scivolone inter- 


no.con la Triestina, la squa- 
dra di Mondonico ha dovuto 
gettare la spugna a Catanza- 
ro. I calabresi, grazie ad un 
gol di Marino a soli 3° dalla 
conclusione, hanno ridato 
corpo alle speranze di salvez- 
za, anche se sono sempre al- 
l’ultimo posto, in compagnia 
però di Padova e Pistoiese. 
** x 

‘Il ritorno di Gigi Riva al 
Cagliari è coinciso con la pri- 
ma vittoria esterna della 
squadra isolana. I sardi sono 
andati a prendersi questi due 
importanti punti in casa di 
quel Lecce che prima d’ora 
non aveva mai ‘perso fra le 
‘mura amiche ed era in serie 
positiva da sette domeniche. 
Una partita stranissima, do- 
minata quasi per intero dai 
pugliesi. In vantaggio dopo 5’ 
con Paciocco, il Lecce è stato 
raggiunto all’86° da Lamagni 
e tre minuti dopo è stato tra- 
fitto da un gol di Gori. 

o 

HI Palermo, senza troppo 

chiasso, continua a salire in 


Sospetto menisco 


per Trevisan 


TRIESTE — La sfortuna 
continua ad accanirsi contro 
Angelo Trevisan. L’ex ala- 
bardato, dopo l’infortunio al- 
la spalla destra dello scorso 
anno, rischia di dover rima- 
nere assente per un paio di 
mesi anche in questa stagio- 
ne. Domenica, infatti, Trevi- 
san è stato toccato duro al 36° 
del primo tempo a un ginoc- 
chio e ha dovuto abbandona- 
re il campo con il Como in 
vantaggio di un gol, I.primi 
esami hanno evidenziato il 
sospetto di una lesione al me- 
Nisco. 


Clagluna: squalifica ridotta 


._ MILANO — La commissione disciplinare della Lega calcio ha 
reso note le motivazioni delle decisioni prese nella riunione di 
sabato scorso. La commissione ha esaminato il reclamo della 
Sambenedettese relativo alla squalifica fino al 14 dicembre dell'alle- 


natore Clagluna. 


La squalifica di Colasanto è stata confermata trattandosi di un 
giocatore già diffidato per infrazioni della stessa natura, mentre la 
sanzione di Clagluna è stata ridotta al 7 dicembre prossimo tenuto 
conto della concitazione del momento che comporta un giudizio di 


minore gravità. 


classifica, Un punto a partita, 
come diceva Giagnoni al ter- 
mine ‘della gara giocata a 
Valmaura nella prima gior- 
nata, e può tentare il gran 
colpo. Oggi il Palermo, dopo 
il pareggio interno con la Ca- 
vese, è al quarto posto assie- 
me alla Cremonese. I rosane- 
ri, ora, sono la squadra che ha 
incassato il minor numero di 
reti: solo cinque in dodici 
partite. 
VOR 
In Empoli-Perugia, hanno 
fatto tutto i padroni di casa. 
T'unica autorete è stata quel- 
la di Papis che ha concesso 
agli ospiti di trovarsi in van- 
taggio; poi ci ha pensato 
Esposito a. riequilibrare le 
sorti. 
EIA 
Due soli. i rigori concessi 
domenica. Uno l’ha fallito 
D'Ottavio del Campobasso a 
Como (ormai, però, il punteg- 
‘gio era già di 3-0) e l’altro ha 
permesso al Varese di impat- 
tare con Turchetta.a Monza.I 
varesini sono la squadra che 
ha usufruito del maggior'nu- 
mero di calci di rigore, quat- 
tro, tutti messi a segno. 
* x 
Scorpacciata di reti per l’A- 
talanta contro la Pistoiese. La 
squadra toscana, dopo questa 
quaterna, si trova all’ultimo 
posto. assieme al Padova 
sconfitto a Pescara. La Pi- 
stoiese, dopo aver retto bene 
nel primo tempo, è crollata di 
schianto nella ripresa suben- 
do le quattro retiin meno di 
mezz'ora. Due dei gol neraz- 
zurri portano la sigla di Ma- 
grin. autore dell’unica dop- 
pietta della settimana. 


** * 


Cannonieri in crisi. Il solo 
Magrin ha guadagnato alcu- 
ne posizioni portandosi con 
‘sei ‘reti a ridosso del canno- 
niere Cinello., In terza posi- 


«zione troviamo il palermita- 


no De Stefanis (5 gol). A quo- 
ta quattro c'è De Giorgis, che 
rimane il cannoniere alabar- 
dato. Alle sue spalle incalza- 


no gli scugnizzi De Falco e | 


Romano i quali, con il bis 
effettuato contro il Cesena, 
hanno raggiunto quota tre. 


C.N. 


| 


Sono trascorsi quindici giorni 
dalla sconfitta interna con il 
Campobasso. Momenti terri- 
bili, che solo la gioia per i 
quattro punti in due partite, e 
che partite!, potevano in par- 
te far dimenticare. 


«Il successo contro il Cese- 
na è stato un grosso regalo di 
tutta la squadra. Il dono più 
gradito in una situazione deli- 
cata per me, per iragazzi, per 
la società e per tutti i tifosi 
che ci seguono con tanto en- 
tusiasmo e tanta passione». 


Buffoni ha avuto il merito di 
non perdere la testa, aiutato 
in ciò dalla fiducia che la 
società ha sempre dimostrato 
di riporre in lui. Giorno dopo 
giorno, come la goccia scava 
la roccia, ha bombardato a 
tappeto i suoi ragazzi parlan- 
do collegialmente con loro o 
prendendosi ognuno sotto- 
braccio. A Cremona la squa- 
dra ha avuto una stupenda 
impennata d’orgoglio e giun- 
geva la prima vittoria esterna 
di questa stagione. L'episodio 
però non poteva rimanere iso- 
lato. C’era bisogno di una con- 
ferma, arrivata puntualissima 
contro il Cesena e dal buio di 
domenica a Valmaura è usci- 
ta una Triestina più luminosa 
che mai. 


«Una bella Triestina — dice 
Buffoni — senza dubbio la più 
bella dall’inizio del campiona- 
to. In fatto di gioco i ragazzi 
erano riusciti ad esprimersi 
molto bene anche prima di 
Cremona. Ci mancavano solo 
i risultati, come andavo di- 
cendo da tempo e una volta 
arrivato il primo la squadra si 
è trasformata come d’incanto, 
Una Triestina che ha dimo- 
strato di possedere una solidi- 
tà di nervi non indifferente, 
una freddezza eccezionale e 
molta determinazione. Fare 
quattro punti contro Cremo- 
na e Cesena non è impresa da 
poco, credetemi. Prendiamo 
l’incontro di domenica con i 
romagnoli. Sotto l'aspetto 


Comunque guardarsi alle s 


Padova nei guai: 
Sereni esonerato 


PADOVA — La sconfitta di 
Pescara ha fatto precipitare 
le cose in casa del Padova ela 
società, dopo una riunione 
straordinaria, ha deciso di 
esonerare ieri sera l’allenato- 
re Giorgio Sereni. Nel comu- 
nicato del sodalizio bianco- 
rosso si legge che la società 
ringrazia il lavoro svolto dal- 
l'allenatore e affida tempora- 
neamente l’incarico all’alle- 
natore della Primavera, Ivan 
Romanzini, in attesa della 
scelta di un nuovo allenatore. 

Come è la regola del calcio 
quando una squadra non fa 
punti, il primo a pagare è 
l'allenatore, e così è stato 
anche in casa della società di 
viale Carducci, In verità la 
situazione, per quanto ri- 
guarda la classifica, è preci- 
pitata al punto di far scende- 
re il Padova all’ultimo posto 
in compagnia di Catanzaro e 
Pistoiese. i 


Il bilancio della società 
padovana è ben modesto: 
otto punti in dodici partite, 
delle quali ben sei perse, due 
sole vinte — con il Catanzaro 
e il Cagliari — e quattro pa- 
reggi. 

A Pescara il Padova punta- 
va alla divisione della posta, 
ma l’obiettivo non è stato 
raggiunto soprattutto per la 
mancanza di impegno di tut- 
ta la squadra e nonostante 
Malizia avesse parato un ri- 
gore dello specialista Cozzel- 
Ja. Insomma è mancato l’im- 
pegno che gli sportivi si at- 
tendevano e per cui la scon- 
fitta ha determinato l’apertu- 
ra di una crisi e quindi l’eso 
nero di Sereni. 


E domenica intanto è in 
arrivo la Triestina, una squa- 
dra che vince da due dome- 
niche. 

Attilio Trivellato 


psicologico era fra i più diffici- 
li, in quanto i giocatori sape- 
vano di dover dimostrare ai 
propri tifosi che quello di Cre- 
mona non era un fuoco di 
paglia. La squadra di Mar- 
chioro, affamata di risultati 
quanto noi, non è certo l’ulti- 
ma arrivata eppure è stata 
addomesticata nel migliore 
dei modi dai miei ragazzi. Una 
partita impostata saggiamen- 
te, con quel po’ di prudenza 
che la serie B impone. Poteva- 
mo anche aggredire il Cesena, 
però c’era sempre il rischio di 
trovarsi infilzati come è acca- 
duto con il Campobasso. Ci 
siamo fatti furbi anche noi e, 
‘almeno ritengo, anche il pub- 
blico si è divertito e ha potuto 
esultare con la squadra. I ra- 
gazzi sono stati tutti stupen- 


di, senza distinzioni di sorta. 
Consentitemi però di sprecare 
‘una parolina per Leonarduzzi. 
E’ sceso in campo in condizio- 
ni fisiche non ottimali ma la 
sua presenza è stata impor- 
tantissima sia sul piano del 
gioco che del morale. Leo è 
per tutti un esempio, un pun- 
to costante di riferimento». 

— Ora si può guardare al 
futuro con maggior otti- 
mismo. 

«Per quanto mi riguarda 
continuerò sempre a guardare 
la classifica seguendo quanto 
avviene alle nostre spalle. In- 
tendo dire che non siamo an- 
corà nella condizione di guar- 
dare cosa accade in alto alla 
graduatoria. E’, semmai, un 
discorso per il domani. 

Claudio Nordio 


Triestina ha cominciato a conoscersi e a vincere 


È In poche 


righe 


Fiorentina - Juve: elogi brasiliani 


SAN PAOLO — «Uno spettacolo di alto livello», «La miglior 
partita del campionato italiano vista finora», «Un confronto tra 
grandi campioni che hanno confermato di meritare la loro fama». 
Questi alcuni dei giudizi espressi dai commentatori brasiliani che 
hanno assistito alla teletrasmissione della partita Fiorentina- 
Juventus: Durante il programma i telecronisti hanno elogiato 
ripetutamente i giocatori e hanno sottolineato la differenza esistente 
con la; partita Pisa-Udinese di una settimana prima e, in generale, 
con tutte quelle del campionato italiano viste finora in Brasile. 

Della gara di Firenze hanno impressionato la velocità delle 
azioni, la tecnica individuale, gli schemi messi in mostra dalle due 


squadre e la correttezza. 


A Bonini il premio Margherita 


MILANO — Sono le due squadre torinesi le più veloci ad andare 
a rete in questo sempre più incerto campionato di caicio. Massimo 
Bonini, il'terzo straniero della Juventus, ha infatti segnato al 1° di 
gioco di Fiorentina-Juventus, aggiudicandosi così il premio Marghe- 
rita, posto in palio dall’Ariston per il primo marcatore di ogni 
giornata di campionato. Bonini era stato preceduto da Schachner, 
che aveva segnato all'8' di Torino-Lazio e, ancor prima, da Boniek 
per la rete messa a segno sempre all'8' di Juventus-Verona. 


Gestione degli atleti militari 


FIRENZE — Riunione a Coverciano fra tecnici della Compagnia 
militare atleti di Bologna e allenatori di squadre di club che avviano 
militari alla compagnia stessa. Si è trattato di uno scambio di 
opinioni, informazioni, consigli, su come gestire meglio questo tipo 
disservizio. Allenatori delle prime squadre delle società professioni- 
stiche e tecnici della compagnia atleti hanno concordato anche sulla 
necessità di continuare a incontrarsi per definire programmi e linee 
di sviluppo dell'attività della. compagnia. 


Pelé torna a giocare? 


RIO DE JANEIRO — A 43 anni, dopo avere abbandonato l'attività 
agonistica, Pelé, l'indimenticato monarca del calcio brasiliano e © 
mondiale, ritorna nello stadio? Stando a un’intervista pubblicata sul 
«Journal do Brasil» esistono molte possibilità che si verifichi un 


rientro di Pelé. 


Festival del cinema sportivo 


TORINO — Sarà una maratona di cinema, sport e spettacolo la 
Cinque Giorni della trentanovesima edizione del Festival internazio 


‘nale del cinema sportivo, che prende il via oggi a Torino, la città che 


da tre anniì consecutivi ospita la manifestazione, per conludersi il 3 
dicembre. A. ricordarne il programma sono stati ieri in una 
conferenza stampa a Torino i rappresentanti degli enti ed organizza- 
zioni che hanno dato vita al ricco cartellone (gli assessorati allo sport 
e turismo della regione Piemonte, provincia e comune, il ministero 


dello spettacolo, il Coni e l‘Agis). 


| film.in concorso sono trenta e ‘sono stati selezionati tra oltre 
cento titoli. Ai migliori andranno i tre premi Città di Torino, 
raffiguranti il caratteristico Torello simbolo della città, secondo il rito 
olimpionico, in oro, argento e bronzo, e saranno assegnati da una 
giuria presieduta dal regista Giuliano Montaldo e costituita dal 
direttore di «Tuttosport», Piero Dardanello, dall'ttrice Barbara De 
Rossi, dal presidente dei Comitati olimpici africani Diac Lamine, dal 
tennista Nicola Pietrangeli, dalla campionessa. degli ‘800 e 1500 
metri Angela‘Ramello, dalla nuotatrice Cinzia Savi Scarponi, e dal 


direttore del Tg2 Ugo Zatterin. 


| Calcio minore 


Rappresentativa 
dilettanti 


TRIESTE — La rappresen- 
tativa regionale dilettanti. di 
calcio del Friuli-Venezia Giu- 
lia riprenderà giovedì la pre- 
parazione in vista della parte- 
cipazione al torneo Barassi, I 
regionali, alla guida del ricon- 
fermato Giancarlo Bassi, ten- 
teranno di riconquistare il 
trofeo vinto nel giugno scorso. 


Bassi ha convocato trenta 
giocatori per questa prima 
prova di selezione, alla quale, 
ovviamente, ne faranno segui- 
to altre prima che il tecnico 
vari la «rosa» della rappresen- 
tativa. 


Questi i giocatori convocati 
suddivisi per squadre di ap- 
‘partenenza: Clerici (Manzane- 
se), Michelini (Maianese), Pic- 
coli (Maniago), Prisco (Audax 
Sant'Anna), Fedel, Giotta, 
Brugnolo I, De Grassi, Biasi- 
nutto e Vrech (Monfalcone), 
Lodolo, Beltrame, Bortolutti 
e Raicovi (Cussignacco), Mar- 


. tineza (Julia), Frausin e Cla- 


ma (Gradese), Giacomuzzi e 
‘Kaurlotto (Orcenico Sanvite- 
se), Vidoni (Sandanielese), 
Fabbro (Sangiovannese), But- 


tazzoni (Colloredo Pordeno- 
ne), Mentasti e Meroni (Cor- 
monese), Bruno (Vesna), Co- 
lautti (San Giovanni), Carpin 
(Sangiorgina), Ziodato (Por- 
tuale), Maccan (Visinale), 
Gandolfo (Muggesana). 

La selezione avrà luogo sul 
campo di Gonars con inizio 
alle ore 14.30. 

Nuovi limiti di età 
nei tornei giovanili 

TRIESTE — Nuovi limiti di età 
entreranno in vigore con la 
prossima stagione agonistica 
per quanto riguarda i campiona- 
ti del settore giovanile. Queste 
le decisioni adottate dalla presi- 
denza del Settore giovanile della 
Federcalcio per quanto riguarda 
l'età dei calciatori. 

Pulcini: nati dall'1 luglio 1974 
in poi purché abbiano compiuto 
anagraficamente l'ottavo anno. 

Esordienti: nati dall'1 luglio 
1972 in poi purché abbiano 
compiuto il decimo anno di età. 

Giovanissimi: nati dall'1 |u- 
glio 1970 in poi purché abbiamo 
compiuto il dodicesimo anno. 

Allievi: nati dall'1 luglio 1968 
in poi, purché abbiano compiuto 
il quattordicesimo anno, 


Festa dello Zarja 


sabato a Basovizza 


TRIESTE — Sabato pomerig- 
gio a Basovizza si svolgerà la 
celebrazione ufficiale del ses- 
santesimo della fondazione del- 
lo Zarja, la più vecchia società 
calcistica dell'altopiano. 

‘La manifestazione avrà luogo 
alle ore 18 nella sala parrocchia- 
le. di Basovizza. 

Verranno ricordate le tappe 
più importanti di questo sodali- 
zio alla presenza di personaggi 
del mondo amministrativo, 
sportivo e politico. 


è % ago è 
Domenica le Semifinali 


del torneo giovanissimi 


TRIESTE — Il torneo Ba- 
rassì per squadre rappresen- 
tative di giovanissimi, prose- 
guirà domenica il suo cammi- 
no con la disputa delle semifi- 
nali. La squadra di Trieste, 
detentrice del titolo, è stata 
eliminata la settimana scorsa 
dalla formazione di Udine. Le 
due semifinali vedranno op- 
poste Udine-Pordenone e Cer- 
vignano contro la vincente 
dell'incontro fra Gorizia e Tol- 
mezzo. Di 


; 


IL CALCIO FEMMINILE NELLA PAUSA INVERNALE 


Positiva l'annata 1983 
delle Bomboniere Viola 


TRIESTE — Con l’arrivo 
della stagione fredda, il calcio 
femminile, riduce. sensibil- 
mente la propria attività e fa 
il bilancio della stagione tra- 
scorsa. Per la più importante 
formazione della nostra città, 
le Bomboniere Viola, si può 
senz'altro affermare che il 
1983 è stata una buona anna- 
ta. Infatti, oltre a centrare 
l’obiettivo salvezza, nel cam- 
pionato nazionale di serie C 
che la vedeva matricola, si è 
riconfermata tra le grandi in 
campo regionale e per il quin- 
to anno consecutivo imbattu- 
ta in quello provinciale. 

‘Tutto questo non'è poco, se 
si pensa che questi traguardi 
sono. stati raggiunti unica- 
mente con i sacrifici delle 
atlete e dei dirigenti, la cui 
squadra pur rappresentando 
Trieste in campo nazionale, 
non ha avuto sino a oggi, un 
adeguato contributo dagli en- 
ti locali. A tale riguardo vi è 
da dire che oltre alle forti 
‘spese di gestioni, esistono seri 
problemi riguardo al campo 
di gioco, sino a oggi superato 


grazie alla sensibilità dimo- 
strata dal Campanelle. 

Ma in casa Viola. non si 
dispera e con la serietà e con 
l'entusiasmo, prerogative di 
tale sodalizio, già si pensa al 
futuro. Per quanto riguarda il 
lato tecnico, si è ringiovanita 
la squadra, mentre sono giun- 
ti alcuni elementi di provata 
esperienza, nonché l’allenato- 
re Sedmach, a sostituire Mini- 
sini, 

Tali importanti cambia- 
menti non sembrano essere 
stati risentiti dalla squadra, 
dal momento che tutte le ami- 
chevoli sino a oggi disputate 
sono state sempre vinte, come 
quella. prestigiosa ottenuta 
contro la rappresentativa re- 
gionale di serie D. Se il buon 
giorno si vede dal mattino, 
per le Bomboniere Viola, la’ 
prossima stagione sarà certa- 
mente positiva. Per ultimo, 
riportiamo un invito dei diri- 
genti, rivolto a tutte le ragaz- 
ze volonterose di praticare ta- 
le sport, telefonando, durante 
le ore serali, ai seguenti nume- 
ri telefonici: 826968 - 747376. 


sn a 


ri 


Pag. 14 


IL PICCOLO 


Martedì, 


29 novembre 1983 


CRONACHE DELLO SPORT 


Basket: Trieste e Gorizia carburate per il derb 


L'ALLENATORE AL PUBBLICO: DOVEVATE IMMAGINARE CHE NON ERAVAMO QUELLI VISTI CONTRO L'HONKY 


De Sisti: «Jones ha capito il suo ruolo» 


TRIESTE — Finalmente 
per De Sisti è arrivata la 
seconda notte di quiete. I suoi 
americani hanno cancellato 
Craft e Brewer, Lanza è esplo- 
so, ma tutta la squadra ha 
mostrato di essere, finalmen- 
te, quel collettivo che il ferra- 
rese cercava e non uninsieme 
di giocatori che viaggiavano 
ognuno per conto proprio. 

— Il futuro di questa Bic, 
prima del Jolly, cominciava 
veramente a preoccuparti? 

«Non del tutto — dice De 
Sisti —. Vedevo ì ragazzi gio- 
care con molta scioltezza in 
allenamento e non capivo per- 
ché questo non succedeva poi 
in partita». 

— Insomma nei due punti 
con Cuntù ci credevi... 

«Senz'altro sì. Chiedilo ai 
giocatori, se riusciamo a rima- 
nere sulle 10-12 palle perse, 
avevo ipotizzato, vinciamo, se 
ne perdiamo 22 come a Torino 
no». 

— Lanza e Jones, due esplo- 
sioni. Come le spieghi? 

«Devo dire che Lanza da 
tempo andava bene in allena- 
mento. Anche prima della tra- 
sferta a Torino aveva dimo- 
strato di marciare forte; dun- 
que è stata una logica conse- 
guenza. Il discorso per Jones è 
diverso. Dwight ha capito che 
in Italia ci sono giocatori in 
grado di passarti la: palla e 
altri no. E che nella seconda 
ipotesi non devi allora estra- 
niarti dal gioco ma andartela 
a cercare, questa benedetta 
palla, in tutte le altre situazio- 
ni che la pallacanestro preve- 
de. Con il Jolly Jones è stato 
presente su ogni azione, ha 
toccato ogni pallone assu- 
mendo quel ruolo di leader 
che tutti ci attendevamo. 
Grazie a questo ha acquistato 
inoltre pure lui fiducia, sen- 
tendosi parte di un gruppo, di 
una squadra che valorizza il 
collettivo». 

— Anche McNealy, alla 
partita verità, è andato bene. 
Negli spogliatoi tu hai detto 
che non. era mai stato messo 
in discussione. E vero? 

«Da parte mia non l'avevo 
mai messo in discussione, ma 
avevo detto di volerlo vedere 
all’opera contro Cantù e nel 
derby, prima di decidere: se 
farlo o meno. Con Cantù Chris 
è andato molto bene anche 
perché ha giocato con, più 
raziocinio,. sacrificando tal- 
volta la potenza o il strafare 
che lo avevano portato poi a 
delle delusioni. Giovedì c’è il 
derby con Gorizia e McNealy 
dovrà ripetersi. Del resto per 
me è sempre difficile discute- 
re un giocatore quando que: 
sti, come nel caso di Chris, 
continua a soddisfarmi in.al- 
lenamento». 

— Quanto pensi abbiano in- 
fluito le multe del dopo- 
Honky su questo exploit? 

«Non saprei, veramente. Nei 
giocatori io devo avere co- 
munque fiducia». 

— Cosa cambia questa vit- 
toria sui campioni d’Europa? 

«Ci siamo semplicemente 
ripresi.i due punti perduti con 
VYHonky, tutto qui. Siamo nel 
gruppo.e non isolati.ih classi 
fica, di altro non è il caso di 
parlare». 

— Parliamo invece di que- 
sto famoso quintetto lungo 
con Lanza, quintetto che'-tu 
spesso piazzi a zona, rischian- 
do anche qualcosa quando 
davanti hai un Riva 0 in gene- 
re una squadra di buoni tira- 
tori. 

«La storia del quintetto lun- 
go dipende solamente da Lan- 
za. Se Paolo gira, posso schie- 
rarlo, se Paolo non gira no. 
Come del resto è successo con 
l'Honky. La zona, certamente 
è un rischio, ma se i ragazzi 
chiudono bene come hanno 
fatto nel finale con il Jolly, si 
dimostrano aggressivi, causa 
Valtezza i tiratori possono en- 
trare in tilt come appunto è 
successo a Riva e ai suoi com- 
pagni nel finale». 

— Adesso c’è il derby, cono- 
scendo benissimo la San Be- 
nedetto parti avvantaggiato 
rispetto a Primo? 

«Non credo, per quanto li 
possa conoscere è tutta gente 
capace di colpi d’ala, vedi La- 
Garde domenica conla Febal, 
Inoltre Primo ha dato un’im- 
postazione diversa in.attacco 
mutando molto la San Bene- 
detto delle edizioni De Sisti». 

— Un'ultima domanda. C'è 
stata una flessione domenica; 
nel pubblico. Cosa pensi in 
proposito? 

«Direi che è un difetto, 
come invece devono aver fat- 
to in molti, prendere in esame 
e trarre delle conclusioni su 
una partita sfortunata come 
quella con l’Honky. Se si ama 
questo sport una giornata di 
spadellata e più di una devo: 
no essere messe in preventivo 
nell’arco di un campionato. 
La gente poi deve essersi di- 
menticata che abbiamo tenu- 
to testa fino all’ultimo alla 
Simac, e con noi aveva Cure- 
ton e D'Antoni, altro che 
‘adesso e al Granarolo, che a 
Torino abbiamo perso di 3 
punti mentre l’Honky ne ha 
incassati 28. Gli assenti, anco- 
ra una volta hanno avuto 
torto». 

Fabio Cescutti 


San Benedetto con batticuore oltre l'ostacolo 


GORIZIA — Sia pure con 
gran fatica (ma questo rende 
il successo più prezioso), la 
San Benedetto non è mancata 
contro la Febal all’appunta- 
mento con la vittoria. La for- 
mazione di Primo ha sudato 
le sette camice, ma alla fine è 
riuscita nell’intento, con pie- 
no merito, anche se con tanto 
batticuore. 

A condurre per mano la 
San Benedetto verso l’impor- 
tante affermazione è stato un 
eccezionale: Tom LaGarde 
che, contro i napoletani, ha 
fornito forse la sua miglior 
prestazione «italiana», esi 
bendosi in un repertorio sicu- 
ramente all'altezza deìi suoî 
trascorsi Nba. Nonostante il 
credito di centimetri degli av- 
versari, il pivot statunitense è 


stato il miglior rimbalzista di 
difesa e di attacco dell’in- 
contro. 

LaGarde ha fatto la diffe- 
renza caricando di falli.i suoi 
marcatori e trasformando 
(con insolita precisione) con- 
seguenti tiri liberi guadagna- 
ti. Il notevole bottino persona- 
le ottenuto gli. è poi valso 
anche la palma di migliore 
realizzatore del confronto, re- 
legando in secondo piano il 
neo-capocannoniere del cam- 
pionato Lee Johnson, altro 
grande protagonista dell’in- 
contro assieme a Mayfield, 
pure lui prodottodi in una 
prestazione straordinaria. 

La coppia Usa della San 
Benedetto ha nettamente vin- 
to il confronto. con la coppia 
antagonista della Febal, com- 


A2: QUANTO HA INFLUITO IL CASO TOTH? 


Gedeco nel buio 


UDINE — Tony Zeno quaranta punti, Drazen Dalipagic 
due: non sta forse tutta qui la sostanza della sconfitta della 
Gedeco a Brindisi, ma quasi. La partita in Puglia contro la 
Bartolini. è stata fatale e in un certo qual modo ‘anche 
scalognata. La squadra non ha retto la pressione lucida degli 
uomini di Pentassuglia, ma come si fa a' giocare contro un re 
delle classifiche marcatori senza potergli contrapporre l’impe- 


ratore. 


Zeno ha .spopolato, Dalipagic è rimasto fermo pressoché 
per tutta la partita in quanto si è riacutizzato il maîe alla 
gamba che lo aveva costretto già a dolorose rinunce negli 
‘ultimi due impegni con Partizan e Vigevano. 

Fatto sta che il complesso — la famiglia, meglio — di Lajos 
Toth ne ha beccati 104 e infilati soltanto 89; che Dalipagie è 
ruzzolato al quarto posto della classifica marcatori superato da 
Tony Zeno balzato al.comando e anche da John Douglas e 
Jimmy Thomas; che il morale è adesso calato di parecchio: se 
aveva saputo reggere bene alla settimana tormentata dalla 
vicenda società-Toth, questa sconfitta ha gettato un certo 


scoramento fra i giocatori. 


Una domanda è forse lecita: non è che sia stata proprio la 
ripercussione psicologica per il caso Gedeco-tecnico a determi- 
nare in parte quella mancanza di concentrazione che ha 
impedito agli udinesi di prendere in mano la situazione pur 


orfani dell’imperatore? 


Antonello Capone 


pensando la differenza di 


“rendimento tra'î giocatori del- 


le due squadre, che ha visto 
invece una certa prevalenza 
dei partenopei, risultati an- 
che, complessivamente, mi- 
gliori sia nel tiro da sotto che 
da fuori. 

Altro fattore importante per 
il successo degli isontini, non 
esprimibile in cifre, ma sicu- 
ramente fondamentale, il ca- 
rattere dimostrato dalla 
squadra in tutti è 45’ in parti- 
colare nel momento topico 
della gara quando si è trova- 
ta a dover ricuperare, cosa 
assolutamente non facile, die- 
ci lunghezze di svantaggio. 

Sul piano delle cifre, infatti, 
la San Benedetto ha avuto 
dalla sua solo il differenziale 
tra palle perse e recuperate, 
che peraltro è risultato decisi- 
vo, avendo permesso alla 
squadra gorizìiana di giocare 
e trasformare in punti un 
maggior numero di palloni. 

A LaGarde e Mayfield, in 
questo frangentd, si sono ac- 
comunati gli italiani da Ar- 
dessi, a Pieric, a Bullara, tutti 
bravi e molto concentrati in 
‘difesa, come ‘pure estrema- 
mente attenti in attacco, spe- 
‘cie sulle palle vaganti: Positi- 


Nuovi record 
di motonautica 


COMO — Due nuovi record 
italiani di motonautica sono 
stati stabiliti nel pomeriggio 
sulle acque del Lario, lungo la 
base misurata di Lezzono. Il 


‘pilota milanese Roberto Zino 


ha migliorato il record nazio- 
nale di velocità del chilome- 
tro lanciato, stabilito il primo 
luglio del 1980 da Giovanni 
Pennestri con una media ora- 
ria di km 126,097, percorrendo 
la distanza alla media orari di 
km 129,907. 

Roberto San Vito, anch’ egli 
milanese, ha stabilito il re- 
cord dei 50 chilometri, co- 
prendo la distanza alla media 
oraria di km 128,124. 


vi segnali di ripresa, a conso- 
lazione di Primo, soddisfatto 
sia: per la prestazione della 
squadra che per la grande 
prova di LaGarde, sono venu- 
ti da Valentinsig, che, tra l’al- 
tro, ha messo a segno l’ultimo 
canestro della San Benedetto, 
quello in definitiva della vit- 
toria. 

Oltre alle luci ci sono state 
anche ombre, ma il discorso 
non riguarda tanto l’incontro 
con la Febal, una «pratica» 
archiviata ormai con il tim- 
bro «evasa», quanto le pro- 
spettive future della squadra, 
anche in vista dei prossimi 
durissimi impegni di giovedì 
(derby di Trieste con la Bic).e 
domenica (partita in casa con 
la Scavolini). 

Giancarlo Bulfoni 


Al FEMMINILE: LE TRIESTINE DOPO LA BATOSTA DI ROMA 


TRIESTE — Arrivederci 
Roma. Scesa nella capitale 
conla manifesta intenzione di 
fare il colpaccio, la Sgt Gefidi 
torna a casa sconfitta e basto- 
nata. 

Le statistiche al termine 
dell’incontro parlavano di 22 
palle perse, pochi rimbalzi e 
‘un discreto 43% al tiro. Ma le 
cifre non spiegano tutto. La 
difesa mista, arma vincente 
all'andata, stavolta non ha 
colto di sorpresa Minervini 
che in settimana aveva avuto 
il tempo di preparare le sue 
brave contromisure. 

E la squadra di Turcino- 
vich, già dalle prime: azioni 
sbandata in difesa, non è sta- 
ta più in grado di replicare 
con altre mosse. Aggiungia- 
| moci poi una certa rassegna- 


Bata Roma-Sgt Gefidi 87-66 


BATA ROMA: Serradimigni 17, Bevilacqua 10, Celsi, Campobasso 
12, Paglietti 1, Menken 19, Montelatici 13, Tufano 15; n.e.: Vinci, Latini. 

SGT GEFIDI: Huez 2, Bontempi 2, Pegan 2, Biasi, Monti 4, Pavone 
18, Gemmari 2, Pollard 30, Tracanelli, Trampus 6. 

NOTE: tiri liberi, Bata 10 su 25; Gefidi 10 su 15. 


zione (la Pavone, autrice di 18 
punti, è stata tolta dal campo 
a dieci minuti dal termine) e 
la frittata è fatta. 

E adesso? Paradossalmente 
sarà proprio dopo questa 
débacle che scopriremo la 
vera dimensione della Gefidi. 
Intendiamoci, la squadra po- 
tenzialmente vale i play-off, li 
raggiungera, la sconfitta con 
il Bata era, tutto sommato, 
‘preventivabile e non è il caso 
di fare drammi. Non va però 
trascurato il pericolo di con- 
traccolpi psicologici. 


TRIESTE Nel basket mi- 
nore maschile si conferma la 
legge del tre. Anche nell’ulti- 
ma giornata. tre formazioni 
triestine (Jadran, Inter 1904 e 
Sgt) hanno centrato il succes 
so mentre una (stavolta è toc- 
cato alla Servolana) è rimasta 
a guardare. 

In C1.lo Jadran è ritornato 
alle vecchie abitudini: «Vitez 
& Ban folies» e un bel centone 
ai malcapitati di Fidenza. Per 
la prima volta nel corso del 
campionato, la squadra di Za- 
gar ha riproposto quel basket 
da corsa, quei dieci minuti a 
cento all'ora che avevano 
messo in ginocchio tutti negli 
anni passati. 

Forselo Jadran ha ritrovato 
la strada smarrita. Se si con- 
fermerà, chi vorrà puntare ai 
play-off dovrà fare i conti con 
Vitez e compagnia. 

Non mancano i problemi in 


casa Servolana. A Bologna i | 


giallorossi hanno accusato la 
terza sconfitta stagionale, ca- 
lando nella ripresa dopo un 
ottimo primo tempo. Privi di 
Meneghel, fondamentale ‘nel- 
l'economia della squadra e 
î importante anche per la fidu- 
cia che riesce a infondere ai 
compagni, i triestini presenta- 
vano Cassio e Jacuzzo in im- 
perfette condizioni fisiche. 


Dopo questo passo falso, la 
Servolana è stata raggiunta 
in seconda posizione da diver- 
se altre formazioni. 


Sembrava che nei giorni 
scorsi aleune persone avesse- 
ro raccolto. l’s.0.s. lanciato 
dalla società e fossero dispo- 
ste a dare un tangibile aiuto 
ma hanno poi ritirato la loro 
candidatura. Le casse sociali, 
intanto, sono ormai vuote. E il 
calendario propone subito 
un’altra dispendiosa trasferta 
a Pistoia. i 


A MONFALCONE IL FOOTBALL AMERICANO CONTINUA A INTERESSARE GLI SPETTATORI 


Il sogno dei Muli: un campo triestino 


TRIESTE — Forza ragazzi 
o, piuttosto, forza Muli, che 
non è andata poi male! In un 
colpo solo avete stracciato i 
milanesi dimostrandovi in 
gamba pur essendo ‘gli ultimi 
arrivati; avete richiamato. al 
Cosulich un discreto pubblico 
imponendovi ancor più all’at- 
tenzione generale; avete pro- 
pagandato il football ameri- 
cano fuori dal «ristretto» am- 
biente triestino e... non avete 
distrutto il terreno di gioco 
come si. poteva temere. 

AI di là di queste considera- 
zioni, è sicuramente tempo di 
un primo bilancio che faccia- 
mo, ancora una volta, con l’al- 
lenatore dei Muli, Corrado 
Savio. 2 

— In sostanza l'impressione 
è che potete ritenervi abba- 
stanza soddisfatti. In primo 
luogo la presenza di pubblico 
ha rispecchiato, almeno in 
parte, le vostre aspettative. 

«Sono d’accordo. L’espe- 
rienza va ritenuta particolar- 
mente positiva. In particolare 
perché in ogni caso Monfalco- 
ne non può che essere consi- 
derato un campo neutro. Vo- 


glio dire che agli spettatori 
presenti interessava sicura- 
mente il solo spettacolo ed 
erano stati richiamati dalla 
curiosità di vedere cosa signi- 
fica il football americano. 
*’made in Italy” rispetto a 
quello della Nfl che si può 
ammirare alla Tv, Il tutto cioè 
al di là di un eventuale discor- 
so di tifo legato alla squadra 
della propria città. 

«Di conseguenza — prose- 


‘gue Savio —-per quanto. ci 


riguarda, la presenza di un 
migliaio di spettatori costitui- 
sce per noi la conferma della 
realtà che. rappresentiamo. 
Una realtà che a Trieste conti- 
nuerebbe a richiamare tremi- 
la al Grezar». È 

— Irisultato, lo sanno tutti, 
è stato nettamente a vostro 
favore. Sia sincero, i Riders 
hanno costituito per voi dei 
validi sparring partners 0-s0- 
no stati piuttosto delle com- 
parse di secondo ‘piano 'e di 
scarso valore? 

«I Riders hanno confessato 
di esser venuti a Monfalcone 
con la certezza della: vittoria 
su noi matricole. In effetti i 


milanesi vengono da un cam- 
pionato dove hanno sempre 
subito delle batoste, anche 
perché inseriti in un girone 
particolarmente duro; giocan- 
do con noi volevano finalmen- 
te prendersi la soddisfazione 
di battere qualcuno. Invece 
fin dal primo «down» siamo 
stati noi a prendere salda- 
mente in mano le redini del- 
l’incontro. Tutto ciò fa ben 
sperare. Penso che noi, pur 
inseriti in un girone belli e 
pronti per finire in B, come 
vuole la logica dei neofiti, sa- 
Temo una grossa sorpresa per 
tutti». 

— Potrebbe già affermare 
che esiste un «effetto Monfal- 
cone»? Ritiene insomma che 
ora le autorità triestine abbia- 
no maggiori motivi per venire 
incontro alle vostre esigenze? 

«Diciamo che l’ ’’effetto 
Monfalcone” è stato superiore 
‘anche alle nostre aspettative. 
Penso che sia stato dimostra- 
to una volta di più che il 
football americano. sta per 
esplodere in Italia. La prova? 
L’interesee anche giornalisti- 
co che abbiamo suscitato; la 


presenza delle televisioni pri: 
vate e in particolare di Rai 3. 

«Credo — conclude Savio — 
che tutto l'interesse che ci 
circonda debba far riflettere 
le autorità triestine. In fondo 
anche altre società a Trieste 
sono state aiutate a emergere 
solamente dando loro la pos- 
sibilità di giocare. 


«Il problema immediato da 
risolvere, invece, è un'altro. In 
tempi brevissimi dobbiamo 
comunicare alla nostra fede- 
razione quale sarà il nostro. 
campo di gioco e gli orari per 
il :ampionato. E si sa bene 
che la cosa non dipende da 

«noi». 
| Pier Paolo Dobrilla 


Da due anni a questa parte, 
infatti, tutto è filato liscio per 
‘Turcinovich e le sue ragazze, 
abituati a vincere sempre o 
quasi e a perdere con scarti 
contenuti. 

Le cronache romane rac- 
contano di una Pavone recu- 
perata. La bionda guardia ha 
risfoderato il tiro delle serate 
migliori perforando la zona 
allestita dal Bata. Dietro a lei, 
una Pollard che incomincia 
forse a risentire della stan- 
chezza e Trampus. e Pegan 
convincenti in difesa. In vista 


IN C1 LA SERVOLANA PREOCCUPATA = DAI PROBLEMI ECONOMICI CHE DAL TERZO STOP... — 


C'è una società che ha dato 

e sta dando tantissimo.al ba- 
sket triestino in gravissime 
difficoltà economiche eppure 
nessuno ha il coraggio di farsi 
avanti. Resta davvero l’ama- 
ro in bocca vedendo anche la 
più derelitta compagine vene- 
ta o emiliana col suo bravo 
sponsor dal portafoglio pieno 
di «schei», I dirigenti e i gioca- 
tori giallorossi stanno facen- 
do grandi sacrifici e i loro 
sforzi meriterebbero premio. 
In serie D l'Inter 1904 ha 
superato la Cervignanese. Do- 
po un primo tempo in equili- 
brio, gli uomini di Castellarin 
hanno. innestato la. quarta 
prendendo il largo, Ottima 
prova della matricola Sgt a 
‘Treviso. I triestini sì sono im- 
posti dopo aver toccato un 
vantaggio massimo di sette 
punti. La salvezza è sempre 
più vicina. 
li RD. 


MONDIALE ONE TON: NELLA 1.a D'ALTURA LA BARCA ITALIANA CON 24’ DI RITARDO 


Risultati e classifiche 


Per la Gefidi sconfitta prevista 
ma è un campanello d'allarme 


dei prossimi importantissimi 
impegni, bisognerà però cosi 
care di recuperare (a nostr 
avviso soprattutto sul piano. 
psicologico) altre. pedine es-. 
senziali nello scacchiere trie- 
stino. 


E il caso, ad oscmpio 
Biasi, Huez e Tracanelli 
Gefidi non può. fare a metà. 
del loro apporto, devono esi 
re messe in grado di ul 
al meglio. 

Non sarà certo una “(pri VES, 
dibile) sconfitta contro ‘una: 
formazione «da ‘ atto cl 
rompere il bel giocattolo ch 
ci ha fin qui dilettati. Ma: 
Roma è suonato un cam) 
nello d’allarme che non Da) 


v'essere ignorato. z 
i 


Roberto Degrassi » 


dite 


SERIE B: Fornaciari- 
Montebelluna 92-78; Imola- 
Borsari 87-83; Oece-Orsa 98-86; 
‘Kid Land-Sit în 70-82; Mokarabia- 
San Donà 95-85; Abc-Pavia 86-87; 
Americanino-Italelektra 77-89; 
‘Ponterosso-Panapesca 94-84. 

CLASSIFICA: Pavia 16; Oece, 
Sit in 14; Italelektra, Abe 12; Nor- 
dica, Kid Land, Ponterosso 10; 
Fornaciari, Panapesca 8; Imola, 
Orsa, Mokarabia, Americanino 6; 
Borsari 4; San Donà 2. 

SERIE CI: Pedrini-Fiamma 82- 
‘71; Futura-Delfino 80-77; Jadran- 
Faraboli 105-82; Ravenna-Maltinti 
82-71; S. Bonifacio-Celli 68-70; Ste- 
fanel-Monkey's ‘93-66; Be.Ca.- 
Abitare 80-81; Ceam-Servolana 74- 
67. 

CLASSIFICA: Fiamma, Stefa- 
nel 14; Maltinti, Servolana, Be.Ca., 
Abitare 12; S. Bonifacio, Pedrini 
10; Jadran, Futura, Ravenna, 
Ceam 8; Celli 6; Monkey's, Delfino 
4; Faraboli 2. 


SERIE C2: Tieffeleasing Ud: 
Bassano 108-91; Italmonfalcone- 
Calderara 84-68; Oderzo-Interspar. 
"16-85; Cento-Cittadella 82-86; 
nel-Full Spinea 67-71; Mogliano- 
‘Roncade 85-84; Berton-Eraclea'78- 
87. 

CLASSIFICA: Interspar, Fulli 
14; Italmonfalcone 10; Oderzo, Cit 
tadella 8; Done!, Cento 6; Bassano, 
Roncade, Mogliano, Tieffeleasingx 
Eraclea 4; Calderara, Berton 2, : 


SERIE D: Pall. Gradow 
Mobilcasa 66-53; Peressini- 
Bassani 85-78; Leasing-Sgt 8: 
3G-Jesolo. 63-87; Arte Bittesi 


to-Bieffe 98-84; Inter 190 
Cervignanese 78-58. È 

CLASSIFICA: Jesolo) Peressmi! 
12; Bassani, Inter 1904, Favaro! 
Veneto 10; Leasing, Cervignanese,i 
Sgt 8; Mastro Vanni, Arte Bittesini 
6; Mobilcasa, Bieffe 4; Pall. Grado, 
2; 3G 0. 


Bonaccia a Rio: Linda è seconda 


RIO DE JANEIRO — È 
durata trenta ore la regata di. 
media distanza valida quale 
terza prova della «One ton 
cup» che si disputa a Rio de 
Janeiro. Una improvvisa: «bo- 
naccia» ha creato grosse diffi- 
coltà ai concorrenti e, soprat- 
tutto, all’italiana Linda, che 
dopo aver dominato buona 
parte della regata, si è dovuta 
accontentare del quarto 
posto. 

Il risultato permette, co- 
munque, alla barca di Raffae- 
le Palma, patrocinata dall’A- 
litalia, di occupare il secondo 
posto nella classifica e, quin- 
di, di mantenere intatte le 
possibilità di successo finale. 

La prova, di oltre 150 mi- 
glia, è stata vinta da Sun- 
streaker, la barca neozelande- 
se che corre per i colori di 
Hong Kong. Alla partenza, 
nel pomeriggio di venerdì, 
Linda sulla quale si alterna: 
vano al timone il monfalcone- 
se Mauro Pelaschier, il triesti- 
no Dani De Grassi e Tiziano 
Nava, si portava subito in 
testa. 

La barca italiana doppiava 


in netto vantaggio Capo Frio 
e cominciava il percorso di 
ritorno con un margine di cir- 
ca venti minuti. Ad un certo 
punto, però, la marcia era 
notevolmente rallentata dal- 
l'assenza di vento. 

Gli altri concorrenti, che 
avevano scelto una rotta di- 
versa, più lontana dalla costa, 
erano beneficiati e hanno po- 
tuto recuperare. 

La carenza di vento ha fatto 
aumentare di diverse ore il 
tempo di regata e ha reso la 
prova assai stressante. Sun- 
streaker ha tagliato la linea 
del traguardo soltanto dopo 
la mezzanotte, seguita, a 15 
minuti, dalla brasiliana Tiki, 
‘molto regolare i in questa com- 
petizione, da Sherife, altra 
barca di casa e .da Linda, che. 
ha accusato un ritardo di 24 
minuti. 

In quita posizione l'inglese 
Terrier, la più deludente 
finora. 

Oggi i concorrenti riposano 
e domani saranno impegnati 
in un’altra regata triangolare 
olimpica di circa 27 miglia. 

Secondo Pelaschier, e gli al- 


tri membri dell’equipaggio 
italiano, la prova si deciderà 
nella regata finale, di lunga, 
distanza, che durerà tre. 
giorni. 

©Ordine d’arrivo della terza’ 
prova: 1) Sunstreaker (Hong 
Kong) punti 16,9; 2) Tiki (Bra- 
sile) 15; 3) Sherife (Brasile) 
13,5; 4) Linda (Italia) 12; 5) 
Terrier (Inghilterra) 10. 

Classifica generale dopo la 
terza regata: 1) Sunstreaker 
punti 35,9; 2) Linda 33 e un 
quarto; 3) Tiki 31; 4) Califa 
(Argentina) 26 e un quarto; 5) 
Sherife 25,5. 


BI SCACCHI — Ancora una 
patta a Londra. La terza in 
quattro partite, tra Viktor 
Korchnoi e Gary. Kasparov 
nelle semifinali del campiona- 
to mondiale di scacchi. Liin- 
contro era ‘stato ‘aggiornato 
dopo la 41.a mossa. Korchroi 
(bianco) ha offerto la patta i 
Kasparov, che si trovavazina: 
posizione sfavorevole, ha: 
cettato. La situazione vedé 
attualmente Korchnoi in vani 
taggio per 2,5 punti a 1,5: 


NELLA PALLAMANO MINORE 


MOTOCICLISMO: L'EX CAMPIONE DEL MONDO PARLA DELLA NUOVA STAGIONE 


Triestine: giornata no Uncini: «Spencer avversario da battere» 


TRIESTE — Giornata fune- 
sta, la quarta di andata, per le 
formazioni triestine di palla- 
mano femminile. Nel campio- 
nato di serie A il Trieste saba- 
to è stato gabbato a tempo 
scaduto dal Mugello, mentre 
nella serie cadetta la Costa 
dei Barbari ci ha lasciato le 
penne a Vittorio Veneto. 

Il Trieste ha parecchio. da 
recriminare per la sconfitta 
subita sul campo delle tosca- 
ne, perché se avesse vinto non 
avrebbe rubato proprio nulla. 

In casa della Costa dei Bar- 
bari la situazione è ora preoc- 
cupante: la formazione di 
Laurini ha preso tre.punti in 
due partite è momentanea- 
mente ha. perso di vista pure 
la vetta. «Eppure — ha detto 
il presidente Sergio Paulic — 
‘a Vittorio Veneto le ragazze 
hanno disputato la miglior 
partita della stagione. Pur- 
troppo in attacco si commet- 
tono errori a iosa». 

Nel campionato di serie C 
‘maschile il Mestre, rinforzato 
dai triestini Pellegrini, Polese 
e Muran, si è aggiudicato il 
derby con la Libertas Trieste 
per 35 a 21. Gli ospiti hanno 


schiacciato la squadra di 
Turk con il peso della loro 
esperienza. 

La formazione della Liber- 
tas: Rusin, Scropetta 1, Sini- 
galia 1, Cerni 3, Minca 5, Pe- 
trarulo 2, Giorgianni, Nistri, 
Peinkhofer 3, Babille 1, Sche- 
riani 4, Galegatti 1. 

Questi i risultati della serie 
A femminile: Mugello-Trieste 
15-14; Garibaldina-Acireale 
29-5; Cassano-Esteblock 28- 
19; Roma-Teramo 2-27. Paler- 
mo-Forst 26-31. 

La classifica: Forst 8, Cassa- 
no 6, Esteblock e Garibaldina 
4, Roma e Teramo 3, Trieste, 
terno e Mugello 2, Acireale 

Risultati della serie B fem- 
minile: Settimo Milanese- 
Rubano 16-22; Marzano- 
Bordighera 18-5; Milland- 
Rovereto 10-7; Cedrate- 
Verona 18-13; Vittorio Veneto- 
Costa dei Barbari 18-16. 

La classifica: Rubano punti 
8, Manzano 7, Settimo Milane- 
se 6, Costa dei Barbari 5, Ce- 
drate e Vittorio Veneto 4, Mil 
land, Rovereto e Bordighera 
2, Verona 0. 


MILANO — Una piacevole 
sorpresa era riservata agli ap- 
passionati di motociclismo al- 
lo stand della Suzuki all’aper- 
tura del 48.0 salone interna- 
zionale del ciclo e motociclo a 
Milano: la presenza di Franco 
Uncini. Il campione del mon- 
do della classe 500 dello scor- 
so anno, è apparso completa- 
mente ristabilito dopo il pau- 
roso incidente occorsogli ad 
Assen, in Olanda, nel corso 
dei primi giri del gran premio 
iridato. 

'Uncini rispondeva alle mol- 
te domande dei suoi fans, fir- 
mava centinaia di autografi, 
seduto a cavallo dell'ultimo 
«mostro» della casa giappo- 
nese; il.nuovo GSX 1100 EF, 
capace di erogare una poten- 
za di 120 cavalli e di filare 
veloce, oltre i 200 chilometri 
all’ora. 

Siamo riusciti a «catturar- 
To» per sentire da lui qualche 
anteprima sul mondiale che 
inizierà fra un paio di mesi, 
ma che nelle officine delle 
grandi case motociclistiche 
mondiali è già iniziato da 
tempo, con l’allestimento del- 
le nuove moto da gran 


premio. 

— Come ti senti adesso? 

«Ho recuperato completa- 
mente — esordisce l’ex cam- 
pione del mondo — sia fisica- 
mente che mentalmente. I ri- 
flessi e la grinta sono quelli‘di 
sempre e la riprova di ciò l'ho 
avuta l’altra settimana a Mi- 
sano, dove ho girato con la 
moto dell’anno scorso scen- 
dendo di un secondo sotto il 
limite da me stabilito un anno 
prima nello stesso periodo. 

— Correrai ancora col team 
di Roberto Gallina? 

«Al novanta per cento si, 
sarò ancora con Gallina e con 
la Suzuki, una squadra che mi 
ha già dato la possibilità di 
vincere un titolo mondiale e 
che sta facendo dei grossi 
sforzi per contrastare lo stra- 
potere di quest'anno della 
Honda». 

— Ma la Suzuki quest’anno 
ha annunciato il ritiro dalle 
competizioni. 

«È vero, non disporrò più di 
moto provenienti dal Giappo- 
ne, ma la Suzuki sta svilup- 
pando il nuovo motore € ce lo 
fornirà; ci penserà poi Gallina 
‘ad assemblarlo in Italia con il 


resto del telaio e delle altre 
parti meccaniche». 

— Che cosa significa în ter- 
mini «numerici» questo svi- 
luppo? 


«Un incremento di potenza 


di cinque cavalli, maggioran- 
done il numero di giri. Arrive- 
Temo. a potenze attorno ai 135 
cavalli». 

— Chi ti affiancherà nel 
‘prossimo mondiale come se- 
conda guida? 

«Non lo hanno ancora deci- 
so, ma penso che sarà Pellan- 
dini, che quest'anno è stato il 
più veloce dei privati” Suzu- 
ki. Pellandini ha anche corso 
con una moto. ufficiale del 
team Gallina a Silverstone; in 
Inghilterra, e fino a quando è 
rimasto in gara era tra i primi 
e tra i più veloci». 

— Cosa pensi dell'incidente, 
cosa hai provato nel guarda- 
re il filmato? 

«Da allora non ho mai più 
voluto saperne dell'incidente; 
il filmato non ho voluto veder- 
lo e considero il tutto ormai 
acqua passata. Ora penso sol- 
tanto a rivincere il mondiale, 
‘anche se sarà molto difficile». 

— Un'ultima domanda al- 


l’ex iridato nella classe regi 
na; un pronostico sul mondia- 
le, nel caso non riuscissi a 
rivincerlo? 


«Sarà naturalmente Spen- 
cer e la Honda il binomio da 
battere. Un binomio che già 
quest'anno ha dimostrato di 
essere un palmo sopra gli al 
tri. Noi quest'anno avevamo 
problemi di telaio con la 
Gamma 3, la nostra moto da 
GP, ma quest'anno ho fiducia 
nei tecnici della Suzuki e sono 
convinto che avrò un mezzo 
veloce ed affidabile che mi 
consentirà di affrontare 
l'americano ad armi pari». 


Alessandro Bourlot:. 


II PALLANUOTO — La Ste- 
fanel di Recco è stata battuta 
dall’Azce Alphen (Olanda) per 
10-8 nell’incontro di andata 
della finale della Coppa dei 
Campioni di pallanuoto. Que- 
sti i parziali della combattuta 
partita: 3-1, 3-2, 1-3, 3-2 (riferi- 
to alla squadra di casa). L’in- 
contro di ritorno si disputerà 
sabato prossimo al Lido di 
Albaro. 


| Im poche 


righe | 


Tennis: Panatta tecnico federale Fit 


FIRENZE — Adriano Panatta, 34 anni, più volte campione 
italiano, vittorioso in molti tornei internazionali ed in una Coppa 
Davis, è il nuovo, forse il più giovane a livello di sport agonistici, 
responsabile tecnico federale del tennis. La Federtennis gli ha 
ufficialmente affidato dal 1.0 gennaio prossimo, così come ha 
‘annunciato il presidente della Fit, avvocato Paolo Galgani, il compito 
di sovrintendere alla conduzione ed alla preparazione delle forma- 
zioni nazionali, affiancato da Angelo Bartoni, cui è demandata la 
responsabilità della segreteria tecnica federale. 


Tennistavolo Csi 


TRIESTE — Hanno preso il via ieri i tornei provinciali ditennistavo- 
lo indetti dal Centro sportivo italiano di Trieste, Otto le squadre che 
‘animano la categoria giovanissimi- ragazzi e quattro le formazioni in 
gara negli allievi-juniores. Fra î più giovani sono impegnate 
Montuzza A e B, Pellicana, Preseren A e B, Cr Sanitas, Fani Olimpia, 
Gretta e Montuzza. Negli juniores in lizza Don Bosco, Pellicana A e B, 


Fani Olimpia. 


Le società presenti nel torneo sono convocate per domani alle 20 
nella sede del Comitato provinciale del Csi di via Valdirivo n. 40. 


| Atletica: Genova prepara gli «indoor» ‘84 


GENOVA — Saranno tre le gare internazionali di atletica 
«indoor» che si disputeranno a Genova nella stagione invernale 
1984: finale Campionato di società di serie «A» (25 gennaio), 
Memorial «Pavolini» (4 febbraio) e l'ottava edizione del «Trofeo Cus 
Genova-Atletica Superstar» (15 febbraio). 

Lo ha comunicato Mauro Nasciuti presidente del comitato ligure 
della Fidal. Oltre ai tre principali appuntamenti nel calendario, sono 
comprese un'altra decina di competizioni a livello regionale e a 
livello amatoriale, tra cui un meeting internazionale dei bancari edi 
campionati liguri open. Sulla pista del palasport genovese; Nasciutti 
si è detto fiducioso della partecipazione insieme agli italiani, dI 
campioni statunitensi, sovietici e spagnoli. 


RR 


Martedì, 


29 novembre 1983 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


ECCEZIONALE PARTECIPAZIONE AL TROFEO «CITTÀ DI TRIESTE» 


Moralmente ha vinto la Ginnastica 
e non soltanto la Coppa Galante) 


Un combattuto incontro. foriminile sul tatami della Ginnastica Triestina 


TRIESTE — Il judo è uno 
sport ed ‘allo stesso tempo 
un'arte che richiede fantasia e 
massima concentrazione, e 
queste. caratteristiche sono 
state esaltate nel corso del 
quinto trofeo «Città di Trie- 
ste», svoltosi tra sabato e do- 
menica nelle palestre della 
Sgt. 
«. La manifestazione ha ri- 
Scosso un successo ecceziona- 
le; vi hanno aderito infatti 
ben 48 società di cui 41 italia- 
ne'e 7 straniere, ed a tutte, la 
Sgt porge il più vivo ringrazia- 
mento per aver onorato con la 
loro presenza un’entusia- 
smante manifestazione. 
(Il «week-end» al quale han- 
partecipato ben 330 atleti 
i maschi ‘e femmine, è ini 
ziato sabato pomeriggio, in 
palio la Coppa Boccoli femmi- 
nile cone categorie cadette e 
Juniores-seniores, (quest’ulti- 
me. gareggiavano in categoria 
separata). Le atlete hanno da- 
to vita ad incontri di ottima 
levatura, con alto agonismo e 
spettacolarità. In questa cate- 
«goria sono subito prepotente- 
mente emerse le'ragazze del 
Judo Club di Zagabria che si 
sono.alla fine aggiudicate la 
a Borcoli con indiscusso 


«Domenica era in palio la 
Coppa Galante maschile con 
le categoria cadetti e juniores- 
seniores (anche queste ultime 
hanno gareggiato separata- 
mente). Sin dall’inizio si è 
capito che la maggioranza de- 
gli ‘atleti partecipanti era di 


ottima levatura nazionale. 
Nel lotto internazionale c’e- 
rta da segnalare la presenza 
del pluricampione jugoslavo 
Vojo Vujevic, rispettivamente 
secondo e terzo ai mondiali e 
agli europei di qualche ‘anno 
fa. È riuscito a tenergli testa 
solo il danese Tom Sliv- 
sgaard, che peraltro è stato 
costretto a cedere anche lui il 
passo al fortissimo judoka di 
Spalato, ‘che poi ha continua- 
to sino al momento della vit- 
toria senza trovare più avver- 


sari in grado di impensierirlo. + 


La Coppa Galante ha visto 


(Italfoto) 


comunque’ tra i protagonisti 
anche gli atleti triestini della 
Ginnastica, che dopo una 
strenua lotta con gli austriaci 
'dell’Innviertel sono riusciti ad 
aggiudicarsi la Coppa Galan- 
te, dimostrando così tutta la 
loro forza di squadra. 


Con il Trofeo Citta di Trie- 
ste di judo si sono concluse le 
‘manifestazioni sportive che la 
Ginnastica aveva indetto per 
la celebrazione del 120 anni. 
versario della sua fondazione. 
Nato in sordina a livello pro- 
vinciale. e poi regionale il «Cit- 
tà di Trieste» ha saputo cre- 


Trial: 


Moto club. «Parlotti» 


TRIESTE — Si è concluso con la gara di Tarcento.il Campionato 
F.V. Giulia di Trial 1983. Per la mancata organizzazione della gara di 
Trieste, tutte le prove del campionato, tranne quest'ultima di 
Tarcento, si sono svolte al di fuori del territorio regionale, limitando 
la presenza di alcuni piloti alle gare più lontane. Nonostante ciò, non 
è mancata la battaglia per il titolo, soprattutto nella categoria 
superiore che ha visto fino all'ultima gara Tonazzi e Metlika 
alternarsi al primo e secondo posto. Scontato il successo di Purinan 
nella categoria cadetti 350 cc. e deciso-solo all'ultima prova il titolo 
nella cadetti 50 cc., vinto da De Corti. 

Per la squadra, successo dell'Ass. Mot. di Tarcento.con Tonazzi, 
Puppini e De Corti; al secondo posto i triestini Metlika, D'Oronzo e 
Pribaz, vincitori a Calalzo di Cadore eda Tarcento. 

Con il successo di Aldo Metlika e degli altri piloti «nostrani», il 
Motoclub Trieste G..Parlotti si è portato ancora una volta ai vertici 
delle classifiche per il Campionato Triveneto. a 

Per il campionato 1984, questa ‘specialità motoristica‘ sarà 
sponsorizzata da un noto commercainte di motocicli di Trieste e sarà 
presente nel campionato italiano, regionale e triveneto. con il 
marchio Baroncelli Moto-Moto Club Trieste. Le classifiche: Cadetti 
50 CC. 1) De Corti Fantic, 2) Cechetto Fantic, 3) Michelli Swm..Cadetti 
350 cc. 1) Purinan Swm, 2) Pricoco Cagiva, 3) Donda Swm. Junior 
350 cc. 1) Metlika Aprilia, 2) Tonazzi Ossa, 3) Puppi Swm, 4) 
D'Oronzo Aprilia, 5) Pribaz Montesa. 


ne 820 punti di Vendita e Assistenza in Italia. 
pi Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina 
via e nelle pagine gialle alla voce Automobili. 


scere di anno in anno, diven- 
tando prima interregionale, 
ed esplodendo quest’anno 
con una partecipazione di lus- 
so.a livello nazionale e inter- 
nazionale. Le promesse sono 
state mantenute e la manife- 
stazione è entrata ormai nel 
novero dei grandi: appunta- 
menti del calendario judoisti- 
co nazionale. 


RISULTATI 

TROFEO «CITTA' DI 
TRIESTE»:1) Judo Club Asa- 
hi di Cinisello Balsamo 59 
punti; 2) Judo Club Innviertel 
- Austria 59; 3) Sgt Trieste 55; 
4) Judo Club Zagabria 49; 5) 
Sekai Budo di Pordenone 41. 

COPPA BOCCOLI: 1) Judo 
Club Zagabria p. 49; 2) Judo 
Club-Asahi di Cin. Bals. 32; 3) 
Ken Otani Muggia 32; 4) Judo 
Club, Fenati di Spilimbergo 
29; 5) Judo Club Innviertel 22. 

COPPA GALANTE: 1) Sgt 
Trieste p. 40; 2) Innviertel 37; 
3) Sekai Judo di Pordenone 
29; 4) Asko Judo Club 27; 5) 
Judo Club Spalato 27. 


INDIVIDUALI - CADETTI 
MASCHILE: kg 48, 1.0 Ghilar- 
delli Andrea (Asahi); kg 52, 1.0 
Linzneier Peter (Innviertel); 
kg 57, 1.0 Ennas G. Paolo 
(Sekai Budo); kg 62, 1.0 Bar- 
bieri P. Luigi (Sgt); kg 68, 1.0 
Bernhofer Roland (Innvier- 
tel); kg 75, 1.0 Beltrame Ro- 
berto (Sgt); kg 83, 1.0 Morgan- 
ti G. Marco (Asahi); kg + 83, 
1.0, Botteon Gabriele (Cone- 
gliano). 

JUNIORES. -. SENIORES 
MASCHILI: kg 60, 1.0 Mene- 
gale Filippo (Kwai Mestre); 
kg 65, lo Giacomello. Bruno 
(Judo Club Mestre); kg 71, 1.0 
‘Tresoldi Paolo (Ronin Mon- 
za); kg 78, 1.0 Vuievic Vojo 
(Judo Club. Spalato);-kg 86, 
l.o  Tavra Dragomir (Judo 
Club Spalato); kg 95, 1.0 Rain- 
hart Walter (Asko Wolfsberg); 
kg + 95, 1.0 Colino Alessandro 
(Fenati Spilimbergo). 

CADETTE:; kg 40, 1.0 Chia- 
radia A. Maria (Azzanese); kg 
44, 1.o Mohamed M. Grazie 
(Ken Otari); kg 48, 1.0 Bache- 
rotti Monica (Sgt); kg 52, 1.0 
Cavazzuti Annalisa (Asahi); 
kg 56, l1.o Galante Manuela 
(Fenati Spilimbergo); kg 61, 
1.0 Pierantozzi Emanuela 
(Pgs Bellaria); kg 66, 1.0 Na- 
varra Barbara (Judo C. Aro- 
na); kg +66, lo Tondolo 
Emanuela (Kuroki Tarcento). 

JUNIORES - SENIORES 
FEMMINILI: kg 48, l.0 
Vrbane Sue Ann (Zagabria); 
kg 52, 1.0 Vernier Marta (Tol- 
mezzo); kg 56, 1.0 Linari Om: 
bretta (Libertas Faenza); kg 


61, 1.0 Fossato Fiorella (Do- 
10); kg 66, 1.0 Saraja Slavica 
(Zagabria); kg 72, 1.0 Hartl 
Roswitha (Innviertel); kg 
+72, 1.0 Fabetta Dubravka 
(Zagabria). 


Concorsi Isef 


TRIESTE — In attuazione 
del protocollo d’intesa fra il 
ministero Pubblica istruzione 
e il Coni, in accordo con l’Isef 
di l'Aquila, sono stati banditi 
concorsi per l'ammissione di 
diplomati Isef ai corsi di spe- 
cializzazione in'tecnica prati- 
ca sportiva dei seguenti sport: 
calcio, canoa, judo, pattinag- 
gio artistico, tennis da tavolo. 
e tiro con l’arco. Gli interessa- 
ti possono prendere visione 
dei bandi presso la sede del 
Comitato provinciale del Co- 
ni, via del Teatro 2. 


Entusiasma il judo nella palestra della $gt 


RILANCIO DELLE REGIONALI NELL’HOCKEY SU PISTA 


Zoppas e Triestina ‘protagoniste 


TRIESTE — Sarà una gior- 
nata da ricordare a lungo 
quella disputata sabato scor- 
so nei vari campionati di hoc- 
key: le squillanti vittorie della 
Zoppas in serie A1 e della 
Triestina in A2 sono infatti di 
quelle da incorniciare con le- 
gno dorato. 

Iniziamo dalla formazione 
pordenonese. Reduci da una 
serie di risultati negativi, i 
ragazzi. di Silvani avevano 
già mostrato evidenti segni di 
risveglio nella gara di dieci 
giorni fa a Novara, pareg- 
giando per 4-4. Ma sabato 
scorso hanno firmato îl loro 
capolavoro stagionale, bat- 
tendo perentoriamente la ca- 
polista Maglificio Anna Ver- 
celli, scesa a Pordenone pre- 
ceduto dalla fama di castiga- 
matti (cinque partite, cinque 
vittorie era îl ruolino di mar- 


cia dei piemontesi). 

E non è stato un. successo 
dovuto a'circostanze favore- 
voli casuali, ma costruito sa- 
pientemente da una squadra 
in forma eccellente ed estre- 
mamente determinata, che ha 
risposto in modo superbo alle 
sollecitazioni di un pubblico 
splendido. Certo gli ospiti 
hanno dovuto rinunciare a 
Martinazzo, costretto alla 
panchina da uno strappo, ma 
questo fatto nulla toglie al 
merito dei pordenonesi, tor- 
nati ora prepotentemente alla 
ribalta della serie Al: 

In serie A2 la Triestina ha 
finalmente onorato il salto di 
categoria, andando a conqui- 
stare i primi punti stagionali 
addirittura a S. Rufo con il 
Salerno. Partita per la lun- 
ghissima trasferta con pro- 
spettive non certo esaltanti 


Le rotelle ricominciano a girare 


(mancavano all’appello Nas- 
sir, Molendì e Tomasini), la 
formazione alabardata ha in- 
vece rispolverato la' vecchia 
grinta, lottando caparbia- 
mente per abbandonare quel- 
lo zero in classifica che faceva 
penare i tifosi. E ciò che più 
conta è che artefici di questo 
successo sono stati î «panchi- 
nari» (Palusa e Cernecta în 
particolare), assurti final 
mente al ruolo dî protagonisti 
vincenti, 

Con questo successo la Trie- 
stina potrà affrontare le pros- 
sime gare con spirito diverso; 
a completare il cocktail ne- 
cessario per disputare un 
campionato degno manca so- 
lo uno sponsor. Speriamo che 
presto sparisca anche questo 
zero dalla pagella della Trie- 
stina. 

Deludente è stata invece la 


Goriziana, battuta in casa dal 
Viareggio. L'allenatore Bar- 
tolini non ha comunque cer- 
cato scuse per la prova însuf- 
ficiente dei suoi ragazzi, rico- 
noscendo, con la consueta 
obiettività, i difetti ostentati 
nell’occasione. 

Buio pesto infine in serie B. 
Italcantieri Monfalcone e Pa- 
gnucco Pordenone sono tor- 
nati infatti battuti dalle ri- 
spettive trasferte. I pordeno- 
nesì tuttavia sono stati scon- 
fitti di misura a Modena (1-2), 
imonfalconesei invece con un 
secco 2-8 a Sarzana. Eviden- 
temente, risolti i problemi eco- 
nomicîi e tecnici, l'allenatore 
monfalconese Fonzari dovrà 
ora lavorare sodo con i suoi 
ragazzi per allestire una for- 
mazione în grado di farsì va- 
lere anche in serie B. 

U.S. 


TRIESTE — A' chiusura 
dell’anno didattico 1983, la 
Scuola federale di immersio- 
ne di Trieste ha consegnato 
ibrevetti agli allievi che han- 
no frequentato e concluso po- 
sitivamente i corsi per apnei- 
sti.«sommozzatori Le tezioni; 
iniziatesi nello scorso gennaio 
con 70 iscritti, si sono svolte 
nel periodo invernale in pisci- 
na;.in estate sono effettuate 
immersioni in mare e nelle 
fredde acque del lago di Ca- 
vazzo. Una dura è lunga sele- 
zione ha portato al ‘brevetto 
39 allievi, che hanno tutti di- 


| mostrato un ottimo grado di 


preparazione. 

La consegna dei brevetti si 
è svolta nella nuova sede del- 
la Fips (Stazione marittima) 
alla presenza di tutto il corpo 


insegnante e del presidente 
della Fips di Trieste, Del Ca- 
stello. 

Dopo un indirizzo di saluto 
di Del Castello, il direttore 
della Scuola, Rossi ha voluto 
ricordare ai neo sommozzato- 
ri e apneisti che il brevetto, il 
pezzo: di carta, non fa un su- 
bacqueo, il quale per essere 
veramente tale deve. avere 
sempre presenti i pericoli che 
l'immersione comporta e deve 
sapere che solo con un conti- 
nuo rapporto con il mare può 
consolidare le doti di acquati- 
cità, di.tranquillità e di auto- 
controllo che la scuola gli ha 
saputo dare. Allora andare 
sott'acqua sarà vero diverti- 
mento. Rossi, dopo avere invi- 
tato gli allievi a restare uniti, 
a contatto con le società e con 


Apneisti e sommozzatori con il brevetto 


gli istruttori con i quali sono Ì 


diventati amici, ha ringrazia- 
to il corpo insegnante per l’o- 
pera qualificata e disinteres- 
sata prestata da tutti gli 
istruttori e collaboratori vari. 

Il corpo insegnante della 
scuola federale di Trieste è 
composto dagli istruttori Ca- 
salli, Giorgi, Merson, Rossi, 
Zori, Torlo e ‘dagli aiuto 
istruttori Burba, Cusatti, De- 
vidé, Fabris, Paoletti, Paule- 
tich e Satta. Il servizio di 
segreteria è svolto accurata: 


*’mente da Annamaria Rossì, 


Hanno ottenuto i brevetti: 
apneisti di primo . grado — 
Andrea Destradi, Stefano Fi. 
gliolia, Maurizio Fiorentino, 
Riccardo Gonzato, Dario Gre- 
gori, Lucio Lauro, Tullio Mùl- 
ler, Giorgio Sossi. Sommozza- 


POLO Oxford 


= cerchi in acciaio 
— pneumatici 155/70 SR 13 


— rivestimento montanti centrali 
— rivestimento dei sedili in tessuto 
particolare 


— volante imbottito 
- orologio 


e contachilometri parziale 


POLO Fioriserie 


— ruote in.lega leggera 


— pneumatici 155/70 SR 13 


- proiettori allo iodio 


— volante versione GL 


— tappeto al pavimento 


VOLKSWAGEN 


— rivestimento montanti centrali 
— rivestimento interno in nero 


tori di primo grado — Duilio 
Stolfa, Gabriella Angelelli, 
Roberto Batich, Aldo Benve- 
nuti, Massimo Berca, Gabriel 
la Del Neri, Giancarlo Erice, 
Massimo Faccio, Paolo Fon- 
tana, Giuliano Giorgini, Pa- 
trizia Grasso, Sergio Marsi- 
glio, Marino Mattossi, Walter 
Michelazzi, Franco. Oblak, 
Sergio Paoletti, Gianni Pec- 
chiar, Paolo Perfetto, Nicola 
Ragni, Giorgio Riccioli, Paolo 
Stoini, Mauro Szalay, Giusep- 
pe Tasca, Franco. Tauceri, 
Sergio Urti, Diego Vatta, 
Maurizia Zanon. Sommozza- 
tori di secondo grado: Fabio 
Apollinari, Giuseppe. Dusco- 
ni. Sommozzatori di terzo gra- 
do: Denis Coloni, Sergio 
Satta. 
Pino Bollis 


Pugilato: 
assemblea 
Spt «Culot» 


TRIESTE — Nella sede. del- 
la Sgt si è svolta l'assemblea 
ordinaria. annuale della Soc. 
pugilistica triestina, presenti i 
vice presidenti avv. Riva e 
Donaggio, i dirigenti Micheli, 
Pittacco, Spadaro, Toffoli, il 
segretario Maiola e il delegato. 
della Federboxe Luca Vagna- 
ni. 

Il presidente Sblattero ha 
ricordato il fondatore della so- 
cietà, il compianto maestro 
Pino Culot e ha poi elencato i 
risultati conseguiti dagli atle- 
ti nel corrente anno: IV posto 
nella graduatoria nazionale 
nel torneo novizi di Massimo 
Pituzzi, il III posto sempre 
nella categoria nazionale no- 
vizi di Fabio Battilana,il ILe 
III posto: nella fase nazionale 
dei Giochi della Gioventù di 
Walter Lanzolla e Massimilia- 
no Indri, che avevano vinto la 
fase regionale a Bassano. 

Sblattero ha quindi elogia- 
to l’opera dell'insegnante Tul- 
lio-Minca, del direttore sporti- 
vo'Renzo Micheli e degli aspi- 
ranti allenatori Nunzio Con- 
cas e Giuliano Nicheli. 

Tl bilancio presentato dal 
segretario Maiola si è chiuso 
in pareggio per il contributo 
volontario dei soci e del comi: 
tato per le Onoranze di Pino 
Culot presieduto dall’avv. 
Bruno Riva. Vagnani ha poi 
riconfermato il plauso della 
Federboxe che, ha detto, con- 
ta molto sulla Spt per affer- 
mazioni in campo nazionale e 
internazionale. . 


POLO Cinz 


— cerchi in acciaio 

— pneumatici 155/70 SR 13 

— proiettori allo iodio 

- paraurti con modanature cromate 

— due specchietti retrovisivi esterni 
regolabili dall'interno 

— rivestimento montanti centrali 

— sedili sportivi, quello del 


POLO a mile 


conunaricca dote 


Adesso ancora più ricca. 
nelle tre versioni speciali della Polo 
i a prezzi speciali 

° ein numero limitato. 


— volante sportivo a tre razze 


conducente regolabile in altezza 


..  unmotivoin più perinnamorarsen 


C'è da fidarsi. 


— rivestimento interno in Cinz 
- console centrale 
— scomparti porta-oggetti alle portiere 
= tappeto al pavimento in tessuto 
= tergicristallo con temporizzatore 
= copertura e rivestimento 
del vano bagagli in tessuto 
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AVVISI ECONOMICI 


MIN!IMO:10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinanò pres- 
so la PUBLIKOMPASS'S:p:a;' 


TRIESTE: sportelli: via 
Luigi Einaudi--3/b ‘galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36;.te<-| 
lefono 34111. MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102,.tel. 
7259741090 — UDINE: piazza 
Marconi; :9, tel. 203924 —,PA- | 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel..656944 — MILANO; via G. 
Negri: 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso. M. D'Azeglio. 60;.| 
telefono: 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
— MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele:3, tel. 324495. 
BOLZANO: via Portici 30/a; 
telefono 23325 — ROMA: via. 
Quattro. Fontane 16,.tel;: 
4755904. TRENTO: . piazza. 
Londron'34, tel. 85000 — ME- 
RANO: corso Libertà 29, tele- 
fono 30315 — BRESSANONE: 
via Bastioni 2, tel. 23335 + 
ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA; 
cerso..della Vittoria )2,itel. 
29381.— SAVONA: via ‘Asten- 
go: 1/1;;té1..36219- SANREMO: 
via. Gioberti 47, telefono 
83366-—-IMPERIA:. via Mat- 
teotti 16, tel. 78841 — SASSA- 
RI: Portici: Crispo & tel. 
275351-275428, 


La ‘pAbblioszione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornafe. Non'verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori ele omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa © impaginazione, ‘non 
chiara Scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 

I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24'ore dalla pubblicazione. 

La collocazione dell'avviso . 
verrà effettuata nella ,rubrica. 
ad. esso. pertinente. 

Le rubriche previste. sono: 1 
lavoro personale servizio — ri-. 
chieste; 2 lavoro personale. ‘Ser 
vizio — offerte; 3 i impiego elavo- 
ro ichieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
iazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
ianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione;.9 yen 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15. 
roulotte, nautica, sport; .16. 
stanze e pensioni — richieste;.17); 
stanzere pensioni —. offerte; 18 
appartamenti e locali — richie-. | 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20, capi 
tali, ‘aziende; 21. case, ville, ter- 
reni —;acquisti; 22 case, ville, 
terreni, —. vendite; 23..turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire (250, mumeri 16 - 24 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12 -13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, numeri 20-21-22- 
23 -i26 - 27 lire 750, 

La domenica gli avvisi ven- 
gondò pubblicati con la maggio. 
razione del 20 per, cento L'ae+; 
cettàzione delle inserzioni pet: 
il giorno successivo terna 
le ore 12. du 

Dapo tale orario gli annunci: 
verranno. ‘pubblicati; ‘con carati >| 
tere ‘neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. * 

Glì avvisi economici possofi 
anche essere dettati per telef 
no chiamando il numero 68668.) 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30. 
alle 17, esclusi i giorni festî 
servizi di accettazione telefoni 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente! perila 
retelurbana di Trieste)‘ 


sis 


im 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di'entrambi i sessi (a 


È notmà.‘dell'art.-1 della legge. 


9-12-1977.n.903)., 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare. il servizio cassette. ; 
aggiungendo. al testo dell’avvi- ° 
so ‘la frase: Scrivere a Publis 
kompass setta n.°... 34100 
Trieste; l'importo; di nolo-cas-- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un'rimborso di lite 2.000 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La Publikompass 
S.p. a. è, a tutti gli effetti, unica 
della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ‘ha îl diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol-, 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola-. 
ri o lettere di propaganda. Tut- 
te le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono ‘essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate: 

Coloro:che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri. 
spondenza: possono scrivere a 


Publikompass S.p.a., via Luigi 
Einaudi :3/b; 34100 Trieste. .H 
prezzo delle inserzioni deve.es: 
sere .corrisposto anticipata: 
mente: per. contanti ‘o: vaglia 
(minimo 10 parole a:cui. va ag- 
giunto .il.18 per cento di IVA). 


1. Lavoro pers. serv 
Richieste 
PRESTASERVIZI giovane of ) 


fresiì per'5'ore giornaliere; Tel: 
275003. 18673/1 


SI . Impiego e lavoro 
Richieste 


AUTISTA automunito offresi 
anche. handicappati. anche 
barman o banconiere. Tel. 
748066. 18628/3 , 

FREQUENTO Il anno corso 
parrucchieri, cerco lavoro. Tel. 
8233805 18696/3. 

GIOVANE ‘Signora icerca lavoro 
pulizie o'baby sitter. Possibiîl-" 
mente mattino. Telefonare | 
dalle:16,30 alle 19. Tel..946100, 

RAGAZZA 25enne bella present. 
za con 10 anni di pratica com- 
messa cerca qual occupa- 
zione: purchi 

18543/3 


Aa Tra 
Offerte 


AFFIDASI lavoro ricalco domi- 
cilio. Serivere Casella Postale 
1718320131 Milano; 900838/4 

ESPERTO/A contabilità e 
gestione aziendale con pratica 
macchina contabile Logabax, 
assume prontamente impor- 
tante concessionaria. auto. in. 
Trieste. Tel. 820256. 18771/4. 


6 Lavoro a domicilio, 
Artigianato 
A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente spurché -sia? conve- 
niente appartamenti, cantine, . 
soffitte, eseguiamo, trasporti. 
Telefonare 757376. 18577/6 
A.A. PARCHETTI raschiaturà, 
verniciatura, battiscopa, posa, 
Bezzi. Tel: 768606/6 118501/61 
ARTIGIANO pittore esperto;of-. 
fresi. Telefonare 231738. y 


7.0. Professionisti 
at Consulenze. 


SOVRIMPOSTA fabbricati con- 
sulenza” e‘ conteggi’ ‘fornisce 
amministrazione ‘stabili. Tel. 
68848 mattino. 050300/7 


8 Istruzione 


ISCRIZIONI corso parrucchiera 
Istituto Genas, via Sturzo 2. 
Tel, 729264 ore 15-19, 18747/8 

TAGLIO cucito scuola Sitam. 
Corsi mattina e sera presen- 
tarsi via Reti 4, ore 17-19 pres- 
so Lega Nazionale. 18749/8 


ACQUI! STO tende; so rane DE Diz- 
i zi, lenzuola, corredì del 

na. Telefonare 793972 Abit 
zione 941093. 718682/10 
ANTICHI moderni, paradossali 
(1950), comperiamo arredì, so- 
‘pranumobili, lampade, quadri, 
stampe; libri, eartoline,‘gia- 
cenze intere, eventualmente 
‘sg@mberando. Telefonare 
‘193972 Abitazione 94109: 


; > Mobili 
e piamoforti 
ACQUISTIAMO fino 1950, mo- 


bili, soprammobili, + lampade, 
ceramiche, vetri, porcellane, 


Società di vendita di.servizi del settore para. è 
‘ bancario cerca nersone'interessate a svolgere * 

l’attività di Operatore Finanziario che abbiano 

una personalità incisiva e siano dotate di ‘un 


buon livello culturale. 


| Si offrono livelli di remunerazione adeguati T- 
‘ alle più alte fascie di mercato e continui ao 3 


| giornamenti formativi. 


| Telefonare ore di ufficio allo 0432/25109; 


ASSICURATI.UN CALDO ..;; . 
RIFUGIO NEL CUORE DELLE 


DOLOMITI A 


ACQUISTA IN MULTIPROPRIETÀ CON ROGITO NOTARILE A 
FALCADE 


Trentino, Falca- 
de, S. Pellegri-: 
no, Valles; nel 
cuore delle Do- 
lomiti. Vi offria- 
mo chalet di 
montagna lus- 
suosamente ar- 


redati, con pa- 
norami sugge- 
stivi,inuna zona 
attrezzatissima 

sia per gli sports 
invernali che 
per quelli estiyis= 


Commercializzazione Ag. FALCADE via Pineta: 2 Tel. 0437/50264 
Costruttore Imp. SCOLA Tel. 0437/50894 


SI: Tel, 


È da Ronchi per: 


giacenze, eventualmente 

sgomberando. Telefonare 

‘793972 Abitazione 941093. 
18682/11 


12 Cominerciali 


A.A,A.A.A.,A.A.A, ABBONDAN- 
TISSIME quotazioni oro, ar- , 

« gento, gioiellerie,» »srealizzefete 
PIÙ VANTAGGIOSAMEN: G 
“TE. GOLDMARKET via Ro- 
ma20. 18390/12 
A.A.A.A.A. ACQUISTIAMO su- 
pervalutando gioielli * 
rottami d’oro, argenti; 
gersi «La Bottega Orafas, vi 
Reti 1 (quasi piazza eso: S 

Giovanni) telefono 68085. 

‘18293/12" 

-A-A.A. GIOIELLERIA Liberty 
‘acquista, gioielli; antichi,soro, 
artenti e orologi d'epoca. Tel. 
631641, 17443/12 
ARGENTO oro monete, gioielli, 
‘orologi acquistiamo, asprezzi 
bassissimi oreficetia: e Mumi-, 
smatica Piccolo Gioiello via. 
Ginnastica 1. 16182/12 
GIULIO Bernardi: numismatico* 
compra oro. Via Roma 3 primo 
piano. i: 3050291/12 
LAMBDA oreficeria Spiridione 
6 .ORO,. monete, ;argenta, 
gioielli, acquista’ eventual 
mente per ‘contatto. Tel. 
64355. 16576/12 
ORO ARGENTO acquistansi a 
| PREZZI SUPERIORI. Disim- 
pegno. polizze. CORSO ITA- 
LIA 28 primo piano. ' ‘16592/12 
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Alimentari 


S. NICOLO alla Di.Be.Ma. con 
una super offerta valida sino 
al 10.12. Oggi panettone pan. 
doro Pepi o Borsari ogni cuba- 
na Vogrig o putizza-o presnitz 
ogni zampone o speck Fini:già 
a;prezzo favoloso:supersconta- 
to in omaggio un-baby Bruto 


Piosecchino. 18640/13" 
14 Auto, moto 
‘cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da:demoli.. 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 18779/14 

A.A.A. COMPRO imacchine da 
demolire ritirandole sul posto 
tel. 566355. 18760/14 

A. CONCESSIONARIA PEU- 
GEOT-TALBOT' DUPLICA; 
VIALE ,.IPPODROMO, Fiat 
126, Ford Escort, «Hotizon 
GLS, Fiat 127, Peugeot 104, 
204, 504, Autobianchi A 112,, 
Mini 1000, Chrysler-1307, 2001 
. «Automatic, Renault, 18, Simei 


1000, 1100, Sunbeam GLS | 


1000, Scirocco GT. ? 7/14 


VAUTOROTOR nuovo’ automer- i] 


“cato ‘e*concessionaria ‘Saab 
viale Sanzio 11, tel. 51400, 
577022. Occasioni «Panda. 307, 
427 tutti.i tipi; RitmoiCL, 128. 
«CL, 132 1600, Lancia Delta. 1,5,.. 
Beta coupé 1.6, Al12 E, ‘Alfa 
sud 5 M 80, Alf ta To,R 5, GTL 
82, BMW 320, Porsche 924 82, 
911 SC 20.000 km, Aùdi coupé, 
Ford Capri 1.6; Fiesta 1.1, otti- 
ma occasione 127-sport;.1.3 5 
marce 82, garanzie, permute, 
dilazioni fino a. 60 mesi senza 
acconto. —./118610/14 
‘AUTOSALONE ''autò Fiat via 
Fabio Severo 65 tel. 54089 veri- 
dita autovetture nuove'e usa-,. 
te, pagamento:42 mesi senza: 
cambiali, anticipi, ipoteche. 
Occasioni garantite un anno: 
Fiat 127 900.3 P 81,127 9003 p 

| 77, Panda 45 81, 181 1300 TI, 
Ritmo 60 5 p 79; Ritmo 65 CL 
80 81, 128.CL 77; -Lancia Delta 

| 1300 80, Autobianchi A 112.El. 
| 79, A 112 tetto ap. .80, Alfa, 
Romeo Giulietta 1. 8 181.678, 
Mercedes 200 benzina 79. Re: 
nault 5 TL 5 potte 82, 5 GIL3 
porte 80, BMW:320 82.:11700/14 
AUTOSALONE, RENAULT GI , 
ROMETTA Ritmo..60.CL, 65. 

| Targa Oro, 85 Super, 131 CL,” 
132 ‘iniezione, 128 ‘3P, 0126 


Pullmino 900 T, A‘112 "Elite; ì 


Renault 5 TL, 18 Turbo, Fuego : 
GTX, Mini 90 SL; De ‘Fomaso, 

| Fiesta 1100, Peugeot 104 .ZS,; 
104 4 porte, "BMW 316, Taunus ! 

| 1600 GXL, Matra Rafich. Per- 
mutiamo usato per usato, pa- 
gamenti rateali, via Franca 4/2 
telefono 750749. 18351/14 


Continua in ultima pagina 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 


| Amsterdam 
Barcellona 


Bruxelles 
Cairo 
Copenaghen 
Londra 
Madrid 
Monaco 
New York 
Stoccolma > 
Tripoli - 
Zurigo 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
» Amburgo. 15.00. 21.55 
Amsterdam 18.30 21.55 
Barcellona 12.00. 15.50.; 
3 14.20 18:29] 
, Bruxelles 11.05 15.50 
\Cologna-Bonn 14.30 ‘21.55 ; 
Copenaghen 18.10 21.55 
: Dusseldorf 15.30, 21,55 
“Francoforte 17.00» 21.55: 
Londra , 11.00. 15.50 
Madrid: 11.55 «15.50 
13.10 18.25 
Monaco < 17.45 21.55 
New York 18,00 *10.50 
|; Parigi 10.50. 15.50 
MESI 18.50 21.55° 
Stoccolma 16.05 21.55 
Tripoli 14.00 :-18.25. 


# Il giorno dopo 


AUGIULA |. 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Bologna 07.15. 08-10 
Genova 06.50 08.50 
17.30 1925 
Torino 07.15 09.45 
Venezia 06.50,» 407.45 
17.30--'17.55 
ARRIVI vie È 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Bologna 20.45 21.40; 
Genova 09.10 11.05 |. 
19.50 ‘21:45. 
| Torino 19.15 # ‘21.40: |°] 
‘Venezia 10.40. .11.05 |. 
21.20,1ZE.45! ||} 


Voli giornalieri escluso sa- 
bato e domenica. 


t 


È mancato al nostro grande 
affetto È: 


© Oscar Topan 
(Toppan) 
e danno il triste annunciò la” 


moglie ZORI, il figlio GIULIA- 
‘NO con DANIELA e ANDREA; 


con i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì' 30 novembre alle “ore 
12; 45 partendo dalla Cappella 
‘dell'Ospedale maggiore. 


Non ‘fiori ma opere di bene 


"Trieste, 29 novembre 1983 


Ciao 


nonno Oscar 


diventa il mio angelo custode. Il 
tuo adorato nipotino ANDREA. 


Trieste, 29 novembre 1983 


‘Pianigono'il caro 


Oscar 


— MARIA, CESARE e il. Suo 
amatissimo ALESSANDRO 

— WANDA e PAOLO, LUCIO 
con CARLA e GIORGIO!» 

— STEFANIA e ADRIANO 
SOLA 3 

+— MARCELLA, e CARLO 
PACOR 

— famiglia KRAINZ 

— famiglia PETTIROSSO, 


Trieste, 29 novembre 1983 


Partecipano addolorati al gra- 
ve lutto: 
— gli amici REGINA, ALFRE- 
DO, ‘LIVIO, GIOIANA ed 
EGLE 


Ricorderanno. caramente. il 


VARONE. 


? Trieste-Sydney; 
29 novembre d993 


Partecipano al lutto le famiglie: | 
— PIANIGIANI 
— SEGULIN 


Trieste, 29 novembre ‘1983 


TERNI 
Ricorderanno sempre il.caro 


zio Oscar ‘ 


le nipoti: 

—NORINA e famiglia (essenti 

—/LUCIANA e famiglia (as-i 
senti) 

— SILVANA e famiglia 

— NERELLA è famiglia 


Trieste, Sydney, Roma, 
i 29.novembre 1983 


Torte) de 


i Profondamente addolorate 
partecipano al lutto le'famiglie 
MEZZETTI con nonna ANNA e 
RAUBER con nonna MARIA. 


I Trieste, 29 novembre 1983 


{ I.cugini GODINA sono Vicini 
a ZORI e famiglia. 


Trieste, 29 novembre 1983, 


| Amico'mio non Ti dimenti: 
cherò mai, MARCELLO. 


"Trieste, 29 novembre 1983 


Vicini affettuosamente, IDA e 
MARCELLO. 


Trieste, 29 novembre 1983 


Partecipano commossi al 
lutto: 
— STELIO e GUYA CERE- 
BUCH 


rieste,..29 novembre, 1983 


Oscar 
‘ VA e GIORDANO. 
Trieste, 29 novembre 1983 


[ANO TOPPAN: 
‘Trieste, 129 novembre 1983). 


T 


‘ all'affetto dei suoi ‘cari », 


; Giovanni Zavadiav 


figlie MARA; ADA, ERMINIA, 


famiglie. © 


| zione di Contovello 133: 


lv 'Trieste, Melbourne, 
1:29 novembre 1983 


quie della loro mamma 


‘Angela Pitacco : 
ved. Pitacco. 


Trieste, 29 novembre 1988” 


‘TV ‘ANNIVERSARIO 


‘‘ Pietro Tessarin 


i, cTua, sorella CESIRA Fi ricor: 
da con. rimpianto. $ 


)- Trieste, 29 novembre, 1983 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


ubi 


île sorelle (ANITA e ADALGISA; è 


| Trieste, 29 novembre: 1983: 1. 


caro estinto, famiglie MISEHREC 


Ricorderanno sempre l’amico | 


dipendenti dell’IMPORTEX 
SHIMICI FARMACEUTICI ‘si 
isociano.al.lutto del dott; e 


e E LO SSR TIA NS I sn 
‘Improvvisamente è mancato 


Ne danno'il triste annuncio le ; 
LIDIA, NORCI e VERA con le ‘| 


I funerali seguiranno oggi 29 
‘corrente alle ore 14 dall’abita- 


Le sorelle ROSITA è ANTO- 
NIA e familiari ringraziano 
quanti sono intervenuti alle ese- 


IL PICCOLO: 


T 


Antonio Attilio. 
‘Polita > + 
Cavi di Vittorio Veneto 


ragazzo del ’99 


‘è spirato‘ serenamente conelu- 


dendo la Sua vita ‘operosi. 


glie MARIA PITACCO, PISA- 
NA con il marito ENNIO RIC- 
CESI;\ le\\sorelle (AMELIA e 
GEMMA, i. nipoti DONATO, 
LUCIA, CHIARA, LAURA, 
STEFANO, GIULIO e ROCCO, 


ti tutti: 

Sincera riconoscenza al dott. 
CLAUDIO TRAMER per la'sua 
preziosa e assidua assistenza. 


Un ringraziamento al perso- 


na d'urgenza e fianimazione del: 
l'Ospedale: maggiore. ) } 

I funerali avranno luogo mer- 
coledì “30 ‘novembre. alle'vore 
12.30, dalla, Cappella dell’Ospe- 
dale ‘maggiore. 


“Non fiori 


‘ ma opere di bene 


Trieste, 29 novembre 1983 


Partecipano al lutto:\MARIA 
FELICE RERRARI ved RIO- 
CESI; ELENA è GIORGIO PI- 
TACCO; GIOVANNA CATTA- 
RUZZA Sco 


Trieste, 729° novemi ste 1083 ; 


Piccione al lutto le oe 
gate della ditta A.A. POLITÀ: 


Trieste, 29! GORE 1983 


- Partecipano al lutto RIGHI. 
LA\MARTINI e figli. i 


Trieste, 29 novembre 1983 


partecipano commossi al dolore 
della famigli; 
del signo; 


©. Antonio Polita 


Trieste, 29 Vor 1983 


Partecipano ‘al lutto GA: 
BRIELLA, LUCIANO, VIRGI 
NIA “PETRIGLIA: e familiari. . 


Trieste, 29 novembre 1983 


Partecipa ‘al lutto dla famiglia 
SPANGARO. 


Trieste, 29 novembre 1983 


[e i 


tetto dell'Universo 

Grande Oriente d’Italia‘ 

La massoneria triestina pian- 
gela.dipartita del maestro vene- 
rabile, ad, honorem 


Attilio Antonio Polita 


Trieste, 50 novembre 1983. 


È mancato, v 
al nostro affetto 
Enzo Valerio . 
Ne danno il doloroso annun- 


‘cio i figli. LYANA e CARLO con 
“GUIDO e ‘GRAZIA i nipoti 


MARCO. 

Il funerale avrà logo merco- 
Jledì 30 novembre alle ore 12.30 
Mali Cimitero di Sant'Anna, 
«Padova, Bolzano, 
Trieste, 29 novembre 1983 


‘artecipano al lutto le fami- 


— SARTORI 
CARNEVALI 


: Trieste, 29 novembre 1983 


E mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Bruno Kanobelj 


«Ne danno il triste annuncio i 
è figli, ìl° genero e nipoti, unita- 
mente ai fratelli, sorella e co- 
«gnati, 

Un igrazie a tutte le persone 
che ci sono state vicine. 


‘maggiore. 

Trieste, 29 novembre 1983 
n" rr_-“I 
© La famiglia del 

TEN. COL. 


‘ Francesco Parrinello 


“commossa per tutte le attesta 


“ |} zionî d'affetto tributate al loro 


caro, sentitamente ringrazia. 
“| Trieste, 29 novembre 1983 


29.11.81 


“Paolo Mendes 


‘rutti oloro che ti amano ti 
ricordano con immutato affetto 
nel secondb anniversario della 

il tua scomparsa. 


Trieste, 29 novembre 1983: 


29.11.83 


Lo piangono la moglie GIL- | 
‘DA, ffigli STELVIO.con la mo: 


le cognate, il cognato edi paren- 


nale tutto dei-reparti di medici.‘ 


TI condomini di: via Bonomo 5 


la SOOMRAnA } 


\ ‘Ana! uni del grande archi: |. 


improvvisamente | 


‘CLAUDIO, PIERO; CHIARA (, 


‘l’funerali seguiranno oggi 29‘ 
‘cotr. alle ore 9.15 dall’ Ospedale. 


di 
; Cappella dell'Ospedale. 
n i 


T 


E’ mancato improvvisamente 


all’affetto dei suoi cari 


Italo Carella 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, il figlio, la nuora, i nipo; 
ti, le zie, lè sorelle, i cognati, 
nonna MARIA, la cognata DE- 
LIA con il marito e il figlio 
FULVIO e famiglia, la cugina 
DESTE. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e al personale tutto della 
Neurochirurgica per le premuro- 
se cure prestate ‘al caro con- 
giunto. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 30 novembre alle ore 10.30 
dalla Cappella dell'Ospedale 
‘maggiore, 


No fiori ma opere di bene 


Trieste, 29 novembre 1983 


Partecipano al lutto: 

— CARLA MARACCHI con 
MELITA, CLAUDIO e 
LUISA. 


; Trieste, 29 novembre 1983 


Si associano al lutto gli amici 
MARIA e FILIPPO MANCINO. 


Trieste, 29 novembre 1983 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia CARELLA gli amici EN- 
INTO e IRMA GIORGI ed ENZO 
GOZZOLI. 


Trieste, 29 novembre. 1983 


‘Addolorati partecipano al lut- 
La) SERGIO GRANDI e' fami. 
glia. 


«Trieste; 29 NoYembre 1983 


DAriscipano ia 
‘addolorati per la scomparsa di 


Italo 


gli amici Trattoria POMPIERI. 
Trieste, 29. novembre 1983 


t 


Il giorno 27 novembre dopo 
iunghe sofferenze si è spenta la 
nostra adorata mamma e nonna 


‘ Giovanna Rossa 
ved. Cadelli 


_ Ne danno il triste annuncio il 

figlio SERGIO; la figlia GRA- 
ZIELLA con il marito BRUNO 
TOFFOLI e gli adorati nipoti 
LUISELLA, CRISTINA, GIAM- 
PIERO; ENRICO;-il figlio LU- 
CIANO con la moglie RITA ela 
nipotina SARA, le sorelle, i fra- 
telli, i nipoti e ‘parenti tutti, 

Si ringraziano il medico cu- 
tante dott. ORLANDO. BER- 
NARDI e signora e:la gentile 
ANITA VATTA. 

‘I funerali avranno luogo il 30 
novembre alle ore 12 partendo 
dalla Cappella dell Ospedale 
‘maggiore; 


Trieste, 29 novembre 1983 


Si associano al lutto le fami. 
glie LUSSA. 


Trieste, 29 novembre 1983 


Commossi partecipiamo Vo- 
stro dolore: GIORGIO, RINA; 
(LUCIANO, RINUCCIA, GAIA, 
SILVANO, DESIREE. 


Trieste, 29 novembre 1983 


JE 


È mancato all’ affetto dei suoi 


Carlo Poletti 


Addolorati ne danno il triste 
‘annuncio la moglie BIANCA, i 
figli, la nuora, il genero, i nipoti, 
il cognato, la cognata, unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
di 30 novembre alle ore 10.15 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


‘Trieste, 29 novembre 1983 


| cari 


Partecipano al.lutto le fami- 
glie: CALLINI, NACCARI 
RENAR. 


Trieste, 29 novembre 1983 


T 


' Con grande dolore annuncia- 
no la scomparsa della signora 


Alda Marzari 
in Oveglia 

i familiari: marito SILVIO, la 
figlia FABIA, nipoti ALDA 
(WICKY), JOSEPH, le cognate, 
i cognati uniti ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo mar- 
tedì alle 9.30 dalla Geova ‘del- 
l'Ospedale maggiore, 

Trieste, 29 novembre 1983 


* 


E" mancata 


> Giustina  Ludvik 

“Ne ‘dà il triste ‘annuncio il 
g erali seguiranno mercole- 
30 novembre alle 9.45. dalla 


ITrieste; 29 novembre 1983 


I ANNIVERSARIO 


* Giordano Ugrin 


“La moglie e le figli lo ricorda- 
no'con immutato dolore a tutti 
« coloro .che gli vollero bene. 


Trieste, 29 novembre 1983 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Claudia Novel 
in Braini 
Ne danno il triste annuncio la 
inamma, il marito DARIO, il 
figlio GILDO, la nuora CLELIA, 
la nipote SARA e i parenti tutti. 
I funerali seguiranno domani, 
mercoledì, alle ore 10, dalla Cap- 


pella di via della Pietà diretta- 
mente per Chiampore. 


Muggia, 29 novembre 1983 


Si associa al lutto la famiglia 
SANSONE 


Trieste, 29 novembre 1983 


Partecipano i'cugini ITALO, 
IRENE, IRMA, CARMELO e 
‘GALDINO con le famiglie. 


Muggia, 29 novembre 1983 


Claudia 


rimarrai nei nostri cuori. MARI- 
SA, CARMELO e ANTO- 
NELLA. 


Muggia, 29 novembre 1983 


GIORGIO e INES MAZZOLI-; 


NI sono vicini all'amico ERME- 
NEGILDO BRAINI nel momen- 
to di dolore per la perdita della 


sua cara mamma, signora 


Claudia Novel. 
Braini 


Trieste, 29 novembre 1983 


La Soc. TERMO e i suoi di- 
pendenti partecipano al lutto 
del signor ERMENEGILDO 
BRAINI per la perdita della sua 
cara mamma signora 


Claudia Novel 
Braini 


‘Trieste, 29 novembre 1983 


Soci,.amministratori e il per- 
sonale della CARBONAFTA 
soc.r.l. partecipano al dolore di 
ERMENEGILDO BRAINI e fa- 
miglia perla perdita della 
madre 


/ Claudia Novel Braini 


Trieste, 29 novembre 1983 ; 


t 


La nostra 


Luigia Alzetta 
zia Etta 


ci ha lasciati; abbiamo perduto 
il Suo caro affetto. 

Ne danno il triste annuncio. il 
fratello FRANCESCO con la 
moglie ARGIA, la sorella GIU- 
SEPPINA ved. COLLEDANI, i 
nipoti, i pronipoti ed i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
29 novembre'alle ore 11:45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 29 novembre 1983 


Partecipa al lutto la famiglia 
PREGARA. 


"Trieste, 29 novembre 1983 


T 


Il giorno. 26 novembre si è 
‘spento il nostro caro 


Rodolfo Vidiani 


di anni 72 
marittimo 


Ne danno: il doloroso annun- 
cio la figlia LIVIA con il marito 
BRUNO, i nipoti ORIANA, FA- 
BRIZIO, i cognati SILVANA, 
ALDO, i nipoti LUCIA, PINO, 
VALENTINA, e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10:15 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 29 novembre 1983. 


Si FESSENE ‘al dolore della 
famigli: 
_ EMILIA, PIERO. 


‘Trieste, 29 novembre 1983 


t 


Il 27 novembre è mancato il 
nostro caro 


Giuseppe Furlan 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio DANILO, la nuora PINA, 
la nipote MARA con il marito 
ROBERTO e la piccola BAR- 
BARA, e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 30 novembre alle ore 11.15 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 

Trieste, 29 novembre 1983 
sl 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Mario Degrassi 
ringraziano sentitamente quan- 


ti in varia guisa hanno parteci- 
pato al loro. dolore. 


. Trieste, 29 novembre 1983 
TTI NARRATI 
29.11.1967 29.11.1983 


Nel. triste anniversazio della 
morte di. 5 


Romano Pipolo 


con tanto rimpianto è l'affetto 
di sempre la moglie e ì figli Lo 
ricordano ‘a quanti Lo conobbe- 
ro e Lo stimarono. 


Trieste, 29 novembre 1983 


Martedì, 


t 


Il giorno 26 novembre si è 
spenta serenamente la nostra 


mamma, nonna e bisnonna 


Fernanda Baiz 
ved. Ghersetti 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia EDDA con il marito 
CLAUDIO BOTTERI, il figlio 
LINO con la moglie LUCIANA 
TAMARO, la nipote CLAUDIA 
con il marito FEDERICO URSI- 
NI e l’adorato nipotino FABIO, 
la nipote MARINA con BUSSE, 
il nipote CARLO con WENKE, i 
fratelli ERMINIO e OLGA, le 
cognate CARLA, PINA, MARIA 
e TURIDDA, i nipoti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
prof. AUGUSTO MURGIA, alla 
sua équipe e a tutto il personale 
della Divisione Chirurgica del- 
l'Ospedale Civile di Grado. 

I funerali seguiranno domani 
30 novembre alle ore 9 dalla 
Camera mortuaria del Cimitero 
di S. Anna. 


Trieste, 29 novembre 1983 


Si associano al lutto: BIANCA 
MAIKUS ved. URSINI; ILEA- 
NA e FABIO URSINI; famiglia 
ULCIGRAI. 


Trieste, 29 novembre 1983 


‘Prendono parte al lutto per la 
perdita della cara 


Nanda 


ANITA e RENATO MUGNAIO- 
NI; famiglia CAMIOLO; fami. 
glia DE LUCA. 


Trieste, 29 novembre 1983 


"} 


E’ mancata improvvisamente 
all’affetto dei suoi carì 


Giuseppina Taverna i 
Ved. Scolz 
(Pina) 


Ne danno il triste annuncio i 
figli SERGIO e GINA, la nuora, 
il genero, i nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 


ore 12 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 29 novembre 1983 


o al'lutto le fami- 
gle. 
— LICATA e MAYER 


Trieste, 29 novembre 1983 


Si associano al lutto: 
— MEDEA, CARMEN, IRENE 
e FERRUCCIO. 


Trieste, 29 novembre 1983 


Affettuosamente vicine alla fa- 
‘miglia TOSCA PRESOTTO con 
LINA e ANNAMARIA. 


Trieste, 29 novembre 1983 


‘Partecipano al lutto LUCIA- 
NA e LUCIANO FAVRETTO. 


‘Trieste, 29 novembre 1983 


1 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Carmela Macor 
ved. Decesari 


Addolorati lo annunciano i fi-, 
gli CESARINA, UBALDO con 
la moglie AURELIA ed il figlio 
STEFANO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno metcole- 
dì 30 corrente alle ore 11 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore, 


Trieste, 29 novembre 1983 


t 


Si è spenta serenamente 


Amalia Trebiciani 
ved. Omari 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia MARTA, le sorelle, i nipoti 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
30 corrente alle ore 8.45 dall’O- 
spedale maggiore. 

Trieste, 29 novembre 1983 

RINGRAZIAMENTO 


Ringrazio tutti coloro che in 
vario modo hanno partecipato 
al mio dolore per la perdita del 
mio caro papà 


Alberto Alfiero 
(Ugo) 
La figlia 


"Trieste, 29 novembre 1983 
DICENDO O SSIZI ZI DIE 
I ANNIVERSARIO 


Giovanni Smocovich 


Arrivederci papà. 
La tua GRAZIELLA 
"Trieste, 29 novembre 1983 


29 novembre 1983. 


[__. ————_—_1__ 
I funerali di 


Claudio Kanobelj — 
avranno luogo oggi alle 10.45. 
Trieste, 29 novembre 1983 


Partecipano al Taito, pe: 
scomparsa di 


Claudio Kanobelj 


famiglie: BERTOCCHI,., 
COZZA, BUROLO, COD. 
NAGLIERI, TORCELLO, 
CO, SPECK, CRAGNOLBW 
LACCHINI, DEBELJAK, PIU 
CA, ZATTARA, CUSCITO, ME- 
JAK, MARCUZZI. 


Trieste, 29 novembre 1983:= È 


Partecipano allutto CARLO e 
MIRELLA RAPOTETZ. SI 


Trieste, 29 novembre 1983 * si 


Partecipano al lutto condomit.° 
dol inquilini di via Delmestri 


Trieste, 29 novembre 1983 ® 


Ricorderanno il caro 


Claudio Kanobelj %., 


gli amici di SCOGLIETTO: pa 
SAN GIOVANNI, i soci e il di; 
rettivo del GRUPPO SPORTE» 
VO SCOGLIETTO. > 
«ila 


Trieste, 29 novembre 19835 al 


zisu 
nan 


Piangono il cugino 
Claudio 
famiglie: 


— MAIELLO 
— PASTORE 
— FABIANI 


Trieste, 29 novembre 1983 


Ci ha lasciati improvvisa-n 
mente o 


Maria (Uccia) Iias 
Dreossi 


que 
Ne danno il doloroso; annune 
cio il marito DINO, i figli F. 
BIO e GIORGIO, la FERIRE sii 
LY con il marito VICO TO) 
NEZ, i cognati BRUNO e OR-> 
NELLA DREOSSI, i nipoti; si 
cugini e i parenti tutti. ti04 
I funerali avranno luogo oggio 
alle 11 partendo dalla. Cappella, ; ti 
dell'Ospedale maggiore, dan 


Trieste, 29 novembre 1988. 
Du 


Partecipano al lutto della 5 
miglia DREOSSE CUGA 
— MARIA FRISORI ras 
— LUCIANA e NINO Ply, 
TACCO 
— GIULIANA e SILVANO! 
FRISORI. D4A Fissi 
Trieste, 29 novembre 1983. Ri; 
rival 
“i A NORIO partecipano. lalu 
IO ART 
_ emy e CARMELO FA: 
NELLI 


Trieste, 29 Ra 198: 


4 LSt 


di 


Partecipano al grave lutto 
dell'amico GIORGIO ‘e- della! 


| 
| 


sua famiglia gli amici; SERGIO? — 


GHERDOL, ALESSANDRO: 
SIRIANI, LIVIO. TAGLIAPIE:c 
TRA, TIZIANO MARCHI, as: 
sieme alle rispettive Tamiglie." II 
Trieste, 29 novembre 1983 ‘dia 
Pere) 
La FILT CGIL regionalele i 
comprensori di Trieste-Udine-:' 
Gorizia-Pordenone: sono vicini, 


al compagno DINO in SHESdk 
triste momento. 3 


Trieste, 29 novembre 1983 


j 
Si associano al lutto i compa- 
gni della NCCDL-CGIL di 
Trieste. 
Trieste, 29 novembre 1983 i 


Si associa al lutto: PAOLÒ 
FONDA e famiglia, 


"Trieste, 29 novembre 1983. 


E ì 
‘ 

k t 

e 

; È i 

E’ mancato il nostro caro 


Agostino Povh | 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli, generi e nuore Si 
‘nipoti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 30 novembre alle ore 10 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. i 

Trieste, 29 novembre 1983 | 

' 

Le famiglie PALMIRA e BRU- 
NO MARSI, e MASCAGNI par 
tecipano sentitamente al puo 
della famiglia POVH. 


Trieste, 29 novembre 1983 | 
IRE ET RINCIINIE TI] 


T 


E’ mancata ai suoi cari 


Bruna Hrobat . 
ved. Cucchierato 


ì 

Addolorati lo annunciano il 
fratello GIORDANO ROVAT- 
TI, il nipote MARINO e famiglia 
ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
30 corr. alle ore 10.45 dall Da 
dale maggiore. 


"Trieste, 29 novembre 1983 i 


È 


bi 


i 
Improvvisamente è mancatò 
î 
i 
‘ 
i 


Ì 
i 
i 
' 
i 
{ 
} 
i 
i 
Ù 


all’affetto dei suoì cari 


Romeo ‘Pagani 


Con dolore la famiglia ne dà i 
triste notizia. 

I funerali si svolgeranno mer 
coledì alle ore.9.30 dalla Cappeli 
la di via Pietà. i 


‘Trieste, 29 novembre 1983 4 


PIILETERR A ui 


La famiglia di 


Francesca Basso 


ringrazia tutto il personali 
ospedaliero e tuttii Marte cipiur 
ti al funerale. 


Trieste, 29 novembre 1983 
[resin eni ee Î 


mero) 


ca i grin nt 


ilaria ro SR 


N ei pre into rt 


per rin ci 


STE et SS PRILRE 


Sl I a tao se iene 


lato dica Svaetar ai cenetta cadbict 


‘lei 


Martedì, 


ESTERI 


29 novembre 1983 


IL PICCOLO 


ALL'INDOMANI DELLA DENUNCIA DELL'OLP DI «COLLUSIONE» URSS-SIRIA 


Mosca: «Appoggio ad Arafat» 
Ma Abu Musa non vuol mollare 


MOSCA — L'Unione Sovie- 


‘tica ha rinnovato ieri il pro- 


prio appoggio all’Organizza- 
zione per la liberazione della 
Palestina.e personalmente al 
suo leader Yasser Arafat, ma 
ha detto che ì palestinesi de- 


- vono «unire i loro. ranghi» e 


decidersi a collaborare con gli 
altri Paesi arabi, Siria com- 
presa. 

In un telegramma augurale 
che il comitato centrale del 
Peuse il Presidiuni del Soviet 
subremo dell’Urss hanno indi- 
Tizzato ad Arafat in occasione 
della «Giornata internaziona- 
le di. solidarietà con il popolo 
palestinese», l’Olp è stata 
definita «un’organizzazione 
all'avanguardia nella lotta 
per la realizzazione dei diritti 
nazionali del popolo palesti- 
nese», che «si è conquistata 
riconoscimento e rispetto in- 
ternazionale quale unica le- 
gittima* rappresentante del 
‘popolo palestinese». 

L’Urss — ha aggiunto il do- 
cumento — «continuerà dal 
cdnto suo ad aiutare il popolo‘ 
palestinese nella difesa dei 
suoi diritti e per il ‘consegui- 
mento di una giusta e solida 
pace nel Medio Oriente». 

È dall’inizio dei combatti- 
‘menti tra le varie fazioni pale- 
Stinesi nel Libano che l'Urss 
Tinnova periodicamente i suoi 
appelli all'unità e dice di 
sostenere l’Olp. Finora, però, 
‘Mosca non ha speso una sola 
parola per criticare la Siria, 
che invece appoggia aperta- 
mente i ribelli palestinesi in 
lotta contro Arafat. Il messag- 
gio— pubblicato a Mosca dal- 
la Tass— giunge all'indomani 
delle dure parole con le quali 
Arafat denunciava l'appoggio 
sovietico «alla Siria. 

I dissidenti palestinesi di 
Abu Musa rifiutano intanto di 
‘andarsene dai campi profughi 
di Beddawi e Nahr el Bared, a 
Qualche chilometro da Tripo- 
li, nel Nord del Libano. Ieri, a 
Damasco, lo stesso Abu Musa 
ha dichiarato che i campi pa- 
lestinesi non fanno parte della 
pèriferia di Tripoli e non sa- 
Tanno evacuati dai suoi uomi 
niche vi sono «per protegge- 
re i rifugiati contro ogni even- 
tuale aggressione sionista». I 
due campi erano caduti nelle 
Mani dei dissidenti nella loro 
Tecente aggressione contro le 
forze leali ad Arafat. Abu Mu- 
sa-ha negato inoltre che siano 
dispiegate forze arabe nel 
Nord del Libano. 

Ieri, intanto, per il secondo 
giorno consecutivo, l’Iqlim 
Kharrub, una regione a ridos- 

“so dei, territori occupati dagli 
israeliani nel Sud del Libano, 
è stata teatro del fuoco delle 
artiglierie dei guerriglieri dru- 
si e delle milizie cristiane fa- 


langiste, I drusi del partito 
socialprogressista di Walid 
Jumblat, arroccati nelle mon- 
tagne dello Chouf, hanno col- 
pito con i loro cannoni posi- 
zioni dell’esercito libanese a 
Sugq al Gharb e nei dintorni di 
Beirut. Cinque bombe sono 
cadute anche nell’area del 
porto della capitale libanese. 

Infine, i ministri degli esteri 
dei paesi che partecipano alla 
Forza di pace multinazionale 
in Libano (Stati Uniti, Italia, 
Francia, Gran Bretagna) si 
incontreranno a Bruxelles, in 
margine alla riunione dell’8 e 
9 dicembre del Consiglio 
atlantico, per discutere com- 
piti, ruolo e futuro di tale 
forza. 

Fonti diplomatiche ne han- 
no dato l'annuncio a Bruxel- 
les, dove i ministri degli esteri 
dei Dieci partecipano a una 
riunione dì preparazione del 
vertice della Cee in program- 
ma ad Atene. 

Secondo le stesse fonti, ad 
Atene i capi di governo dei 
Dieci, che affronteranno una 
serie di temi di cooperazione 
politica, potrebbero decidere 
di rilanciare l’iniziativa euro- 
pea per il Medio Oriente. 


1 palestinesi dissidenti decisi a restare a Tripoli - Si prepara il vertice della forza di pace 


Chi si rivede: Assad in tivù 


DAMASCO — La televisione siriana ha trasmesso ieri 
sera alcune immagini del Presidente Assad sorridente e in 
buona forma mentre presiedeva una riunione del consiglio 
del comando del partito Baath, svoltasi a Damasco. Nella 
trasmissione, durata una decina di minuti, il Presidente 
siriano non ha parlato, ma si è soltanto udito il commento 
di uno speaker della televisione siriana. 

Subito dopo la trasmissione, in tutta Damasco si sono 
avute manifestazioni di tripudio da parte della popolazio- 
ne, che è scesa in strada sparando colpi d’arma da fuoco in 
aria, lanciando fuochi d’artificio e suonando i clacson delle 
auto. s 

Assad è apparso sui teleschermi nell’evidente intento 
di smentire con la propria immagine le voci insistenti di 
una grave malattia che lo avrebbe colpito. Dopo due 
settimane di assenza totale da impegni pubblici, Assad si è 
presentato sorridente mentre riceveva le congratulazioni 
per la sua guarigione da parte dei dirigenti del Partito 
socialista arabo del Baath. 

L'agenzia ufficiale di informazione del regime siriano 
Sana riferisce ancora che Assad ha discusso di questioni di 
stato e del partito Baath con i suoi collaboratori, e che è 
confermata l’attuale politica del governo di Damasco, 

Le dichiarazioni del Presidente, che ha ringraziato i 
siriani per il loro appoggio, sono state lette da un presenta- 
tore della televisione siriana, che ha interrotto a più riprese 
le trasmissioni per diffonderle. 


A BRUXELLES 


Riforma 
della Cee: 
difficile 
l’intesa 


BRUXELLES — Le prime 
battute del consiglio speciale 
sulla riforma Cee, che si è 
aperto ieri a Bruxelles, confer- 
mano le difficoltà dei «Dieci» 
a progredire verso la definizio- 
ne di un’intesa in vista del 
vertice di Atene, la riunione 
dei capi di governo dei paesi 
della Comunità dal 4 al:6 
dicembre. à 

I ministri dei Dieci ‘degli 
esteri e delle finanze — per 
l’Italia, Giulio Andreotti e 
Giovanni Goria — esaminano 
punto per punto un documen- 
to in cui la presidenza sinte- 
tizza tre mesi di negoziato: in 
oltre trenta pagine, il testo 
indica gli elementi di compro- 
messo e quelli di disaccordo, 
che restano molto: numerosi. 

Il sotvosegretario greco agli 
affari europei Grigoris Varfis, 
che presiede il consiglio spe- 
ciale, propone ai colleghi «di 
cercare di identificare i punti 
di consenso e i punti su cui il 
vertice dovrà “arbitrare” tra 
soluzioni alternative». 


MONTEVIDEO — Quattrocentomila perso- 
ne, secondo stime della stampa, sia filogover- 
nativa sia dell’opposizione, hanno dimostrato 
domenica a Montevideo per la libertà e la 
democrazia e contro il regime militare. 

La dimostrazione, senza dubbio la maggiore 
nella storia dell'Uruguay è stata in pratica un 
massiccio sì ai partiti politici, autorizzati o al 
bando, che avevano promosso l’azione di 
protesta. L’attore Alberto Candeau ha letto 
un manifesto ai piedi dell’obelisco eretto in 
onore dei costituenti del 1830 in cui si afferma 


argilla». 


‘che «Prometeo fu grande perché seppe dire no 
agli dei, gli uruguayani lo sono perché hanno 
saputo dire di no agli dei con i piedi di 


IL CANCELLIERE «INCORAGGIATO» DALLA LETTERA DI ANDROPOV 


Potrà continuare per Kohl 


il dialo 


o tra Est e Ovest 


Oggi la sessione «Start» a Ginevra - McNamara: gli euromissili sono inutili 


BONN — Il cancelliere Hel- 
mut Kohl ha trovato «elemen- 
ti incoraggianti» nella lettera 
ricevuta venerdì scorso dal 
Presidente sovietico Yuri An- 
dropov sulla questione degli 
euromissili. 

Soffermandosi sul contenu- 
to nel corso di una conferenza 
stampa, il leader tedesco ha 
detto di aver tratto dalla mis- 
siva l’impressione che Mosca 
non esclude del tutto il ritorno 
al tavolo delle trattative. 
«L’Unione Sovietica non vuo- 
le considerare irreversibile la 
nuova situazione», ha affer- 
mato. E la stessa lettera di 
Andropov sarebbe secondo 
Kohl, «un’espressione in prin- 
cipio della disponibilità a rie- 
saminare e a rivedere l’inter- 
ruzione unilaterale» delle 
trattative. 

Il fatto poî che oggi le due 
superpotenze si ritrovino al 
tavolo deì negoziati Start per 
la limitazione degli armamen- 
ti strategici — ha fatto notare 
îl cancelliere — deve essere 
interpretato come un segno, 
della volontà del Cremlino di 
proseguire il dialogo con Wa- 
shington. 

«I colloqui bilaterali e la 
situazione generale rafforza- 


Il proclama dei partiti uruguayani dice fra 
l’altro che il governo militare cui il paese è 
sottoposto da più di dieci anni si è ormai 
«svuotato e disseccato», costituisce «un ele- 
mento artificiale innestato con la forza nella 
vita collettiva», ed è del tutto isolato nel seno 
della società nazionale così come lo è interna- 
zionalmente. 


(Telefoto Ap). 


MERCEDES DIESEL. 


TUTTE LE QU 


Affidabilità, sicurezza, 
confort, economia, lunga 
durata, silenziosità: il tutto a 
elevate velocità di crociera. 

Sono queste le migliori 
qualità che sì chiedono a 
un diesel. Sono queste le 
qualità di Mercedes Diesel. 

Ma in più la Mercedes 
Diesel vanta alcuni primati 
interessanti: è stata la pri- 
ma e per tanto tempo la 
sola vettura prodotta con 
motore diesel, è progettata 
per questo tipo di motoriz- 
zazione e non adattata 
successivamente al diesel, 
è tuttora quella con un'alta 


Epatite il male di Andropov? 
BRUXELLES — Yuri Andropov, segretario del Pcus e 
presidente del Soviet supremo, sarebbe affetto da epatite e ciò 
spiegherebbe la sua lunga assenza dalla scena pubblica. Lo ha 
dichiarato un funzionario sovietico a Bruxelles, nel corso di 


un ricevimento diplomatico. 


Riferendosi alle condizioni di salute di Andropov, egli si 
sarebbe così espresso: «Ora sta molto meglio, del resto 


nessuno muore di epatite». 


no la mia previsione che il 
dialogo Est-Ovest continuerà 
su base bilaterale e multilate- 
rale», ha dichiarato Kohl, 
estendendo ‘il discorso agli 
‘«alleati» dell’Urss, sulla scor- 
ta dei segnali provenienti dal- 
l'Est Khol ha detto di aver 
tratto la convinzione che «s0- 
no molto delusi che a Ginevra 
non sia stato raggiunto alcun 
risultato e desiderano che î 
negoziati continuino». 


Parlando successivamente 
al corpo diplomatico, Helmut 
Kohl ha difeso il voto favore- 
vole del Bundestag allo sta- 
zionamento dei nuovi missili 
nucleari americani. «L’Euro- 
pa occidentale non può accet- 
tare uno status di minor sicu- 


rezza» ha detto sottolineando | 


NUOVE AVANCES 


Ora Mosca 


‘«sorride» 
a Pechino 
e Tirana 


MOSCA — Perla prima vol- 
ta da anni, l'agenzia sovietica 
«Tass» ha nominato ieri il lea- 
der comunista cinese Hu Yao- 
bang non per criticarlo, ma 
per lodarne il comportamento 
in occasione della sua visita 
in Giappone. 

Di Hu la «Tass» ha detto, 
con evidente compiacimento 
che, trovandosi a Tokio, «non 
ha voluto seguire i giapponesi 
nelle dichiarazioni antisovie- 
tiche che essi hanno cercato 
di porre al centro dei collo- 
qui» con.il segretario generale 
‘del partito comunista cinese. 

Il primo ministro giappone- 
se Nakasone avrebbe invece 
— sempre secondo l’agenzia 
ufficiale sovietica — «basato 
tutto il suo esame della situa- 
zione internazionale sull’anti- 
sovietismo». 

L’Unione Sovietica ha rin- 
novato intanto ieri — come 
tutti gli anni in occasione del- 
la festa nazionale albanese — 
il suo appello per una norma- 


lizzazione dei rapporti con il 
| governo di Tirana. 


la sua «grave preoccupazio- 
ne» per î missili SS 20 sovieti- 
ci puntati sui paesi della 
Nato. 

Nel frattempo, le manifesta- 
zioni. organizzate da vari 
gruppi pacifisti davanti alla 
base militare di Mutlangen, în 
Svevia, dove, secondo infor- 
mazioni non ufficiali, sono ar- 
rivate fin da sabato le prime 
parti di «Pershing 2», sono 
continuate per tutta l’altra 
notte e la mattinata di ieri. 

La polizia tedesca ha riferi- 
to che, dopo il fermo di 34 
dimostranti avvenuto dome- 
nica durante l'operazione dî 
sgombero dell'entrata princi 
pale della base, le maniîfesta- 
zioni non hanno dato luogo a 
incidenti di rilievo. 


Da rilevare ancora un'in- 
tervista di Robert McNamara, 
er capo del Pentagono, a 
«Newsweek», in cui egli affer- 
ma che, per i propri scopi 
militari, la Nato non ha, în 
realta, bisogno degli euromis- 
sili che in questi mesi comin- 
ciano ad essere installati sul 
continente. L’ex esponente 
politico, tuttora molto influen- 
te e ascoltato, elenca una se- 
rie di punti per ridurre i rischi 
di una guerra nucleare. 


Sugli euromissili è categori- 
co: «Non servono come deter- 
rente». A.volerli «sono i lea- 
der europei», perché sono 
convinti che in questo modo 
gli Stati Uniti sì sentirebbero 
più impegnati ad intervenire 
în difesa dell'Europa in caso 
di attacco sovietico. «Invece, 
una garanzia in questo senso 
già la danno a sufficienza i 
300 mila soldatiì Usa dislocati 
in Europa». 


BI MALTA — Armi da fuoco 
sono state asseritamente se- 
questrate ieri dalla polizia in 
seguito ad un'improvvisa ir- 
ruzione nella sede del Partito 
nazionalista maltese, attual- 
mente all’opposizione. 


INVESTITI DA UN’AUTO PUBBLICA 


Due ragazzi uccisi 
nelle dimostrazioni 
anti Marcos a Manila 


MANILA — Due giovani so- 
no rimasti uccisi e altre trenta 
persone sono state ferite nel 
corso di imponenti dimostra- 
zioni antigovernative svoltesi 
durante il fine settimana nella 
capitale filippina. 

A quanto hanno annuncia- 
to ieri fonti della polizia, due 
ragazzi sono stati investiti da 
un’auto pubblica durante una 
manifestazione svoltasi nel 
popoloso quartiere di Quiapo 
e sono morti sul colpo. 

In un’altra parte della città, 
la polizia ha aperto il fuoco 
contro un gruppo di manife- 
stanti, ferendone cinque. An- 
che alcuni poliziotti sono ri- 
masti feriti dal lancio di pietre 
e di bombe rudimentali da 
parte dei manifestanti. 

Almeno centomila persone 
hanno manifestato l’altro ieri 
a Manila per commemorare il 
cinquantesimo anniversario 
della nascita di Benigno 
Aquino, il leader dell’opposi- 
zione assassinato in. circo- 
stanze oscure all’aeroporto 


della capitale il 21 agosto 
scorso. 

Si è trattato delle più impo- 
nenti manifestazioni antigo- 


vernative da quando, agli ini- | 


zi di settembre, oltre un milio- 
ne: di persone parteciparono 
ai funerali di Aquino. 


Bangladesh: 
disordini 


e coprifuoco 


DACCA — I coprifuoco è 
stato imposto ieri in tutto il 
Bangladesh, in seguito a im- 
ponenti dimostrazioni anti- 
governative, conclusesi in in- 
cidenti che hanno provocato 
la morte di due persone e il 
ferimento di oltre 200. 

Osservatori diplomatici oc- 
cidentali non escludono che 
possa essersi trattato di un 
tentativo di colpo di stato 
contro il regime del gen. Hus- 
sein Mohammed Ershad, che 
è stato però sventato. 


CAMERA SCIOLTA 


Elezioni 

in Giappone 
fra tre 
settimane 


TOKIO — Il primo ministro 
Yasuhiro Nakasone ha sciolto 
ieri la Camera bassa del parla- 
mento e indetto nuove elezio- 
ni per il 18 dicembre, per por- 
re fine al boicottaggio dei par- 
lamentari dell'opposizione 
che criticano l’etica ‘del suo 
partito. 

La decisione di tenere le 
elezioni sei mesi prima della 
scadenza scaturisce dalla 
condanna del 12 ottobre scor- 
so per corruzione dell’ex pri- 
mo ministro Kakuei Tanaka 
per l’affare Lockheed. Tana- 
ka; che ha 65 anni, è un mem- 
bro influente del Partito libe- 
ral-democratico di Nakasone. 


La condanna e il rifiuto del 
Partito liberal-democratico di 
prendere in considerazione 
una risoluzione che invita Ta- 
naka a rinunciare al suo seg- 
gio alla Camera ha provocato 
il boicottaggio delle attività 
parlamentari da parte dell’op- 
posizione, terminato solo 
quando Nakasone ha accetta- 
to nel quadro di un complica- 
to compromesso di anticipare 
le elezioni. 


La legislatura della Camera 
bassa terminerebbe il prossi- 
mo giugno, e Nakasone, il cui 
partito dispone di 285 seggi su 
498, aveva sostenuto che le 
elezioni si sarebbero dovute 
‘svolgere solo al termine della 
legislatura. 

Nel quadro dell’accordo, la 
Camera alta, ossia la Camera 
dei consiglieri, si è riunita ieri 
per approvare 36 disegni di 
legge compresi un taglio alle 
tasse e una riforma burocrati 
ca. L'approvazione di questi 
provvedimenti bloccati dal 
boicottaggio è una condizione 
posta da Nakasone per indire 
le elezioni. 

Dopo l'intervento della Ca- 
mera alta, la Camera bassa si 
è ‘riunita per ascoltare una 
‘mozione concordata di sfidu- 
cia da parte del Partito socia- 
lista e di altri tre partiti del- 
l'opposizione. Sempre nel 
quadro dell'accordo, non c'è 
stata votazione. 

Invece, i parlamentari sono 
stati informati che il governo 
aveva deciso di sciogliere la 
Camera bassa. 

I partiti dell’opposizione, 
dai socialisti ai comunisti, ai 
piccoli partiti di centro, han- 
no preannunciato che imper- 
nieranno la campagna eletto- 
rale sulla questione etica per 
porre fine al lungo potere dei 
liberal-democratici. Anche le 
spese governative per la dife- 
sa e l’intenzione del governo 
di imporre nuove tasse saran- 
no certamente al centro della 
campagna elettorale, che: sì 
prevede breve ma intensa. 

Sebbene si preveda che il 
caso Tanaka costerà ai libe- 
ral-democratici un po’ di voti, 
la maggior parte dei sondaggi 
sono orientati verso una loro 
nuova vittoria. 


ALITA DEL DIESEL PIU' UNA. 
MERCEDES-BENZ. 


stabilità del valore di mercato. 
E’ infine una Mercedes-Benz. 
Una Mercedes Diesel 
perciò ha tutte le qualità del 
diesel e tutte le qualità 
Mercedes-Benz. 
Notizie su tutti i modelli, 
prove, permute, finanziamenti 
e leasing Merfina presso 
le Filiali e i Concessionari 
Mercedes-Benz Italia. 


MERCEDES-BENZ. 


IL PIACERE DI USARE LA RAGIONE. 


Mercedes-Benz Italia S.p.A. - Via Campo nell'Elba - Roma. 


purché decoroso tratto solo ; 
À con privati telefonare desse SONG a0 000000, IO È 
Ù È > 24.500.000 via Porta stabile otti- 
CASETTA Trieste e dintorni me condizioni vendesi occupa- 
ì prefcriplimente ; Ro CEORE to due stanze stanzetta cucina 
Ù 959050. TAI servizi soleggiatissimo, mini- 


Continuaz. dalla 16.a pagina 


CONCESSIONARIA Peugeot | 


Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: Kawasaki 500 Z 
80, Citroen LN 83, CX 2.0 gas, 
Aifasud Valentino, Alfetta 1.8 
gas, Lancia Beta coupé 2,0, 
Fulvia coupé, Fiat 131 Pano- 
rama 1.3 80, 127 80, 128 fam. 
132 GLS, 500 L, R 14 TS, R.18 
GTL, Skoda 120, Fiesta 9.0, 
Scirocco 1.1, A 112 70 HP, 
Bagheera X, Peugeot 305 die- 
sel 82, 304 diesel, Horizon 1.1 
83, 1510 LS/GLS, 1308 GT, fur- 
gone Canguro, Sunbeam 1.6 
TI. 18488/14 


F. AUTODINO troverete presso 
l’autosalone di via F. Severo 
124, tel. 567462, una completa 
gamma di autovetture usate 
selezionate e garantite siste- 
ma Usato Sicuro. Compriamo 
e ritiriamo usato. Possibilità 
di finanziamento rateale fino 
42 mesi. Volvo 244 GL 79 uni 
prop., Golf GTI 79, Alfa GTV 
2.0 80, Ritmo Targa Oro 65 81, 
Ritmo 60 CL 79, Ritmo 60 L.79, 
Fiat 127 1050 CL 79, 127 900 L 
779, 126 Brown P/4 81, A 112 
Junior 82, A 112 Elegant 78, 
Fiat 128 1100 CL 80, 131 1.3 CL 
178, Peugeot 305 SR 79, Panda 
30:80, 128 Rally 73. 18616/14 


FIAT 126 T.A., Lancia Beta 
1600, Golf GTI, Alfetta GTV 
‘79 condizionatore d'aria, alfet- 
ta 2.078, Rekord 2.3 79 vendesi 
tel. 828655. 18192/14 


MERCEDES Benz concessiona- 
tia Nascimben zona ind. No- 
ghere occasioni con garanzia 
200 benzina, 240 D, prenota- 
zioni 190 diesel, consegne rapi- 


IL PICCOLO 


—___LANCIATREVI. 
IL MIGLIOR LEASING 


DEL MOMENTO. 


Ideale in autostrada ideale nel tratti: 


FINO AL 30% DI RIDUZIONE 


DEL'COSTO LEASING: 


co, ideale sui percorsi misti, la Trevi 
è ideale anche nel leasing. Infatti fino 


Martedì, 29 novembre 1983 | 


CANARD 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona D'ANNUNZIO da ristrut: 
turare, salone, 2 stanze, cuci. 
na, servizi, 30.000.000. S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 18589/22 

IMMOBILIARE vende villetta 
libera Servola centro su due 
piani 3 stanze due bagni cuci- 
na soggiorno garage giardino. 
Tel. 730344, Gallina 4. 18542/22 

LOCALE affari libero 37 mq ot- 
tima posizione. "767993 PRI 
MAVERA. 18609/22 

LUCINICO terreno edificabile 
fronte strada circa 1300 mq 
prezzo interessante. GRI- 
MALDI, 0481/45283.- 1000/22 

MONFALCONE, Agenzia AL- 
FA: PIERIS nuove villeschie- 
ra su tre piani. Prezzo eccezio- 
nale. 41807. 1/22 

MONFALCONE, centrale libero. 
2 camere cucina soggiorno ga- 
rage prezzo interessante. GRI- 
MALDI, 0481/45283. 1000/22 

MONFALCONE, privato vende 
appartamento centralissimo, 
pagamento dilazionato. Tel. 
14831 escluso mattina. 111/22 

OCCUPATI zona Garibaldi va- 
rie metrature da 8.000.000. Fa- 
cilitazione pagamenti, possi- 
bilità mutui. Spaziocasa 
64266: 6/22 

RIVA Grumula vendesi appar- 
tamento 180 mq libero da ri- 
modernare 766676. 19/22 

ROIANO appartamento. libero 
palazzina recente due camere 
‘ampio soggiorno cucina doppi 
servizi terrazzo vista golfo 
giardino box. Tel. 631792 
BONZANINI. 18635/22 

ROMANS D'ISONZO libero 2 
camere cucina salone garage 
giardino, 57.000.000. GRI- 
MALDI, 0481/45283. 1000/22 

SPAZIOCASA 64266: in resi 


Ce D dence recentissimo saloneino 
Livi al 31/12/1983 potete avere una Trevi cucina matrimoniale. Bagno, 
Offerte STUDIO 4, Palestrina 8, 728334: 


STANZE centralissime. Acqua 
centralizzata, riscaldamento, 
uso cucina, affittansi. Telefo- 
nare 68949. 18740/17 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI ammobiliato a non 
residenti cucinotto soggiorno 
bistanze biservizi 480.000 men- 
sili Spaziocasa Valdirivo n 

9 

AFFITTASI locale semicentrale 
75 ma 2 fori, adattissimo qual- 
siasi uso Spaziocasa Valdirivo 
24, 6/19 

AFFITTANSI stanze uso ufficio 
zona centralissima telefonare 
630179 ore pasti. 18713/19 

ZARABARA 732409 affitta via 
Rossetti, due posti macchina 
in box. 18689/19 

ZARABARA 732409 affitta 
Monfalcone non residenti, vil 
letta centrale 4 stanze, servizi. 


NESSUNA QUOTA CONTANTI 


E NESSUNA SPESA CONTRATTUAL 


ne straordinaria del costo leasing praticata da SAVA Leasing. Inoltre, per ritirare 
la vostra Trevi non dovete anticipare 


MESSA SU STRADA 
GIA COMPRESA NEICANONI. 


zazione Lancia e SAVA Leasing propongono a chi ha scelto la Trevi. I Conces- 


1600, 2000 I.E. o Volumex a condizioni eccezionali di leasing. Ad esempio, per la 
2000 I.E. in leasing a 25 mesi, vi propo- 
niamo 24 canoni mensili posticipati di 
Digi 764.820lire più IVA* evalorediriscatto 


di identico importo, grazie alla riduzio- 


unaLlira, né per le spese, né per la messa 
su strada. Questa è soltanto una delle 
vantaggiose possibilità che l’Organiz- 


mura negozi occupati massi 
mo passaggio vendesi, 
STUDIO 4: Buonarroti panora- 
micissimo salone studio ire 
stanze biservizi cucina terraz- 
zi garage cantina giardino, 
18593/22 
STUDIO 4: Rossetti perfetto ca- 
sa epoca soggiorno due stanze 
servizi grande cucina autome- 
tano. 18593/22 
STUDIO 4: Ippodromo piano 
alto recente soggiorno cucina 
tre stanze doppi servizi ripo- 
stiglio terrazzi. 18593/22 
'TURRIACO lotto edificabile cir- 
ca 660 mg, 26.400.000. GRI- 
MALDI, 0481/45283. 1000/22 
ULTIMI posti macchina in au- 
torimessa zona S. Giovanni da 
8.000.000. Spaziocasa SOI 
VESTA IMMOBILIARE vende 
locali d'affari strada del Friuli 
10 occupati occasioni di varie: 
grandezze. Telefonare 730344. 
18542/22 
VESTA IMMOBILIARE vende 


18689/19 O . O O . . e è . O locale d’affari libero via Moli- 

a E sionari Lancia, inoltre, hanno in serbo vantaggiosissime proposte di leasing an- a 
20 Capitali . . DE : e è Di 1130344. 18542/22 
Aziende che per altri modelli, la prestigiosa H.P.Executive e la sportiva Beta Coupé. Se VESTA IMMOBILIARE vende 


A.G. ALIMENTARI rionale ce- 
desi 15.000.000 ADRIA Mazzi- 
ni 30 telefono 68758.  18571/20 

A.G. BOUTIQUE centrale clien- 
tela selezionata cedesi ADRIA 
Mazzini 30 telefono 68758. 

18751/20 

VENDESI salone parrucchiera 
zona periferica. Telefonare ore 
pasti o serali 228412. 050289/20 


state pensando a un'auto di prestigio, se state pensando a un 


leasing, fate visita a un Concessionario Lancia. Ne vale la pena. 


SAVA 


LEASING 


lunga mq 190 con, servizio 
adatto qualsiasi attività. Tel. 
130344. 18542/22 
VIA Giotto appartamenti liberi 
e occupati anche uso ufficio 
vende Amministrazione Im- 
mobiliare Alberti, tel. 630050. 
18775/22 
VILLINO schiera San Luigi tre 
camere salone cucina mansar- 
da tripli servizi giardino co- 


+ ri struzione seminuova accura- 
21 Case, tile terreni tamente rifinita. Tel. 631792 
qu BONZANINI. 18635/22 


ACQUISTO per investimento 
stabile intero qualunque zona 


OPICINA VILLETTA con giar- 
dino massimo 200.000.000 cer- 
co URGENTEMENTE per 
cliente tel. 942494 geom. Sbi- 
sà. 18515/21 

PRIVATAMENTE acquisto 1, 2 
stanze cucina piani alti max 
30.000.000. Telefonare ‘al 
422824. 121/21 

PRIVATO compera apparta- 
mento 2 stanze, cucina bagno 
pagamento contanti telefona- 


Te 946269. 18589/21 : 

A 24 Smarrimenti | 

22 Case, ville, terreni l 
Vendite } 


A.A.A. DUINO villetta a schiera 
3 stanze salone tripli servizi 
taverna, mansarda garage 
giardino vende impresa anche 
permutando tel. 630050. 

18776/22 

A.A.A. PRIVATO vende ininter- 
mediari appartamento recen- 
te in palazzina panoramicissi- 
ma S. Giovanni, soggiorno, 
stanza cucinotto bagno ripo- 
stiglio centralnafta scensore 
box auto più posto macchina 


PRESSO TUTTI I CONCESSIONARI LANCIA FINO AL 31/12/1988. 


XX Settembre, vendesi occasio- 
ne appartamento occupato 
150 mq, 44.000.000, minimo 


mo contanti 8.000.000. 766676. 
19/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


CADORE Oan Pietro, Pensione 
Stella Alpina: Natale- 
Capodanno 35.000 tutto com- 
preso, camere con servizi, otti- 
mo trattamento. Tel. 0422- 
63013 serale 0422-43847. — 3/23 


BRACCIALETTO oro forma 
serpente smarrito sabato tar- 
da mattinata. Pregasi rinveni- 
tore telefonare 65437. Sarà 
generosamente ricompensato. 

È 18229/24 

CHI ritrova una borsa o porta- 
monete Christian Dior è pre- 
gato di telefonare al 200303 ore 
12.30-13.30. 18792/24 

SMARRITO cane pastore tede- 
sco femmina in zona strada 
Basovizza. Prego rinvenitore 
telefonare 60697. Mancia. 


coperto tel. 746280 ore (io î 18756/24 | 
\ > RESIDENCE perc) Min: *In base al listino Lancia ed alle condizioni SAVA Leasing in vigore al 10/9/1983. 26 Matrimoniali 


costruttrice vende apparta- 
menti di varie grandezze inte- 
grati da mansarde o tavernet- 
te, visite in cantiere o per ap- 
puntamento telefonando al 
759450. 16288/22 
ACIT 734866 OCCASIONISSI- 
MA vendesi in costruzione at- 
tico con mansarda salone cu- 
cinotto doppi servizi stanza 
stanzetta 16 mq terrazza vista 
panoramica riscaldamento 
autonomo posto macchina 
‘+ 88.000 facilitazioni pagamen- 
to. 18534/22 
ACIT 734866 UNIVERSITÀ 
casetta ristrutturata soggior- 
no cucinino bagno stanza ri- 
scaldamento metano comple- 
tamente arredata.  18534%22 


AGENZIA Meridiana 733275 
GHIRLANDAIO seminuovo, 
soggiorno, cucinino bistanze, 
bagno, poggioli, cantina. 

AGENZIA Meridiana 7332759 S. 
GIACOMO casa epoca stanza 
cucina wc luminoso 
23.000.000. 18672/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
DONADONI, recente soggior- 
no cucinino bistanze, biservi- 
zi, poggiolo. 18672/22 

ALPICASA Commerciale pri- 
mingressi panoramici con 
giardino proprio soggiorno cu- 
cina bicamere terrazze con ta- 
verna o mansarda 733209.25/22 


ALPICASA Bonomea recente 
panoramico camera cucina 
bagno poggiolo 20.000.000 più 
mutuo 733209. 20/22 

ALPICASA Piccardi epoca IV 
piano perfetto autoriscalda- 
‘mento cucina bicamere bagno 
ripostiglio 733229. 25/22 

ALPICASA Buonarroti recen- 
tissimo arredato soggiorno cu- 
cinotto matrimoniale bagno 
ripostiglio poggiolo 733229. 

APPARTAMENTI e mansarde 
vendonsi in immobile in fase 
di ristrutturazione sulle Rive. 
Per informazioni tel. al'763025. 

18587/22 


ARCA Immobiliare zona Sette- 
fontane moderno, soleggiato 
ampio soggiorno cucinino 
stanza stanzetta bagno due 
poggioli conforts ottimo prez- 
zo via Zanetti 8 tel. 775739. 

T.A. 957/22 

BOX auto in Virgilio zona Scor- 

cola vendesi tel. 422660. 
18529/22 

CASA MIA XX OTTOBRE 3 
tel. 68858 vende in palazzo si- 
gnorile favoloso salone 3 stan- 
ze, stanzino cucina doppi ser- 
vizi ottima manutenzione 
ascensore autoriscaldamento 
‘metano. orario 15.30-19.30. 


CHIAMPORE villa libera su due 
piani panoramicissima adatta 
‘uso bifamiliare con giardino e 
box prezzo interessante, Tel. 
764952. 1000/22 


GEOM, Sbisà, 942494: GINNA- 
STICA-Timeus, quarto piano, 
4 camere, Cucina, servizio, 
50.000.000. 18515/22 


GEOM. Sbisà, 942494: COM- 
MERCIALE perfetto recente 
vista golfo saloncino cucina 
tre camere doppi servizi ter- 
razza garage, 128.000.000. 

18515/22 


GORIZIA vendesi appartamen- 
to un letto matrimoniale, cuci- 
nino, soggiorno, mutuo. Tel. 
0432/227172. 398/22 

GREBLO, 68789: Valmaura co- 
me primingresso soleggiato 
cucinino saloncino matrimo- 
niale terrazzo. 23/22 

GREBLO, 68789: VERGERIO 
perfetto panoramico salone 2 
matrimoniali cucina abitabile 
terrazzo, 82.000.000. 23/22 


GREBLO 68789: San GIOVAN= . 


NI come nuovo ultimo piano 
panoramicissimo grande ter- 
razzo salone due stanze servizi 
garage. 23/22, 


GRIMALDI, 040/764952:. Ospe- 
‘dale libera mansarda di 2 ca- 
mere cucina servizi, 
17.000.000. 1000/22 


GRIMALDI, 040/764952: via del- 
la Guardia libero ristrutturato 
2 camere cucina servizi soffit- 
ta, 49.500.000. 1000/22 


GRIMALDI, 040/764952: via Co- 
logna soggiorno 2 camere cu- 
cina servizi, 39.500.000. 1000/22 


GRIMALDI, 040/764952: Belpog- 
gio libero soggiorno 2 camere 
cuci.x4a servizi soffitta, 
45.000.000. 1000/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona BATTISTI 4 stanze, cu- 
cina, servizi, 50.000.000. S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 18589/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona CORONEO casa d’epo- 
ca, 5 stanze, cucina, ripostigli, 
doppi servizi, autoriscalda- 
mento. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 18589/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende. 


paraggi vicolo CASTAGNE- 
TO soleggiato, 2 stanze, cuci- 
na, bagno, poggiolo, riposti- 
glio, riscaldamento, posteggio 
macchina. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 18589/22 


SOLITUDINE? Soltanto una se- 
ria, umana, nazionale organiz- 
zazione può aiutarvi a risol 
verla con matrimonio, convi- 
venza, amicizia. «Anag- 
Gerchiamoci». Trieste 68213, 
Monfalcone 72477, Gorizia 
34752, sede Milano 4989132. 

1318/26 

38.ENNE scapolo benestante, 
desideroso affetto conoscereb- 
be adeguatamente max 35.en- 


ne ragazza, vedova, ragazza _ 


madre, scopo matrimonio; 
massima serietà, inanonimi. 
Scrivere casella Publikom- 
pass n. 22/G, 34100 Trieste. 
428/26 


Nuovo 242E,Fiorino,900E, Ducato, Marengo 


È un consiglio 
disinteressato del 


Avete di fronte i Numeri 1 del trasporto leggero, i veicoli commerciali che hanno già conquistato oltre il 50% del 
mercato. Se anche voi siete interessati a lavorare con iNumeri 1, vi diamo un consiglio disinteressato, un consiglio 
che da qui al31 dicembre vale fino a3.500.0001ire. Le risparmiate acquistando ad esempio unaversione disponibile 
del Nuovo 242E (ora con nuova cabina, nuova plancia e 5° 
marcia di serie), pagandolo con comodo, mentre lavora e 
rende, con rateazioni Sava a 48 mesi, a interessi ridotti del 


Per Nuovo 242E 
Furgone 18 q diesel p.ls. 


Speciale offerta in base ai prezzi 


è tassi in vigore l'1/10/1983. 


30%. Senza anticipare in contanti che lo stretto necessario per l'Iva e la 
messa in strada. Analogo trattamento è riservato a chi acquista un Duca- 
to, un Marengo, un Fiorino, un 900E in tutte le versioni disponibili. Con 
un risparmio, rispettivamente, fino a 3.000.000, 2.200.000, 1.700.000, 
1.500.000. Occorre semplicemente possedere i normali requisiti ri- 
chiesti da Sava. Se questa offerta vi pare incredibile, non avete che da 
chiedere conferma alla più vicina Succursale o Concessionaria Fiat. 


